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Con un sanguinoso attentato il terrorismo politico-mafioso rilancia l’attacco contro il cuore dello Stato 
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Governo inerte 
trame criminali 
Italia indifesa 

di EMANUELE MACALUSO 


T A STRAGE di Trapani ha 
^ stroncato la vita di una 
giovane donna e dei suoi pic¬ 
coli gemelli Altri cittadini 
sono stati feriti. Altri ancora 
hanno scampato la morte co¬ 
me per miracolo. La vittima 
designata era il giudice Pa¬ 
lermo che dopo le sue «disav¬ 
venture» trentine e le ingiun¬ 
zioni del presidente del Consi¬ 
glio, aveva chiesto di conti¬ 
nuare il suo impegno civile 
dalla trincea trapanese. Tor¬ 
neremo subito su questo «ca¬ 
so». Intanto ci preme sapere a 
chi chiedere conto di queste 
vite innocenti E questa ri¬ 
chiesta oggi è urgente ed al¬ 
larmante dal momento che 
nello spazio di soli tre mesi 
abbiamo dovuto assistere alla 
strage di Bologna, all’assassi¬ 
nio di Ezio Tarantelli ed al 
massacro di Trapani. 

Le matrici di questi crimini 
saranno diverse. Non lo sap¬ 
piamo e non azzardiamo ipo¬ 
tesi. Tuttavia il panorama è 
agghiacciante e le implicazio¬ 
ni politiche sono enormi. 

Le «analisi» sul terrorismo 
nero, sulla ricostituzione del¬ 
le colonne brigatiste e sui 
clan mafiosi e gli ambienti 
che li circondano sono utili, 
necessarie e da continuare in 
ogni sede. Ma non possono so¬ 
vrapporsi alle responsabilità 
di chi ha il dovere istituziona¬ 
le di garantire l’ordine costi¬ 
tuzionale e l’incolumità dei 
cittadini. E bene parlar chia¬ 
ro. Nei giorni scorsi siamo ri¬ 
masti sbalorditi sulle «rifles¬ 
sioni» ad alta voce fatte dal 
presidente del Consiglio e da 
tanti suoi ministri. Era sem¬ 
brato quasi che a Bologna i 
terroristi avessero voluto fa¬ 
re un dispetto personale al 
presidente del Consiglio il 
quale aveva offerto agli ita¬ 
liani un Natale di benessere 
Aveva rovinato la festa, si 
disse Ma chi? 

Dopo l'asssassinio di Ta- 
rantelli tanti ministri si sono 
esibiti per criminalizzare il 
conflitto sociale ed il referen¬ 
dum. Il presidente del Consi¬ 
glio ha tuonato demagogica- 
mente contro la «demagogia 
fonte del crimine». Oggi non 
sappiamo quali altre analisi 
p.ù o meno strumentali sa¬ 
ranno sfornate Ma il presi¬ 
dente ed i suoi ministri non 
sono in quei posti solo per 
avanzare «ipotesi», azzardare 
■analisi», ammonire i dema¬ 
goghi, quasi fossero degli stu¬ 
diosi e dei Catoni distaccati e 
neutrali 

No, signori II governo ha il 
dovere di capire e di sapere 
E per capire sapere preveni¬ 
re agire colpire esso si è do¬ 
tato di servizi segreti costo¬ 
sissimi. di tante polizie e mez¬ 
zi notevoli Un governo decen¬ 
te se non è in grado di capire 
di sapere e di agire ha il dove¬ 
re di andarsene. 

È ora di finirla con il fatali¬ 
smo, la rassegnazione o. peg¬ 
gio, col parlare come se chi 
governa viva in un altro pia¬ 
neta. Il ministro ScaUaro ieri 
ba fatto dichiarazioni dalle 
quali si ricava l’impressione 
di un governo die annaspa e 
ipotizza possibili interconnes¬ 
sioni tra le inchieste trentine 
del giudice Palermo sul traf¬ 
fico di armi e droga in connes¬ 
sione con la P2 e l'attentato di 
Trapani. Sono delle ipotesi 
Speriamo che si vada oltre le 
ipotesi 

Ma dal momento che af¬ 
frontiamo questo tema — ra¬ 
zione, cioè, del giudice Paler¬ 
mo a Trento, prima, ed a Ita- 
pani, dopo — sarà bene essere 
chiari su un altro punto noda¬ 
le. CI riferiamo al modo in cui 
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questo magistrato è arrivato 
nella trincea trapanese. La 
mafia, la P2, i poteri occulti 
sono molto attenti alle bio¬ 
grafie di certi magistrati ed 
attentissimi alle smagliature 
che si determinano nel siste¬ 
ma politico-giudiziario. Su 
questo punto i governanti do¬ 
vrebbero fare attenzione ai 
passi che compiono ed alle 
parole che pronunciano. La 
prudenza è d’obbligo. Non va 
dimenticato, infatti, il pesan¬ 
te diverbio politico-giudizia¬ 
rio tra il giudice Palermo ed 
il presidente del Consiglio che 
in quella occasione mostrò di 
abusare del suo potere. 

Il presidente del Consiglio, 
nella sua altissima funzione 
politico-amministrativa, noe 
dovrebbe attaccare un magi¬ 
strato senza misurarne le 
conseguenze. Ed un atto del 
genere è tanto più grave 
quando concerne una vicenda 
giudiziaria che lo riguarda. 

Può darsi che nel corso 
dell’inchiesta rii Trento, Pa¬ 
lermo abbia commesso qual¬ 
che errore di procedura. Noi 
non lo sappiamo. Ma il modo 
in cui gli è stata sottratta l’in¬ 
chiesta e la stessa campagna 
condotta per additarlo come 
un irresponsabile, un calun¬ 
niatore ed un persecutore del 
presidente del Consiglio, han¬ 
no assunto connotati che non 
potevano sfuggire ad alcuno. 

La mafia, la P2 ed altri cri¬ 
minali di altissimo rango sa¬ 
pevano che il giudice Paler¬ 
mo era «solo» più di altri, era 
sgradito e privo di copertura, 
e questo in una zona dove sono 
stati assassinati magistrati 
che avevano una più ampia 
copertura v politico-giudizia* 

! ria. Ed è il caso di ricordare 
che in questo campo i com¬ 
portamenti dei governanti 
nella lotta alla criminalità 
valgono più delle stesse leggi 

A questo punto vorremmo 
fare un’ultima osservazione 
che riguarda ancora l’azione 
di governo. Nei giorni scorsi è 
stato sostituito l’Alto Com¬ 
missario per la lotta alla cri¬ 
minalità mafiosa, il prefetto 
De Francesco. A sostituirlo è 
stato chiamato il prefetto 
Boccia Ma perché è stata fat¬ 
ta questa sostituzione? Abbia¬ 
mo letto tutte le interviste ri¬ 
lasciate sia da De Francesco 
che da Boccia ma non vi ab¬ 
biamo trovato un cenno di 
spiegazione Abbiamo letto 
anche le dichiarazioni del mi¬ 
nistro e non abbiamo capito 
egualmente Sembra, insom¬ 
ma, ebe si ria trattato di un 
normale avvicendamento, di 
un «cambio di guardia», si di¬ 
ceva in altri tempi 

Ora, come è possibile che in 
un momento così delicato ed 
in un punto tanto sensibile 
dello Stato (Dalla Chiesa fu 
assassinato in quel punto cru¬ 
ciale) si faccia un avvicenda¬ 
mento senza darne una spie¬ 
gazione al Parlamento ed ai 
cittadini? Può darsi die tutto 
sia chiaro e che sì trattasse 
soltanto di sostituire un uomo 
provato da fatiche ecceziona¬ 
li In ogni caso un chiarimen¬ 
to sulle condizioni in cui que¬ 
sto cambiamento avveniva 
andava fatto. 

Purtroppo nello Stato ita¬ 
liano si passa dai bollettini di 
vittoria, quando c’è da pubbli¬ 
cizzare un blitz che sembra 
avere sgominato tutto e tutti, 
allo scetticismo disperante 
che avvertiamo in queste ore. 
Gli italiani non vogliono sen¬ 
tire né bollettini di pretese 
vittorie, né lamenti disperati; 
vogliono capire, sapere la ve¬ 
rità e vedere un governo che 
agisce. E questo non c'è. 
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Avevano 6 anni i due gemelli 
dilaniati con la loro mamma 


«Mi minacciavano, 
vogliono mostrare 
di essere forti» 

II magistrato quasi incolume - Gravi due agenti della scorta - Po¬ 
tentissimo ordigno fatto esplodere a Trapani con un telecomando 

t 

Dal nostro inviato 

TRAPANI — L’inferno è passato da qui. E qualcuno, che lo ha visto arrivare, racconta 
com’era: «Ho udito un boato immenso, terrificante. Nuvoloni di fumo nero, schegge e fiamme 
tutto intorno. Ho capito cos’era successo. Ho visto che 11 mio autista era vivo, e Insieme 
abbiamo estratto l’agente di polizia che sledeva accanto al posto di guida e che era rimasto 
incagliato fra le lamiere. Anche lui era ferito lievemente. Ci siamo guardati, smarriti, non 

credevamo ai nostri occhi. 


Dal nostro corrispondente 

TRAPANI — Un prato verde 
dinnanzi al mare e tutt’in- 
torno, per un raggio di 500 
metri, i resti straziati di due 
bimbi e della loro mamma. 
Gli occhi cadono un un qua¬ 
derno di scuola: sulla prima 
pagina è disegnato un pu¬ 
pazzo e, sotto, con una grafia 
ancora Incerta sta scritto: 
«Questo sono io, Giuseppe 


Asta». Sono immagini che 
difficilmente potranno esse¬ 
re cancellate dalla memoria 
del cronista e di quanti, per 
primi, sono arrivati sul luo¬ 
go dell’attentato al giudice 
Palermo. , 

Comporre i poveri resti è 
stata un’operazione diffici¬ 
lissima che si è protratta per 
oltre sei ore: 1 resti erano dis¬ 
seminati ovunque, tra l villi¬ 


ni che circondano la zona, 
tra 1 cespugli che costeggia¬ 
no la strada, tra i campi di 
fiori selvatici che hanno con¬ 
fuso con i fiori le mille mac¬ 
chie di sangue. 

Sono tre le vittime Inno¬ 
centi: Barbara Rizzo, una 
giovane donna di trent’anni, 
e i suoi bambini. Salvatore e 
Giuseppe, due gemelllni di 
sei anni. In gravi condizioni 
sono due agenti della polizia 


di stato di Trapani in servi¬ 
zio di scorta al giudice Paler¬ 
mo. 

Sono le 8,35 di ieri quando 
un tremendo boato scuote la 
città intera, a dare fallatine 
saranno alcuni automobili¬ 
sti che giungono pochi mi¬ 
nuti dopo sufluogo della tra- 

Giovanni Ingoglia 

(Segue in penultima) 


«Cè un disegno che minaccia la democrazia» 


La Segreteria del Pei esprime il suo più profondo cordoglio per le 
vittime dell’attentato di Trapani, l’augurio ai feriti, la solidarie¬ 
tà al giudice Palermo e alla sua scorta, la crescente preoccupa¬ 
zione per l’attacco antidemocratico. 

Questo nuovo fosco crimine terroristico-mafioso contro un ma¬ 
gistrato che da anni indaga coraggiosamente nel mondo del 
traffico delle armi e della droga, indica la pericolosa persistenza 
delle organizzazioni eversive e l’acutizzarsi di azioni volte a 
impedire il corso della giustizia e a colpire la convivenza demo¬ 
cratica. 

La lotta contro i poteri criminali e occulti condotta da magistra¬ 
ti e forze dell’ordine deve essere sostenuta con piena coerenza da 


tutti i poteri dello Stato e da tutte le forze democratiche. 

II susseguirsi In pochi mesi di crimini orrendi — come la strage 
sulla linea Firenze-Bologna, l’assassinio di Ezio Ta rantelli, l’at¬ 
tentato di oggi — rivela gravissime carenze nella attività di 
prevenzione e di investigazione dei servizi e nell’opera di dire¬ 
zione del governo per ciò che riguarda la lotta contro i mandanti 
e gli esecutori di un disegno che minaccia la democrazia italia¬ 
na. 

La Segreteria del Pei rinnova l’appello alla unità, alia vigilanza 
e aita mobilitazione di tutte le forze democratiche contro ogni 
attacco eversivo. 

La Segreteria del Pei 



TRAPANI — Il piccola Giuseppe Asta, una delle tre vittime 
dell'attentato- In alto, l'auto blindata del giudice Palermo di¬ 
strutta dell'esplosione 


Un silenzio spettrale, rotto 
dal gemito del feriti catapul¬ 
tati all’esterno dell’auto di 
scorta e che si contorcevano 
sull’asfalto. Abbiamo cerca¬ 
to di soccorrerli. Ovunque 
sangue, brandelli di carne, 
rottami. Che fare? A chi 
chiedere aiuto? Eravamo 
circondati da abitanti della 
zona, bianchi come stracci, 
muti, paralizzati come av¬ 
viene in simili tragedie. Sono 
trascorsi quindici minuti 
buoni, prima che scattassero 
1 soccorsi, prima che tornas¬ 
sero ad ululare le sirene che 
annunziavano il soprag¬ 
gi ungere delle prime pattu¬ 
glie. Giravo a vuoto come 
inebetito Insieme ai due 
. agenti. Lentamente ci rende¬ 
vamo conto di essere ancora 
vivi. Mi sono avvicinato a 
una palazzina a due plani. 
Ho visto, in alto, un enorme 
chiazza di sangue. Ho guar¬ 
dato per terra, e in mezzo al¬ 
l’erba ho visto la testa moz¬ 
zata di un bambino». 1 

Trapani, strage col timer. 
Disgusto e nausea, ancor 
prima che orrore e sgomen¬ 
to. La mafia colpisce alla cie¬ 
ca. Nel mucchio. Disintegra 
— con 100 chili di tritolo — 
una mamma e due bambini 

Saverio Lodato 

(Segue in penultima) 
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Presentata alla stampa dal segretario del partito, da Reichlin e da Montessoro 

Piattaforma Pei per l’occupazione 

Natta: «Tre punti per chi vuole evitare il referendum» 

1) Ristabilire condizioni di correttezza politica. 2) Riprìstino della autonomia contrattuale. 3) Recupero dei quattro punti tagliati - Il cardine della 
proposta comunista per il lavoro: una nuova interrelazione tra sviluppo, innovazione e risposta ai bisogni sociali - Allentare il vincolo estero 


ROMA — Occupazione e re¬ 
ferendum. La conferenza 
stampa del Pei, tenuta da 
Natta, Reichlin e Montesso¬ 
ro era stata convocata per 
presentare le proposte dei 
comunisti suli’oecupazione; 
ma non ha potuto non parla¬ 
re anche del referendum. Il 
legame, d’altra parte, è nelle 
cose. In pnmo luogo perché 
il Pei non ha scritto uno dei 
tanti piani per avere più po¬ 
sti o dividersi quelli che ci 
sono, ma ha voluto fare della 
lotta per il lavoro (per crear¬ 
lo e non solo rivendicarlo) il 
perno di un cambiamento 
generale della politica eco¬ 


nomica. Inoltre perché — 
come ha sottolineato Rei¬ 
chlin — il 1984 ha dimostra¬ 
to che non funziona l’idea 
che riducendo 1 salari si au¬ 
menti l’occupazione. La pa¬ 
rabola dei due fratelli, quello 
occupato che deve stringere 
la cinghia per far posto al¬ 
l’altro disoccupato, non è ve¬ 
ra, perché I fratelli sono tre: 
tra l’uno e l’altro c’è il ruolo 
redistnbutlvo dello Stato 
(che è stato negativo per l la¬ 
voratori, come mostra l’ulti¬ 
mo studio del professor Spa¬ 
venta) e c’è il «fratellastro, 
che si appropria sotto forma 
di rendite delle risorse la¬ 


sciate libere dal salariato. 
•La ragione di fondo del refe¬ 
rendum — ha spiegato Rei¬ 
chlin — è proprio qui: non si 
tratta di ridurre ancora il co¬ 
sto dei lavoro, ma l’insieme 
degli altri costi, di avviare un 
processo di generale moder¬ 
nizzazione del Paese». 

Il referendum, dunque. 
Ora si paria di un vertice di 
maggioranza, circolano pro¬ 
poste di De MicheUs, c’e un 
brulichio di incontri e con¬ 
tatti. .Che cosa ne pensa il 
Pel? E possibile evitarlo? A 

S ueste domande dei gioma- 
sti ha risposto Alessandro 
Natta e ha illustrato quali 


sono le tre «premesse» che se¬ 
condo il Pcì occorrerebbe ri¬ 
spettare: 

1) «Occorre ristabilire con¬ 
dizioni politiche di correttez¬ 
za e rispetto della funzione 
dell’opposizione, seriamente 
compromesse dalle afferma¬ 
zioni del presidente dei Con¬ 
siglio: c’è state un tentativo 
di imputare l’assassinio di 
Tarantelll al referendum e la 
ripresa de! terrorismo alla 
faziosità e all’estremismo 
dell’opposizione. Ed è parti- 

Stefano Cingotoni 

(Segue in penultima) 


Lo affermano fonti vicine aH’amministrazione americana 

Probabile incontro Reagan-Gorbaciov 


WASHINGTON — Fra Reagsn e Gor¬ 
baciov è dialogo diretto? Parrebbe, 
stando a)]a notizia, giunta ieri da Wa¬ 
shington, secondo la quale il nuovo lea¬ 
der del Cremlino ha risposto la settima¬ 
na scorsa alla lettera che il presidente 
americano gli aveva fatto pervenire du¬ 
rante 1 funerali di Cemenko, tramite li 
vicepresidente Bush. La notizia che 
Reagan ha ricevuto una risposta alla 


sua lettera ì venuta l’altra notte dal 
portavoce della Casa Bianca Mark 
Weinberg, ti quale non ha voluto tutta¬ 
via precisare li contenuto della lettera 
di Gorbaciov. 

È stato più tardi lo stesso Reagan, in 
una intervista pubblicata Ieri dal «Wa¬ 
shington Post», a confermare la notizia. 
•Ho avuto — ha detto Reagan In parti¬ 
colare — una risposta alla mia lettera. 


ma non parlo mai del contenuto del 
messaggi che scaifibio con altri capi di 
Stato.. 

Nella lettera di Gorbaciov si fa accen¬ 
no alla possibilità di un incontro al ver¬ 
tice con li capo della Casa Bianca? Rea¬ 
gan nen ha voluto rispondere diretta¬ 
mente alla domanda, ma ha detto di 

(Segue in penultima) 


Oggi si vota il decreto 
su sfratti e affitti 

Sul decreto-legge per gli sfratti e l’emergenza abitativa (che 
fa slittare gli sfratti, che rinnova i contratti a commercianti 
e albergatori) si discute e si vota oggi a Montecitorio. Sara 
così evitata la decadenza del decreto, che avrebbe dovuto fare 
le spese deti’ostruzionismo radicale sulla ratifica del nuovo 
concordato, che blocca l’attività dell’assemblea. A PAG S 

Cile, ai funerali degli uccisi 
enorme corteo di protesta 

I funerali di Manuel Guerrero e José Manuel Parada si sono 
trasformati In un imponente corteo di protesta contro Pino- 
cheL Ieri sono stati arrestati tutti gli attori del gruppo teatra¬ 
le .Ictus». A Roma Isa bel Aiiende ha chiesto l’isolamento 
totale del regime cileno. A PAG. 8 

Salgono i tassi d’interesse 
dopo la polemica Craxi-Goria 

L’aumento dell' 1 - 0 , 60 % dei tassi d’interesse offerti dai Teso¬ 
ro per II denaro che prende in prestito viene interpretato 
come segnale di inversione. Le indicazioni di Crasi per una 
riduzione dei tassi, cui segui la polemica col ministro Goria, 
sono seguite da iniziative di segno contrario. A PAG. 9 

Dal Senato II primo via 
alla riforma delle ferrovie 

Le Ferrovie dello Stato si trasformeranno: da carrozzone bu¬ 
rocratico in moderna azienda. Ieri ti Senato ha approvato la 
legge che ora passa alla Camera. I sindacati scenderanno in 
lotta se ti orocesso di riforma si interromperà. A PAG. IO 


Benzina, 
in arrivo 
un nuovo 
aumento 


ROMA — Ancora un aumen¬ 
to, questa volta dì dieci lire, 
del prezzo della benzina? Lo 
deciderà il comitato intermi¬ 
nisteriale prezzi forse oggi 
stesso. L’apposita commissio¬ 
ne di Bruxelles comunica, in¬ 
fatti, che sono maturate le 
condizioni per questo nuova 
scatto e il governo italiano do¬ 
vrà decidere ora se continuare 
la sua politica di aumenti, op¬ 
pure iniziare una deftscalhza- 
zione del prezzo della benzina 
e mantenerlo, quindi, stabile 
Accanto alla super potrebbe 
aumentare la normale, sem 
pre di dieci lire e la benzina 
marina ed agricola. L’oIm 
combustibile dorrebbe, al con 
trarlo calare. L’ultimo aumen 
ta della benzina c’e stato mem 
di una settimana fa ed è stati 
di venti lire. Era il terzo verifi 
calasi nel mese di marzo. 
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criminali hanno ordinato: «massacro» 


Scalfaro: «Non so 


se il movente 


è solo mafioso» 


Il ministro difende l’operato del governo di fronte al nuo¬ 
vo assalto terrorista: non potevamo fare nulla per prevenire 


I poteri 

ROMA — Il ministro Scalfaro dice di essere 
anche pronto a dimettersi. Ma la sua più che 
altro sembra una battuta polemica, seppure 
ben ponderata. Una mossa politica. Perché 
subito dopo 11 ministro, con voce irritata, ha 
detto al giornalisti che »non si può pensare di 
chiudere una partita sanguinosa col terrori* 
smo, offrendo all’opinione pubblica la testa 
di uno o più responsabili: sarebbe stupido 
sciacallaggio». E ha detto anche che lo Stato 
ha fatto tutto 11 suo dovere, e non c’è nulla 
che gii possa essere Imputato. Dal momento 
che i Impossibile difendersi dagli assalti del* 
le mitragllette e della dinamite: «loro giocano 
sul fattore sorpresa, e neppure lo Stato più 
moderno ed efficiente del mondo saprebbe 
come prevenire...». 

Scalfaro ha detto anche delle altre cose 
Importanti: non è convinto che il movente 
del crudele attentato al giudice Palermo va¬ 
da ricercato solo negli affari della mafia sici¬ 
liana, e non può escludere che esistano delle 
«concatenazioni» tra gli ultimi assalti del ter* 

rore.»Nero, rosso, mafioso, camorrista . 

Concatenazione che sarebbe giustificata dal¬ 
le imminenti scadenze della politica italiana: 
elezioni regionali e successione al Quirinale. 
Scalfaro non ha fatto riferimento al referen¬ 
dum. ' 

Tutte queste cose, compresa la sua offerta 
di dimissioni, Il ministro dell’Interno le ha 
ripetute per ben tre volte Ieri mattina. Prima, 
in forma solenne, davanti al comitato Inter¬ 
parlamentare per 1 servizi di sicurezza. Poi In 
una nota scritta consegnata alla stampa — 


iniziativa singolare: l lavori del comitato so¬ 
no assolutamente segreti, al ministro, e solo 
a lui, forse è consentito violare la segretezza? 
Infine le ha dette ancora, a viva voce, ai gior¬ 
nalisti che lo interrogavano all’uscita del Pa¬ 
lazzo di San Macuto, dove il ministro aveva 
appena partecipato alla riunione del Cls, 
convocata per fare 11 punto dopo l’assassinio 
di Tarante!!! e che si è trovata poi di fronte 
alla tremenda notizia della strage di Trapa¬ 
ni. ■ .... 

Sono quasi le due pomeridiane quando il 
ministro incontra 1 giornalisti. Ancora non 
conosce con precisione neppure lo svolgi¬ 
mento del fatti. Non sa che le tre vittime del¬ 
l’auto-bomba sono una donna e l suol due 
bambini. Però già si è fatto un’idea sul carat¬ 
tere politico dell’attentato, anche se la espo¬ 
ne con una certa prudenza e con molti giri di 
parole. Innanzitutto getta un dubbio sul ca¬ 
rattere mafioso del delitto. «Si tratta di un 
fatto di chiara marca mafiosa», dice, ma su¬ 
bito aggiunge: «dico il fatto, non !e sue ragio¬ 
ni». Che vuol dire? Che il ministro non vede 
chiari 1 moventi di questo attentato contro il 
giudice Palermo, né vuole azzardare ipotesi. 
E comunque ritiene «necessaria una ricogni¬ 
zione ad ampio raggio che tenga conto del 
passato lavoro svolto dal magistrato, il quale 
si occupò recentemente di traffici Internazio¬ 
nali di armi, di droga e di altre trame oscure». 
Il ministro si riferisce esplicitamente alle in¬ 
dagini condotte mesi fa da Carlo Palermo, e 
che gli costarono il posto di giudice istruttore 


a Trento, anche perché, nel corso di quella 
inchiesta — che ebbe aspetti clamorosi — si 
verificò una dura polemica con la presidenza 
del Consiglio. 

L'accenno di Scalfaro è spiegato meglio 
dalle opinioni che vengono espresse nel suo 
entourage. Qui si dice chiaramente che que¬ 
sto delitto ha tutta l'aria di essere stato com¬ 
piuto dalla mafia «non in proprio ma su com¬ 
missione. Per conto terzi». 


Scalfaro, a questo punto, prima di pronun¬ 
ciare una strenua difesa dell’operato del mi¬ 
nistero, e di lanciare accuse contro i «Soloni» 
che alimentano polemiche, si sofferma su 
una analisi di un secondo aspetto politico di 
questo delitto. La cosiddetta «concatenazio¬ 
ne». Non dice di vedere un filo comune tra 
l’assassinio di Tarantelll e questa strage di 
Trapani, ma neppure lo esclude. «Violenza 
rossa, nera, criminalità comune e mafiosa, 


camorra ... slamo ormai abituati alle allean¬ 
ze ... certo 11 paese sta attraversando un mo¬ 
mento assai difficile ... certo le seminagioni 
di violenza, specie tra 1 giovani, sono molte 
...... E allora? Lo Stato cosa fa per fronteggia¬ 
re questo pericolo, descritto dal ministro con 
frasi e toni molto preoccupati, e chi» sembra¬ 
vano quasi alludere alia possibilità di trame 
e complotti («dobbiamo tutti difendere il be¬ 
ne prezioso della libertà, conquistato il 25 
aprile di quaranta anni fa»)? 

Scalfaro su questo si difende nel modo più 
semplice: e cioè dichiarando che non esiste 
alcuna possibilità per un’azione pubblica ef¬ 
ficace. E anzi si lamenta perché quando, 
tempo fa, lui lanciò un allarme sulla possibi¬ 
le ripresa del terrorismo, fu persino criticato. 
Non spiega, il ministro, che un governo che si 
rispetti se conosce un pericolo non lancia al¬ 
larmi generici, ma opera per prevenire e bat¬ 
tere il pericolo. Anzi, dichiara formalmente 
che non si poteva far nulla per fermare l fa¬ 
scisti, la mafia e le brigate rosse: «l'Iniziativa 
e la sorpresa sono In mano al mondo del cri¬ 
mine», dice allargando le braccia. E 1 nostri 
servizi di sicurezza? «È doveroso dire che la 
loro professionalità e alta qualificazione è 
fuori dubbio, e cl viene riconosciuta anche 
sul plano internazionale, dove rendiamo ser¬ 
vizi di rara efficienza». E perché allora non si 
è fatto nulla, ad esempio, per salvare la vita 
al professor Tarantelll, dal momento che si 
sapeva come egli fosse nel mirino del terrori¬ 
sti? «È Impensabile che uno Stato possa ga¬ 


rantire sicurezza personale ad ogni clttadl 
ritenuto in pericolo». Ma Tarantelll era sts 
avvertito che il suo nome era nell’elenco E 
•Avvertire indiscriminatamente coloro 1 i 
nomi sono nelle liste delle Br, vorrebbe d 
creare una tensione e una panico Incontri 
labili: la maggioranza di questi nomi, gra; 
a Dio, rimangono sulla carta senza rlcev< 
danni...». 

Dunque, conclude Scalfaro, nessun esai 
di coscienza. «E chi ritiene, dopo questi fai 
di indossare la toga dell'accusatore, lo face 
anche se ciò non è atteggiamento né Intel 
gente né lecito. È irresponsabilità, o rlcei 
di protagonismo. È Inintelligente sclacalla 
glo...». 

Infine il ministro si è rivolto alle forze pc 
tiche, per dire che «la mala pianta della v 
lenza» trova spazi nelle «diatribe politic 
che superano il limite della civile,logli 
umana contrapposizione democratica t 
due essenziali responsabilità: maggioranzi 
opposizione». Questo — aggiunge — sen 
togliere ad alcuno «la pienezza del diritti c 
stituzionali, ma tenendo conto della neces 
tà che ciascuno, maggioranza e opposlzloi 
si rende conto del pericolo grave che con 
nua a pesare sulla vita del nostro popol 
Scalfaro ha ripetuto più volte questa Idi 
maggioranza e opposizione sono sullo stes 
piano, hanno le stesse responsabilità e du 
que le stesse colpe, se ce ne sono. 

Piero Sansone 


L’incontro con Ciaccio Montalto 

Da Trento alla Sicilia, sul filo di indagini che si intrecciavano 

Armi droga e traffici mafiosi, punti di contatto prima dell’uccisione del giudice trapanese due anni fa - I procedimenti discipli¬ 
nari contro il magistrato trentino al Csm - Palombarini: «Istituzioni non ancora all’altezza» - Galasso: «Gravissimi ritardi» 



Ciaccio Montaldo Giovanni Palombarini 


ROMA — Poco prima di mo¬ 
rire, trucidato dalla mafia, 11 
25 gennaio di due anni fa, il 
sostituto procuratore di Tra¬ 
pani Glanglacomo Ciaccio 
Montalto s’era incontrato 
proprio con Carlo Palermo. 
Aveva scoperto che un per¬ 
sonaggio-chiave dell’Inchie¬ 
sta trentina su armi e droga, 
Karl Kofler, morto nella sua 
cella nel 1981 a Trento, era di 
casa nel capoluogo siciliano. 
Al Grand Hotel des Palmes si 
vedeva spesso al fianco di un 
esponente di spicco delle co¬ 
sche trapanesi, il boss Leo¬ 
nardo CrlmL «Nel chiedere 11 
trasferimento a Trapani — 
dice il presidente della prima 
commissione del Csm. Fran¬ 
co Ippolito — Palermo ha 
scelto di prendere idealmen¬ 
te 11 posto di Ciaccio. occu¬ 
pando fisicamente. Invece, 
l'ufficio deU'altro sostituto 
procuratore di Trapani, 
quell’Antonio Costa arresta¬ 
to sotto l'accusa di corruzio¬ 
ne e connivenza mafiosa. È 
una vicenda emblematica 
quella di Trapani, emblema¬ 
tica dello stato delle nostre 
istituzioni». 

Prima 11 più osannato, poi 
il più Isolato del giudici Ita¬ 


liani, Carlo Palermo ha due 
fascicoli intestati a suo no¬ 
me negli archivi del Consilio. 
Uno riguarda appunto la sua 
scelta volontaria e coraggio¬ 
sa di rimanere in prima linea 
chiedendo di venir trasferito 
dopo la tempesta di polemi¬ 
che suscitate a Trento nella 
sede giudiziaria trapanese. 
L’altro, Il procedimento di¬ 
sciplinare intrapreso nei 
suoi confronti dal Pg della 
Cassazione, dopo che il pre¬ 
sidente del Consiglio Craxl 
gli s’era rivolto lamentando 
la. presenza dei suo nome e 
quello del cognato, l’on. Pll- 
lltteri, In alcuni mandati di 
perquisizione disposti dai 
giudice di Trento nel quadro 
delle indagini sul giro di tan¬ 
genti e di presunte sovven¬ 
zioni illecite al Psi. 

Proprio venerdì prossimo 
il * giudice avrebbe dovuto 
comparire davanti alla se¬ 
zione disciplinare del consi¬ 
glio per rispondere di sei capi 
di accusa: oltre alle proteste 
di Craxi, vengono all’esame 
del consiglio quelle di due 
avvocati per presunte irrego¬ 
larità compiute dal giudice 
nel loro confronti e nel con¬ 
fronti di alcuni imputati. La 


discussione verrà rinviata. Il 
vicepresidente del Csm, De 
Carolis, ieri è partito Invece 
alla volta di Trapani per sot¬ 
tolineare la solidarietà del¬ 
l’organo di autogoverno col 
magistrato nel mirino. E più 
In generale la solidarietà con 
un ordine giudiziario ancora 
una volta sotto tiro. 

Proprio a Trapani II giudi¬ 
ce Palermo è voluto andare: 
il 24 settembre dell’anno 
scorso, stanco del siluri e dei 
tentativi di sabotaggio subiti 
dalla sua inchiesta, chiede 
originariamente il trasferi¬ 
mento a Roma. Ne discute li 
«plenum» e vien fuori un’ln- 
compatibllità per l'iscrizione 
del padre del giudice nell’or¬ 
dine degli avvocati della ca¬ 
pitale. A fine ottobre, pur es¬ 
sendo stato rimosso tale im¬ 
pedimento (il padre del giu¬ 
dice non esercita più a Ro¬ 
ma) è lo stesso magistrato a 
chiedere ed ottenere la sede 
siciliana. 

Sede tormentata. Infuoca¬ 
ta. Non solo per lo scenario 
mafioso. Ma per la gravissi¬ 
ma situazione degli affari di 
giustizia che qualche setti¬ 
mana prima della richiesta 
di trasferimento una delega- 


La reazione di Craxi 
e del mondo politico 

Per il presidente del Consiglio Io Stato è in grado di «leggere 
nei cifrari segreti» della criminalità - Nota dei sindacati 



TRAPANI - H giudica Carlo Palermo ricoverato in ospedale dopo l'attentato 


ROMA — «Vogliamo il perché di questo crimi¬ 
ne e i nomi dei responsabili. Ormai lo Stato ha 
dimostrato di saper leggere nei cifrari segreti 
della grande criminalità italiana; e il nuovo 
delitto segnerà per essa una nuova sconfitta e 
la vittoria della giustizia-. Così si chiude — in¬ 
sieme con il cordoglio espresso ai familiari delle 
vittime — la dichiarazione fatta ieri da Bettino 
Craxi, appresa la notizia della -orribile strage- 
di Trapani. Il presidente del Consiglio esprime 
-esecrazione- per -un crimine- che -ferisce i 
sentimenti civili degli italiani e turba le co¬ 
scienze di noi tutti-. Si tratta — continua la 
dichiarazione — di -un atto di pura criminalità 
contro il quale invochiamo accertamenti rapi¬ 
di, conclusivi, e la giusta punizione dei colpevo¬ 
li*. Craxi dice ancora: -Rivolgo al giudice Paler¬ 
mo tutta la mia solidarietà. Non saranno delitti 


efferati- come quello di Trapani -a piegare i 
magistrati della Repubblica. Il delitto — affer¬ 
ma il presidente del Consiglio — non deve ri¬ 
manere impunito. Non devono rimanere impu¬ 
niti gli assassini di vittime innocenti, deve ave¬ 
re il suo prezzo il dolore dei congiunti*. 

Sdegno, indignazione, commossa partecipa* 
zione per le vittime sono le espressioni conte* 
nute nei messaggi del presidente del Senato, 
Cossìga, e della Camera. Jotti, che ha denuncia¬ 
to in assemblea -la ripresa in grande stile del 
terrorismo- e ha trasmesso al giudice Palermo 
solidarietà ed auguri dei deputati. Per Cossiga 
•la criminalità organizzata troverà un ostacolo 
insormontabile nello spirito di dedizione di tut¬ 
ti i servitori dello Stato e nella ferma opposizio¬ 
ne del Parlamento-. 

Dello -sdegno- e deir-orrore- dei lavoratori 


italiani, Cgil, CisI e UH si fanno -interpreti- in 
un comunicato che manifesta «la più ferma 
volontà di mobilitazione contro il metodo bar¬ 
baro della violenza*, invitando le strutture sin* 
dacali a «una forte azione unitaria». Cgil, Cisl e 
Uil sottolineano -l'inquietante e torbido colle¬ 
gamento tra mafia e terrorismo e sollecitano 
•iniziative puntuali, coraggiose e coordinate- 
in Sicilia per impedire alla mafia di «rialzare la 
testa*. I sindacati chiamano tutti «a partire dal 
governo e dalle amministrazioni locali, a fare 
tino in fondo la propria parte-. 

Di rischio che Tenga «rimessa in discussione 
la stessa convivenza civile-, paria il segretario 
della De. De Mita giudica -la salvaguardia delia 
democrazia- un compito per «tiriti, senza di¬ 
stinzioni di ruoli-. Il l e a der repubblicano Spa¬ 


dolini vede nella «ripresa su vasta scala della 
sfida allo Stato sotto sigle ed etichette diverse» 
un comune -intento convergente di destabiliz¬ 
zazione-. La Sinistra indipendente ha presen¬ 
tato al Senato un’interpellanza a Craxi sulla 
possibilità di una connessione fra l’attentato di 
Trapani e le inchieste giudiziarie condotte dal 
giudice Palermo a Trento su traffici di armi e 
di droga. 

«Troppa omertà, impunità, complicità — è la 
denuncia della Fgci — aiutano le centrali ma¬ 
nose. Il governo ha il dovere di dare risposte 
chiare*. La Fgci ha promosso per oggi cortei di 
studenti a Palermo e a Trapani. La federazione 
unitaria siciliana sottolinea che -vigilanza e 
tensione- nella lotta alla màfia, -non possono 
affievolirsi-. 


«Tutto in moto il fronte deireversione» 

Il giudiziosi Abdon Alinovi presidente della commissione Antimafia - «È un potere criminale» - Enorme impressione tra i giovani 
che partecipavano a Napoli all’assemblea nazionale contro la camorra - «Siamo vicini ad un uomo come il giudice Cario Palermo» 


Dai* nostra redazione 

NAPOLI — «Tutto li fronte 
dell’eversione è in movimen¬ 
to. A Natale la strage sul tre¬ 
no, ne! giorni scorsi l'omici¬ 
dio del prof. Tarantelll, ora il 
sanguinoso attentato In Sici¬ 
lia. Sono forze eversive di se¬ 
gno diverso, tutte comunque 
convergenti nell’attacco alla 
convivenza civile». Abdon 
Alinovi, presidente della 
commissione parlamentare 
Antimafia, i stato informato 
del crudele attentato al giu¬ 
dice Cario Palermo mentre 
partecipava a Napoli all’as¬ 
semblea nazionale promossa 
dal movimento degli studen¬ 



ti contro malìa, camorra e 
’ndrangheta. 

Immediatamente, con un 
giro di frenetiche telefonate 
con Roma, è stato raggua¬ 
gliato sulla tecnica e le mo¬ 
dalità dell’agguato. «Ricorda 
quello contro un altro valo¬ 
roso giudice. Rocco Chimi¬ 
ci. Anche stavolta non si ì 
esitato ad uccidere persone 
del tutto estranee. Purtroppo 
è la conferma dell’analisi da 
noi fatta nella relazione al 
Parlamento: slamo In pre¬ 
senza di una tipica manife¬ 
stazione di terrorismo politi¬ 
co-mafioso, di un atto che 
qualifica chiaramente la 


b 


mafia come potere criminale 
di tipo eversivo». 

La notizia delle tre vittime 
innocenti ha destato enorme 
impressione tra i giovani e 
giovanissimi che ieri matti¬ 
na hanno partecipato alia 
Mostra d’Oltremare all'as¬ 
semblea; c’erano delegazioni 
da tutto il sud e da Bologna. 
Uno studente napoletano. 
Paolo Rizzo, ricorda di aver 
conosciuto U giudice Paler¬ 
mo nel corso di un’assem¬ 
blea sulla droga tenutasi un 
anno fa nel liceo napoletano 

? . B. Vico: «GII slamo vicini. 

un uomo coraggioso, per 
questo hanno cercato di eli¬ 


minarlo». Tra gli invitati, in¬ 
sieme ad Antonio Bassolino 
della Direzione dei Pei, la ve¬ 
dova del giudice Terranova, 
la signora Giovanna, esorta 
a non abbassare la guardia 
contro la mafia. Da parte de¬ 
gli studenti la risposta è im¬ 
mediata; il convegno si con¬ 
clude con la decisione di con¬ 
vocare per stamattina una 
manlstazione pubblica, un 
•presidio democratico» in 
piazza Matteotti. 

Anche Alinovi sottolinea 
la personalità di Carlo Paler¬ 
mo: «si era già distinto a 
Trento per la sua volontà e 
capaciti di indagare su aicu- 


I 


ni misteri del crimine dal ri¬ 
svolti intemazionali». 

C’è una strategia comune 
tra le varie formazioni terro¬ 
ristiche e la mafia? «Al di là 
di quelle che possono essere 
connessioni penalmente ri¬ 
levanti tra le varie facce del¬ 
l’eversione — sostiene Alino¬ 
vi — quello che è certo è la 
convergenza oggettiva nel 
tentare un attacco su molti 
rrontl della democrazia ita¬ 
liana». 

In questi casi sorge spon¬ 
tanea una domanda, lo Stato 
reggerà alla sfida criminale? 
•In queste condizioni — ag¬ 
giunge Il presidente della 


Commissione parlamentare 
Antimafia — è augurabile 
che vi sia una capacità di ri¬ 
sposta da parte degli organi 
dello Stato democratico con 
una intensificazione dell’a¬ 
zione della magistratura e 
delle forze dell’ordine; inol¬ 
tre occorre una capacità di 
mobilitatone delie masse 
popolari. La battaglia sui 
molteplici fronti dell’ever¬ 
sione costituisce per tutte le 
forze politiche un “prtus” ri¬ 
spetto a qualsiasi altro pro¬ 
blema». 

Luigi Vfefcwna 


zione del Csm aveva potuto 
toccare con mano. Nel qua¬ 
dro delle indagini sulla ucci¬ 
sione di Glanglacomo Ciac¬ 
cio Montalto, un’accusa di 
corruzione ha fatto scattare 
in agosto le manette attorno 
ai polsi di uno di coloro che a 
gennaio ammantato della 
sua toga vegliava il feretro 
dell’ucciso nella camera ar¬ 
dente in tribunale: il sostitu¬ 
to procuratore Antonio Co¬ 
sta. • 

«L’immagine che si pre¬ 
sentò ai nostri occhi durante 
l’ispezione a Trapani si può 
sintetizzare cosi» ricorda Ip¬ 
polito. «li rapporto con i ma¬ 
gistrati della criminalità 
mafiosa ha poche strade: o 
tenta di corromperli e a volte 
ci riesce. O ne accetta bene¬ 
volmente l’inerzia. Sennò li 
ammazza». La verifica di 
questa raggelante casistica 
si tradusse In una raffica 
senza precedenti di provve¬ 
dimenti. Costa viene messo 
fuori ruolo, cioè cacciato dal¬ 
ia magistratura: le accuse 
che pendono sul suo capo ri¬ 
portano infatti proprio alle 
stesse cosche maliose che In¬ 
tanto il collega della porta 
accanto, Ciaccio Montalto, 


perseguiva. Vengono trasfe¬ 
riti in altre sedi: li procurato¬ 
re della Repubblica, Lumia, 
il presidente del Tribunale, 
Canna, il presidente di sezio¬ 
ne del tribunale. De Maria, il 
giudice istruttore Cerami. In 
diverse maniere, e con diffe¬ 
renti gradi di responsabilità, 
non facevano corona ade¬ 
guata al coraggio e all'impe¬ 
gno del loro collega, trucida¬ 
to dalle cosche. 

■Anche per questo motivo 
scegliere Trapani ha avuto il 
senso di una sfida», com¬ 
menta il segretario naziona¬ 
le di Magistratura democra¬ 
tica, Giovanni Palombarini. 
•Le istituzioni deputate a re¬ 
primere li crimine devono 
essere finalmente poste in 
grado di organizzarsi all’al¬ 
tezza di un così grave perico¬ 
lo della vita democratica». 

Ma cosa è accaduto? Cosa 
trova il giudice Palermo ar¬ 
rivando il 15 febbraio a Tra¬ 
pani? È un altro consigliere 
del Csm, Alfredo Galasso, ad 
elencare 1 ritardi gravi che 
ancora hanno concorso a far 
divenire la città siciliana Io 
scenario ottimale per l’ulti¬ 
ma strage: «Tarda ancora la 
nomina del nuovo Procura¬ 


tore. Il presidente del Trit 
naie, che sostituisce que 
trasferito, è giunto solo qu 
che giorno fa. Nulla anc< 
di definito per la presider 
della Corte d'Assise». 

E al centro della nuc 
scena di preordinato orn 
deve esserci così, quasi | 
forza a questo punto, que 
macchina blindata. L’ered 
di Ciaccio, infatti, il giud 
Palermo non la raccoglie 
lo in senso ideale. Dopo il : 
arrivo, a Arma collettiva 
tre giudici, tra cui quella 
tanto scomodo «nuovo ai 
vato», parte una sventagli! 
di ordini di cattura. Essi < 
rlvano proprio dall'indag 
a suo tempo condotta 
Ciaccio Montalto. C'è den 
un groviglio di interessi e 
nomici locali, connivenz< 
protezioni politiche, trafi 
di armi e di droga. Lo si c 
pisce per quel che avrei 
potuto fare. E si lancia 
terrificante segnale che pi 
a tutti, anche a quei giuc 
palermitani che non a cì 
sono accorsi a Trapani a 
stlmoniare una solidari! 
non formale. 

Vincenzo Vaa 


Aveva detto: «Sì, vad 
in trincea a Trapani»: 

L’ultimo Incontro col giudice Carlo Palermo a Trento - «I*» 
ho paura dì morire» - Una sfida alla criminalità organizzi 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO — »No, non ho paura di morire. Se 
fosse così, avrei lasciato da tempo questo in¬ 
carico. Sono consapevole del rischi che mi 
sono assunto chiedendo di essere trasferito a 
Trapani». Questa una delie molte cose che 
Carlo Palermo ci ha detto il 9 febbraio, pe¬ 
nultimo sabato di Carnevale, giusto due 
giorni prima di prendere ufficialmente pos¬ 
sesso del suo nuovo incarico nella città sici¬ 
liana, in una sede giudiziaria macchiata dal 
■tradimento» del giudice Costa. Eravamo as¬ 
sieme ospiti di una festa promossa dal circo¬ 
lo culturale femminile di Piedicastello, un 
piccolo rione di Trento, con il quale Palermo 
aveva stabilito da parecchi mesi un rapporto 
di collaborazione che aveva coinvolto centi¬ 
naia di persone sul bruciante tema della dro¬ 
ga. Si trattava, in effetti, di una vera e pro¬ 
pria serata d’addio, l’unica che la città che 
pure tanto deve a questo giovane magistrato 
gli abbia riservato. Perché anche questo va 
detto, senza reticenza alcuna, in un’occasio¬ 
ne come questa che spinge inevitabilmente 
tutti verso la commozione e la solidarietà: la 
Trento ufficiale, quella dello stesso pal a z zo 
di giustizia, aveva ria ria sempre più preso le 
distanze, sino ad isolarlo, da questo scomodo 

S udice istruttore che aveva osato chiamare 
causa persino il presidente del Consiglio 
dei ministri. E in effetti Carlo Palermo negli 
ultimi mesi era solo, ai di là delia solidarietà 
— generosa, sì, ma forse incauta e per molti 
aspetti controproducente, risto che aveva 
fornito alla Cassazione l’occasione per spo¬ 
stare i processi su droga e armi lontano da 
TYento — da parte dei suoi colleghi del Tri¬ 
bunale. Basti pensare che per ben cinque an¬ 
ni dell’Indagine di Palermo, della quale pure 
parlavano quasi ogni giorno gli organi di in¬ 
formazione di mezzo mondo, non hanno fat¬ 
to parola alcuna le relazioni dei procuratore 
della Repubblica con le quali si apre ufficial¬ 
mente l’anno giudiziaria Per non parlare 
dell'episodio delia mozione-voto di solidarie¬ 
tà con Palermo che da quasi un anno, preci¬ 
samente dal 13 aprile 1&84, giace indiscussa 
presso ii Consiglio regionale de! Trentino- 
Alto Adige con in calce le sole Arme dei con¬ 
siglieri del Pei mentre gii altri gruppi, dal 
socialisti a Dp, dagli autonomisti ai socialde¬ 
mocratici, ai verdi, hanno ritenuto più op¬ 


portuno ritirare la loro adesione. Una < 
uf Aciale, a dir poco fredda, se non addir 
ra ostile verso il giovane giudice istrutl| 
Ma questo atteggiamento della Trentc 
•palazzi» contrastava e contrasta tuttor 
dicaimente con quello della gente cor 
che ha colto Ano in fondo il signiAcato ì 
battaglia intrapresa, in condizioni difl 
con non pochi rischi di ordine personal^ 
Palermo. Sarà stato anche per questo, 
stato forse per il clima di calore e di afj 
che aveva trovato, che Palermo la sera i 
febbraio uscì dal tono di ostinato User 
ha da sempre costituito una delle sue < 
terlstiche di magistrato. Si Ani tnerit 
mente per parlare, oltre che di Trento < 
trentini, anche dei guai che lo avrebber 
teso a Trapani. C’era in lui il senso e la f 
consapevolezza dei rischi a cui si espone 
ritornare, come lui diceva, «in trincea», i 
città del povero Ciaccio Montalto. Le i 
ricognizione compiute nelle settimane pj 
denti a Trapani, pur sotto l’assillo del' 
sura degli ultimi atti del rinvio a giul 
dell’ultimo troncone che gli era rimasto { 
maxi Inchiesta su armi e droga, aveva ì 
gliato in lui un nuovo interesse per la po 
Iità che gli si offriva di imboccare ini 
strade investigative. «Sono convinto dii 
già trovato a Trapani un'inchiesta chi 
può portare dritto dritto al terzo livella f 
lo delle complicità politiche» ci disse in j 
l’occasione Cario Paierma II suo att 
mento di sfida alla criminalità organi 
non era né Incoscienza, né mairiposto i 
dell’erolsma né inutile donchisciottismi 
chi anche in quella sera lasciava 
un senso di incredulità verso questo 
giamento di sAda, Palermo tornava a i 
re che sapeva benissimo cosa voleva diri 
dare a Trapani. Lo diceva con l’aria d| 
che voleva vivere, e a lungo, di un uor 
namorato che non faceva nulla per ns 
derla anzi progettava pubblicamente i 
sua compagna le possibili soluzioni di 
al problema dell’abitazione possibili 
— diceva — in una casa sul mare*. C 
stessa casa, probabilmente, nel cui prl 
scattato il feroce, sanguinoso agguati] 
Aoso. 

Enrico ! 
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Un giudice che ha raccolto troppi «tasselli»? 


Perché 

avevano 

firmato 

la 

condanna 
a morte 


Carlo Palermo è vivo per 
miracolo; forse si salveran¬ 
no gli uomini della scorta, 
ma una madre e due bambi¬ 
ni sono stati abbattuti da 
quel tritolo. La mafia non 
tollera che si aprano le sue 
cassette di sicurezza, che si 
Intercettino le sue conversa¬ 
zioni e che si legga nel suol 
bilanci. Vedi Giacomo Cioc¬ 
cio Montalto. 

Oggi sarebbe stato 11 gior¬ 
no di Carlo Palermo. Non è 
per caso che la mafia sceglie 
11 tritolo. Se commette la 
strage, la mafia vuole la 
strage. Ha deciso che devono 
essere abbattuti anche citta¬ 
dini inermi, perché la città 
sia terrorizzata e attribui¬ 
sca, spinta dalla paura' e 
dall’ira, gli assassini1 non al¬ 
la mafia ma agli onesti che 
la combattono. 

A Trapani il dr. Palermo 
aveva chiesto di andare 
spontaneamente, dopo esse¬ 
re stato sottoposto a proce¬ 
dimento disciplinare su ri¬ 
chiesta scritta del presiden¬ 
te del Consiglio, privilegio 
unico nella storia delia Re¬ 
pubblica. Invece di ritirarsi 
In qualche sine cura, che gli 
sarebbe stata, credo, solleci¬ 
tamente concessa, chiede di 
andare a la vorare in uno de¬ 
gli uffici gudizlarl più caldi 
della Sicilia e cioè dell'Italia. 

Il suo trasferimento è ac¬ 
compagnato da un’eccezio¬ 
nale campagna dt stampa 
condotta anche da qualche 
quotidiano nazionale, ten¬ 
dente ad Insultarlo, a deri¬ 
derlo ad Isolarlo. Non conta 
che si dicano cose false oche 
si travisi la verità. Secondo 
un antico adagio della mafia 
si getta fango e qualcosa re¬ 
sterà. 

Quando furono uccisi 
Alessandrini e Galli, altri 
giudici presero 11 loro posto 
spontaneamente e tutti 11 
ammirarono. Ma processare 
la mafia, In particolare a 
Trapani, nel feudo del Salvo 
e del Minore, è un ’altra cosa. 
Vuol dire scardinare carrie¬ 
re ed equilibri politici, bloc¬ 
care affari di miliardi, para¬ 
lizzare i mantici dell’econo¬ 
mia del crimine italo-amerl - 
cano. La risposta perciò è di¬ 
versa. Non è accettabile che 
chi già conosce i grandi af¬ 
fari del mercanti della droga 
e delle armi ed ha già dato 
prove di Indipendenza e di 
coraggio vada a prendere li 
posto di Giacomo Ciacclo 
Montalto e per di più spon¬ 
taneamente. • 

Perciò va eliminato. E per 
impedire che II suo esemplo 
sia seguito da altri, la sua 
eliminazione dev’essere ter¬ 
ribile, deve scatenare orrore 
e paura, deve seminare vitti¬ 
me inermi. La strage è sta 
voluta, prevista freddamen¬ 
te attorno a qualche lucida 
scrivania In qualche studio 
ovattato, elegan te e discreto. 

L’attentato non è stato 
commesso, probabilmente, 
per ciò che il dr. Palermo 
aveva scoperto a Trento, ma 
per ciò che gli uffici giudi¬ 
ziari di Trapani avevano fat¬ 
to nelle ultime settimane e si 
accingevano a fare in futu¬ 
ro. È una strage di reazione e 
di prevenzione, come l’as¬ 
sassinio di Terranova e co¬ 
me, probabilmente, l’assas¬ 
sinio di Ciacclo Montalto. 
Comprendiamo 11 grande 
dolore del superstiti e lo sgo¬ 
mento del cittadini di Tra¬ 
pani Ma proprio questa 
strage rivela con una durez¬ 
za forse mal conosciuta pri¬ 
ma d’ora, l’assoluta necessi¬ 
tà di una lotta Incessante 
contro la mafia. Ma non 
possiamo limitarvi a chiede¬ 
re l’impegno e la mobilita¬ 
zione dei cittadini e delle 
forze democratiche. Questa 
strage rivela che la mafia 
conserva a Trapani una 
straordinaria e terribile ca¬ 
pacità di attacco alla sicu¬ 
rezza dei cittadini e alla de¬ 
mocrazia. Il governo deve 
perciò fare per Trapm,, uno 
sforzo pari alle necessità 
perché vengano Individuati, 
processati e condannati 
questi assassini. La commis¬ 
sione Antimafia deve Inter¬ 
venire per accettare se le esi¬ 
genze di quegli uffici sono 
soddisfatte e se la loro azio¬ 
ne complessiva è coerente 
con le necessità. 

Occorre ancora una volta 
un grande sforzo unitario 
che ala al superstiti 11 corag¬ 
gio di riprendere a vivere c 
alla città la forza dt acrollar- 
si di dosso le reti dell’intimi¬ 
dazione e della violenza. 

Luciano Violante 







Quell’inchiesta 
tra P2-servizi e 
traffico d’armi 


Da «inquisitore» 
a inquisito dopo 
l’esposto di Craxi 


la? -^1' • 

PALERMO * L'agente Ruggirello ferito nell’attentato 


Un giro di centinaia di miliardi in tutta Europa - L’arresto di II giudice fu prima osannato per Hnchiesta armi e droga, poi conte- 
Arsan, Partei e Pugliese - La deposizione segreta di un ufficiale stato - La storia del mandato di perquisizione che creo un caso 


ROMA — Nel traffico di ar¬ 
mi in tutta Europa sono, da 
sempre, In ballo centinaia di 
miliardi. L'Italia è il quarto 
paese al mondo produttore 
di armamento leggero, aerei, 
blindati, cannoni, navi da 
guerra e sofisticati congegni 
elettronici. 

Non solo. Il nostro Paese, 
per la sua posizione geo¬ 
grafica, è da anni unto di 
passaggio obbligato per le 
armi usate nelle cosiddette 
•guerre locali» o dal terrori¬ 
smo che vengono o vanno in 
Medio Oriente, Africa, Ger¬ 
mania (basi americane) e 
Svizzera. Qui invece avven¬ 
gono, come è noto, le transa¬ 
zioni economiche nelle ban¬ 
che di Zurigo, Ginevra e Lu¬ 
gano. Ebbene: 11 giudice Car¬ 
lo Palermo, nella sua lunga, 
complessa e difficile inchie¬ 
sta sulle armi e la droga, è 
andato a ficcare 11 naso e le 
mani in questo gigantesco 
mercato, trovando anche 
collegamenti con molti uo¬ 
mini della P2 di Lido Geli! e 
con quasi tutti i servizi se¬ 
greti del vecchio continente. 

Nel corso del suo lavoro il 
giudice è stato contattato da 
magistrati svizzeri, inglesi e 
tedeschi ed ha avuto Incontri 
con alcuni uomini dei «servi¬ 
zi» americani e francesi. Ha 
inoltre interrogato e fatto 
anche arrestare alcuni alti 
ufficiali del «servizi» Italiani, 
che si sono occupati di armi 
e ha lavorato in stretto con¬ 
tatto con le autorità bulgare 
e con il magistrato Ilarlo 


Martella per l'inchiesta sul¬ 
l'attentato al Papa e sul tur¬ 
co All Agca. 

Una cosa ha subito capito 
e chiarito: 11 traffico di armi 
italiane verso la Libia, la 
Turchia, il Sudafrlca e persi¬ 
no verso l'Argentina del ge¬ 
nerali, è stato sempre con¬ 
dotto sotto il controllo dei 
•servizi» Italiani proprio nel 
periodo di maggiore svilup¬ 
po e crescita della P2. Nel 
corso dell’inchiesta su questi 
loschi traffici e dopo l’arre¬ 
sto del famigerato Henry Ar¬ 
san (poi deceduto) Carlo Pa¬ 
lermo ha accumulato una ta¬ 
le mole di conoscenze, dati, 
fatti, copie di contratti, telex, 
azioni, affari e Intermedia¬ 
zioni per vendita di armi, da 
costituire una vera e propria 
minaccia per l trafficanti di 
mezza Europa. 

È lui che ha indagato — 
tra l’altro — su Francesco 
Pazienza e una serie di socie¬ 
tà lussemburghesi collegate 
al «Supersismi» e coinvolte, 
forse, nel traffico di armi con 
il miliardario saudita Ka- 
shoggl. I risultati di queste 
Indagini, di queste Inchieste, 
di queste ricerche, sono poi 
approdate alla presidenza 
della Commissione P2 pro¬ 
vocando ansie e preoccupa¬ 
zioni In molti ambienti. 

È sempre Palermo che ha 
controllato, insieme al sosti¬ 
tuto procuratore di Roma 
dott Sica, I viaggi di Pazien¬ 
za in Sicilia con gli aerei del 
«Sismi» ed è ancora il magi¬ 
strato trentino che ha fatto 
perquisire, in Sardegna, l’a¬ 


bitazione del Gran maestro I munque comparsi lungo tut- 


della massoneria Armando 
Corona. È di nuovo Palermo 
ad avere avanzato l’ipotesi di 
un Roberto Calvi, ex capo 
dell’Ambrosiano poi trovato 
ucciso a Londra, coinvolto 
nei diversi tentativi di acqui¬ 
sto da parte dell’Argentina, 
nel periodo della guerra per 
le Malvine.del famosi missili 
francesi «Exocet» per la co¬ 
lossale cifra di 42 miliardi di 
lire Italiane. 

’ Ma Palermo, appunto, ar¬ 
rivò ben presto anche agli 
uomini della P2. Dopo l’arre¬ 
sto del siriano Henry Arsan 
ci si accorse, per esempio, 
che il personaggio conosceva 
bene Roberto Calvi e che abi¬ 
tava in un appartamento di 
proprietà dell’Ambrosiano. 
Non solo: l’arresto di un al¬ 
tro trafficante internaziona¬ 
le, Glauco Partei, permise di 
stabilire che costui lavorava 
con Arsan, ma era anche so¬ 
cio del colonnello Massimo 
Pugliese del Sid, iscritto alla 
P2 di Celli. Pure iscritto alla 
P2 era l’industriale brescia¬ 
no Renato Gamba, poi arre¬ 
stato sempre per traffico di 
armi. Nel mandato provviso¬ 
rio d’arresto per il gruppo, 
emesso il 30 marzo 198à, le 
accuse di Palermo furono 
gravissime: vendita di armi 
pesanti come carri armati, 
elicotteri e blindati. Per Par¬ 
tei, l’accusa parlava di ven¬ 
dita di carri, cannoni ecc., 
ma anche di bombe atomi¬ 
che, uranio e plutonio. 

Altri uomini della P2 e del 
servizi «Inquinati» sono co- 


to l'arco della difficilissima 
Inchiesta Palermo. Lo con¬ 
ferma, per esempio, anche la 
significativa e segreta testi¬ 
monianza resa al giudice 
trentino dal capitano di fre¬ 
gata Angelo De Feo, nato a 
Napoli, ma residente a Ro¬ 
ma. De Feo racconta di aver 
lavorato, dal 1972 al 1977, co¬ 
me capo della seconda sezio¬ 
ne «Rls» del Sid, la sezione 
che, appunto, si occupava 
della vendita delle armi ita¬ 
liane. L’ufficiale spiega, de¬ 
ponendo, che soltanto 1 «ser¬ 
vizi» potrebbero opporre, se 
lo volessero, seri ostacoli ai 
traffico delie armi. Raccon¬ 
ta, quindi, un episodio signi¬ 
ficativo. 

I .servizi» americani e te¬ 
deschi dicono, ad un certo 
momento, di aver «scoperto» 
con 1 satelliti, in un’oasi libi¬ 
ca, quattro carri armati 
«Leopard». SI vuole ora sape¬ 
re se quei carri sono «transi¬ 
tati» dall’Italia. I «servizi» ri¬ 
spondono ‘ negativamente 
anche se sul brogliaccio del¬ 
la capitaneria di porto di Li¬ 
vorno risulta Invece chiara¬ 
mente la spedizione del •Leo¬ 
pardi. 1 «servizi» fanno sape¬ 
re agli alleati che si è trattato 
di un errore di trascrizione 
dell’addetto. Il capitano De 
Feo specifica al giudice Pa¬ 
lermo che la pratica per i 
•Leopard» fu seguita, allora, 
da! contrammiraglio Marti¬ 
ni, attuale dirigente del «Si¬ 
smi». Aggiunge di aver visto 
molte cose non limpide e 
strani contatti tra un diri¬ 


gente della società di naviga¬ 
zione «Tlrrenia» e gli ufficiali 
del Sid per la partenza di ar¬ 
mi dal porto di Telamone e 
da quello di Ortona. Per il 
primo — dice De Feo — era 
necessario un servizio di 
barconi di trasbordo (il porto 
è piccolo e poco profondo) 
mentre invece, per il secon¬ 
do, 1 carichi venivano,affida- 
ti ad una nave battente ban¬ 
diera danese. Queste opera¬ 
zioni erano affidate — preci¬ 
sa sempre il capitano De Feo 
— «al tenente colonnello di 
porto D’Agostino, compreso 
negli elenchi della P2». 

De Feo, in tutta la deposi¬ 
zione, appare chiaramente 
intenzionato a spifferare tut-. 
to. Dice a Palermo della ven¬ 
dita di armi al Sudafrica, no¬ 
nostante l'embargo Onu e il¬ 
lustra il caso di navi «armate 
dagli italiani» e spedite in 
Francia, ma per finire poi in 
mano al governo razzista di 
Pretoria. La stessa cosa av¬ 
viene per trecento aerei »Slai 
Marchetti» e «Aermacchl» 
venduti per «addestramento» 
alla Libia, direttamente da 
un alto ufficiale della P2 e 
poi trasformati dalle stesse 
società italiane, in Libia, in 
aerei da combattimento. In¬ 
fine l’ultimo caso: quello dei 
razzi venduti alla Maurita¬ 
nia con 1 «servizi» che orga¬ 
nizzano la spedizione con un 
aereo americano «privato» 
(forse un jet della Cia) che 
viene fatto atterrare regolar¬ 
mente nell’aeroporto milita¬ 
re di Ciampino, a Roma. 

Wladimiro Settimelli 
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TRAPANI - Una della salme coperte da un lenzuolo e in primo piano alcuni rottami dell’auto della 
famiglia Asta 


ROMA — Pensate a un magistrato, giovane, esperto in fallimenti di piccole società, che 
quasi per caso una sera di Natale di 5 anni fa s’imbatte In due casse di stupefacenti 
sotterrate alla periferia di Trento e Bolzano, ricche e tranquille città di provincia: E 
pensate che, indagando su quei bidoni pieni di eroina, questo magistrato scopre perso¬ 
naggi e intrecci che nemmeno gli autori di libri gialli avevano osato immaginare: inter¬ 
roga e arresta trafficanti di medio calibro, scava e risale, nel silenzio, ai protagonisti di 
un traffico di droga dalle dimensioni planetarie; e dietro la droga scopre un mercato 
parallelo e altrettanto esteso di armi, pistole, fucili, carri firmati, testate atomiche, aerei, 
• • che ha per mediatori uoml- «- 


Adesso stava indagando su 24 bobine 

Arresti di imprenditori, perquisizioni ad esponenti politici, voci sul coinvolgimento di un ministro: giunto a Trapani l’ex giudice 
istruttore di Trento ha trovato, nelle intercettazioni telefoniche che costarono il posto e la libertà al sostituto Costa, altri scandali 


TRAPANI — «Traffici va¬ 
lutari a danno della pubbli¬ 
ca amministrazione», per¬ 
quisizioni nelle case di due 
esponenti politici di primo 
piano, il segretario regiona¬ 
le del Psdl Enzo Costa e il 
deputato regionale de 
Francesco Canino, la voce 
del coinvolglmento di un 
ministro delia Repubblica, 
con la conseguente possibi¬ 
le trasmissione di atti alla 
commissione Inquirente: è 
il quadro frammentario e 
incompleto dell’ultima in¬ 
chiesta del giudice Paler¬ 
mo, la prima da lui condot¬ 
ta neUa sede giudiziaria di 
Trapani. 

Carlo Palermo giunge a 
Trapani il 15 febbraio. Tro¬ 
va in eredità negli uffici 
della Procura un’indagine 
che ha una lunga storia. Si 
paria di un regime sospetto 


di noleggi di aliscafi e piat¬ 
taforme per le estrazioni e 
le ricerche petrolifere, al¬ 
l’ombra dell’amministra¬ 
zione regionale. Finiscono 
in carcere cinque imprendi¬ 
tori trapanesi, un armatore 
messinese, un funzionario 
dell’Agip. C’è un recente 
rapporto di polizia, carabi¬ 
nieri e Guardia di Finanza 
che si incardina dentro ad 
un vecchio troncone: venti- 
quattro bobine con le inter¬ 
cettazioni telefoniche che 
già sono costate il posto e la 
libertà al sostituto procura¬ 
tore Antonino Costa, accu¬ 
sato di corruzione. 

Era stato messo sotto 
controllo l’apparecchio di 
un grosso imprenditore 
trapanese, Calogero Fava¬ 
ta, per via di un traffico di 
droga. Ma invece dell’eroi¬ 
na saltarono fuori le prove 


In Sicilia scioperi 
e manifestazioni 


PALERMO — Si organizza In Sicilia una risposta popolare al 
barbaro attentato terroristico mafioso di Trapani. L’Assem¬ 
blea regionale, che ha sospeso per un quarto d’ora i lavori In 
segno di lutto, invierà una delegazione al funerali delle vitti¬ 
me. La Federazione Cgil-Cisi-Ull siciliana ha proclamato 
un’ora di sciopero regionale e ha indetto manifestazioni In 
tutte le province. A Trapani nella giornata di oggi si svolgerà 
t|no sciopero generale e alle ore IO una manifestazione a cui 
aderiscono le forze democratiche e le associazioni professio¬ 
nali. A Catania ieri i sindacati hanno proclamato due ore di 
sciopero alla fine di ogni turno di lavoro e hanno dato vita ad 
una manifestazione nel pomeriggio. A Palermo oggi si svol¬ 
gerà una manifestazione a cui partecipano i consigli di fab¬ 
brica e gli studenti. Ad Agrigento è prevista una manifesta¬ 
zione sindacale per oggi alle ore 11,30. Il Pel, tra oggi e doma¬ 
ni, organizza iniziative pubbliche contro la mafia. 


delle connivenze del magi¬ 
strato. Scoppiò pure una 
rovente polemica tra la 
Procura e la polizia per il 
ritardo con cui quelle Inter¬ 
cettazioni erano state de¬ 
crittate. Sul banco degli ac¬ 
cusati finì pure uno degli 
accusatori, il capo della 
«mobile* Giorgio Coltura, 
anche lui agli arresti. 

Da Caltanissetta, dove si 
continua ad indagare sul¬ 
l’uccisione del giudice 
Glangiacomo Ciacclo Mon¬ 
talto (25 gennaio 1983) e 
sulla corruzione di Costa, le 
bobine finora solo parzial¬ 
mente e tanto tardivamen¬ 
te utilizzate tornano poi a 
Trapani. E salta fuori il 
nuovo scandalo, che anco¬ 
ra una volta ha come sce¬ 
nario un groviglio di cospi¬ 
cui e sospetti interessi eco¬ 
nomici locali, connivenze e 


protezioni politiche, traffici 
di armi e di droga: nel cro¬ 
cevia trapanese, la mafia si 
conferma sezione potente 
ed essenziale di un più va¬ 
sto giro politico-criminale 
che il giudice Palermo ha 
già individuato nella sua 
esperienza trentina. 

Ieri, interpellati dai cro¬ 
nisti, il procuratore della 
Repubblica - di ■ Trapani, 
Giuseppe Lumia, ed il Pg di 
Palermo, Ugo Viola, hanno 
però smorzato le voci sul 
coinvolgimento di espo¬ 
nenti politici. «Nel corso 
delle indagini quelle posi¬ 
zioni sono state chiarite», 
ha dichiarato Lumia. Se¬ 
condo Viola gli atti non sa¬ 
rebbero stati inviati né al¬ 
l’Inquirente né alla giunta 
per fé autorizzazioni a pro¬ 
cedere. 


L’inquirente stava per archiviare tutto 

Casse di documenti abbandonate per 10 mesi negli armadi 

Il «pentapartito» ha fatto trascorrere il tempo senza far nulla per approfondire il discorso sui materiali deU’inchiesta di Trento 
Ieri sera si sarebbe deciso l’insabbiamento, se i comunisti non avessero chiesto un aggiornamento - Le scadenze dell’ll aprile 


ROMA — E Intanto, a che punto sta l’esame da parte della 
commissione Inquirente del voluminoso dossier sulla pista 
politica dell’inchiesta sul traffico d’armi che proprio Carlo 
Palermo aveva trasmesso al Parlamento poco prima di la¬ 
sciare l’ufficio istruzione di Trento? 

AUTnquirente, proprio stanotte, sarebbe dovuto calare il 
sipario sul terzo atto di una complessa operazione tendente 
ad Insabbiare tutta l'inchiesta in cui, secondo l’accusa, sono 
coinvolti per dritto o per rovescio alcuni uomini del vertice 
socialista (tra cui Io stesso Craxi) ed alcuni personaggi legati 
al Psl. 

In seguito al terribile attentato di Elice i comunisti hanno 
chiesto Ieri sera un aggiornamento del lavori deUTnqulrente, 
anche per ragioni di opportunità. La proposta è stata accolta, 
ma questo non significa — al momento — che le indagini 
parlamentari possano successivamente continuare, anzi in 
pratica cominciare Varrà allora la pena di riepilogare I fatti 
e le sconcertanti vicende parlamentari deU'inchlesta del giu¬ 
dice Palermo. 

ATTO PRIMO, ESTATE TW. Tra giugno e luglio partono da 
Trento, In due riprese, parecchie casse di documenti che Car¬ 
lo Palermo indirizza al presidente della Camera perché le 
trasmetta all'Inquirente: valuti la commissione — dice In 
sostanza 11 giudice di Trento — la sussistenza o meno di 
elementi a carico di membri ed ex membri di governo. Sla 
come sia (e di mezzo c’è anche una campagna politico-gior¬ 
nalistica contro 11 giudice Palermo), 1 documenti languiran¬ 
no tutto l'inverno In un armadio blindato della commissione. 
E Intanto 11 tempo corre: entro l’11 aprile ’85 (cioè tra poco più 


di una settimana) una decisione deve essere presa: o chiudere 
l’inchiesta (con rarchiviazìone, o con il rinvio alle Camere 
riunite per decidere sull’incriminazione di ministri ed ex mi¬ 
nistri o imputati «laici» davanti alla Corte costituzionale), o 
chiedere al Parlamento una proroga delie indaginL 

ATTO SECONDO, MARZO *85. In due tornate, il 20 e il 26 
marzo, il relatore de sulla vicenda. Il senatore Marcello Gallo, 
fa il suo rapporto afi'Inqulrente. Accenna a Craxi: inviò, su 
carta intestata del presidente del Consiglio, una lettera al 
procuratore generale della Cassazione reclamando l’apertu¬ 
ra di un’inchiesta disciplinare contro Palermo perché in un 
decreto di sequestro aveva accennato a Craxi e al di lui co¬ 
gnato Paolo Pillitteri senza che fosse stata avanzata nei con¬ 
fronti dei due parlamentari la rituale richiesta d’autorizza¬ 
zione a procedere. E per questa storia chiede subito l'archi¬ 
viazione del procedimento senza nemmeno una censura for¬ 
male per Craxi. Ma poi, e soprattutto, non dice nulla delle 
questioni più grosse: la violazione delle norme sul finanzia¬ 
mento dei partiti in relazione all'ipotlzzato versamento di 
tangenti al Psl da parte delle società Coprofit e Promlt di cui 
è gran parte 11 finanziere socialista Ma di Palmstein; e la serie 
di altri fatti inquietanti (tra cui il concorso per la nuova 
metropolitana di Buenos Aires) nei quali si configurano re¬ 
sponsabilità dei titolari o ex titolari di dicasteri economici: 
per esemplo, le Partecipazioni statali. Per i comunisti, Ugo 
Spagnoli denuncia la riduttivltà della relazione e chiede che 
su ogni singola vicenda tratteggiata nell’inchiesta del giudi¬ 
ce Palermo si conduca un’approfondita inchiesta, con inter¬ 
rogatori, altri riscontri istruttori!, ecc. «Abbiamo 11 diritto e 


ancora più il dovere di indagare e valutare tutte le circostan¬ 
ze. La questione è delicatissima», insiste. Ma la maggioranza 
è chiusa a riccio: U presidente deUTnqulrente, il socialdemo¬ 
cratico Sandro Reggiani, convoca la commissione per ieri 
sera e stasera, con all’ordine dei giorno il seguito (ma più 
propriamente la fine, per Insabbiamento) della discussione 
sul caso. 

ATTO TERZO, IERI SERA. Il barbaro attentato di Eri ce ha 
creato enorme clamore. AUTnquirente più d’uno è in palpa¬ 
bile disagio. Spagnoli torna a ribadire l’esigenza di più ap¬ 
profonditi lavori anche perché nel poco tempo ancora dispo¬ 
nibile diventerebbe difficUe condurre una seria indagine. È 
probabile che, scadendo i termini nei giorni Immediatamen¬ 
te successivi a Pasqua, si andrà presto ad un nuovo momento 
difficile: tra chi vuole chiudere tutto e subito e chi ritiene 
necessaria una proroga anche breve ma che finalmente con¬ 
senta un lavoro incisivo. Si ripropone così Io scandalo più 
generale (che motiva la pluriennale proposta comunista di 
una radicale riforma deUTnqulrente, riforma da sempre boi¬ 
cottata dalla De e da alcuni partiti suol alleati) deità pratica 
adottata dalla maggioranza per i più rilevanti processi: non 
compiere alcun atto istruttorio sino all’ultimo momento, sal¬ 
vo poi ad insabbiare tutto in extremis. Esattamente come Io 
stesso Spagnoli aveva previsto e denunciato — proprio per 
l'inchiesta del giudice Palermo — in occasione del dibattito 
sui caso And reotti. «Siamo a poche settimane dalla scadenza 
dei termini concessi all’Inquirente ed ancora non abbiamo 
cominciato neanche a discutere delia vicenda!»... 


ni del servizi segreti, e so¬ 
cietà finanziarie, e che deve 
avere riciclatori insospetta¬ 
bili ed, evidentemente (al¬ 
meno questo è il sospetto 
del giudice), coperture poli¬ 
tiche. - 

Ecco, in estrema sintesi, 
la storia di Carlo Palermo e 
della sua mega-inchiesta. 
Ma storie e indagini del ge¬ 
nere che toccano, con prove 
o anche soltanto con so¬ 
spetti, ambienti così poten¬ 
ti non scorrono lisce. C’è 
sempre, e così è stato anche 
stavolta, una storia paralle¬ 
la: fatta di reazioni, polemi¬ 
che più o meno legittime, 
esposti per presunte viola¬ 
zioni dei diritti della difesa 
e della procedura, di avoca¬ 
zioni, di smembramenti 
dell’indagine di inchieste 
disciplinari e penali. Per la 
prima volta un presidente 
del Consiglio, Craxi, è in¬ 
tervenuto per denunciare 
un magistrato: Carlo Paler¬ 
mo appunto, che aveva in¬ 
serito il suo nome e quello 
di un altro parlamentare 
del Psi, suo cognato. Paolo 
Pillitteri, nel mandato di 
perquisizione per un finan¬ 
ziere indiziato nel corso 
deU’inchiesta. Un caso sen¬ 
za precedenti, dai delicati 
risvolti istituzionali e con 
molti strascichi polemici 
dentro e fuori del Consiglio 
superiore della Magistratu¬ 
ra. 

Eppure il giudice Paler¬ 
mo, fino a un certo punto 
deU’inchlesta, era stato ad¬ 
dirittura osannato. Erano i 
tempi delia «pista bulgara» 
nel traffico d’armi e d'eroi¬ 
na. Dalla droga custodita 
da Karl Kofler e da Herbert 
Oberhofer, vecchie cono¬ 
scenze della Guardia di Fi¬ 
nanza del Trer.uno, Il giu¬ 
dice era risalito alla mafia 
siciliana e a quella turca 
capeggiata dal «padrino» 
Abuzer Ugurlu e di lì, con 
indagini a macchia d’oUo, 
era arrivato al siriano Hen¬ 
ry Arsan, agente al servizio 
di tre o quattro bandiere 
(collaboratore della Dea, 
i’antidroga americana), in 
contatto con paesi dell’Est 
oltre che con i nostri servi¬ 
zi. 

Arsan (morto In carcere) 
si interessava anche di ar¬ 
mi e, scopri ben presto Pa¬ 
lermo, in grande stile, uti¬ 
lizzando gli stessi canali 
dell’eroina. Molti affari ve¬ 
nivano conclusi a Sofia, 
nello stesso Hotel in cui, se¬ 
condo le accuse, li mafioso 
turco Beklr Celenk aveva 
ingaggiato All Agca per 
l’attentato ai Papa. Il nome 
di Carlo Palermo comparve 
allora nei giornali di tutto il 
mondo; ma l’inchiesta, per 
il magistrato, era tutt’altro 
che finita. 

Arsan porta il giudice fi¬ 
no ad albi due personaggi 


Giorgio Frasca Polara I no ad altri due personaggi 


chiave: l’éx colonnello del 
Sid Massimo Pugliese e lo 
scienziato Glauco ParteL È 
U capitolo del grande traffi¬ 
co di armi. Il campo dTn- 
dgine è sterminato e imper¬ 
vio. Palermo ascolta come 
testimoni i primi uomini 
politici (Piccoli, Andreotti, 
Fortuna), invia a raffica co¬ 
municazioni giudiziarie, 
scopre il filone P2. 

Ma c’è un’ultima tappa: 
il giudice indaga sulle so¬ 
cietà finanziarie che opera¬ 
no sul mercato internazio¬ 
nale. degù armamenti ed i 
in questo quadro che firma 
il mandato di perquisizione 
contro Ferdinando Mach, 
finanziere legato al PsL In 
quel mandato sono scritti 1 
nomi di Craxi e Pillitteri, 
deputato del Psi e cognato 
del presidente del Consl- 
gUo. Craxi si rivolge al pro¬ 
curatore generale della 
Cassazione, Tamburrino, 
uno del titolari deU’azione 
disclpUnare contro i giudi¬ 
ci, In pratica sollecitando 
l’adozione di provvedimen¬ 
ti nel confronti del giudice. 
Craxi afferma di aver do¬ 
vuto reagire di fronte all’i¬ 
potesi «inconcepibile, as¬ 
surda « gravemente offen¬ 
siva» di un suo possibile col- 
legamento col traffico d’ar¬ 
mi e valuta, ricordando che 
del resto pendevano sul ca¬ 
po del magistrato già nu¬ 
merosi esposti di avvocati e 
imputati. 

L’iniziativa di Craxi dà 
origine a un caso dal deli¬ 
cati risvolti istituzlonalL 
Può un presidente del Con¬ 
siglio sollecitare un’indagi¬ 
ne disclpUnare direttamen¬ 
te al Pg della Cassazione? 
Sta di fatto che quell’espo¬ 
sto un effetto lo ebbe. H 
giorno stesso in cui l’ha ri¬ 
cevuto 1! Pg ha infatti mes¬ 
so in moto U meccanismo 
dell’indagine disciplinare, 
tirando fuori dai cassetti 
vecchi esposti di avvocati e 
imputati che non avevano 
fino ad allora avuto alcun 
seguito. È storia degU ulti¬ 
mi mesi. Quasi contempo¬ 
raneamente si mettevano 
In moto anche l’Indagine 
penale condotta a Venezia e 
partita dalle denunce di av¬ 
vocati. Da Inquisitore te¬ 
muto e rispettato, Palermo 
diventava inquisito. E av¬ 
veniva In quel mesi un epi¬ 
sodio inquietante. Senza 
spiegazioni plausiblU la 
scorta del magistrato veni¬ 
va ridotta. 

La mega-inchiesta è sta¬ 
ta in pratica smembrata 
ma Palermo ha però fatto 
Ir. tempo a compiere atti 
istruttori importanti Ma 
c’è sicuramente qualcosa 
che Palermo sa e non sta 
scritto In atti istruttori, che 
deve far temere I mandanti 
dell’attentato. 

Bruno Mìstrtndteo 
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Referendum, girandola di iniziative del governo per tentare di evitarlo LETTERE 

Incontro De Michelis-sindacati flLL ’ UNITA ' 

Una tavola imbandita» 

Ma crescono i sospetti e le difficoltà " "= 

JL Cara Unità, 

Il ministro del Lavoro oggi cercherà di rassicurare i segretari delle confederazioni Lama, Camiti e Benvenuto in un incontro Ji™i% 0 ? r c ia ne ZìVimacÌmpa S n^len n o- 
appositamente convocato - Cauto il vicesegretario socialista Martelli, i socialdemocratici temono invece «cedimenti» al Pei rate. Non so disegnare, pertanto te le espon - 


ROMA — Ora De MIchetis si 
preoccupa di rassicurare l 
suol Interlocutori, tanto al¬ 
l’Interno del governo quanto 
tra le parti sociali, segno di 
un quadro ancora confuso e 
precario. «No, Intendo proce¬ 
dere con il consenso delle 
parti sociali*, ha detto Ieri 11 
ministro del Lavoro al gior¬ 
nalisti che richiamavano le 
riserve e 1 sospetti espressi 
da tutto 11 sindacato, subito 
dopo 11 suo annuncio di una 
Iniziativa legislativa, per 11 
rischio che pur di evitare a 
ogni costo 11 referendum si 
scavalchi la contrattazione. 
L'esponente socialista lo ri¬ 
peterà oggi direttamente a 
Lama, Camiti e Benvenuto 
in un Incontro, definito «as¬ 
solutamente Informale e ri¬ 
servato», teso a dare una 


MILANO — Le Iniziative per 
evitare 11 referendum comin¬ 
ciano ad assumere 1 conno¬ 
tati propri della sauna 
nordica: si passa dal caldi 
vapori al getto d’acqua gela¬ 
ta. De Mlchells annuncia 
una soluzione vicina, De Mi¬ 
ta lo gela; Craxl sta per spe¬ 
dire una «lettera decisiva» e 
Picchetto, presidente degli 
Industriali di Torino, dice 
che non serve. La Confindu- 
stria tenta di uscire dalla si¬ 
tuazione di isolamento nella 
quale si è messa, rifiutando 
di pagare I decimali, accu¬ 
sando di irresolutezza, ap¬ 
prossimazione e contraddi¬ 
zioni il governo e 1 partiti. «Il 
mio discorso di Brescia — mi 
ha detto Carlo Patrucco - è 
servito a lllimpldire le acque. 
De Michelis a Venezia ha an¬ 
nunciato una futura iniziati¬ 
va del governo, ma è stato 
immediatamente contrad¬ 
detto a Palermo da De Mita». 

E un’opinione confortata 
dalle affermazioni di autore¬ 
voli esponenti confindustria¬ 
li. «La lettera di Craxl a Luc¬ 
chini — ha dichiarato ieri a 
Torino Giuseppe Picchetto 
— non ci interessa neanche 
tanto. Se il referendum fa sa¬ 
lire il costo del lavoro del 
2,4%, è stato calcolato che 
con una trattativa il costo 
del lavoro può salire a un +5 
ed un eventuale decreto per 


qualche credibilità al nuovo 
tentativo. In che modo? Pre¬ 
senterà l’ipotizzato «pacchet¬ 
to» legislativo sulla scala 
mobile, l’occupazione e il fi¬ 
sco (al ministero non si 
esclude nemmeno la possibi¬ 
lità di un unico disegno di 
legge) come funzionale alla 
ripresa del negoziato diretto 
tra le parti, una sorta di «ca¬ 
nale» aperto per recepire In 
tempo utile 1 risultati della 
contrattazione, visto che per 
superare il referendum c’è 
bisogno comunque di una 
legge. 

Dirà anche che su! deci¬ 
mali scenderà in campo Cra¬ 
xl in persona con una lettera 
alla Confindustria per invi¬ 
tare gli Industriali privati a 
pagare il punto di scala mo¬ 
bile, così come era stato fatto 


nel novembre dell’83. E su 
questo percorso De Mlchells 
chiederà la disponibilità del¬ 
le tre confederazioni. Così 
come scontato appare, In 
questa fase, il discorso del 
ministro, altrettanto preve¬ 
dibile è la risposta che oggi 
daranno Lama, Camiti e 
Benvenuto. Il sindacato per 
tutto questo tempo ha atteso 
che il governo scoprisse le 
sue vere carte proprio sulle 
questioni che dovrebbero 
rientrare nel «pacchetto» le¬ 
gislativo. Masi è visto il vuo¬ 
to. Di più: ripetutamente le 
tre confederazioni hanno 
sollecitato l’esecutivo a fare, 
intanto, la sua parte come 
controparte diretta al tavolo 
di trattativa per il pubblico 
impiego. Anche in questo ca¬ 
so non c’è stato niente. 

Quanto all'invito formale 


da rivolgere alla Confindu¬ 
stria sui decimali, lo stesso 
De Mlchells ne aveva parlato 
subito dopo 11 fallimento del 
suo tentativo di mettere at¬ 
torno allo stesso tavolo le 
parti sociali ma senza poi 
concretizzarlo, certo per re¬ 
sistenze e ambiguità all'in¬ 
terno del pentapartito. Allo¬ 
ra, cosa cambia? Del resto, la 
stessa richiesta di una parte 
della maggioranza di un ver¬ 
tice e la sua accettazione da 
parte del presidente del Con¬ 
siglio confermano l’esisten¬ 
za di spinte contrapposte. 

Non a caso Ieri De Mlche¬ 
lls ha avvertito l’esigenza di 
assicurare anche di voler an¬ 
dare avanti «d’Intesa con 1 
colleghi di governo e 1 partiti 
della maggioranza». E che 1 
problemi interni siano tut- 


t’altro che risolti lo rivela la 
sottolineatura del socialista 
Martelli sull’Importanza di 
avere «un forte spirito co¬ 
struttivo» ed anche «un po’ di 
calma». Martelli, poi, ha defi¬ 
nito a poche ore dalla confe¬ 
renza stampa di Natta e Rel- 
chlin «una buona cosa che 
nel frattempo sia scesa la 
tensione polemica con l’op¬ 
posizione». Ma, nello stesso 
momento, i socialdemocrati¬ 
ci si preoccupavano di schie¬ 
rarsi contro la condizione 
più oggettiva richiamata dal 
comunisti, quella di una so¬ 
luzione alla causa stessa del 
referendum, sostenendo che 
accettarla significherebbe 
«cedere» al Pei. 

C’è da chiedere, di fronte a 
simili sortite, se si voglia evi¬ 
tare li referendum o fare una 
sparata propagandistica. Lo 


Industriali molto scettici: 

«Il governo non è credibile» 

I principali esponenti della Confindustria mettono l’accento sulle contraddizioni del penta¬ 
partito - «Illuminante il caso del costo del denaro» - Sui decimali nuovo no di Lucchini 



Carlo Patrucco 


rtd urre l’orario e obbligarci a 
pagare 1 decimali costerebbe 
11 +6%». L’Indirizzo scelto 
dagli imprenditori italiani 
appare dunque chiaro. Lo 
precisano ancora, ribadendo 
le posizioni già note. Luigi 
Lucchini e Carlo Patrucco. 

11 primo, parlando Ieri a 
Mantova, ha espresso dispo¬ 
nibilità a trattare una rifor¬ 
ma complessiva del salario. 
In cui rientri anche 11 proble¬ 
ma del decimali. Ma Intanto 
si conferma che 1 decimali 
non verranno pagati prima 
di sedersi al tavolo del nego¬ 
ziato e prima di conseguire 
un’Intesa complessiva che 
garantisca alle imprese uno 
scambio proficuo tra i deci¬ 
mali e benefici economico- 
normativi equivalenti o su¬ 
periori. «Sono preoccupato 
per quanto sta succedendo 
— aggiunge Patrucco — ma 
non bisogna perdere razio¬ 


nalità e capacità di control¬ 
lare 11 governo dell’econo¬ 
mia. La situazione volge al 
brutto: la decisione di Goria 
di aumentare i tassi del Bot, 
la flessione della Borsa, 1 ma¬ 
lumori che emergono dal¬ 
l’indagine dell’lsco, sono se¬ 
gnali del fatto che, dopo es¬ 
sere riemersi da una reces¬ 
sione triennale, potrebbero 
ricominciare i giorni bui». 

E riguardo alla tanto enfa¬ 
tizzata iniziativa del governo 
sul referendum? «MI piace¬ 
rebbe che Craxl usasse lo 
stesso atteggiamento con 
noi e coi sindacati — sostie¬ 
ne Carlo Patrucco —. Perché 
non manda anche a loro una 
lettera?». Risolute poi le opi¬ 
nioni di numerosi autorevoli 
imprenditori circa la capaci¬ 
tà del governo di avanzare 
proposte proficue e condivi¬ 
se da tutto il pentapartito. 
«De Mlchells è stato manda- 


! to allo sbando — mi è stato 
detto da un esponente con¬ 
findustriale —. E poi come fa 
Craxl a proporre qualcosa! di 
persuasivo sul referendum, 
tenendo conto che bisogna 
(trattare anche con l’opposi¬ 
zione in Parlamento, quando 
deve chinare la testa nel con¬ 
fronti di Goria sulla vicenda 
del costo del denaro?». 

Altri imprenditori aggiun¬ 
gono che l’ostacolo maggio¬ 
re, sia per evitare il referen¬ 
dum che per aprire la tratta¬ 
tiva sulla riforma del salario 
è costituito dalla posizione di 
Camiti sull’orario di lavoro. 
Ulteriori allarmi provengo¬ 
no per la frammentazione di 
interessi emergenti nel pen¬ 
tapartito, più intensa in 
campagna elettorale: Craxl e 
Forlani agiscono per raffor¬ 
zare li governo, ma hanno gli 
stessi interessi De Mita e 
Spadolini? 


fa Lettlerl, della egli, osser¬ 
vando come ancora «da parte 
del governo ci sono più in¬ 
tenzioni che contenuti». So¬ 
stanzialmente analogo è 11 
richiamo della Cisl (nell’a¬ 
genda di Camiti e Marini og¬ 
gi c’è un incontro con la De) 
all’esigenza di non pregiudi¬ 
care in alcun modo l’autono¬ 
mia contrattuale del sinda¬ 
cato. La stessa missiva di 
Craxl a Lucchini è attesa 
dalla Cisl con scetticismo: se 
non sorretto da nuovi argo¬ 
menti, un puro e semplice 
invito a pagare 1 decimali, 
sarebbe del tutto inadeguato 
rispetto all’esigenza di una 
trattativa che abbia al cen¬ 
tro l’occupazione e Iascereb- 
be le posizioni immutate. 

Pasquale Cascella 


La Confindustria dunque, 
pur non sottovalutando 
l’impatto negativo presso 
l’opinione pubblica del suo 
irrigidimento sui decimali, 
conferma la scelta di non pa¬ 
garli. Da oggi cominceranno 
peraltro alcuni incontri, rite¬ 
nuti significativi, tra espo¬ 
nenti imprenditoriali e auto¬ 
revoli uomini di governo. I.e 
conclusioni saranno tratte 
nel direttivo della Confindu¬ 
stria convocato per il 10 apri¬ 
le. Lucchini e Patrucco at¬ 
tendono la lettera di Craxl 
non prima di Pasqua, per¬ 
suasi che In questi giorni 
debbano essere dipanati 1 
nodi intricati dei contrasti 
interni alla compagine go¬ 
vernativa. Intanto alle forti 
preoccupazioni per lo smot¬ 
tamento della loro linea sui 
decimali (lunedì è stato fir¬ 
mato un accordo tra imprese 
e sindacati tessili di Prato 
per pagarli), gli industriali 
avvertono un «Jlteriore peri¬ 
colo: quello cioè che si tenti 
di presentarli al paese (trag¬ 
gono questa impressione 
dalle Iniziative di De Miche¬ 
lis e di Craxi), insieme al Pel 
che ha promosso il referen¬ 
dum, come responsabili di 
«opposti estremismi» tenden¬ 
ti ad aggravare la situazione 
sociale ed economica in Ita¬ 
lia. 

Antonio Mereu 


La gravità del problema dell’occupazione è in queste poche 
cifre: 4 milioni di senza lavoro alla fine del decennio. La politica 
economica del governo ha aggravato la situazione, finendo per 
restringere la base produttiva e rendere più cogente il vincolo 
dei conti con l’estero che soffoca la nostra crescita. Da qui deve 
partire ogni seria proposta che rilanci l’occupazione. Si tratta di 
ridurre la dipendenza deU’ltalia nei settori industriali innovati¬ 
vi, in quello energetico, chimico e informatico; di costruire un 
avanzato sistema agro-industriale in grado di garantire un ruo¬ 
lo autonomo alla nostra agricoltura; di puntare su un massiccio 
programma di ammodernamento e qualificazione del sistema 
scolastico e formativo, del terziario qualificato e dei servìzi, per 
ridurre i costi del sistema e accrescerne la sua produttività gene¬ 
rale. 

Lo stesso risanamento della finanza pubblica va affrontato 
tenendo conto dei gravi costi della disoccupazione (14 mila mi¬ 
liardi ogni milione di disoccupati). Inoltre, il sistema fiscale si 
configura ormai come una tassa sul lavoro (Irpef e contributi 
assicurano la maggior parte del gettito). Dunque, anche la rifor¬ 
ma del fisco può essere uno strumento per aumentare l’occupa¬ 
zione senza ridurre la pressione fiscale complessiva, ma facendo 
pagare in modo equo chi non paga. 

Esiste, poi, una politica europea che si può fare per favorire 
l’aumento dei posti di lavoro. Il Pei rilancia l’idea di un uso 


Le proposte 
del Pei 

punto per punto 

dell’Ecu per finanziare la crescita allentando i vincoli della bi¬ 
lancia dei pagamenti (la proposta Tarantelli). 

Sul piano interno, occorre mettere in campo una gamma di 
strumenti. 

ORARIO DI LAVORO — n Pei propone una nuova legislazio¬ 
ne sugli orari a sostegno della contrattazione e come incentivo 
alla riduzione graduale. Tale riduzione deve puntare a modifi¬ 
care la struttura del tempo di lavoro nell’arco dell’intera vita 
lavorativa in coerenza con l’esigenza di un miglior utilizzo degli 


impianti. I comunisti appoggiano la proposta della Cgil di isti¬ 
tuire un fondo per finanziare la riduzione dell’orario. j 

SERVIZIO NAZIONALE DEL LAVORO — II Pei Io ripropone 
e chiede l’istituzione immediata degli osservatori del lavoro e 
delie Agenzie regionali su tutto il territorio nazionale, come 
strumenti di avviamento al lavoro e promozione di piani per la 
formazione. Esse debbono avere carattere manageriale e pro¬ 
mozionale. 

CASSA INTEGRAZIONE—Quella a zero ore va superata con 
una normativa di sostegno alla contrattazione che preveda ridu¬ 
zioni dell’orario, part-time, prepensionamenti. Per i lavoratori 
colpiti dalla ristrutturazione dovrà intervenire il servizio nazio¬ 
nale garantendo 1*80% del salario e promuovendo l’impiego del 
sospesi anche in lavori di pubblica utilità. 

LAVORO GARANTITO PER I GIOVANI — SI tratte di un 
complesso di strumenti che consentano ai giovani l’ingresso in 
attività lavorative a tempo determinato. Anziché un salario 
d’ingresso si propongono livelli salariali diversi soprattutto per 
rapporti di formazione e acquisitone di esperienza professiona- 

PIANO STRAORDINARIO — Deve riguardare i giovani so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno e deve essere finalizzato a promuove¬ 
re e diffondere nuora imprenditorialità associate e individuale. I 
In questo senso, la lotte e per creare lavoro. 


ROMA — «1/ mondo offeso si 
deve offendere; mi rendo 
conto: ci costerà fatica». È 
una ragazza. Elisa, che pro¬ 
nuncia queste parole, con 
calma e con dolore. Siamo 
nell’aula tre, facoltà di Eco¬ 
nomia e Commercio. Qui 
aveva appena finito di tra¬ 
smettere Il suo «sapere» Ezio 
Tarantelli, una settimana fa. 
I becchini già lo aspettava¬ 
no, fuori. Ora sulla catedra 
c’è un mazzo di fiori rossi. 

[ Prendono la parola studenti, 
professori, dirigenti sindaca¬ 
ti. L’iniziativa l’hanno voluta 
1 giovani. Non per comme¬ 
morare, per capire. «A parti¬ 
re da Tarantelli», dice U tito¬ 
lo scarno del manifesto scrit¬ 
to con il pennarello. E l’aula 
è gremita. Ora *l'ottesa — 
come dice Elisa — si è senti¬ 
ta, Il muro dell'indifferenza, 
del cinismo, ha cominciato a 
sgretolarsi. «Quando l'ho sa¬ 
puto, quella mattina — rac¬ 
conta Paolo — ho sentito 
rabbia, ma non sapevo che 
fare. E molti hanno fatto co¬ 
me me. Solo il giorno dopo, 
leggendo I giornali, abbiamo 
cominciato a capire cosa era 
successo». 

Ma perché quel professore 
nel mirino? Nessuno riporta 
qui l’odiosa, terribile equa¬ 
zione referendum-sangue. È 
Federico Caffè a ricordare le 
parole di Caroi, quella ame¬ 
ricana Indimenticabile, fer¬ 
ma davanti alla bara: «fi co¬ 
raggio di una donna ha evi¬ 
tato la strumentalizzazione 
del sacrificio del marito ». C’è 
un messaggio di dignità e di 


NeH’«auta tre» di Tarantelli 
studenti, docenti, sindacati 

Una assemblea gremita - La necessità di reagire aIl’«offesa» del terrorismo - No a 
strumentalizzazioni per il referendum - Interrenti di Pizzinato, Brandini, Sani bucini 



Antonio Pizzinato 


orgoglio In questo ricordo. E 
lo raccolgono 1 dirigenti sin¬ 
dacali. ’IJ referendum, se si 
farà, dovrà essere Ispirato a 
correttezza, a rispetto; sarà 
un confronto sulle cose, non 
sugli slogans». Lo dice un 
giovane segretario confede¬ 


rale della UlI, Piero Sambu¬ 
chi!. E Pietro Merli Brandirti, 
segretario della Cisl, annui¬ 
sce: »Enzo — dice — era Im¬ 
pegnato con II sindacato, 
non con un'organizzazione». 
Volete sapere perché Io han¬ 
no ucciso?, chiede Antonio 
Pizzinato, segretario della 
Cgil. «Perché oggi IIpotere. Il 
ruolo del sindacato é messo 
In discussione, più che mal; 
era ed è In corso una ricerca, 
anche con tesi diverse, per 
uscire dalla crisi e Tarantelli 
ci aiutava In questa ricerca. 
Ecco perché è stato colpito ». 

È sempre stato così, nei 
momenti difficili. Pizzlnato 
ricorda la nascita del terrori¬ 
smo alla Slt Siemens, all'Al¬ 
fa Romeo. Non prendevano 
di mira 1 «capi» più duri, ma 
quelli più aperti alla trattati¬ 
va. Per Impedire gli accordi, 
per Impedire al sindacato di 
svolgere una funzione di 
cambiamento. 

Molti descrivono il profes¬ 
sore. C’è l’allievo che pole¬ 
mizza anche con certe idee di 
• cooptazione » del sindacato, 
impossibili, sostiene. In un 
paese che non è per nulla 


eguale all’Austria. Un suo 
collaboratore, al centro studi 
Cisl, rammenta 11 suo entu¬ 
siasmo, la sua volontà di co¬ 
struire «un pallottoliere per 
il sindacato », le lunghe di¬ 
scussioni sul Fondo europeo 
per 1 disoccupati. Un collega 
e amico, Vlcarelli, fa un’os¬ 
servazione che el fa pensare. 
Tarantelli, dice, sosteneva 
che «la saggezza tradiziona¬ 
le, le mediazioni dentro di 
noi. Impediscono soluzioni 
originali». Sono parole da 
scolpire per chi sente l’esi¬ 
genza di Innovazione, di au¬ 
dacia, di «strappi», anche, 
quando d vogliono. 

Le testimonianze si infitti¬ 
scono. La sua mania di di¬ 
scutere c discutere, a rischio 
di far saltare il pasto agli in¬ 
terlocutori; quella volte che 
sempre parlando prese 11 tre¬ 
no a Firenze e Invece di tro¬ 
varsi a Roma si ritrovò a Bo¬ 
logna; quando telefonava e 
con I suol collaboratori lavo¬ 
rava, per telefono, col calco¬ 
latore^. 

Piccoli episodi. Il ritratto 
di un uomo. Questo non si¬ 
gnifica cancellare le opinioni 



Pietro MerK Brandini 

non coincidenti. Lui privile¬ 
giava la centralizzazione nel¬ 
le relazioni Industriali, dice 
Pizzlnato, e noi non eravamo 
d’accordo. Ma il giorno dei 
funerali, Pizzlnato era alla 
Brada a Sesto San Giovanni 
e c'erano operai che plange- 


«ocitaogaile 
ai dib a t ti t i . 


vano: bisogna ritrovare l’u¬ 
nità. dicevano, come in altri 
momenti difficili. 

Terroristi nuovi, vecchi 
fantasmi? GLI studenti sem¬ 
brano un po’ smarriti. Silva¬ 
no dice: «Sbagliamo quando 
sottovalutiamo II fenomeno 
della cosiddetta dissociazio¬ 
ne dal terrorismo; la distru¬ 
zione del fenomeno del ter¬ 
rorismo, passa anche attra¬ 
verso questi canali, hanno 
una loro funzione politica». E 
d ritornano le parole di Eli¬ 
sa. la sua citazione di Ador¬ 
no: Una nuova generazione 
che non crede al complesso 
edipico, ma al parricidio». 
Elisa non isola quella figura 
di professore, stroncato in 
una mattinata di sole, come 
questa. Ecco che parla, con 
lui, della • violenza manosa», 
degli «stupri», delle aggrega¬ 
zioni metropolitane. Poche 
parole per dire che lei vuole 
una società dove d sla *11 ri¬ 
spetto della diversità , dove la 
vita non sia una specie di ga¬ 
ra, con eventuale obbedienza 
al vincitore». Usciamo da 
quest* aula. Fuori già rac¬ 
contano dell’agguato di Tra¬ 
pani. Un’altra «offesa». E ve¬ 
ro: bisogna ribellarsi, anche 
se «costerà fatica*. 

Bruno Ugolini 


AI LETTORI 

mancanza di spedo non è 


Una tavola imbandita, 
una carrozza dì scandali 
e un castello attaccato 

Cara Unità, 

ti mando alcune mie idee che forse potran¬ 
no servire per la prossima campagna eletto¬ 
rale. Non so disegnare, pertanto te le espon¬ 
go come me le raffiguro. 

1) Mi figuro una tavola imbandita ove nel 
mezzo troneggia l'Italia; e attorno ad essa i 
capi delpentapartito che se la stanno conten¬ 
dendo. Sotto la tavola, i radicali e il Msi si 
contendono le briciole. Il motto dovrebbe es¬ 
sere: • Salvate l'Italia dallo sfacelo , salvate 
voi stessi». 

2) Mi figuro ia capitale, su una strada che 
conduce ad essa, muove una carrozza carica 
di scandali come camorra, mafia, 'ndranghe¬ 
ta, Sismi, ecc. Postiglione De Mita che im¬ 
partisce frustate ai 4 cavalli Craxi. Longo, 
Zanone, Spadolini. Più 2 cavalli di riserva 
dietro la carrozza: Pannello e Almirante. 
Motto: «Fate che ciò non succeda*. 

3) Mi figuro la nostra Regione, l'Emilia- 
Romagna, come un grande castello medieva¬ 
le attaccato da De, Psdi, Pri, Msi e Radicali. 
In alto, fra gli spalti. Pei e Psi. Motto »Se 
nessuno tradisce, ce la faremo. Ma per essere 
più sicuri, vota Pei». 

IRENEO DELLEDONNE 
(Parma) 

Il decreto, non il referendum 
ha colpito il ruolo 
autonomo del sindacato 

Cara Unità, 

è di qualche giorno fa la notizia che la Cisl 
si farà promotrice del •Comitati del no » per 
il referendum sulla scala mobile. Un sinda¬ 
cato che si adopera a favore di una decurta¬ 
zione salariale che ha riguardato tutti — 
cislini e non —. ed è avvenuta per decreto e 
senza il consenso unitario delle confedera¬ 
zioni sindacati, non è certamente il •sindaca¬ 
to dei lavoratori». 

Hanno ragione, a mio avviso. i4l militanti 
torinesi della Cisl: «Un sindacato che vuole 
essere dei lavoratori e non per i lavoratori, 
parte dai loro problemi e dalle loro esigenze... 
Le divisioni di oggi non sono frutto di un 
maggiore pluralismo, ma della centralizza¬ 
zione delle decisioni». 

* La Cisl sbaglia dichiarandosi paladina di 
un accordo •separato » che non ha dato i 
risultati sperati: ripresa stabile dell'econo¬ 
mia. ripristino dei criteri di equità fiscale; 
nuovi spazi all'occupazione. 

I dirigenti nazionali della Cisl sbagliano 
anche quando, parlando dei comunisti, dico¬ 
no per bocca di Marini che il referendum 
•introduce una rottura profonda» e che il 
ricorso a tale istituzione •colpisce il ruolo 
autonomo del sindacato»: è l’accordo sepa¬ 
rato tradotto in decreto che ha colpito il 
principio della contrattazione sindacale. 
L’autonomia, il ruolo specifico del sindacato 
sono acquisizioni di fondo della strategia del 
Pei. 

Vorrei dire a Camiti che 11 referendum, 
per il solo fatto d'essere stato indetto, ha 
sicuramente bloccato misure ancor più pe¬ 
santi contro i salari, che Goria e la Confin¬ 
dustria vorrebbero attuare. Lo vittoria del 
•sì- darà forza alla dialettica sindacale ed 
alla discussione interna aI padronato. 

TONINO PETROCELLI 
(Isemia) 

Dalla Svizzera: «Siete 
fortunati; siatene fieri, 
siatene coscienti...» 

Cari compagni, 

' vi scrivo dalla Svizzera. Sono vodese. ho 
65 anni. Dal lontano 1954. se fossi stato ita¬ 
liano. avrei votato sempre per il Partito co¬ 
munista 

L'Italia ha avuto Mussolini e i suoi qua¬ 
drunviri fascisti di sinistra memoria ma ha 
anche avuto Gramsci. Togliatti. Longo e Ber¬ 
linguer. Avete coscienza della vostra fortu¬ 
na? ~ - » 

Profittatene compagne e compagni, profit¬ 
tatene largamente: sono nomi storici, portati 
da compagni semplici, onesti, chiari e precisi. 
ai quali naturalmente aggiungo il compagno 
attuale segretario. Alessandro Natta. 

Perchè dal lontano 1954 avrei sempre vo¬ 
tolo Pel? Perchè è il solo partito italiano 
composto da donne ed uomini semplici, one¬ 
sti. chiari, decisi, i soli che da più decenni si 
battono per una democrazia pulita, per la 
difesa dei diritti, a tutti i livelli, delle lavora¬ 
trici e dei lavoratori, per la difesa dei giova¬ 
ni, dei disoccupati, dei malati, dei pensiona¬ 
ti. degli emarginati che hanno dovuto emi¬ 
grare all'estero, scacciati dai responsabili, 
pardon dagli irresponsabili che da anni go¬ 
vernano le « toro tasche». invece di governare 
il Paese nel?interesse di coloro che ne for¬ 
mano l'armatura. 

Siate fieri, compagne e compagni, di ap¬ 
partenere a! Pei, e fate opera di proselitismo, 
convincimento ad ogni momento, presso ogni 
persona conosciuta o sconosciuta. Continua¬ 
le a credere neironestà, a volere il diritto, la 
libertà a qualsiasi livello. 

Siete fortunati compagni. Siatene fieri, 
siatene coscienti. 

PIERRE MILLIET 
(Yvcrdon - Svizzera) 

«Non sono una favola: 
a Genova hanno stanziato 
venticinque milioni» 

Cara Unità, 

in relazione alla lettera dei compagni del¬ 
la sezione •Grimau • di Pomezia (Roma) 
pubblicata il 16 mano, vorrei fare alcune 
considerazioni. 

Spi ace che questi compagni sembrino 
Ignorare — come ha già scritto il lettore 
Romei il 28 mano — che la legge -968» del 
'77 è una tra le più restrittive d'Europa. Che 
nel mese di gennaio '84. poi. il Senato ha 
approvato la legge di recedimento della noe» 
motiva Cee. la quale certamente non privile¬ 
gia Tesercizio venatorio, intervenendo invece 
con forza nei problemi deir inquinamento 
delle acque e del suolo, con particolare rife¬ 
rimento alla protezione ed alla conservazio¬ 
ne degli uccelli. 

Tutto questo è stato realizzato anche per il 
particolare Impegno di alcune associazioni 
venatorie ma. quel che è più importante, per 
rimpegno dei nostro partito che. per fortuna, 
ha ben individuato chi sul serio è impegnato 


nella salvaguardia ambientale. 

In particolare sarebbe importante sapere 
che il periodo di caccia permesso in Italia 
alla selvaggina di passo è il più corto di 
quello permesso in quasi tutte le nazioni eu¬ 
ropee — per non parlare di Turchia, Tunisia 
ecc. 

Come al solito si confondono i cacciatori 
con i bracconieri. Nel merito vorrei ricordare 
che al tempo del referendum sul porto d'ar¬ 
mi. più volte le associazioni venatorie ed il 
Pei nella loro battaglia per far luce sul pol¬ 
verone sollevato dai radicali, affermarono 
che brigatisti, mafiosi, malavitosi in genere 
non si preoccupano di possedere il porto 
d'armi. Analogamente mi sembra chiaro che 
ai bracconieri non occorre la licenza di cac¬ 
cia per svolgere la loro deprecabile attività 

lo non so poi quale atteggiamento abbia 
assunto la Regione Lazio in occasione del 
maltempo e del gelo che ha colpito la nostra 
nazione nel mese di gennaio: certamente non 
ha permesso la caccia sulla neve essendo 
questo categoricamente vietato dalla legge 
• 968». So invece con certezza che su richie¬ 
sta anche delle associazioni venatorie la Re¬ 
gione Liguria, covi come altre Regioni del 
Nord (vedi Piemonte. Lombardia, Toscana) 
ha sospeso la caccia per circa un mese in 
attesa di un miglioramento delle condizioni 
climatiche. Se si ha presente che la Liguria è 
regione dove la neve dura solamente pochi 
giorni, questo non è poco. 

Vorrei inoltre ricordare che nello stesso 
periodo l'Amministrazione provinciale di 
Genova, tramite le Consulte Venatorie che 
gestiscono la totalità del territorio agrofore¬ 
stale della provincia, ha stanziato 25 milioni 
dei fondi delle funzioni delegate (cioè soldi 
del cacciatori) per l'acquisto di Reno, gran¬ 
turco, grano ed altre granaglie da utilizzare 
per l'alimentazione dei selvatici e che anche 
il compito di portarlo sul territorio è stato 
svolto dalle guardie volontarie delle associa¬ 
zioni venatorie. Come vedete, compagnt. I 
cacciatori naturalisti non sono una favola. 

Per concludere vorrei invitare a riflettere 
sul fatto che tutti noi siamo sfruttatori della 
natura ed è del tutto inutile avere un atteg¬ 
giamento ironico nei confronti di coloro erte 
esercitano l'attività venatoria. Non esiste 
l'uso non sfruttante delle risorse naturali: 
esistono solo sfruttatori che si preoccupano e 
sfruttatori che non si preoccupano delle con¬ 
seguenze di ciò che fanno. 

ELIO FARA 

Presidente delPArci Caccia regionale ligure 
(Genova) 

Era Bruna Radice 

Egregio direttore, 

la bella foto (l'Unità di Milano del 30 
marzo) che commenta, con l’attenta analisi 
di Marinella Guatterìni. «Les intermittences 
du Coeur» presentate alla Scala di Milano 
giovedì sera, non rappresenta, contrariamen¬ 
te a quanto annota la didascalia, Annamaria 
Grossi e Bruno Vescovo. È invece un momen¬ 
to de «Le Metrò* nel quale sono impegnata 
con Buongiorno e Di Bisceglie. 

, BRUNA RADICE 

(prima ballerina alla Scala di Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne & di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: ! ' 

Nicola CIMINO, Torino; Walter SI- 
MONCELLI, Pesaro; Almerindo M., Torre 
del Greco; L. CASSINI, Concesio; arch. Ma¬ 
rio BASSO. Vico del Gargano; Lorenzo 
CONFALONIERI, Milano; Fortunato SA¬ 
VERIO, Prato; Roberto ANSALONI, Mi¬ 
randola (-Il problema dell'informazione ha 
assunto aspetti gravi, drammatici; la guerra 
di lottizzazione in atto tra De e Psi scandisce 
una morte lenta dell'informazione intesa co¬ 
me tale»); Antonio BONAVENTURA, To¬ 
rino (»Mi rivolgo, con senso critico, alle tre 
Confederazioni sindacali e mi chiedo: che 
fine hanno fatto quelle iniziative verso te pic¬ 
cole industrie con un numero inferiore ai 
quindici dipendenti, dove si volevano istitui¬ 
re rappresentanze sindacati per tutelare I di¬ 
ritti dei lavoratori?»). 

G. VICINI, Milano (•Tutti i giornali sono 
ricchi d'informazioni ma nessuno si fa avanti 
a parlare dell'educazione sessuale; e questo 
è motto grave. Se ci fosse l’educazione ses¬ 
suale non ci sarebbero tanti aborti»); Tonino 
MOSAICO del comitato antinucleare di Ca- 
rovigno-Brindisi (-Sono del parere che l’Uni¬ 
tà dovrebbe dare maggiori spazi, con analisi 
politiche e culturali più approfondite, anzi¬ 
ché solo cifre e notizie, alle lotte dei paesi 
pugliesi, che oggi si possono considerare la 
realtà antinucleare più forte d’Italia»). 

Uff. Gaetano BAVIERA, presidente del- 
l’Anmil di Novara (abbiamo inviato la vostra 
lettera in cui si chiedono interventi tempestivi 
a favore dei mutilati e invalidi del lavoro ai 
nostri gruppi parlamentari); Santina RO- 
MANIN, Concordia S. (»Nel comune di 
Concordia Sagittaria — con 12 mila abitan¬ 
ti, Usi 14 Venezia — non esiste un medico 
pediatra con normale ambulatorio di assi¬ 
stenza mutualistica. Vi è un consultorio con 
orario non confacente a una assistenza nor¬ 
male. Viceversa, esiste qualche dottoressa 
pediatra che riceve per appuntamento in pri¬ 
vato. a pagamento. Per le chiamate di vìsita 
a domicilio è diffìcilissimo avere soddisfa¬ 
zioni. anche se a pagamento. E non dico al¬ 
tro...»). 

G. GAROFALO, Chieti (rSi fa un gran 
parlare per risolvere il problema della disoc¬ 
cupazione giovanile. Ma perchè non s’inco¬ 
mincia coniallontanare dalle varie direzioni 
provinciali del Tesoro ì militari inseriti da 
anni per lasciare posto ai giordani in attesa di 
primo impiego?»): Ilio MONTI, Lardano 
(•Il rinnovamento della De, promesso da Ci¬ 
riaco De Mita, finisce con l'essere un ritorno 
ai 1948, con il tentativo di avvalersi delle 
gerarchie della Chiesa per sfuggire, in rela¬ 
zione alle prossime elezioni amministrative, 
a un leale e doveroso confronto svi reali pro¬ 
blemi che affliggono la nostra nazione; su 
come si è operato e su quello che si dovrebbe 
fare nei prossimi cinque anni»). 


ritma 4 







L * 






















MERCOLEDÌ 
3 APRILE 1985 


CRONACHE 


« t 


Pavia, «assicurazioni d’oro» 
al Policlinico: arrestati 2 de 
e un ex-assessore del Psdi 


Protesta 
per legge 


dissociati 


Dal nostro corrispondente 
PAVIA — Dopo un mese di stasi apparente la 
magistratura pavese è entrata nuovamente in 
azione con 3 arresti «eccellenti» nell’ambito 
dell’inchiesta riguardante lo scandalo delle «as- 
sicurazioni d’oro» stipulate dal Policlinico San 
Matteo di Pavia tra il 1974 e il 1984. E la bordata 
sparata ieri mattina è stata forse ancor più de» 
vastante di quella che il 12 febbraio scorso fece 
varcare la porta del carcere a Giancarlo Abelli, 
consigliere regionale de ed ex presidente dei 
Policlinico, a Dino Landini, ex direttore ammi¬ 
nistrativo, c a Claudio Gariboldi, assicuratore e 
presunto corruttore. Durante la mattinata di 
ieri infatti gli agenti di polizia giudiziaria, su 
mandato del giudice istruttore Cesare Reretta e 
del Procuratore della Repubblica Giuseppe 
Raccolo, hanno arrestato Uno Lugano (social- 
democratico, ex amministratore dell’ospedale e 
assessore provinciale al Bilancio), Virginio Tre- 
spi (democristiano, ex presidente del San Mat¬ 
teo ed ex-segretario provinciale della De), Paolo 
Affronti (democristiano, consigliere di ammi¬ 
nistrazione del Policlinico e capo gruppo de al 
Comune di V oghera) mentre l’ex presidente del 
Policlinico Attilio Ciacci (De) ha ricevuto un 
mandato di comparizione. Per i primi tre sono 
stati disposti gli arresti domiciliari, escluso Tre- 


spi, che si trova ricoverato da lunedi sera pro¬ 
prio al Policlìnico San Matteo in seguito a di¬ 
sturbi cardiaci. 

• Per tutti e sette gli arrestati i reati contestati 
sono quelli di concorso in peculato, truffa ag¬ 
gravata ai danni del San Matteo, interesse pri¬ 
vato in atti di ufficio, mentre sembra che si stia 
ipotizzando anche il reato di associazione c de¬ 
linquere. La magistratura pavese mostra in¬ 
somma di percorrere con decisione la strada 
intrapresa ormai da oltre due anni. Il caso San 
Matteo inizia con alcune lettere anonime che 
nel 1982 denunciavano presunti favoritismi 
nella stipula delle polizze. Si faceva apertamen¬ 
te il nome di Abelli. Dopo i primi accertamenti 
partirono 22 comunicazioni giudiziarie. La pe¬ 
rizia piu approfondita svolta da quattro esperti 
è giunta alla magistratura soltanto l’11 gen¬ 
naio scorso. Da quel momento gii avvenimenti 
precipitano. Vengono ritirati i passaporti agli 
indiziati mentre trapelano le prime indiscre¬ 
zioni. Il San Matteo avrebbe pagato per anni 
polizze a prezzi maggiori di quelli previsti dalle 
compagnie dì assicurazioni ltcliance, Italia e 
Ausonia, tutte rappresentate da Claudio Gari¬ 
boldi. Un «ricarico- che sembra attestarsi su un 
terzo in piu del valore reale. Parecchie centi¬ 
naia di milioni il danno subito dal San Matteo. 


Marco Brando 


BOLOGNA — L’unione dei fa¬ 
miliari delle vittime delle stra¬ 
gi dì piazza Fontana, piazza 
della Loggia, Italicus e stazio¬ 
ne di Bologna, ha reso noto di 
aver inviato una lettera al pre¬ 
sidente Pertini, ai presidenti 
del Senato c della Camera c a 
tutte le segreterie dei partiti 
per rilevare che «Dopo I silen¬ 
zi, i depistaggi, le omertà che 
da 46 anni coprono le indagini 
sulle stragi — prosegue il co¬ 
municato — non e concepibile 
la concessione di benefici sen¬ 
za che vi sia stata una collabo- 
razione all’accertamento della 
verità e alla individuazione 
delle responsabilità dei man¬ 
danti e degli esecutori ancora 
liberi. La concessione di bene¬ 
fici a favore dei terroristi così 
come prevista dalla proposta 
di legge al vaglio del Senato, 
sui dissociati, sarà considerata 
dai familiari dei morti e dai 
feriti un’ulteriore grave offesa 
ai loro diritti». 



«Suor sorriso» si è uccisa 


VVAVRE (Belgio) — Si è suicidata Jeanine Beckers meglio cono¬ 
sciuta negli anni ’60 come «suor sorriso» o la «suora cantante». 
All'epoca l’ex suora domenicana vendette milioni di dischi. Ora, 
ridotta in povertà, lavorava in un istituto per l’assistenza all’in¬ 
fanzia chiuso nei giorni scorsi per mancanza di fondi. 


Ottanta minuti di nomi, fatti e situazioni; ma non sempre ha convinto 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Gianni Meliuso, detto «11 bello*, 
ha parlato per 80 minuti filati dei rapporti 
fra Tortora, Turatello, Luigi Moccia e Anna 
Marinello, del suo interessamento alla co¬ 
caina. Una deposizione lacunosa in alcuni 
punti, puntigliosa in altri, con qualche 
omissis (come quello su un potente costrut¬ 
tore milanese con amici altolocati a Roma 
del quale Meliuso avrebbe parlato a dei ma¬ 
gistrati milanesi e del quale non ha voluto 
fare il nome in aula) che ha dato una tinta 
particolare alla sua testimonianza, con la 
quale in definitiva ha confermato tutte le 
accuse all’eurodeputato radicale. 

Meliuso è arrivato sulla poltroncina dei 
testimoni scortato da ben sette carabinieri, 
vestito d’un completo colorghiaccio, cravat¬ 
ta crema e calze in tinta con la camicia; ab¬ 
bronzato, i capelli castani tendenti al biondo 
con un ciuffo tipo anni 60, il «superpentito» 
si è seduto tenendo in mano alcuni fogli. 
Erano gli stessi che stando su uno dei grado¬ 
ni della gabbia aveva letto ripetutamente e 
nervosamente in attesa dell'inizio dell'u¬ 
dienza. È bastata la prima domanda del pre¬ 
sidente: «CI parli di Tortora» a farsclogliere 
la sua tensione. Dalle 11,49 alle 13,08 Meliu¬ 
so ha investito imputati, avvocati, giudici, 
con una valanga di parole confermando le 
accuse e trovando il tempo anche di parlare 
del fratello ucciso per una vendetta trasver¬ 
sale. «L’ho conosciuto — ha cominciato rife¬ 
rendosi a Tortora — nel 75 in una casa di 
viale Monza a Milano. All’epoca non sapevo 
neanche chi fosse Tortora perchè lui non era 
noto come lo è oggi. In quell’occasione ricor¬ 
do abbiamo parlato, mangiato insieme, 
scherzato. In quello stesso periodo ho co¬ 
minciato a trattare la droga. Facevo il cor¬ 
riere. Turatello era collegato con molti nomi 
delia Milano bene e io dovevo consegnare 
loro la cocaina...*. 

Melluso è andato avanti così per una ven¬ 
tina di minuti descrivendo la potenza di 
«Francis* e le quattro consegne di partite di 
droga fatte a Tortora, le prime due per conto 
dello stesso Turatello, le altre due per conto 
di Luigi Moccia che al momento dell’arresto 
del boss aveva preso a Milano il posto del 
figlioccio di Frank Coppola. Non sono man¬ 
cati gli spunti polemici: Melluso, parlando 
della fotomodella tedesca che avrebbe assi¬ 
stito alla consegna di una di queste partite, 
ha affermato: «Voglio farla venire a testimo¬ 
niare, ma da quando un giornale milanese 
ha pubblicato il suo nome e la sua foto que¬ 
sta ragazza ha ricevuto molte minacce ed è 
stato persino incendiato un negozio di pro¬ 
prietà del padre in Germania». 

Il presidente e i giudici lo hanno interrot- 


«Conobbi Tortora dieci 
anni fa, a Milano...» 


Il «pentito» ha ripetuto di aver consegnato 4 volte cocaina al pre¬ 
sentatore - Domani tocca a Pandico, l’altro «grande inquisitore» 



«a 




Torino, arsenale «nero» 


Dalla nostra redazione 


TORINO — Alcuni opuscoli sui metodi della 
guerrìglia e sul confezionamento di esplosivi, 
una dozzina di caricatori con proiettili di vario 
calibro: è l'armamentario, per la verità mode¬ 
sto, scoperto dagli agenti della Digos torinese 
nella base logistica utilizzata dal commando 
terroristico di destra che, nella mattinata di 
domanica 25 marzo, venne intercettato dalle 
forze dell’ordine al casello di Alessandria, sul¬ 
l’autostrada Torino-Piacenza. Come si ricorde¬ 
rà, nel violento conBitto a fuoco vennero uccisi 
Diego Maeciò ed Enrico Ferrerò, mentre gli al¬ 


tri due appartenenti alla -pattuglia nera», Raf¬ 
faella Funozzi ed Andrea Cosso, rimasero feriti 


insieme all’agente dei polizia Maurilio Pastori¬ 
no. I quattro giovani, a bordo di una Fiat 127 
rientravano da Roma. Quale fosse il loro obiet¬ 
tivo o disegno criminoso è ancora oggetto di 
indagine da parte degli inquirenti. Le indagini 
condotte dal sostituto procuratore della Repub¬ 
blica Alberto Bernardi, che venerdì scorso ha 
nuovamente interrogato I due giovani estremi¬ 
sti, hanno portato ad un primo tangibile risul¬ 
tato con l'individuazione del covo, un modesto 
alloggio intestato al cugino del Maeciò, risulta¬ 
to completamente estraneo alle attività eversi¬ 
ve del gruppo. L’appartamento, ubicato in Ca¬ 
rena 3 bis, era il punto di riferimento dei giova¬ 
ni che, da alcuni mesi, gravitavano attorno ai 
club di estrema destra «Vento del nord». 


In pochi giorni tre nordafricani assassinati, bomba al festival del cinema ebraico 


Melluso conferma le sue accuse 


to poche volte, Melluso ha avuto così l’occa¬ 
sione di parlare delle pressioni fatte sulla 
sua famiglia affinchè ritrattasse le dichiara¬ 
zioni ed ha anche potuto aggiungere che gli 
sarebbero stati offerti centinaia di milioni 
affinchè ritirasse le accuse a Tortora. Alla 
fine vista la sua ostinazione nel collaborare 
con la giustizia gli sarrebbe stato ucciso il 
fratello più caro, Angelo. Sembrava che il 
«pentito» avesse imboccato la strada per di¬ 
ventare un inquisitore implacabile quando, 
forse, ha voluto strafare: ha riparlato del¬ 
l'incontro nello studio dell’avvocato Coccioll 
a Milano con Turatello, Pazienza, Tortora e 
nietemeno che Roberto Calvi, ma in termini 
troppo generici, ed ha specificato — poi e 
solo su una precisa domanda —- che quell’in¬ 
contro gli ha dato l’impressione che dovesse 
servire a portare all’estero capitali. 

Alle 13,08 dopo aver testimoniato anche 
sulle consegne di partite di cocaina a Cabra¬ 
no (per tre volte tutte a Roma) la parola è 
passata alia difesa e l’avvocato Dall’Ora lo 
ha bersagliato di domande: «Ha mai usato 
generalità false? È mai stato sulla riviera 
ligure? È stato mai accusato e.condannato 
per rapina? Quando e come e dove è stato in 
carcere?» e dalle risposte affermative di Mel¬ 
luso il legale ha cercato di sapere anche chi 
erano 1 personaggi della «Milano bene» che 
Turatello avrebbe conosciuto. 

Il presidente però ha respinto questo que¬ 
sito e l’avvocato milanese ha proposto 
un'eccezione formale. Naturale sospensione 
dell’udienza per una camera di consiglio du¬ 
rata due ore e mezza che ha respinto le rl- 
cheiste della difesa. Nell’intervallo Tortora - 
presente in aula - ha dichiarato che questo 
•pentito» getta solo discredito sulla legge e 
non si è mostrato molto risentito delle accu¬ 
se che gli piovevano addosso. 

La ripresa — alle 15,40 — era ben più fiac¬ 
ca dell’inizio, ma l’avvocato napoletano Pa- 
Iumbo con secche domande metteva alle 
corde il pentito. Si era però già lontani dal¬ 
l’affare Tortora, anche se si parlava ancora 
di Anna Mariello e di Luigi Moccia. 

Domani sarà la volta di un altro accusato¬ 
re di Tortora: arriva a testimoniare Pandico 
e sarà tutt’altra musica. 

Se Melluso è apparso a tratti sicuro e a 
tratti generico, il «segretario di Cutolo» non 
può permettersi questo lusso: è statolui il 
primo ad accusare il presentatore di Porto¬ 
bello ed altre 272 persone, sono state le sue 
accuse aportarli in carcere, e la genericità a 
lui non può essere consentita. 


Vito Faenza 

NELLA FOTO: Gianni Melluso mentre depone 
al processo^ 


Nostro servìzio 

PARIGI — In pochi giorni 
tre maghrebinl assassinati 
(due algerini e un marocchi¬ 
no) in varie località della 
Francia e una bomba fatta 
esplodere in un cinema pari¬ 
gino (una ventina di feriti 
gravi) mentre era in corso la 
proiezione di un film sul boia 
nazista Eichmann nel qua¬ 
dro dei festival del cinema 
ebraico: se la catena del cri¬ 
mini razzisti, negli ultimi tre 
anni, s’è paurosamente al¬ 
lungata. in questi giorni il 
ritmo incalzante col quale si 
succedono 1 nuovi delitti sta 
diventando intollerabile. 

Lunedì mattina, a Bor¬ 
deaux, un guineano è stato 


trovato crivellato da sette 
proiettili. Quasi nessun gior¬ 
nale ne ha parlato perchè la 
polizia ha scartato subito 11 
movente razzista, classifi¬ 
cando il crimine tra 1 norma¬ 
li «regolamenti di conti» della 
piccola malavita provincia¬ 
le. 

Ma anche per il diciotten¬ 
ne algerino Nuredlne Has- 
san Duadgi. assassinato nel¬ 
la notte tra sabato e domeni¬ 
ca a Mtramas, a qualche de¬ 
cina di chilometri da Marsi¬ 
glia, la polizia aveva Imme¬ 
diatamente fornito la versio¬ 
ne della rissa tra giocatori di 
carte; anche per 11 marocchi¬ 
no Azlz Madak, liquidato a 
Mentone alcuni giorni pri¬ 
ma, s’era tentata la scappa¬ 


toia della vendetta tra bande 
rivali. 

Questi occultamenti della 
verità, queste ipocrite versio¬ 
ni di una realtà che offende, 
rivelano per lo meno una co¬ 
sa: resistenza di un comples¬ 
so di colpa dì una società do¬ 
ve Il razzismo cova come un 
fuoco mal spento nelle tiepi¬ 
de serre del benessere e riav¬ 
vampa inevitabilmente al¬ 
lorché questo benessere de¬ 
perisce sotto gii assalti delia 
crisi economica, poi delia 
crisi politica e morale che 
alimenta allora 1 discorsi 
tendenziosi e velenosi di chi 
cerca di addebitare all’immi¬ 
grazione le cause del declino. 

Nel caso di Buredine Has- 


san Duadgi è stata necessa¬ 
ria, ancora una volta, la con¬ 
tro inchiesta dei giovani di 
•Sos razzismo — non toccare 
il mio compagno» per sma¬ 
scherare la falsità della ver¬ 
sione poliziesca e per dimo¬ 
strare che il giovane algeri¬ 
no, lungi dall’aver partecipa¬ 
to ad una rissa tra giocatori 
di carte, era intervenuto per 
mettervi fine e che molto più 
tardi, arrivato nei pressi di 
casa, era stato raggiunto 
dall’automobile del «vendi¬ 
catori» e fulminato con una 
fucilata in fronte. 

Il moltiplicarsi degli as¬ 
sassini razzisti, a danno so¬ 
prattutto di immigrati di na¬ 
zionalità algerina, ha susci¬ 


tato una severa reazione aa 
parte delle autorità di Algeri. 
L’ambasciatore di Francia in 
Algeria è stato convocato lu¬ 
nedì dal ministro degli esteri 
Taleb Ahmed Ibrahimi che 
gii ha notificato «l'indigna¬ 
zione e la preoccupazione del 
governo algerino di frone al¬ 
la moltiplicazione dei delitti 
razzisti perpetrati in Francia 
contro la comunità algeri¬ 
na». II ministro ha chiesto 
che Parigi prenda delle serie 
misure »per garantire la si¬ 
curezza, la dignità e il rispet¬ 
to dei lavoratori algerini che 
vivono in Francia». 

Il ministro della giustizia 
francese Badinter, Interve¬ 
nendo alia televisione, ha 


sviluppato Ieri sera una se¬ 
vera requisitoria contro quei 
discorsi dell’estrema destra 
•che sollecitano la xenofobia 
e il suo fratello gemello, il 
razzismo quotidiano». Il sin¬ 
daco di Marsiglia Gastori 
Defferre, dal canto suo, ri¬ 
cordando l’assassinio di 
Mentone, l’attentato di Pari¬ 
gi e l'ultimo delitto di Mira- 
mas, ha detto che ogni de¬ 
mocratico dovrebbe comin¬ 
ciare ad Inquietarsi seria¬ 
mente e prendere parte atti¬ 
va alia lotta contro il razzi¬ 
smo •nell’Interesse di tutti e 
nell’interesse della dignità 
del nostro paese». 

Ciò che non viene ancora 
sottolineato abbastanza dal¬ 
la stampa e dai mezzi di in- 


Pignorato 
l’incasso 
alle FS 


MILANO — Fpilogo insolito 
per una lunga vicenda giudi¬ 
ziaria: alla stazione centrale di 
Milano, si <* presentato un uf¬ 
ficiale giudiziario e ha seque¬ 
strato il denaro in quel mo¬ 
mento contenuto in cassa. 
Non era una grande somma, 
poco più di nove milioni. L'epi¬ 
sodio nasce da una causa tra¬ 
scinatasi per nove anni e in¬ 
tentata alle FS dalla vedova di 
Domenico Migiiarcsi che, il 16 
febbraio 197G. venne investito 
e uccìso da un treno merci. 
Causa dei mortale incidente 
fu la non osservanza delle nor¬ 
me dì sicurezza da parte dei 
macchinisti e le ferrovie furo¬ 
no condannate a pagare un ri¬ 
sarcimento di 65 milioni alla 
vedova. Le Ferrovie dello Sta¬ 
to persero anche l'appello e 
adesso la sentenza e diventata 
esecutiva. Ma oggi non si trat¬ 
ta più di 65 milioni: la cifra, 
comprese le spese di giudizio, 
ammonta adesso a 341 milio¬ 
ni. i quasi 10 milioni seque¬ 
strati ieri sono dunque solo 
una briciola. 


Vitelli 

gonfiati: 

3 condanne 


SANREMO — Il tribunale di 
Sanremo ha condannato a tre 
anni di carcere, un miliardo e 
800 milioni di multa, 180 mi¬ 
lioni di sanzione amministra¬ 
tiva e 5 anni di interdizione 
dai pubblici uffici, Lorenzo 
Bax; a due anni, un miliardo 
di multa e 100 milioni di san¬ 
zione amministrativa il fratel¬ 
lo Francesco; ad un anno c sci 
mesi di carcere e 600 milioni 
di multa Enea Serecchìa, di¬ 
rettore della casa di spedizio¬ 
ne. 1 fratelli Rax, titolari della 
omonima import-export, sono 
protagonisti dì un colossale 
traffico dì vitelli gonfiati tra 
la Francia e l’Italia. l.a Bax 
export-import, costituiva un 
impero creato nell'arco di po¬ 
chi anni. Lorenzo Bax, da im¬ 
piegato era divenuto presiden¬ 
te degli spedizionieri liguri, 
proprietario di Roll-Rovce, ap¬ 
partamenti a l’arigi e Monte¬ 
carlo, yacht, aereo personale. 


g.l. 


Epidemia 
di colera 
in Somalia 


NAIROBI — Il vice presidente 
e ministro dell’informazione 
somalo, generale Hussein 
Kulmie Afrah, ha informate 

— riferisce Radio Mogadiscio 

— che è stato creato un comi¬ 
tato nazionale d’emergenza 
per far fronte all’epidemia d! 
colera, scoppiata mercoledì 
scorso in campi profughi del 
distretto dì Ilargeisa, dove so¬ 
no morte fino ad oggi 402 per¬ 
sone, 86 nelle ultime 24 ore 
L’epidemia è stata provocata 
dall’intensa concentrazione di 
persone nei campi profughi — 
che affluiscono in Somalia 
dall’Etiopia al ritmo di 400 al 
giorno — dove scarseggiane 
acqua, viveri e medicinali 
Ilargeisa è attualmente in sta¬ 
to dì «emergenza», nessunc 
può entrare o uscire dal di 
stretto ad eccezione degli uffi 
ciali sanitari rappresentati de 
governo, l’esercito e la polizia 
1 voli sono stati annullati. 



«Giudice, ci metta 
una buona parola» 
e poi tanti regali 


I due magistrati del processo-tangenti di Torino, accusa 
da un «pentito», hanno ricevuto un ordine di comparizior 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Adesso sono vera¬ 
mente nei guai, i due giudici to¬ 
rinesi del processo Zampini so¬ 
spettati di aver intrattenuto 
rapporti con la malavita orga¬ 
nizzata. Ordini di comparizione 
sono stati spiccati ieri nei loro 
confronti dalla procura genera¬ 
le di Milano, che aveva aperto 
alcune settimane fa l’inchiesta 
penale. Al giudice a Iatere, 
dott. Antonio Tribisonna, sono 
stati contestati i reati di corru¬ 
zione e interesse privato in atti 
di ufficio. L’altro giudice a late- 
re. la dott. Franca Viola Car- 
pinteri, è accusata solo di inte¬ 
resse privato. 

Oltre che ai due magistrati, i 
sostituti procuratori generali 
milanesi Urbisci, Mancini e 
Dello Russo hanno inviato or¬ 
dini di comparizione ad altre 
otto persone. Tra loro vi è an¬ 
che un agente di pubblica sicu¬ 
rezza. Raffaele Cardone. 

Principale accusatore del 
dott. Tribisonna è un mafioso 
«pentito». Giuseppe Muzio. In¬ 


terrogato dai magistrati mila¬ 
nesi, il Muzio avrebbe raccon¬ 
tato che nel novembre ’82 era 
in carcere in attesa di essere 
processato dalla seconda sezio¬ 
ne del Tribunale, della quale 
facevano parte Tribisonna e la 
Carpimeli. L’organizzazione 
maliosa gli avrebbe fatto sape¬ 
re che era possibile «ammorbi¬ 
dire» uno dei giudici. Un uomo 
del «clan», Antonio Tubito, si 
sarebbe incaricato di convince¬ 
re il poliziotto Cardone a non 
rendere una testimonianza 
troppo sfavorevole per Muzio. 
Sta di fatto che lo spacciatore 
fu condannato ad un anno e 4 
mesi e, appena un mese dopo, 
ottenne la libertà provvisoria. 

Appena il Muzio fu scarcera¬ 
to. un altro uomo del «clan», 
Giuseppe Lavaecara, gli avreb¬ 
be dato i soldi per acquistare 
un mobile antico, un quadro e 
delle sterline d’oro, da regalare 
al dott. Tribisonna. I! condizio¬ 
nale è d’obbligo, perchè il La¬ 
vaccara, e l’agente Cardone 
smentirebbero tutto. 


Al dott. Tribisonna viene p 
rò contestato un altro episodi 
Riguarda Pasquale Casella, e 
titolare di un self-service pre 
so la stazione di Porta Nuov 
che era fallito ed imputato 
bancarotta fraudolenta. Soli 
citato dal regalo di un giubbe 
to in pelle, il dott. Trtbisoni 
sarebbe andato a mettere ui 
•buona parola» per lui dal gì 
dice che istruiva il process 
Questi, sdegnato, avrebbe pr 
so carta e penna segnalane 
l’accaduto al Consiglio Sup 
riore delia Magistratura. 

I due magistrati saranno i 
terrogati dopo Pasqua. Inta 
to. con due giudici su tre orm 
formalmente imputati, appa 
pressoché scontata la sospe 
sione del processo per le ta 
genti di Zampini, che già e 
stato rinviato al 4 giugno. 


m. 


NELLA FOTO: Il collegio gi 
dicante: da sinistra Frani 
Viola Carpinteri. il presi clan 
Giancarlo Capirossi e Anton 
Tribisonna 


I! tempo 


Francia, la tragedia quotidiana del razzismo 


formazine di massa, è — ac¬ 
canto alla dilatazione del fe¬ 
nomeno razzista — l'aumen¬ 
to del malessere, della paura, 
ma anche della collera e del¬ 
l’insofferenza nelle comuni¬ 
tà immigrate. In fondo un 
delitto non rappresenta che 
il momento di esplosione del¬ 
ia tragedia. Ma c’è un razzi¬ 
smo quotidiano e ordinario, 
fatto di insulti, di disprezzo, 
di emarginazione, di ghettiz¬ 
zazione, di cui non si parla 
mai e che non è meno grave e 
pernicioso perchè costituisce 
il terreno più idoneoaila pre¬ 
parazione delia tragedia 
stessa. 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano 5 < 

Verona 6 : 

Trieste 7 

Venezia 7 ' 


Il male è incurabile? Noi 
pensiamo di no. Ma pensia¬ 
mo anche che questo male è 
profondo e che non bastano 
le leggi per debellarlo. SI 
tratta di un problema di edu¬ 
cazione scolastica e civica, 
cioè di un problema enorme 
che riguarda tutta la società 
francese. 
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ATENE — Il presidente della società 
degli scrittori greci, Thanassin Nassiou- 
tzik è stato arrestato sotto l’accusa di 
aver ucciso, a colpi di martello, il teso¬ 
riere della stessa associazione, lo scrit¬ 
tore Thanassis Diamantopoulos. Un de¬ 
litto feroce avvenuto il 24 settembre 
dell’84: il corpo della vittima, di 73 anni, 
venne trovato nella sua casa, in bagno, il 
cranio fracassato da 94 martellate. 

La perizia medico, legale accertò che 
1’ess.issino, quando vibrava i micidiali 


colpi, era in preda ad un tremito. Que¬ 
sto indizio portò gli investigatori a inda¬ 
gare su Nassioutzik, di 73 anni, affetto 
dal morbo di Parkinson. Non era però 
questo l'unico indizio contro Io scritto¬ 
re; alcuni vicini infatti avevano affer¬ 
mato di aver udito il giorno del delitto la 
vittima che gridava: «Thanassis, abbi 
pietà di me. Inoltre, due giorni dopo il 
delitto, Nassioutzik si era rifugiato in 
campagna, nella villa di un parente, do- 
ve aveva tentato il suicidio ingerendo 


Omicidio Diamantopoulos, un arresto 


Atene, delitto 
tra scrittori 


una dose eccessiva di sonniferi. L’arre¬ 
sto di ieri riporta alla cronaca il «giallo» 
greco dell’anno. La vittima e il presunto 
assassino sono personaggi estremamen¬ 
te noti e in vista negli ambienti culturali 
e politici greci — ambedue con un pas¬ 
sato di resistenti comunisti 

Nassioutzik, militante comunista, 
proveniente da studi di chimica, è auto¬ 
re di numerosi saggi ed articoli di filoso¬ 
fia della scienza e fa parte di numerosi 
comitati scientifici. E tra l’altro consi¬ 


gliere del ministero della Cultura e della 
Scienza. Diamantopoulos, invece, noto 
per scritti di indirizzo sociologico, stava 
per pubblicare un libro dal titolo «Sesso 
e società», nel quale, si dice, raccontava 
le esperienze sessuali di numerose don¬ 
ne ateniesi 

li movente del delitto? Secondo gli 
investigatori è da ricercare nelle cattive 
condizioni finanziarie di Nassioutzik, 
che era anche finito in carcere per impo¬ 
ste arretrate, per il valore di 3S milioni 
di lire. 


SITUAZIONE — L'arca di atra pressione che ancora controlla i tatr 
•untene 4 in fasa di graduala attenuazione. Perturbazioni atlanti 
che attualmente si muovono da ovest verso est tendono graduatale 
a portarsi verso lat i t udi ni più marir£onalì interessando nei prosa 
giorni anche la nostra penisola. 

A TEMP O IN ITALIA — Suda regioni settentrionali a su quelle ceni 
condizioni di tempo v a ria b ile caratterizzata da alternanza A ennuv 
manti a schiarita. L'attività nuvolosa sarà più cons i stente sutta fai 
a lpi n a. sude ragioni nord orientali a su quede dada fascia adriat 
S ud a ragioni mer i d ion a li a suda isola condizioni di tempo buono ce 
terizzate da cielo sarano o scarsamente nuvoloso. Senza note 
variazioni la temperatura. 
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Circa una sua ricandidatura 

Pertini: «I 
il Parlamento 
che decide» 

Il testo deirintervista alla Nbc - «Se mi 
chiedono di restare? Ci dovrei pensare...» 


ROMA — Il Quirinale, interpellato 
dall’Ansa su alcune delle frasi del¬ 
l'Intervista del presidente Pertlnl al¬ 
la rete televisiva americana «Nbc» re¬ 
lativa alla prossima elezione presi¬ 
denziale, ha reso noto il testo inte¬ 
grale delle dichiarazioni del presi¬ 
dente su questo argomento solo par¬ 
zialmente messe in onda dall’emit¬ 
tente americana. 

DOMANDA: Il suo mandato scade 
questo luglio. Lei si ripresenterà per 
essere rieletto? 

PRESIDENTE: «No, lo, mio caro 
amico, non mi sono neppure presen¬ 
tato nella prima elezione. Io non 
pensavo che il Parlamento avrebbe 
eletto me presidente della Repubbli¬ 
ca. Io ero presidente della Camera 
del deputati e me ne stavo nel mio 
studio tranquillo quando mi hanno 

E ortato la notizia: "Guarda che tl 
anno eletto presidente”. Sono rima¬ 
sto turbato pensando alle responsa¬ 


bilità che questa carica comporta e 
poi mi sono detto: “Va bene se ti han¬ 
no eletto, adesso cerca di fare il tuo 
dovere". E credo di avere fatto tl mio 
dovere con onestà e molta lealtà«. 

L'intervista concessa dal presiden¬ 
te Pertlnl alla «Nbc» è poi così prose¬ 
guita: 

DOMANDA: Ci può essere qualco¬ 
sa che può farle cambiare Idea? 

PRESIDENTE: «Cambiare idea in 
che senso?*. 

DOMANDA: Nel senso di rlpresen- 
tarsi candidato. 

PRESIDENTE: «Ma io forse mi so¬ 
no spiegato male, non sono io che 
devo ripresentarmi, è il Parlamento 
che deve decidere. Come non mi sono 
presentato la prima volta, non mi ri¬ 
presento adesso. La scelta spetta al 
Parlamento. Sento che non sarò rie¬ 
letto perché sette anni di presidenza 
della Repubblica sono lunghi, quat¬ 
tordici anni sarebbero un’eternità. 
Ma io lascio il Quirinale con la co¬ 


scienza tranquilla di avere fatto 
scrupolosamente il mio dovere e non 
11 mio interesse personale». A questo 
proposito Ieri il presidente Pertlnl ha 
precisato in un intervento al «Matti¬ 
no» che 11 giornalista della Nbc «ha 
riferito male». «Mi ha chiesto se mi 
ricandidavo e gli ho spiegato che non 
c’è problema di candidature: decide 
11 Parlamento», ha detto Pertlnl. 

DOMANDA: Ma se, nonostante 
tutto, il Parlamento le chiedesse di 
riassumere questa responsabilità, lei 
la accetterebbe? 

PRESIDENTE: «È una cosa che mi 
farebbe meditare, non posso dirlo 
adesso, dovrei meditarci sopra... Sa¬ 
rebbe una decisione molto grave». 

Intanto pare che Pertini si stia 
orientando ad accettare l’invito ri¬ 
voltogli da Jottl e Cossiga a celebrare 
il 25 aprile con un discorso da tenere 
dinanzi alle Camere riunite. Lo af¬ 
ferma l’Adn-Kronos. 


Matera, 
U Pei 
entra 
nella 
nuova 
giunta 


Lo ha annunciato ieri alla Camera il presidente Jotti dopo consultazione con il capigruppo 


Oggi si vota sugli sfratti per 
evitare che decada il decreto 

Se non si fosse deciso di andare stamane in aula, le misure che rinviano gli sfratti e il rinnovo automatico dei contratti per 
artigiani e commercianti sarebbero cadute - Libertini: i comunisti hanno fatto di tutto per consentire la conversione 


Sospeso per due giornate 
dalla Camera Marco Pannella 

ROMA — Il deputato radicale Marco Pannella è stato formalmen* 
te censurato e sospeso per due giornate dai lavori parlamentari per 
ingiurie alla presidenza della Camera. La decisione è stata presa 
ieri daU’ufncio di presidenza di Montecitorio in seguito ad un 
incidente accaduto tn aula venerdì scorso quando Pannella aveva 
contestato, insultando il presidente di turno Vito Lattanzio, il 
risultato ai una votazione a scrutinio palese sull’articolo della 
legge relativa ai beni ecclesiastici e alla riforma della congrua su 
cut i radicali stanno conducendo ostruzionismo. Decisa immedia, 
tamente l'espulsione di Pannella, costui si era inoltre rifiutato di 
allontanarsi dall'aula. L’annuncio del severo provvedimento è sta* 
to dato in serata all'assemblea dal presidente della Camera, Nilde 
Jotti. 


Casmez, sarà Travagliai 
a sostituire Perotti? 


ROMA — Il ministro per il Mezzogiorno Salverino De Vito prò. 
porrà oggi al Consiglio dei ministri le nomine per la ex Casmez. Il 
commissario governativo con ogni probabilità sarà Giovanni Tra* 
vaglini, consigliere di Stato. Lo ha annunciato lo stesso De Vito 
alla commissione bicamerale per il controllo degli interventi al 
sud, che lo aveva convocato dopo l’arresto del liquidatore della 
•Cassa», il socialista Massimo Perotti, inquisito per le tangenti 
Anasdcomec. La commissione, la scorsa settimana, si era pronun- 
ciata all’unanimità per la sospensione di Perotti, ieri invece ne ha 
richiesto la rimozione. 

I commissari comunisti hanno chiesto ed ottenuto che la stessa 
persona ricopra le funzioni di liquidatore della Casmez e di com- 
missario governativo per evitare un vuoto di potere. 


Pasqua lunga per gli studenti, 
dal 17 giugno la maturità 


ROMA — Vacanze 
studenti delle scuo r 


ze pasquali alle porte per gli oltre dieci milioni di 

_iole italiane. I ragazzi, infatti, saranno lontani dai 

banchi da giovedì 4 aprile a mercoledì 10. Con l’inizio del «lungo 
ponte» saranno probabilmente anche rese note dal ministero della 
Pubblica Istruzione le materie per gli esami di maturità che da 
quest’anno cominceranno a meta giugno, esattamente lunedi 17 e, 
come dispone il calendario, dovranno concludersi non oltre il 20 
luglio. Con il ritorno a scuola dopo Pasqua gli unici giorni di 
vacanza che restano prima dei 15 giugno, ultimo giorno di lezioni, 
saranno il 25 aprile, anniversario della Liberazione, ed il Primo 
Maggio, festa del lavoro. A maggio, inoltre, per gli studenti di tutti 
quegli istituti che ospiterannole operazioni di voto per le elezioni 
amministrative. 


\ 


MATERA — Da Ieri mattina 
Matera ha una giunta demo¬ 
cratica e di sinistra. Ne fan¬ 
no parte il Partito comunista 
(con 3 assessorati: alla Sani¬ 
tà, allo Sport e alle Aree pro¬ 
duttive), il partito socialista, 
quello socialdemocratico, re- 
pubblicano e liberale. Si rea¬ 
lizza così un accordo politico 
che era stato raggiunto già 
nel settembre scorso quando 
si costituì questa nuova 
maggioranza. Perché allora 
sei mesi di attesti prima che i 
comunisti entrassero da pro¬ 
tagonisti nella nuova giun¬ 
ta? «Essenzialmente per due 
motivi — dice il segretario 
della Federazione Pel di Ma¬ 
tera, Nicola Savino — primo: 
volevamo verificare l’effetti¬ 
va operazione di rottura che 
queste forze politiche aveva¬ 
no annunciato di voler com¬ 
piere nel confronti della De. 
Secondo: le pressioni Insi¬ 
stenti da parte delle direzioni 
centrali di questi partiti per 
bloccare questo esperimen¬ 
to. Noi comunisti non abbia¬ 
mo voluto spingere più di 
tanto proprio per dar fiato a 
quelle forze che all’interno 
delle varie formazioni si op¬ 
ponevano a quelle pressioni. 
I fatti cl hanno dato ragione, 
si è trattato di una ulteriore 
dimostrazione della non cre¬ 
dibilità della omologazione 
delle formule di governo pe¬ 
riferico a quelle del governo 
nazionale». In effetti si tratta 
di un fatto di rilievo politico 
notevole: non è certamente 
casuale che una simile svolta 
nel governo di una città go¬ 
vernata per quarantanni da 
giunte guidate dalia De av¬ 
venga proprio a un mese dal¬ 
le elezioni: un segnale che te¬ 
stimonia — dice ancora Sa¬ 
vino — «non solo la necessità 
di mettere la De all’opposi¬ 
zione ma anche la possibilità 
che questo avvenga, a di¬ 
spetto delle pressioni 'roma¬ 
ne’». 

Eppure — fa rilevare qual¬ 
cuno — alle ultime ammini¬ 
strative Il Pel non raccolse 
risultati brillanti (ma anche 
la De perse due consiglieri). 
Come si è arrivati allora a 
questa nuova giunta? 

All'indomani della consul¬ 
tazione c’erano In realtà tre 
possibblità per la formazio¬ 
ne di una nuova giunta: ri¬ 
comporre quella di centro¬ 
sinistra che aveva governato 
Matera sino ad allora. Ma 
era una Ipotesi pressoché 
Impraticabile: che affidabili¬ 
tà poteva dare una giunta 
che nel giro di neppure quat¬ 
tro anni si era già sfasciata 
quattro volte, dando vita a 
compagini che restavano In 
carica solo qualche mese? 

Una seconda soluzione per 
arrivare ad una giunta che 
desse sufficienti garanzie di 
stabilità poteva essere quella 
delle elezioni amministrati¬ 
ve anticipate. Il che tuttavia 
non avrebbe certo giovato al¬ 
la città, già così travagliata 
dal punto di vista ammini¬ 
strativo. Terza soluzione, in¬ 
fine, la ricerca tenace di un 
nuovo rapporto tra Pel e for¬ 
ze laiche. Ed è quella alla 
quale 1 comunisti hanno la¬ 
vorato In questi ultimi mesi 
«coscienti — dice il segreta¬ 
rio della Federazione — di 
fare l’Interesse della città e 
di reimmetterla nella sua 
grande tradizione democra¬ 
tica. Non dimentichiamo che 
Matera aveva già prima del 
fascismo un sindaco sociali¬ 
sta, che nel dopoguerra fu 
tra le città protagonlste delle 
grandi lotte contadine del 
meridione e che fu decorata 
con la medaglia d’argento al 
valor militare per essersi ri¬ 
bellata al tedeschi. Slamo 
convinti che la nuova giunta 
non fa che riprendere 11 filo 
di una tradizione interrotta». 


ROMA — Sul decreto legge per gli sfratti e 
l'emergenza abitativa si discute e si vota oggi 
in aula a Montecitorio. La seduta è stata fis¬ 
sata per ie ore 9. La decisione è stata presa e 
annunciata ail’assemblea dal presidente del¬ 
la Camera Nilde Jotti dopo un’ampia consul¬ 
tazione con 1 capi gruppo parlamentari. È 
stata così evitata la decadenza del decreto 
per l’ostruzionismo del radicali sul disegno 
di legge di attuazione del concordato tra Sta¬ 
to e Chiesa In calendario prima del decreto. 
In caso di approvazione del decreto da parte 
della Camera il Senato è già pronto a ricevere 
nello stesso pomeriggio il testo per votarlo. 

Se non si fosse deciso di andare stamane in 
aula, per la mancata conversione in legge, le 
misure che rinviano gli sfratti al 30 giugno e 
il rinnovo automatico del contratti per i 
commercianti, gii artigiani e gli albergatori, 
le misure fiscali sulla prima casa (ex legge 
Formica) e lo stanziamento di 5.350 miliardi 
per l’anticipo dell'ultimo biennio del piano 
decennale per l'edilizia, sarebbero decaduti II 
9 aprile. 

Proprio in vista di questa scadenza il Sena¬ 
to ha messo all’ordine dei giorno di oggi po¬ 
meriggio il voto se la Camera avesse intro¬ 
dotto dei cambiamenti al testo già approvato 


a Palazzo Madama il 12 marzo scorso. Per i 
margini strettissimi di tempo, il gruppo co¬ 
munista del Senato aveva manifestato la 
propria disponibilità perchè l’assemblea di 
Palazzo Madama fosse convocata anche il 9 
aprile. In proposito c'era stata una dichiara¬ 
zione del senatore Lucio Libertini, responsa¬ 
bile della sezione casadella direzione del PCI: 
•L’ostruzionismo radicale — ha affermato 
Libertini — che rallenta I lavori della Came¬ 
ra fa parte di uno scenario complesso che 
può condurre alla decadenza del decreto. Ciò 
che molti non digeriscono sono i cambia¬ 
menti Introdotti dal parlamento, a comincia¬ 
re da quello che tutela artigiani e commer¬ 
cianti. Ma sarebbe sbagliato e indecoroso che 
vi fosse la decadenza anche di questo decre¬ 
to. Per questo 1 comunisti dichiarano di esse- 
redispost! ad assumere ogni calendario di la¬ 
voro anche il più straordinario, che consenta 
al due rami del Parlamento di convertire in 
legge il decreto entro domani o il 9 aprite. 
Ciascuno, a questo riguardo, si assuma le 
proprie responsabilità senza trincerarsi die¬ 
tro alibi di comodo. Noi ci assumiamo ia no¬ 
stra responsabilità. 

■ Per tutta la giornata si è tentato affanno¬ 
samente di uscire dalle secche nel tentativo 


di salvare in extremis il decreto-legge. I ne¬ 
mici sono tanti. Lo stesso ministro dei Lavori 
pubblici Franco Nicolazzi estensore dell’ori¬ 
ginario decreto, non avrebbe visto di maloc¬ 
chio la sua decadenza dopo i miglioramenti 
apportati dal Parlamento, anche perché nel 
recente convegno socialdemocratico sulla 
casa a Venezia, il segretario dei Psdl Pietro 
Longo, avrebbe garantito alle associazioni 
dei proprietari il suo impegno a non far pas¬ 
sare la misura sul rinnovo automatico dei 
contratti. 

Ciò vuol dire che In caso di decadenza del 
decreto, il ministro Nicolazzi, anche se fosse 
stato disposto a presentarne un altro, il quar¬ 
to in pochi mesi, non avrebbe sicuramente 
tenuto conto del voto del Parlamento che 
aveva stabilito il rinnovo dei contratti per gli 
usi diversi. 

Sul decreto, comunque, non tutti i giochi 
sono fatti. Non esiste alcun accordo. La mag¬ 
gioranza non ha ancora ricomposto la sua 
compattezza per il permanere delia intransi¬ 
genza del liberali, decisi a mantenere gli 
emendamenti per cancellare le conquiste per 
gli artigiani, I commercianti, e gli operatori 
turistici. Cl ha dichiarato l’on. Pacchetti, re¬ 
sponsabile economico del Pii, che farà di tut¬ 
to per arrivare al voto segreto su alcuni 


emendamenti per i quali era stata chiesta ed 
ottenuta la disponibilità del Pri. Un'altra 
crepa, dunque, nella maggioranza. Evidente¬ 
mente i repubblicani non demordono sulla 
loro opposizione all'introduzione delle age¬ 
volazioni fiscali per l’acquisto della prima 
casa. 

I comunisti, da parte loro, avevano presen¬ 
tato alcuni emendamenti per migliorare ul¬ 
teriormente il testo del provvedimento. Non 
sappiamo che cosa accadrà oggi. L’obiettivo 
è comunque di evitare che qualche modifica 
non concordata possa fare il gioco delle forze 
ostili alle misure per sanare la piaga degli 
sfratti e affrontare l’emergenza. 

Le proposte del Pel riguardano: il rinnovo 
automatico di tutti i contratti di abitazione, 
salvo giusta causa; il rinvio delle esecuzioni 
dai 30 giugno al 1 dicembre '85; l’allargamen¬ 
to delie aree ad alta tensione abitativa; la 
possibilità di convenzlonamento tra Comuni 
e proprietari per locazioni alle famiglie sfrat¬ 
tate; l’esenzione dell'Uor per gli Iacp e le coo¬ 
perative a proprietà indivisa; Io stanziamen¬ 
to di 2.500 miliardi di lire per un piano 
straordinario per l’edilizia sovvenzionata e 
convenzionata. 

~ Claudio Notori 
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Dopo tre giorni di tensioni con gli «abusivi» strumentalizzate da Dp 


Milano: nelle case contese 
finalmente gli assegnatari 

Costretti ad abitare nelle fatiscenti «case minime» di Vialba, attendevano l’al¬ 
loggio da decenni - Una guerra tra poveri - Gli sfratti e l’impegno del Comune 


MILANO — Le barricate e 
gli incendi non si sono più 
ripetuti, ma anche Ieri le for¬ 
ze dell’ordine (300 circa fra 
poliziotti e carabinieri) sono 
intervenute per portare a 
termine le operazioni di 
sgombero delle 108 famiglie 
che occupavano abusiva¬ 
mente, da tre mesi, le case 
che il Comune aveva già de¬ 
stinato ad altri. 

In via Cerkovo, alla perife¬ 
ria nord della città, per tre 
giorni è stata battaglia. Con 
la regia degl) attivisti di Dp 
gli occupanti hanno opposto 
resistenza all’ordine di 
sgombero ammucchiando in 
strada tavole, legni, rottami 
cui hanno poi dato fuoco. 

Ma gli incidenti che forse 
qualcuno cercava per fortu¬ 
na non cl sono stati anche 


grazie al senso di responsabi¬ 
lità delle forze deU'ordlne. E 
Io sgombero è stato effettua¬ 
to. Negli appartamenti la¬ 
sciati liberi hanno comincia¬ 
to subito ad entrare 1 legitti¬ 
mi assegnatari, gli inquilini 
delle «case minime» di Vialba 
che aspettavano questo gior¬ 
no da anni. Molti addirittura 
entrarono lì all’indomani 
della guerra, per un periodo 
che doveva essere di transi¬ 
zione breve. Quarant’anni 
dopo alcune di quelle «case 
minime» costruite per l’e¬ 
mergenza sono ancora In 
piedi, ma In condizioni di 
quasi totale inabitabilità. Al¬ 
trove sono state abbattute da 
un pezzo, ma a Vialba resi¬ 
stevano in attesa dell’ulti¬ 
mazione dei nuovi alloggi In 
via Cerkovo. 


Ma è qui che è scattata Fa¬ 
zione degli abusivi. Quando 
ancora c’erano l ponteggi e le 
palizzate del cantieri, prima 
di Natale, alcuni del legitti¬ 
mi assegnatari hanno deciso 
di rompere gli indugi e sono 
andati a prendere possesso 
delle toro case nuove. Lo fa¬ 
cevano anche per prevenire 
sortite di abusivi. Parados¬ 
salmente, proprio il loro ge¬ 
sto ha scatenato la corsa alle 
occupazioni selvagge. Ben 
108 alloggi sono stati occu¬ 
pati nel giro di tre giorni da 
famiglie provenienti da tutta 
Italia, ovviamente senza ti¬ 
toli per avere una casa popo¬ 
lare dal Comune di Milano. 

La tensione è subito salita 
a livelli intollerabili per la 
reazione de] legittimi asse¬ 
gnatari. Prima la giunta, 
quindi 11 consiglio comunale. 


a più riprese, hanno chiesto 
l’intervento del prefetto e 
della magistratura, ma le 
operazioni di sgombero sono 
avvenute solo sabato scorso. 

Gli abusivi sono stati In 
parte alloggiati in albergo a 
spese del Comune (quelli che 
In qualche modo, perché re¬ 
sidenti a Milano, risultano 
avere comunque diritto alla 
casa popolare), altri sono 
ospiti di una parrocchia di 
quartiere, altri si sono siste¬ 
mati presso parenti. 

L’emergenza sfratti, pur¬ 
troppo, ha condizionato In 
questi ultimi anni l’interven¬ 
to del Comune che ha dovuto 
consumare le poche risorse 
abitative per tamponare le 
falle sempre più grandi pro¬ 
vocate da un mercato priva¬ 
to impazzito. 


Manifestazione ieri a Roma per Fapprovazione della normativa che regola gli scarichi 


Adriatico, una legge per 


ROMA — Ormai non c’è più 
tempo da perdere. L’Adriati¬ 
co vuole una legge che lo 
aiuti a non morire. E la vuole 
subito. Prima delle elezioni. 
Vuole anche l 1.100 miliardi 
stanziati per le opere di de¬ 
purazione ne! Nord Adriati¬ 
co. Il mare più malato d’Ita¬ 
lia ha fatto sentire nuova¬ 
mente la sua voce attraverso 
le testimonianze degli am¬ 
ministratori delle otto regio¬ 
ni che bagna (In particolare 
di quelli deU'Emilla Roma¬ 
gna, 1 più coinvolti), del par¬ 
lamentari firmatari (Gual¬ 
tieri e Nebbia, primi) delie 
due proposte di legge che 
giacciono una alla Camera e 
una al Senato, del ministro 
dell’ecologia Alfredo Biondi 
che ha confermato 11 suo to¬ 
tale appoggio alla riduzione 
del fosforo nei detersivi, del 
politici che sono impegnati a 
sostenere questa battaglia di 
civiltà, degli imprenditori 
turistici delle zone interessa¬ 
te che vedono avvicinarsi 
una stagione che rischia di 
essere compromessa dalla 


•fioritura» delle alghe rosse. 
Questo 11 punto centrale del¬ 
l’Incontro, che si è svolto ieri 
a Roma, su Iniziativa della 
cooperazione de) consuma¬ 
tori Lega-Arcl-Cel con l’ade¬ 
sione delle forze ecologlste 
che aderiscono alla campa¬ 
gna «Bianco il bucato, azzur¬ 
ro il mare*. 

La situazione è tale da non 
consentire più ritardi. Un 
dato per tutti: se In tutti 1 
mari italiani — attraverso 
gli scarichi urbani, i prepa¬ 
rati per lavare, gli scarichi 
industriali e degli alleva¬ 
menti zootecnici — finisco¬ 
no ogni anno 53.000 tonnel¬ 
late di fosforo, nell’Alto 
Adriatico ne vengono scari¬ 
cate 28.000, la metà. «Non si 
fa terrorismo quando si so¬ 
stiene che le conseguenze 
dell’eutrofizzazione portano 
ad un complessivo scadi¬ 
mento del paesaggio e quindi 
delle attività turistiche — ha 
detto nella relazione Intro¬ 
duttiva Guido Milana, presi¬ 
dente deil’Ancc-Lega —, Il 
problema è grave e per la sua 


L’iniziati?a 

voluta 

dalla 

cooperazione 

dei 

consumatori 
e dalle 
organizzazioni 
ecologiste 
Napolitano: 
«Non 
bisogna 
andare 
oltre 
l’estate» 


soluzione giustamente han¬ 
no trovato punti di interven¬ 
to convergenti consumatori 
e ambientalisti. Ora bisogna 
che la legge che regolamenta 
gli scarichi di fosforo nel 
mare finalmente sia appro¬ 
vata. L’Adriatico, per 11 mo¬ 
mento, è ancora vivo, ma i 
sempre più malato. Sarebbe 
una grande prova di sensibi¬ 
lità dare una risposta alla 
coscienza collettiva dt questo 
problema che sta facendo 
sentire la sua voce in una 
misura Inaspettata e inspe¬ 
rata. Contro di essa — ha 
concluso Milana — poco può 
la strumentale minaccia di 
centinaia di licenziamenti 
che le aziende produttrici di 
detersivi continuano ad agi¬ 
tare». 

•Solo la pressione dell’opi¬ 
nione pubblica può portare 
ad una sollecita approvazio¬ 
ne della legge — ha aggiunto 
Ermete Realaccl, segretario 
delia Lega Ambiente, anche 
a nome delle altre associa¬ 
zioni ecologlste —. Noi sap¬ 
piamo — ha continuato — 
che la riduzione del tasso di 


non morire 


fosforo presente nei detersivi 
è solo una delle misure da 
adottare. Le nostre associa¬ 
zioni sono già da tempo im¬ 
pegnate ad affrontare 11 pro¬ 
blema delle altre fonti del- 
reutroflzzazlone e del degra¬ 
do dell’Adriatico come 1 
grandi allevamenti e gli sca¬ 
richi di Porto Margnera. I 
punti di attacco sono molti. 
Noi però ribadiamo li nostro 
Invito alle industrie perché 
su questo come su altri terre¬ 
ni abbandonino la difesa di 
un industrialismo arretrato. 
Incuranti della difesa del¬ 
l’ambiente e della salute del 
cittadini». 

11 momento particolar¬ 
mente importante per la de¬ 
mocrazia costituito da que¬ 
sta nuova forma di dialogo 
tra cittadini, consumatori e 
Parlamento i stato sottoli¬ 
neato d« Giorgio Nebbia, de¬ 
putato della Sinistra ìndi¬ 
pendente, primo firmatario 
della proposta di legge in di¬ 
scussione alla Camera. «Se 
per leoe non al possono evi¬ 
tare gTT"scartchr delle muc¬ 
che—ha detto —.per legge ft 


possibile eliminare il fosfato 
dai detersivi. Noi chiediamo 
che questa legge sla appro¬ 
vata e prima delie eledoni». 
«L'Impegno del partito co¬ 
munista — ha poi detto li 
compagno Giorgio Napolita¬ 
no — e complessivo su un 
problema che non è certo so¬ 
lo delle zone Interessate. Cre¬ 
diamo che gli Impegni as¬ 
sunti debbano essere mante¬ 
nuti, indipendentemente 
dalla campagna elettorale e 
che sia importante parlare lo 
stesso linguaggio In tutte le 
sedi. Se, come in questo caso, 
problemi di ambiente e di oc¬ 
cupazione vanno ad Intrec¬ 
ciarsi, noi ci batteremo per la 
salvezza dell’Adriatico, ma 
anche di ogni posto di lavoro 
eventualmente compromes¬ 
so. I due aspetti del proble¬ 
ma non sono in contraddi¬ 
zione. I processi di riconver¬ 
sione possono occupare tutti 
quelli attualmente occupati 
e anche di più. Il Pel — ha 
concluso — comunque si 
batterà per l’approvazione 
della legge entro restate». 

MarcdH» CfcmcfH 


Firenze: l’assessore regionale 
Benigni incontra i dissociati 

FIRENZE — «L’omicidio di Taranteili è un atto odioso e barbaro»: 
lo hanno detto i .dissociati» di Prima linea detenuti nel carcere 
fiorentino di Sollicciano, nel corso di un incontro con l’assessore 
alla sicurezza sociale della Regione Toscana, Bruno Benigni. Beni¬ 
gni si è recato nel carcere accogliendo un invito che i detenuti 
avevano rivolto agli enti locali circa dieci giorni fa per ribadire la 
loro presa di distanza dal terrorismo e per discutere dei rapporti 
tra carcere e società. Lo stesso invito non era stato accolto dal 
sindaco di Firenze, Landò Conti. 

Bimba di 10 mesi strozzata 
dalla corda del ciucciotto 

FIRENZE — Una bambina di dieci mesi, Annalisa Bruciamac. 
chie, è morta strozzata dalla cordicella del ciucciotto senza il quale 
non riusciva ad addormentarsi. Il fatto è accaduto a Cesellino, alla 
periferia di Firenze. Verso le 22 la madre Anna, di 40 anni, è 
andata in camera a vedere se la bambina si era addormentata, ma 
l’ha trovata ormai cianotica con respiri faticosi e la cordicella 
intorno al collo. Portata con un’ambulanza all’ospedale pediatrico 
«Meyer» di Firenze, la bambina vi è arrivata già morta. 


Scarcerato l’antiquario romano 
arrestato per il caso Calò 


ROMA — E stato scarcerato l’antiquario Antonio Jandolo, arre¬ 
stato sabato scorso nel corso dell’operazione che ha portato alla 
cattura di Pippo Calò. Jandolo, 65 anni, ha lasciato il carcere di 
Regina Coeli ieri, dopo che il magistrato non aveva convalidato il 
suo arresto. Secondo gli inquirenti la galleria dell’antiquario in via 
Margutta avrebbe potuto essere una «base» per lo smercio di opere 
d'arte rubate. 


In corso la requisitoria al 
processo alle Br di Torino 

TORINO — Nell’aula-bunker delle Vallette è proseguito ieri mat¬ 
tina il processo d'appello iniziato lunedì scorso contro la colonna 
torinese delle Brigate rosse. Quarantotto imputati (ma in aula solo 
una ventina), vanamente accusati di 10 omicidi, 17 ferimenti e un 
centinaio di attentati. Il processo di primo grado, svoltosi nel 
luglio dell’83, si era concluso con 12 ergastoli e 290 anni di carcere, 
inflitti complessivamente. Nelle gabbie dei «dissodati», Valerio 
Morucci, Aariana Faranda e Mana Rosaria Roppoli. Negli altri 
scomparti, un folto gruppo di «irriducibili», tra cui Bruno Seghetti, 
Andrea Coi e Francesco Piccioni. L’udienza di ieri si è svolta in un 
clima di routine, tutta occupata dalla lunga requisitoria del Pg 
Pochettino. 


Arrestato Filippo Commisso, 
luogotenente di Epaminonda 

MILANO — Filippo Commisso, 32 anni, uomo delle bische già al 
servizio di Angelo Epaminonda, ì stato arrestato dai finanzieri del 
nucleo regionale in una villetta ai Legnano, di proprietà del suoce¬ 
ro. Commisso era ricercato dallo scorso febbraio. E accusato di 
associazione mafiosa e di traffico di stupefacenti. 

Magistrati argentini a Roma 
indagano sull’aereo di Pertini 

ROMA — Tre magistrati argentini sono da ieri a Roma per l'in¬ 
chiesta sulle manomissioni c o mpi u te sull’aereo del presidente 
Sandro Pertini scoperte ITI marzo scorso poco prima del decollo 
dall’aeroporto militare di Ezieza. Durame il soggiorno romano i 
tre magistrati s’incontreranno con il collega italiano Silverio Pira, 
che conduce le indagini preliminari sul presunto atto di sabotag¬ 
gio, e con il procuratore generale della corte d’appello di Roma 
Franz Sesti. In programma anche uno scambio di idee con i periti 
incaricati dall'autorità giudiziaria romana di accertare se la pre¬ 
senza di corpi estranei in tre dei motori del «Jumbo» presidenziale 
fu dovuta ad un atto di sabotaggio e se poteva compromettere la 
sicurezza dell'aereo che avrebbe dovuto riportare in Italia Pertini. 

-r 

Arresti domiciliari per 
Natali» presidente della MM 

MILANO — In considerazione delle tue condizioni di salute, ve¬ 
rificate da una perizia medica, il presidente della Metropolitana 
milanese Antonio Natali ha ottenuto gli arresti domiciliari, e ha 
lasciato nel pomeriggio di ieri il carcere di San Vittore. Natali (che 
è anche un importante esponente del PSI) era stato arrestato una 
decina di giorni fa sotto l'accusa di aver percepito circa duecento- 
cinquanta milioni di tangenti dall'impresa di costruzioni Icornee, e 
nei giorni scorai era stato messo a confronto con gli ex amministra¬ 
tori della società che lo accusano. Oggi si «volgeri un altro confron¬ 
to, quello fra l’ex amministratore delegato della Icomec, Roberto 
Biscondni, e Giancarlo Troielli, presidente delFUSL e dell’ospe¬ 
dale di Legnano, considerato a sua volta come personaggio in¬ 
fluente nelPSI. 


Prosciolta «l’Unità»: nulla! 
una querela di Patriarca 

ROMA — Il dieci agosto del 1984 un certo «prò/, avo. Angele 
Ormarmi, ordinario nelT Università di Saloli* come precisa pom 
pocamente la sua aula intestata, ha scritto al nostro direttori 
Emanuele Macaiuso una letter »in nome e per conto del sen. Fran 
cetco Patriarca». Nella missiva (infarcita di spropositi grani mari 
cali e sintattici veramente sorprendenti, visti i numerosi titoli ch< 
accompagnano il nome dell'estensore) si denunciava il contenute 
•diffamatorio» di un articolo da noi pubblicato il 9 agosto. Coglien 
do l’occasione per lanciare una serie di insulti gratuiti e volger 
contro il nostro giornale, il «prof, iw.» concludeva la nota annun 
dando il ricorso alia magistratura »a tutela deU'onorabilità» de 
suo‘assistito. Se annoiamo oggi i lettori raccontando questa ricen 
da di interesse veramente scarso, è solo per sottolinearne l'esiu 
giudiziario. Il tribunale delta semina sezione penale della Procuri 
di Roma, infatti, senza neanche entrare nel merito della questione 
ha prosciolto il nostro giornale per «vizio di forma». In sostanza, i 
•prof, iw.» non à stato capace ai presentare una querela secondi 
i modi e i tempi previsti dalla legge. Cosa aggiungere? Forse di 
pensiero solidale agli studenti del «prof. aw. ordinario nelPUni 
vanità di Napoli». 
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Dietro lo scandalo dell’istituto «Settembrini» di Napoli 


La fabbrica dei diplomi 

Maturità truccate e scuole private 
Un giro di decine di miliardi Fanno 

Da Milano alla Calabria, come si garantisce la promozione pagata fior di quattrini - Tangenti da 5-10 
milioni - Come vivere a centinaia di chilometri di distanza ed essere ugualmente presenti alle lezioni 



ROMA — Una collega ha avuto 
ieri il suo primo incontro-choc 
con la scuola elementare La fu¬ 
tura maestra di suo figlio, alla 
richiesta di qualche consiglio, 
ha risposto candida- «Facci lei* 
Chissà, forse è capitata proprio 
su una di quelle che il diploma 
se lo sono pagato caro, tutto in 
liquidi, senza frequentare un 
giorno di lezione. Un diploma 
in un bell'istituto privato e, so¬ 
pra, un certificato di invalidità. 
Comprato anch’esso, natural¬ 
mente. La buona posizione in 
graduatoria e il posto in catte¬ 
dra è assicurato 

Sono i meccanismi scoperti 
con l’esplodere del «caso, attor¬ 
no all'impero scolastico privato 
del democristiano Boccia, l’isti¬ 
tuto Settembrini di Poggiorea- 
le, Napoli, con filiali a Cacciano 
e a Montecatini, diecimila 
alunni e altissime percentuali 
di promozioni. Anche per chi, 
come Rosetta Cutolo, è semia¬ 
nalfabeta. I commissari d’esa¬ 
me che venivano a giudicare la 
preparazione erano ospitati in 
un maxi albergo, «omaggiati» 
con serate di gala e medaglie 
d’oro. Qualcuno ne ha fatto la 
collezione, perché è stato desti¬ 
nato «casualmente» al «Settem¬ 
brini» per molte maturità. R 
proprietario. Boccia, presiden¬ 
te de di una Usi, andava in giro 
con aererò privato e auto lus¬ 
suose. Poi sono ipiziati i guai 
giudiziari e duecentocinque 
persone hanno ricevuto comu¬ 
nicazioni giudiziarie. Gli ulti¬ 
mi, l’altro ieri, sono stati il 
provveditore di Roma (ed ex 
provveditore di Napoli) Gran¬ 
de, i direttori generali Sinisi e 
Cammarata, l’ispettore Nisi. 

La loro reazione, per inciso, è 
stata di sgomento, c’è anche chi 
ha minacciato querele. Al mini¬ 
stero, dove la consegna è boc¬ 
che cucite, chi parla si dice sor¬ 
preso. I personaggi godono di 
ottima fama e di prestigio pro¬ 
fessionale. 

Al di là dei destinatari delle 


ultime comunicazioni giudizia¬ 
rie, il fenomeno della compra- 
vendita dei diplomi non è certo 
relegabile in qualche scandalo 
esploso qua e là. 

«In ogni grande città — dice 
Augusto Fossati, della Cgil. 
scuola — c’è almeno un istituto 
scolastico privato che fa questo 
mercato. Le «tariffe» vanno da 
5 a 10 milioni per assicurarsi la 
promozione. Al commissario 
d’esame che si presta va un 
compenso: alcuni anni fa, 2-300 
mila lire per ogni studente pro¬ 
mosso. Possiamo calcolare ra¬ 
gionevolmente una media di 
7-8 mila diplomi venduti al¬ 
l’anno. È un giro di parecchie 
decine di miliardi». 

•Eravamo io e un mio amico, 
con mia sorella e altre undici 


ragazze, ad aspettare di sapere 
le tracce dei temi. Verso le un¬ 
dici di sera sono arrivate. Ab¬ 
biamo scritto sei temi a testa, io 
e il mio amico. Il giorno dopo le 
ragazze hanno iniziato la matu¬ 
rità per maestre d'asilo. TXitte 
promosse». Cosi un insegnante 
ricorda «i tempi di don Stilo», il 
prete-boss mafioso calabrese 
che, tra le tante attività, vende¬ 
va anche diplomi. Ma il titolo 
del tema anticipato è un modo 
molto ruspante, contadino, di 
vendere maturità. 

Il caso dei due viceprowedi- 
tori di Milano attualmente im¬ 
putati in un processo per un gi¬ 
ro enorme di compravendita di 
maturità dimostra che nella 
•capitale morale» una dozzina 
di istituti privati avevano orga¬ 


nizzato un mercato a livello in¬ 
dustriale dove i milioni girava¬ 
no come noccioline. Il meccani¬ 
smo era raffinato. Dopo le no¬ 
mine dei commissari alla matu¬ 
rità da parte del ministero, i vi¬ 
ce provveditori gestivano le «ri¬ 
nunce» dei commissari. Sosti¬ 
tuivano cioè chi rifiutai a la no¬ 
mina. Così l’uomo giusto pote¬ 
va arrivare nel posto giusto. 
Dal posto giusto partivano poi i 
soldi per il funzionario e il cer¬ 
chio si chiudeva. 

Ma c'è anche chi fiuta l'affa¬ 
re e tenta di mettersi in pro¬ 
prio, come quegli insegnanti 
denunciati dal preside di un 
istituto privato di Milano, lo 
•Studium», perché telefonava¬ 
no agli student i e chiedevano se 
per caso volessero garantirsi la 


promozione al modico prezzo di 
due milioni 

Ma il caso più clamoroso — 
che assomiglia molto a quello 
del «Settembrini» — è quello 
che vide, a Milano e a Varese, 
l'invasione degli «spaziali». Così 
erano chiamati quelle decine e 
decine di studenti che risulta¬ 
vano iscritti ai corsi di alcune 
scuole private, frequentatori 
indefessi delle lezioni e con 
buon profitto. Giusto il partico¬ 
lare che abitavano e lavoravano 
a chilometri e chilometri di di¬ 
stanza. Degli «Ufo», insomma, 
che furono scoperti perché uno 
di loro confessò candidamente 
durante gli esami «Le lezioni? 
Ma io in quella scuola non ci ho 
mni messo piede». Al «Settem¬ 
brini» di Napoli prosperava una 
specie similare: «studenti» di 
Taranto, del Friuli, della Sici¬ 
lia, della Svizzera. T\itti fre¬ 
quentanti, tutti con ottimi ri¬ 
sultati, tutti promossi. Ora che 
è scoppiato il bubbone questi 
«spaziali» sono spariti, estinti e 
le iscrizioni al «Settembrini» so¬ 
no dimezzate. 

I magistrati stanno ora cer¬ 
cando di capire quali protezio¬ 
ni godeva il «Settembrini». Non 
trascureranno, ovviamente, il 
capitolo delle «nomine puntua¬ 
li» effettuate dal ministero per 
tutti quest anni. Non c’entra il 
tempo. Centrano le nomine di¬ 
screzionali che ogni direzione 
generale del ministero faceva 
prima di sorteggiare il resto 
delle commissioni d’esame alla 
maturità. Nel 19S3 quando en¬ 
trò in funzione il cervello elet¬ 
tronico di Monte Porzio, furo¬ 
no fatte — tra aprile e maggio, 
per ben 37 giorni — almeno 
4500 nomine «puntuali». In 
provincia di Salerno furono no¬ 
minate così intere commissioni 
d’esame. Del resto, come pen¬ 
sare che un gioco così esteso e 
dalpiatto così ricco come la 
vendita dei diplomi non trovi 
appoggi a Roma? * 

Romeo Bassoli 


Una visita sulFincrociatore Garibaldi che ancora ignora il suo destino militare 

Ecco la nave delle polemiche 


La prima uscita ufficiale in mare - Portaelicotteri o miniportaerei? - La lotta tra le varie forze armate 



Dal nostro inviato 

DA BORDO DELLA GARI¬ 
BALDI — La «nave delle po¬ 
lemiche» naviga tranquilla 
davanti alle coste marchi¬ 
giane. È la prima uscita «uf¬ 
ficiale» in mare e tutti cerca¬ 
no, almeno stavolta, di par¬ 
lare un linguaggio di mode¬ 
razione. A cosa serve que¬ 
st'incrociatore tuttoponte, 
possente ed elegante? Il Ga¬ 
ribaldi ancora non è stato 
consegnato alia Marina mi¬ 
litare e sta facendo delle pro¬ 
ve tecniche sotto Io sguardo 
vigile degli ingegneri della 
Fincantieri che l’ha costrui¬ 
to. Ma a nessuno può sfuggi¬ 
re la questione principale: è 
possìbile che quest’unità, 
che tra qualche mese sarà 
l'ammiraglia della fiotta ita¬ 
liana. non conosca ancora il 
suo destino a due anni, or¬ 
mai. dal suo varo? Cosa ne 
dobbiamo fare di questa «ml- 
niportaerei»? Un incrociato- 
re esclusivamente portaeli¬ 
cotteri, così come il Parla¬ 
mento la volle nel *77? Oppu¬ 
re una piattaforma armata 
capace di far decollare i cac¬ 
cia inglesi Sea Harrier o i lo¬ 
ro equivalenti americani 
AV-8B? 

Nessuno lo sa e nessuno Io 
può dire. Tutti aspettano 
questa «mitica» metà di giu- 
no quando il ministro Spa¬ 
dini ha detto che la que¬ 
stione, in ogni caso, dovrà 
essere risolta. La guerra di 
«lobbies» è ancora in pieno 
svolgimento e non esclude 


L'incrociatore «Garibaldi* 


colpi di coda. 

L’unità, certo, è un gioiello 
della tecnologia più avanza¬ 
ta. «In Europa — dice il co¬ 
mandante dell’unità Giorgio 
Capra — non c’è niente di 
meglio». E non si hanno ele¬ 
menti per dargli torto. A bor¬ 
do è il trionfo dell’elettroni¬ 
ca, dell’automazione della 
stabilità. Anche a 30 nodi di 
velocità la nave non conosce 
il minimo rollìo. Per non 


parlare poi dell’armamento. 
«Non c’e portaerei (mini o 
maxi che sia) al mondo dico¬ 
no gli ufficiai! dei Garibaldi 
— con questi sistemi missili¬ 
stici antinave, antiaereo e di 
superficie. E guardi — dico¬ 
no ancora — che è tutta pro¬ 
duzione italiana». Hanno ra¬ 
gione: siamo o no il quarto 
paese esportatore di sistemi 
d'arma? 

L’ambiguità totale miste¬ 


riosamente avvolge questa 
.nave delle polemiche». La 
Marina, con estrema tenacia 
ma anche con un pizzico di 
distacco, sostiene le ragioni 
del libro bianco presentato 
da Spadolini. «Dobbiamo o 
no — commentano — sorve¬ 
gliare i convogli marittimi in 
Mediterraneo? E allora la 
Garibaldi, senza difesa ae¬ 
rea. che solo gii aerei a decol¬ 
lo verticale possono garanti¬ 


re, a che servirebbe?». Repli¬ 
cano giustamente tutti (o 
quasi) gli altri: gli Harrier 
sarebbero del tutto inutili, 
visto i «competitori» ultraso- 
fìsticati che girano nel Medi- 
terraneo. Eppoi, signori del¬ 
la Marina, non siamo fuori 
dai dettato costituzionale 
che «vieta» una politica mili¬ 
tare aggressiva? 

Lo stallo è totale. E la pa¬ 
rola allora a Giovanni Spa¬ 
dolini che sul finire della 
mattina «apponta» con un 
elicottero sulla nave. Mini¬ 
stro, ma le cose come stan¬ 
no? «Sarà il Parlamento a 
decidere». D’accordo, questo 
io ripete da tempo, ma e pos¬ 
sibile che sull’argomento 
non ci sia un orientamento 
della Difesa? «Guardi, da 
molti mesi ho incaricato il 
comitato dei capi di Stato 
maggiore di studiare la que¬ 
stione ma finora non ho avu¬ 
to risposte». Senatore, e lei 
non ha sollecitato questa va¬ 
lutazione? «Eccome. Tante, 
tantissime volte. Ma non è 
successo nulla. E allora a 
giugno ci penserà il governo 
a prendere posizione se capi 
militari e Parlamento non si 
sbrigano». E, zitti zitti, quelli 
delia Marina hanno da tem¬ 
po preparato uno Sky-jump, 
un trampolino cioè per i cac¬ 
cia a decollo verticale, e un 
sentiero luminoso per i cac¬ 
cia medesimi. 

Mauro Montali 


Decisione del giudice dopo le proteste di questi giorni 

Libertà provvisoria per 
il giornalista Damato 

Una commissione prepara nuove norme sul segreto professionale 


ROMA — Francesco Damato, 
il giornalista della «Nazione» 
posto sabato scorso agli arresti 
domiciliari, ha ottenuto ieri la 
libertà provvisoria. Gliela ha 
concessa il giudice istruttore 
Rosario Priore, accogliendo l’i¬ 
stanza dei difensori e il parere 
favorevole del pubblico mini¬ 
stero Giancarlo Armati, che 
aveva chiesto l’emissione del 
mandato di cattura Ma Dama¬ 
to ha dovuto attendere oggi per 
beneficiare del provvedimento 
perché nel pomeriggio di ieri — 
come del resto ogni giorno — 
gli uffici che Io dovevano ese¬ 
guire cono restati chiusi 
La decisione del giudice, se 
non libera Damato dalle pesan¬ 
ti e — secondo l’opinione di 
molti — imrootivate imputa¬ 
zioni (pubblicazione di notizie 
coperte dal segreto) né sgom¬ 
bra il terreno aai conflitti sem¬ 


pre più aspri e ricorrenti tra 
magistratura e informazione 
restituisce al giornalista la pos¬ 
sibilità di lavorare senza coerci¬ 
zioni e impedimenti, potrebbe 
almeno giovare al clima nel 
quale si svolgerà oggi una nuo¬ 
va riunione della commissione 
mista costituita tra esponenti 
della Federazione della stampa 


e dell’Associazione dei magi¬ 
strati. La commissione sta la¬ 
vorando a una proposta in gra¬ 
do di eliminare le contraddizio¬ 
ni, le vecchiezze, di ridurre gli 
attuali ampi margini di discre¬ 
zionalità nella legislazione che 
regola da una parte il segreto 
istruttorio, dall’altra l’esercizio 
dtila professione giornalistica e 


il segreto professionale previ¬ 
sto dalla legge istitutiva del- 
TOrdine dei giornalisti. 

Ieri sii appreso qualche par¬ 
ticolare in più sulle circostanze 
che hanno condotto all'arresto 
di Damato, episodio che ha 
provocato le piu aspre proteste 
e generale solidarietà con il 
giornalista. Nei giorni scorsi e 


stata completata una perizia 
merceologica sulle fotocopie 
del documento — una relazio¬ 
ne dei servizi segreti sui pre¬ 
sunti legami intemazionali del 
terrorismo — sequestrate dal 
magistrato nel maggio ’83 e dal¬ 
le quali Damato aveva desunto 
notizie per un suo articolo. Su 
richiesta del Pm Armati, il giu¬ 
dice Priore ha contestato a Da¬ 
mato l’articolo 262 del codice 
penale: rivelazione di notizie di 
cui è vietata la divulgazione, 
reato per il quale il mandato 
d’arresto è obbligatorio. Il giu¬ 
dice Priore concesse subito al 
giornalista gli arresti domicilia¬ 
ri. A! di là della necessità im¬ 
pellente di una nuova e più cer¬ 
ta legislazione, resta ora l’inter¬ 
rogativo: da quale ufficio è 
uscito quel documento, per il 
quale rischia di pagare soltanto 
Damato'’ 


La Regione Calabria rinuncia invece a tutelare i suoi interessi * 

Scandalo della formazione : 
professionale: è il Pei 
a costituirsi parte civile j 

La giunta non ha ripreso i due miliardi «restituiti» da un imprenditore accusato 
Omertà e solidarietà con gli assessori coinvolti? - Una conferenza stampa del Pei " 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Sentite un po’ come 
tutela 1 suoi interessi, quelli della collet¬ 
tività e delle istituzioni democratiche, 
la giunta regionale della Calabria. Il 
settore della formazione professionale è 
da tre anni al centro di un susseguirsi 
di scandali, quasi 45 miliardi del corsi 
Cee sono finiti in un oscuro giro co¬ 
struito fra funzionari delia Regione, as¬ 
sessori e imprenditori corrotti. Ci sono 
stati arresti a catena, due procure — 
Catanzaro e Reggio — che indagano, 
prime sentenze di rinvio a giudizio. Lo¬ 
gica vorrebbe che la prima parte lesa a 
costituirsi parte civile nel processo sia 
proprio la giunta regionale, nella perso¬ 
na del suo presidente, visto che soldi 
pubblici sono stati male utilizzati. Ma 
di questo il governo calabrese non ne 
vuol sentir parlare: la legge dell’omertà 
impone che in un processo in cui sali¬ 
ranno imputati anche due ex assessori 
regionali alla formazione professiona¬ 
le, i de Barbaro e Priolo, attualmente 
consiglieri, la giunta non debba compa¬ 
rire. E cosi avviene. Ma c’è di più: alcuni 
imprenditori finiti In galera per aver 
preso soldi per del corsi professionali 
poi mai realizzati, una volta in galera 
preferiscono alleggerire la propria posi¬ 
zione e restituiscono il mal tolto. In tut¬ 


to due miliardi che la procura di Catan¬ 
zaro mette a disposizione della Regio¬ 
ne. Ma in un anno nessuno s’è andato a 
riprendere quel soldi che sono soldi del¬ 
lo Stato regalati ad amici. Slamo in¬ 
somma all'assurdo. 

Di fronte a questa situazione ieri 
mattina nel corso di una affollata con¬ 
ferenza stampa convocata dalla segre¬ 
teria e dal gruppo consiliare del Pei ca¬ 
labrese — presente Aureliano Alberici, 
responsabile nazionale del settore scuo¬ 
la del Pei — i comunisti hanno deciso di 
passare ad una iniziativa clamorosa. 
Assistiti infatti dagli avvocati Mimmo e 
Anseimo Torchia l dieci consiglieri re¬ 
gionali del Pei ieri mattina si sono co¬ 
stituiti parte civile nel processo che do¬ 
vrebbe svolgersi a Catanzaro contro 13 
persone e che appresenta solo una parte 
della maxi inchiesta sulla formazione 
professionale in Calabria. 

Il gruppo comunista si costituisce 
parte civile visto che — è stato detto — 
il governo della Regione non lo vuol fa¬ 
re; per tutelare cosi gli interessi di am¬ 
ministratori, di cittadini e quelli stessi 
dell’istituto regionale. Siamo, in so¬ 
stanza, ad una vera e propria forma di 
tutela di interessi collettivi cui altri 
hanno da tempo rinunciato. 

Ieri mattina 1 comunisti hanno an¬ 
che presentato un ricco dossier su La¬ 
voro e formazione professionale in Ca¬ 


labria che dimostra come le cifre dram¬ 
matiche sulla disoccupazione giovanile - -» 
nella regione non hanno mal trovato, in ' 

un settore cardine come dovrebbe esse- ' 
re quello della formazione, un canale di i 

finalizzazione e di reale qualificazione 1 
delle forze lavoro. Una sorta cioè di cer- | 

nlera fra scuola e lavoro. Si sono Invece > 
dissipati fondi ingenti, che potevano 
produrre oltre 5 mila posti di lavoro, j 
per alimentare sprechle clientele. «Il 
settore della formazione professionale 
— ha concluso la conferenza stampa j 

Aureliana Alberici — è stato in effetti * 

una cartina di tornasole del modo in cui t 

s’è governato in alcune parti del paese. i 

Le vicende della Calabria, della Puglia J 

e della Campania, sono significative del i 

rapporto che c’è fra un distorto funzio- 1 

namento delle istituzioni e un sistema j 

di potere che ha occupato quelle istitu- { 

zioni. Ma non c’è solo un problema di • 

denuncia. C’è anche tutto un modo di i 

concepire la formazione professionale } 

che è profondamente errato. Noi soste- j 

niamo che la formazione di base deve ' ; 
essere fatta nella scuola e che la forma- > i 
zione professionale debba essere legata • i 
al mercato del lavoro, più flessibile, fi- - I 
nallzzata e per progetti, dopo il compì- ; ’ 
mento dell’obbligo scolastico». . , 

Filippo Veltri ! 

« i 


Censura ai film: 
voltafaccia Psi 


ROMA — Ora il fronte a favore 
della censura cinematografica, 
il fronte oscurantista, com¬ 
prende anche i suoi nemici sto¬ 
rici: i socialisti. Ecco il risultato 
della riunione di Commissione 
alla Camera sulla legge per il 
Fondo unico allo spettacolo che 
si è svolta ieri pomeriggio. In 
Commissione, infatti, Psi e De 
hanno anzitutto approvato, con 
il solo voto contrario del Pei, e 
quelli a favore di Msi e Psdi, 
una versione annacquata del 
famigerato «emendamento 
Boggio». Questa stesura am¬ 
morbidita delFart. 14, già pro¬ 
posto dal parlamentare de al 
Senato, prevede dunque che 
film che non rientrino nei crite-. 


ri della «programmazione ob¬ 
bligatoria» in base alla vecchia 
legge sul cinema del ’65 (film 
che «usino volgarmente il ses¬ 
so», come si disse anche del Sa¬ 
io-Sode dì Pasolini, e anche 
film giovani e sperimentali, po¬ 
co costosi e sospetti di naziona¬ 
lità straniera) non usufruisca¬ 
no del benefici del tax-shelter. 

Ma non basta. Prima del vo¬ 
to, il responsabile del gruppo 


de nella commissione. Zolla, 
chiede che il ministro Lagorio 
si impegni con un «pronuncia¬ 
mento» a rivedere in altre sedi 
questo articolo della legge del 
'65, e a dame un’interpretazio¬ 
ne più restrittiva. Insomma, la 
De svela la sua intenzione di 
combattere la battaglia per una 
censura sempre più pesante, fi¬ 
no in fondo. E il Psi, per bocca 
di Lagorio, già sostenitore, a 
>• -, 


suo tempo, di una legge per l’a- ' 
bolizione del reato di «osceno», ' 
ora sottoscrive. 

Nella stessa riunione il Pei è »■ 
riuscito a far passare due modi- 
fiche importanti rispetto al te- ’ 
sto approvato dal Senato: criti¬ 
ci, autori e circoli culturali fa¬ 
ranno parte del Consiglio na- ' > 
rionale dello spettacolo; il go¬ 
verno si impegna, entro 30 gior- < 
ni dalla promulgazione, a ema¬ 
nare un decreto che regoli il , 
tax-shelter. De e Psi alleati ,, 
hanno invece la richiesta di i 
porre una scadenza, il 31 di- ' 
cembre ’86, all'manazione di ri- 
forme di settore per teatro, mu- 
sica, cinema e spettacoli viag- . \ 
gianti. 


CERCHIAMO 
1.800. OOO PERSONE 
CHE CREDONO 
NELLA VITA. 

ANCHE OLTRE. 


18.000 persone vivono oggi in ItaGa solo grazie 
a una macchina perché i loro reni non 
funzionano più. 

Sono gS emodiaSzzati che, per non morire, 
devono tagliar via dalla loro esistenza 
apparentemente normale almeno 20 ore 
settimanaB per ’attaccarsr al rene artifidate che 
depura il loro sangue, un giorno si e uno no, 
settimana per settimana, per tutta la vita 

18.000 persone che oggi sopravvivono oltre te 
loro possibiità naturai. E dietro di loro quasi 
4000 insufficienti renai, ogni anno, devono 
trovare posto nei Centri Diafisi per potersi 
salare. 

LAss od azione Nazionale EmotSaizzatì - ANED - 
da 12 »tni affronta questa realtà drammatica 


per modificarla sostanzialmente lavorando a: 

• la prevenzione delle malattie renali 

• ristituzione di nuovi posti diafisi 

• la riabifitazione sodate dei pazienti 

• l'incremento del trapianto del rene. 

Ma per risolvere questi problemi occorre l'aiuto 
anche delle persone sane. 

Cerchiamo almeno 1.800.000 italiani - cento 
per ogni emodiafizzato - che con il loro 
contributo dichiarino concretamente di credere 
nella vita. E aiutino decine di migfiaia di altri 
uomini, donne e bambini che credono nella vita 
anche se vivono solo perché c'è una macchina: 
una macchina che fi tiene attaccati alla vita, 
oltre la vita stessa. 



ANED 

Assodasene 
Nazionale Emodiaizzaù 

Piazza San Fedele. 4 
20121 Milano 

tei 02/8057927 


re igeare « buste tftuiJ « 

I AMD • Ptt S«r> feOr* 4 - Uorm 

Vogio contribuire a una vita oltre la vita e 


□ Sono (fcpombie a tonare 

e/o raccogSera firme perirà nuova legge 
sui trapana (l'organo. 


I □ invio la quota associativa come 




• sodo onorano da L. 20 000 

• socio bene mento da L 100000 
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I Cognome e nome. 
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□ «tvio un contributo di L. 
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□ con assegno anegato 

Q con versamento sui c le postale n 23895204 intestalo 
a ANED • Milano 


Questo annunoo è 
ospitato su questa papna 
grazie atta generosità 
detreclitore e del 
concesstonano di 
pubblata di questa testata. 


y 

r 


? 






r* 




« 

r- 










J»"tr 

















- DAL MONDO 


mercoledì 
3 APRILE 1985 


CEE 


SALVADOR 


Duarte conferma la volontà di riallacciare i contatti con la guerriglia 


Europa a 12, Ora il dialogo e più facile? 


finire la guerra 


un’occasione 

e una Sfida l’unica via per la pace resta la trattativa » 

Intervista a Gianni Cervetti - L’unica Ancora non confermata ufficialmente la vittoria della De - La percentuale dei votanti è stata molto bassa - Secondo alcune fonti non si sarebbe 
strada, quella dell’unità e dell’autonomia presentato alle urne che il 12 per cento degli aventi diritto - li vicepresiden te del Fronte democratico rivoluzionario commenta i risultati elettorali 


Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il Consiglio 
europeo di Bruxelles ha se¬ 
gnato un passo avanti per la 
Cee, il suo allargamento alla 
Spagna e al Portogallo, ma 
ha anche messo In evidenza 
che la crisi della Comunità 
ancora non è risolta. Anzi, 
difficoltà e problemi rischia¬ 
no di diventare più acuti. 
Quale giudizio dare, allora, 
del vertice del giorni scorsi? 
Lo abbiamo chiesto a Gianni 
Cervetti, presidente del 
Gruppo comunisti e appa¬ 
rentati del Parlamento euro¬ 
peo. 

«Forse è li momento di ab¬ 
bozzare un giudizio sullo 
stato complessivo della Co¬ 
munità al di là del vertice, 
che pure è stato un momento 
importante. Intanto l’allar¬ 
gamento alla Spagna e al 
Portogallo. È un successo di 
tutte le forze che in questi 
anni hanno creduto nell'Eu¬ 
ropa. Un successo anche no¬ 
stro, di quella forza europei¬ 
sta che è 11 Pei, è un successo 
deiritalia. Per quanto ri¬ 
guarda l’Italia, è la dimo¬ 
strazione che se si accetta 
l'impostazione che sulla po¬ 
litica internazionale sostiene 
il Pel, l’unità di tutte le forze 
democratiche, 1 risultati ar¬ 
rivano». 

— Certo, l’allargamento 
della Comunità è un grosso 
fatto, ma non rischia di 
rendere ancor più difficile 
una Europa che è già diffi¬ 
cile a dieci? 

«Nessuno può pensare che 
Parrivo di Spagna e Porto¬ 
gallo risolva la crisi della 
Cee. Anzi, se la Comunità a 
dodici riproporrà 1 vizi di 
quella attuale, tutto sarà an¬ 
cora più complesso. Ripro¬ 
durre a dodici la crisi del 
Dieci significa solo ampliar¬ 
la. Niente è scontato: ma 
proprio per questo l’allarga¬ 
mento è una occasione e un 
motivo di impegno. Proprio 
perché si determinano con¬ 
dizioni di maggiore difficol¬ 
tà (basti pensare che la Spa¬ 
gna porterà nella Cee 11 suo 
venti per cento di disoccupa¬ 
ti e il Portogallo uno del red¬ 
diti pro-capite tra 1 più bassi 
d’Europa), perché avremo 
una Comunità più “meridio¬ 
nale” e con ciò ancora più 
squilibrata, con zone meno 
favorite, proprio per questo, 
dicevo, dovrà essere l’occa¬ 
sione per affrontare 1 proble¬ 
mi con una chiave diversa da 
quella che ha dominato fino¬ 
ra. In questo senso l’allarga¬ 
mento è una occasione». 

— Una chiave diversa? Che 
vuoi dire? 

«Innanzitutto non più uria 
mentalità “nordica”, che è 
servita finora da difesa di 
privilegi e interessi costitui¬ 
ti. D’altra parte, l'ingresso di 
Spagna e Portogallo non raf¬ 
forza solo le posizioni delle 
aree c del paesi meridionali; 
modifica anche i rapporti po¬ 
litici all’interno della Comu¬ 
nità, rafforza la sinistra. Ba¬ 
sti pensare che degli 85 de¬ 
putati iberici che entreranno 
nel Parlamento di Strasbur¬ 
go, oltre due terzi sono di si¬ 
nistra. 

— In questo riequilibrio 
collochi anche la soluzione 
che è stala trovata per i 
Programmi integrati me¬ 
diterranei. e cioè le misure 
destinate allo sviluppo del¬ 
le arce meridionali della 
Comunità attuale? 

«Il vertice di Bruxelles ha 
suggellato un processo diffi¬ 


cile, maturato faticosamen¬ 
te. Mi pare che, sla pure in 
modo non del tutto suffi¬ 
ciente, sla passata sul Pim 
una linea sostanzialmente 
europeista, quella espressa 
dal Parlamento di Strasbur¬ 
go, sostenuta coerentemente 
da noi, e che la Commissio¬ 
ne, sia pure con qualche con¬ 
traddizione, ha fatto propria 
e che ora è stata approvata 
anche dai Consiglio». 

— Giudìzio positivo su tut¬ 
ta la linea, allora? 

, «No, no, un momento. 
L’occasione di cui parlavo 
prima non è affatto scontato 
che venga colta. Altri risul¬ 
tati mi sembrano deludenti, 
e si tratta di questioni di fon¬ 
do. Intanto mi pare che in 
seno ai governi continui a 
crescere 11 peso delle corpo¬ 
razioni. Gli interessi partico¬ 
lari fanno aggio sulle ragioni 
dell'unità. L'atteggiamento 
dei governi sembra sempre 
meno incline ad accettare 
l’intervento dell’opinione 
pubblica e a farsi guidare 
non dalle spinte democrati¬ 
che verso l’unità dell’Euro¬ 
pa, ma dal peso degli egoismi 
corporativi. La discussione 
tra chi privilegia la riforma 
Istituzionale e chi obietta 
che l’Europa si costruisce 
soltanto facendo leva sugli 
interessi, mi pare priva di 
senso. Il problema vero è di 
fare andare avanti la rifor¬ 
ma in modo tale che le istitu¬ 
zioni rinnovate diano spazio 
alla democrazia, all’espres¬ 
sione di interessi generali, 
che sono gli interessi del¬ 
l’Europa contro quelli delle 
corporazioni». 

— La riforma istituzionale, 

dunque. 

«SI, ma per affermare una 
unità democratica dell’Eu¬ 
ropa è necessaria da un Iato 
la riforma delle istituzioni 
politiche, e dail’altn» un vero 
e proprio processo di riforma 
delle strutture. È questa la 
grande sfida. Un vero riequi¬ 
librio tra il Nord e il Sud. un 
rinnovamento del sistema 
monetario che renda davve¬ 
ro possibili politiche econo¬ 
miche comuni». 

— Ma questa strada non 

tutti la vogliono imbocca¬ 
re... 

«Lo so, e qui vedo le diffi¬ 
coltà maggiori. Dove nel fat¬ 
ti viene rimessa in discussio¬ 
ne l'autonomia dell’Europa 
di cui tutti a parole sono pa¬ 
ladini. Guarda come finora 1 
Dieci non abbiano mai tro¬ 
vato il modo di discutere del 
dollaro; pensa che non c’è 
neppure un simulacro di po¬ 
sizione comune in vista del 
vertice dei paesi più indu¬ 
striauzzati dell’Occidente, al 
quale manca poco più di un 
mese. La riforma del sistema 
monetario è stata esclusa 
dall’agenda. 

— Per non parlare della po¬ 
litica della sicurezza— 

■Anche qui casca l’asino 
dell’autonomia e dei rappor¬ 
ti con gli Usa. Sulle “guerre 
stellari". Anche qui l’alter- 
naUva è chiara: la Cee vince 
la sfida del rilancio, econo¬ 
mico, sociale, politico, solo se 
tiene fede a due principii, l’u¬ 
nità sulla base degli interessi 
comuni e l’autonomia. Op¬ 
pure è la crisi. L'Europa deve 
essere alleata degli Stati 
Uniti e amica dell’Unione so¬ 
vietica. ma non può essere 
subordinata. L’autonomia è 
l’unica strada». 

Paolo Soldini 


Israele rilascia 
prigionieri sciiti 


BEIRUT — Dopo Danielle 
Perez, liberata domenica 
scorsa, un altro francese è 
stato rilasciato ieri a Beirut: 
è Gilles Peyrolles, direttore 
del centro culturale francese 
della città, rapito il 24 marzo. 
Peyrolles sta bene ed ha rac¬ 
contato la sua liberazione a 
Radio Montecarlo: »È acca¬ 
duto nella valle della Bekaa 
dove coi miei rapitori sono 
stato portato al comando lo¬ 
cale del movimento sciita 
Amai». Dalla Bekaa, dove 1 
rapitori sarebbero stati al¬ 
lontanati, Peyrolles sarebbe 
poi stato condotto a Beirut, a 
casa di Nahib Berry, dove è 
stato liberato dopo avere in¬ 
contrato l’ambasciatore di 
Francia. 

Sempre ieri l’esercito 
Israeliano ha cominciato a 
rilasciare centinaia di pri¬ 
gionieri dal campo di Al An¬ 
sar. Come ha precisato la ra- 



A.1- 









Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — La De vince le elezioni in Salvador 
con margini superiori a tutte le previsioni, in 
un quadro caratterizzato tuttavia da una fortis¬ 
sima astensione dal voto. Il partito del presi¬ 
dente Napoleon Duarte si avvierebbe ad ottene¬ 
re 33 dei 60 seggi deli'assemblea nazionale, 
strappando la maggioranza alla coalizione di 
destra formata dail^Arena» del fascista D’Au- 
bisson e dal partito di conciliazione nazionale. 
11 risultato non è ancora ufficiale, né sembra 
destinato a diventarlo in tempi brevi, data la 
lentezza e la confusione con la quale procedono 
le operazioni di verifica. Il dato viene comun¬ 
que confermato tanto dalle dichiarazioni di 
Duarte — alle quali fa da significativo contrap¬ 
punto il silenzio di D’Aublsson — quando dal¬ 
l’inchiesta condotta da una televisione indi- 
pendente. Secca vittoria anche alte ammini¬ 
strative dove una proiezione prevede una vitto¬ 
ria democristiana in 200 dei 262 comuni. 

11 dato più appariscente, comunque, sembra 
essere quello della elevatissima astensione del 
voto. Secondo alcune fonti non si sarebbe pre¬ 
sentato alle urne che il 12% degli aventi diritto. 

Duarte ha definito i risultati elettorali «una 
vittoria della pace e del popolo salvadoregno, 
una ulteriore tappa nel processo di democratiz¬ 
zazione del paese», ed ha ribadito, come già fece 
a poche ore dall’inizio della votazione, la sua 
volontà di riallacciare al più presto i contatti 
con la guerriglia, interrotti dopo che i primi 
due incontri non avevano portato ad apprezza¬ 


bili risultati. 

Proprio questa conclamata volontà di perse¬ 
guire il cammino detta trattativa appare, del 
resto, la vera chiave per comprendere il succes¬ 
so della Democrazia cristiana — assolutamente 
Imprevisto nelle sue dimensioni — seppure in 
un contesto che tetimonia un forte logoramen¬ 
to della forma di «democrazia limitata» di cui il 
governo di Duarte è espressione. 

Dalle votazioni di domenica esce dunque un 
quadro nuovo e contradditorio. la De, per la 
prima volta, in nome di una politica di pace, 
ottiene la maggioranza anche all’interno del¬ 
l’assemblea legislativa, dando al presidente 
Duarte nuovi margini dt manovra e di iniziati¬ 
va. Nel contempo, tuttavia, l’astensione testi¬ 
monia una crescente sfiducia popolare nel suo 

f ovemo. Duarte, insomma, è oggi più forte, ma 
tempi per una reale iniziativa di democratiz¬ 
zazione e di pace appaiono più ristretti. 

1 negoziati con le organizzazioni della guer¬ 
riglia appaiono più che mai l’unica strada per¬ 
corribile. Resta da vedere se il presidente del 
Salvador, liberatosi ora dall’ostacolo di un Par¬ 
lamento ostile, riuscirà a superare anche i con¬ 
dizionamenti che gli derivano dai suoi rapporti 
con le forze armate e dalla subordinazione alla 
politica statunitense. 

La vittoria consegna a Duarte la possibilità 
di portare la sua politica fuori dalle secche del¬ 
l’ambiguità. Ora deve utilizzarla e utilizzarla in 
tempi brevi. 

Massimo Cavallini 
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I SAN SALVADOR - Gli elettori vengono perquisiti prima di 
entrare nei seggi 


ROMA — «Il dialogo tra il go¬ 
verno e la guerriglia salvadore¬ 
gna deve riprendere al più pre¬ 
sto. La pace nel nostro paese si 
può conseguire solo attraverso 
il negoziato, solo con una solu¬ 
zione politica del conflitto. Al 
di là de) risultato elettorale di 
domenica è questo il vero pro¬ 
blema che rimane aperto». 

Ruben Zamora, ex dirigente 
della De salvadoregna, è uno 
dei massimi esponenti politici 
della guerriglia. È con ìui che 
parliamo dei risultati delle ele¬ 
zioni politiche ed amministra¬ 
tive che si sono tenute domeni¬ 
ca in Salvador. Il voto degli 
elettori — secondo i dati non 
ufficiali resi noti dalla De — ha 


premiato il partito di Duarte 
consentendogli di conquistare 
la maggioranza dei seggi nel 
Parlamento (pare 33 deputati 
su 60). 

— Come giudica Zamora 
questo risultato? Sarà più 
facile adesso riprendere il 
dialogo interrotto — anche 
se non ufficialmente — da 
diversi mesi ormai? 

•Per prima cosa occorre ri¬ 
cordare che nel Salvador non 
esistono le condizioni democra¬ 
tiche, neanche minime, per un 
vero confronto elettorale. Nel 
paese c’è Io stato d’assedio. E 
gli squadroni della morte sono 
più attivi che mai. Il numero 
dei civili assassinati è aumenta¬ 


to in quest’ultimo anno del 40 
per cento, secondo quanto ha 
denunciato recentemente l’ar¬ 
civescovo di San Salvador, 
monsignor Rivera y Damas. È 
per questo che il Fdr-Fmln ha 
detto sin daU’inizio che le ele¬ 
zioni di domenica non poteva¬ 
no garantire al popolo di espri¬ 
mersi liberamente. Ma c*è un 
dato molto significativo: la per¬ 
centuale dei votanti è stata 
molto bassa. Non ci sono anco¬ 
ra cifre ufficiali, ma già dome¬ 
nica sia gli esponenti della De, 
che quelli dell’estrema destra 
hanno ammesso questa realtà. 
La bassa affluenza alle urne di¬ 
mostra che la gente è stanca 
delle promesse. In Salvador ci 


sono state tre elezioni in pochi 
anni. E ogni volta agli elettori è 
stata ripetuta la stessa cosa: 
«Le elezioni serviranno a ripor¬ 
tare la pace nel paese». Ma cosa 
è cambiato realmente? La 
guerra continua. I diritti civili 
non sono rispettati. Gli squa¬ 
droni della morte continuano 
ad ammazzare. E migliain di ci¬ 
vili muoiono ogni anno sotto i 
bombardamenti indiscriminati 
deU’esercito salvadoregno». 

— Ma la sconfitta dell’e¬ 
strema destra del maggiore 
D’Aubuisson e la vittoria di 
Duarte non sono elementi 
che possono pesare positiva- 
mente sul dialogo fra la 
guerriglia e il governo? 

•Per intanto i risultati non 
sono ancora ufficiali. E ci vorrà 
ancora del tempo prima dì sa¬ 
pere come sono andate esatta¬ 
mente le cose. Ma guardare al 
solo esito del voto non serve a 
molto. In Satvador il potere 
non è stato mai nelle mani di 
chi ha vinto le elezioni. Anche 
nel 1972 Duarte vinse le elezio¬ 
ni, ma poi fu costretto a scap¬ 
pare all’estero. I rapporti dì 
forza reali non vengono decisi 
con le elezioni». 

— Secondo molti osservato¬ 
ri, l’amministrazione Rea- 
gan avrebbe preferito un ri¬ 
sultato diverso, e quindi un 
parlamento con una De 
condizionata dallo schiera¬ 
mento di destra. Duarte 
adesso ha la maggioranza e 
almeno dal punto di vista 
parlamentare non dovreb¬ 
be incontrare ostacoli per 
riprendere il dialogo. 
«Certo, se > risultati dovesse¬ 
ro confermare i dati fomiti fi¬ 
nora dalla De, verrebbero a ca¬ 
dere anche gli alibi. E allora si 
potrebbero vedere meglio an¬ 
che le reali intenzioni di Duar- 
te. Ma attenzione. Lo ripeto, la 
vittoria di Duarte non vuol dire 
automaticamente la ripresa del 


dialogo. Cosa farà, per esemplo, 
1’amministrazione Reagan? E i 
settori più reazionari dell'eser¬ 
cito salvadoregno come si muo- 
veranno? Il popolo, lo sappia¬ 
mo, guarda con fiducia al dialo¬ 
go. La Chiesa è decisamente fa¬ 
vorevole. Ci sono settori della 
De, ufficiali dell'esercito di 
rango medio (tenenti, capitani, 
qualche maggiore), esponenti 
del mondo economico che spin¬ 
gono per una soluzione politica 
del conflitto, sostengono l'ini¬ 
ziativa del dialogo. Per la guer¬ 
riglia — e lo diciamo da mesi — 
la pace in Salvador si potrà ot¬ 
tenere veramente solo con un 
dialogo serio e costruttivo. Solo 
cosi nel nostro paese si potran¬ 
no poi tenere elezioni davvero 
libere, democratiche». 

—* E gli Stati Uniti? 

•Il presidente Reagan conti¬ 
nua a puntare su una soluzione 
di tipo militare. Il governo Usa 
ha enormemente rafforzato la 
capacità bellica dell’esercito 
salvadoregno. I consiglieri mili¬ 
tari Usa hanno dato, e danno 
giorno dopo giorno, un grosso 
contributo di esperienza nella 
lotta contro la guerriglia. Ma 
chi ne fa le spese quotidiana¬ 
mente è la popolazione civile. 
La guerriglia ha cambiato tatti¬ 
ca. Non ci sono più grossi con¬ 
centramenti di guerriglieri. Ma 
gruppi formati da 10-15 perso¬ 
ne. In questo modo ci si può 
muovere più facilmente elu¬ 
dendo anche i sofisticatissimi 
sistemi di controllo arrivati da¬ 
gli Usa. E per questo che qual¬ 
cuno magari ha avuto l’impres¬ 
sione che la guerriglia fosse in 
difficoltà. La verità è che ades¬ 
so ci sono scontri armati più 
diffusi in tutto la fascia centra¬ 
le del paese. La guerriglia non è 
in difficoltà. Ma noi ripetiamo 
che l’unica via per la pace è il 
dialogo, la trattativa». 

Nuccio Ciconte 


CILE Quindicimila persone hanno seguito lunedì le esequie di Guerrero e Parada, trentasette arresti ieri a Santiago 

I funerali come un'imponente protesta 

L’appello allo sciopero generale per le prossime settimane - Conferenza stampa di Isabel Attende a Roma che ieri sera è stata ricevuta da Crax! 


SANTIAGO DEL CILE — I partiti, i sindacati, le organizza» 
zioni studentesche e professionali, la chiesa: lunedì arfunera- 
li di Manuel Guerrero e José Manuel Parada, massacrati 
sabato notte dagli squadroni della morte, c’erano proprio 
tutti, confusi in una massa di 15.000 persone che, urlando 
slogan contro il regime di Pinochet, ha accompagnato quan¬ 
to restava dei due corpi al camposanto centrale di Santiago. 

Sulle bare, coperte da bandiere comuniste, sono state pro¬ 
nunciate 15 orazioni funebri da altrettanti dirigenti politici 
in rappresentanza del tre blocchi in cui si articola l’opposi¬ 
zione al regime. Per il Movimento democratico popolare, la 
coalizione delle sinistre, ha parlato il sacerdote Ralael Maro- 
to che, lanciando un appello allo sciopero generale per le 
prossime settimane, ha auspicato l’unita di tutta l’opposizio¬ 
ne. Un analogo appello all’unità è venuto anche dal socialista 
Ricardo Lagos in rappresentanza dell'Alleanza democratica. 



dio di Tel Aviv, il provvedi¬ 
mento si inquadra nello sfor¬ 
zo di migliorare le relazioni 
tra Israele e gli sciiti libane¬ 
si. 

Amnesty International 
aveva fatto pervenire ieri al 
primo ministro Israeliano 
Shimon Peres una lettera In 
cui chiedeva l’assicurazione 
che 1 1.800 prigionieri di Al 
Ansar »non restino detenuti 
Indefinitamente, In violazio¬ 
ne delle norme del diritti 
umani». Amnesty ha denun¬ 
ciato anche 11 fatto che lo 
status dei prigionieri non è 
mal stato chiarito in termini 
legali e che ai detenuti non 
sono mai state notificate le 
accuse in base alle quali ven¬ 
gono trattenutL 

L’appello di Amnesty In¬ 
ternational si riferisce anche 
a 125 persone che dal campo 
nei sud dei Libano sono state 
trasferite In carceri Israelia¬ 
ne. Tra loro si trovano In 
maggioranza palestinesi. 


dità politica degli ex presidenti democratici Alesandri, Frel e 
Allende. Fra gli oratori anche alcuni esponenti del Partito e 
della gioventù comunista che hanno letto messaggi di Luis 
Corvalan ed altri dirigenti storici del Pc in esilio; nei loro 
Interventi hanno addossato apertamente al regime la re¬ 
sponsabilità del «clima di odio e di violenza» ed hanno esorta¬ 
to a costruire fin d’ora un governo provvisorio con l’unità 
delie forze democratiche. Dopo una riunione straordinaria di 
tutti 1 vescovi della regione centrale del Cile, mons. Francisco 
Fresno, arcivescovo di Santiago, ha rivolto lunedì un appello 
speciale al governo e al dirìgenti politici e delie organizzazio¬ 
ni sociali perché impediscano il dilagare della violenza e crei¬ 
no un clima di pace sociale. Ieri 37 artisti di teatro che prote¬ 
stavano pacificamente contro l’uccisore di Guerrero e degli 
altri oppositori, sono stati arrestati a Santiago davanti alla 
chiesa di S. Francesco. 


Brevi 


Brasile: Neves operato per la quarta volta 

SAN PAOLO — ■ presidente eletto dd Brasila T e ne r edo Neves è stato 
operato ieri per la quarta volta da quando. I 15 marzo, verme ricoverato 
dVgenza in un osp e dal e di BrasSa mentre si preparava alTinsetSamento. 

Visita in Usa del presidente della Rft 

WASHINGTON — n pres i dente dela Repubbtca federale tedesca Richard 
von W e ùsre c fc ar è giunto lunedi sera a Washington per una visita «S 36 ora. 
nel corso della quale incontrerà a presidente Reagan. 

Rowny sui negoziati di Ginevra 

WASHINGTON — In un «Sscorso pronunciato a Sl Louis. Edward Rowny. 
cons igliere speciale del presidente Reagan suBe questioni del (Ssarmo, ha 
detto che l'Unione Sovietica sta ostocoianda qualsiasi processo neCa riduzio¬ 
ne dele armi nucleari offensive ai coBoqui gmevrìni. fissandosi troppo rigida¬ 
mente sii problema dele guerre steAari. 

Per Carter le guerre stellari sono un ostacolo 

WASHINGTON — In una intervista ad una rete televisiva, re» presidente Use 
Carter ha detto <5 r.tenere che * programma deBe guwre stetei potrebbe 
rendere imp ot jM é un accordo fra Usa e Urss sul centralo degfi armamenti. 

Cambogia-Vietnam, centinaia di vittime 

BANGKOK —- Più di 360 soldati vietnamiti sarebbero stati uccisi e altri 339 
sarebbero stati feriti nel corso di scontri con i guerriglieri Khmer rossi la scorsa 
settimana nei pressi dela frontiera fra Thadandu e Camboge. Lo ha riferito la 
radio dei Khmer rossi. 

A Roma nuovo rappresentante dell'Olp 

n nuovo rappresentante in Italia cW Organar srione per la Iterazione del* 
Palestina Al Bittan è punto ieri a Roma proveniente da Tunisi 


ROMA — Cile, un olocausto 
che sembra non dover finire 
mai. Era stato così, per de¬ 
cenni, con la Spagna, che sa¬ 
peva parlare solo di morte, 
come aveva scritto Rafael 
Alberti dopo un ennesimo 
crimine franchista. Ormai 
da dodici anni, è il Cile a 
scontare contraddizioni e in¬ 
famie maturate altrove, ad 
esprimere la cattiva coscien¬ 
za dell’Occidente, tradotta in 
una scia lunga di sangue. 
Quei tre corpi martoriati e le 
altre vittime del più recente 
sussulto di bestialtà delta 
dittatura rischiano però di 
non fare notizia, di non pro¬ 
vocare indignazione In chi 
ha fatto {'abitudine ai delitu 
e alle atrocità. 

È contro il pericolo di un 
disarmo di tensione ideale 
che ieri a Roma ha levato la 
sua voce Isabel Allende, la fi¬ 
glia del presidente assassi¬ 
nato dai golpisti. Quaran- 


t’anni, esule In Messico (fu 
l’ambasciatore di quel paese 
a portarla In salvo, insieme 
alla madre, nelle ore tragi¬ 
che del colpo di stato), trepi¬ 
da per un figlio meno che 
ventenne attivo a Santiago 
nelle organizzazioni studen¬ 
tesche. A Roma per una mo¬ 
stra di cinquanta artiste cile¬ 
ne promossa dall’ammini¬ 
strazione provinciale, ha 
convocato una conferenza 
stampa per fare 11 punto su¬ 
gli ultimi, tragici sviluppi 
della situazione del suo pae¬ 
se. 

Assenti all’appuntamento 
certe testate che pur aveva¬ 
no gridato forte sull’oppres¬ 
sione In altre parti del mon¬ 
do, Isabel ha invitato le au¬ 
torità italiane ed europee ad 
esprimere, coerentemente 
con le loro dichiarazioni, la 
più ferma condanna, pren¬ 
dendo misure concrete negli 
organismi intemazionali af¬ 


finché sl intensifichi l’isola¬ 
mento della dittatura. «Il Ci¬ 
le vive, il Cile esiste, nono¬ 
stante la violenza istituzio¬ 
nalizzata dal regime. Le ban¬ 
de paramilitari che hanno 
trucidato Parada, Guerrero 
e Nattino non avrebbero po¬ 
tuto compiere atti del gene¬ 
re, in una situazione di stato 
d’assedio, senza 

l’“autorizzazlone” del gover¬ 
no. E sl infierisce sulle vitti¬ 
me, si straziano i cadaveri, 
per terrorizzare la gente, per 
fiaccare la resistenza di un 
popolo inerme». 

Una resistenza che ha co¬ 
nosciuto e conosce difficoltà 
rilevanti. Non i un mistero 
che tra I maggiori raggrup¬ 
pamenti dell'opposizione — 
Alleanza Democratica. Mo¬ 
vimento Democratico Popo¬ 
lare, Blocco per 11 socialismo 
— permangano dissensi non 
trascurabili- Ma davanti al¬ 
l’ultimo eccidio si sono ritro¬ 
vati ad esprimere insieme 


sdegno e volontà di lotta, già 
concretata nelle forti mani¬ 
festazioni degli studenti e 
degli insegnanti fin ne) cen¬ 
tro della capitale. Resta il 
problema di una classe ope¬ 
raia esposta al ricatto della 
disoccupazione, della fame, 
della repressione. Ma Intan¬ 
to I sindacati preparano 
azioni destinate a sfociare in 
un Primo Maggio di mobili¬ 
tazione In tutto il paese. 

Nel corso della conferenza 
stampa Benjamin Tepllzkl, 
presidente di Cile Democra¬ 
tico, l’oiganlzzadone degli 
esuli, è intervenuto sulla po¬ 
lemica accesa dal consenso 
italiano al prestito erogato 
dalla Banca Mondiale a Pi¬ 
nochet. «Non sono plausibili 
— ha detto — le spiegazioni 
tecniche del ministro del Te¬ 
soro. È provato che buona 
parte del fondi stanziati dal¬ 
le organizzazioni intemazio¬ 
nali tornano nelle banche 
svizzere da dove erano parti¬ 


ti. Stavolta la somma stan¬ 
ziata era poca cosa rispetto 
al dissesto delle finanze cile¬ 
ne. Ma ci preoccupa il peso 
politico dell’atto, che può 
aprire una breccia nel muro 
di isolamento eretto attorno 
al fascisti. Chiediamo coe¬ 
renza tra le parole e 1 fatti: 
tutti 1 governi europei hanno 
condannato Pinochet, Crasi 
ha portato la voce dell’oppo¬ 
sizione degli italiani fino a 
Reagan». 

Ad un'estensione del mo¬ 
vimento di solidarietà hanno 
fatto appello anche il presi¬ 
dente della Provincia Rober¬ 
to Lovarl e il vicepresidente 
Angelo Marroni, che hanno 
patrocinato la visita romana 
di Isabel Allende. Un Impe¬ 
gno già espresso da Nilde 
Jotti, dalla Cgll, dalle Adi, 
dal parlamentari comunisti. 
In serata Isabel Attende è - 
stata ricevuta da CraxL 

Fabio bnfrinkl 




Budapest rilancia le riforme 
Con Roma maggior collaborazione 


ROMA — «Dotto giugno d saranno In Un¬ 
gheria sia le elezioni parlamentari sia quelle 
comunali: è la prima volta che sarà obbliga¬ 
torio avere più di un candidato. Non è la per¬ 
fezione, ma un passo avanti verso una demo¬ 
crazia profonda». È l’opinione di Janos Szita, 
ambasciatore ungherese in Italia, che ha te¬ 
nuto una conferenza stampa all’indomani 
del XIII Congresso del Posu e alla vigilia del 
40° della liberazione. Il tema della democra¬ 
zia è stato uno dei più discussi al Congresso. 
Democrazia da stimolare nell’insieme della 
società e sui luoghi di lavoro. Un concetto 
che, dunque, si coniuga con quelli di sviluppo 
e di efficienza. Eia società ungherese è impe¬ 
gnata nella ricerca di un rapido sviluppo. 

•Negli ultimi anni — ha detto Janos Szita 
— due motivi cl hanno imposto una certa 
stagnazione: la crisi mondiale e gli sforzi per 
contenere l’indebitamento, che i difatti sceso 
del 15% nel corso del 1984». Il commercio 
estero è in attivo. L’Italia, però, ha perso po¬ 
sizioni. «Craxi — ha detto l’ambasciatore — 
ha manifestato l’intenzione di Invertire que¬ 
sta tendenza». Vedremo. Ora sl attende a Ro¬ 
ma il ministro ungherese dell'Industria, La¬ 
zio Kapolyl. 

I contatti italo-ungheresi sono stati sotto¬ 


lineati non solo in una prospettiva economi¬ 
ca, ma soprattutto per ti loro contributo alla 
pace e alla stabilità in Europa. Ancora Janos 
Szita: «Anche se certi problemi sono nelle 
mani delle superpotenze, credo che tutti deb¬ 
bano es se re protagonisti nell’impegno per la 
pace e 11 disarmo». Non a caso, dopo l’interru¬ 
zione del «vecchio» negoziato ginevrino sugli 
euromissili, sono stati ricevuti a Budapest la 
Thatcher, Craxi e Rotti, mentre Radar ì an¬ 
dato a Parigi. 

Quanto alle riforme, elemento propulsivo 
dello sviluppo ungherese, l’ambasciatore ha 
detto chiaramente che Budapest Intende 
proseguire in questa direzione e ha confer¬ 
mato che U Congresso — svoltosi dal 25 al 29 
marzo con la sua personale partecipazione — 
si è espresso chiaramente in questo senso. 
Secondo Janos Szita, anche l’Urss ha fatto 
sapere agli ungheresi per bocca di Romanov, 
in occasione del Congresso, di apprezzare 
questa strada. E alla fine quasi una battuta: 
«Ciò non significa che gli altri debbano co» 
piarci. Lo abbiamo detto anche ai cinesi, che 
negli ultimi tempi hanno inviato da noi una 
cinquantina di delegazioni». 


60 scioperi 
paralizzano 
il paese 

COPENAGHEN — Dopo ol¬ 
tre una settimana di sciope¬ 
ro, e nonostante la cessazio¬ 
ne dell’agitaxkme sia stata 
Imposta per legge dal gover¬ 
no, anche ieri a Copenaghen 
e nelle altre città danesi 1 
servizi di trasporto urbano 
sono rimasti paralizzati. Ne¬ 
gli ospedali hanno funziona¬ 
to solo i serviti di emergen¬ 
za; 1 collegamenti aerei han¬ 
no avuto un funzionamento 
a singhiozzo; è rimasta inter¬ 
rotta la raccolta dei rifiuti; si 
£ protratta la sospensione 
delle consegne dei riforni¬ 
menti di carburante e olio 
combustibile; la posta è stata 
consegnata solo saltuaria¬ 
mente. 

Ai pesanti disagi a cu! il 
paese è sottoposto a causa 
del duro confronto fra sinda¬ 
cati, imprenditori e governo, 
si è aggiunta la chiusura del¬ 
la maggior parte dei giornali 
e dell’unico canale televisivo 
nazionale. 


Nuove violenze 


camonizzato 

JOHANNESBURG — Questa 
volta la vìttima è un bambino 
nero di appena un anno, morto 
ca r bo nizz ato lunedì notte a 
Veepiae dopo che contro l’abi¬ 
tazione della ni famiglia era 
■fata lanciata una bomba molo- 
tov. E la trentanomima vitti¬ 
ma, in solo due settimane, della 
violenza che sta dilagando in 
Sudafrica. 

Poco lontano da Veeplaa, a 
Uitenhage, prosegue l'inchiesta 
sulla strage del 21 mano scorso 
quando la polizia sperò contro 
una folla di 2.000 persone e ne 
uccise 19.11 tenente John Fou- 
che, die comandava il reparto, 
ha ritrattato la prima versi o ne 
dei fatti ammettendo che la 
gente cominciò a lanciar sassi 
solo dopo die le forse debordi¬ 
ne am ano sparato. Nel frat¬ 
tempo sono stati nuovamente 
chiamati a dar manforte alla 
polizia reparti deU’eeercito di¬ 
slocati a Pori Elisabeth, a Kim- 
beriey e nella provincia del Ca¬ 
po settentrionale. 


1 ri 














MERCOLEDÌ 
3 APRILE 1985 


ECONOMIA E LAVORO 



9 


Aumenta il rendimento dei Bot 


Ha prevalso ancora Goria 
salgono i tassi d’interesse 

Un passo in senso contrario alle indicazioni di Craxi: altri ostacoli airindustria - Il 
lassismo del Tesoro favorisce la rendita incassata dagli intermediari del denaro 


ROMA — I tassi d'interesse 
salgono, dopo le famose di¬ 
chiarazioni di Craxi per la ri¬ 
duzione che hanno fruttato 
due settimane di polemiche, 
ed il ministro del Tesoro ha 
voglia di scherzare: «Con l’a¬ 
bolizione del massimale su¬ 
gli impieghi bancari — ha 
spiegato ieri Goria — la ri¬ 
duzione del vincoli ammini¬ 
strativi all'esercizio del cre¬ 
dito, il tasso, ovvero il prezzo 
della merce denaro, ha ripre¬ 
so il suo ruolo fondamentale 
di regolatore delle quantità 
domandate e di quelle offer¬ 
te». E siccome la teoria dice 
che nel mercato il consuma¬ 
tore, in questo caso il debito¬ 
re, ha sempre ragione... 
ognuno ha J prezzi, ovvero i 
tassi che si merita. 

L’on. Goria può scherzare 
perché nessuno, nella mag¬ 
gioranza, gli contesta real¬ 
mente il fatto che, in quel 
mercato di cui parla, il Teso¬ 
ro compra il 60% della mer¬ 
ce. Anzi, Goria ha trovato 
persino interpreti così spiri¬ 
tosi da sostenere che — 
avendo il compratore del 
60% del denaro-merce offer¬ 
to di pagare Pl% in più (o il 
60% in più per i Bot ad un 
anno) — il tasso del rima¬ 
nente 40% potrebbe rimane¬ 
re invariato, insensibile al 
fatto che c’è un compratore 


così generoso come il gover¬ 
no dell’on. Goria. 

In questa strana comme¬ 
dia l'aspetto più sorprenden¬ 
te è che si parla del tassi sul 
Bot, da» 14,65% al 13,64% se¬ 
condo le scadenze, senza te¬ 
nere presente che questa è 
solo una parte della storia. I 
tassi pagati dagli investitori 
sono molto più elevati. II tas¬ 
so medio è del 21% e quello 
massimo del 23%. Il tasso of¬ 
ferto dal Tesoro per impieghi 
monetari a breve costituisce 
quindi il piede di una strut¬ 
tura dei tassi, un vero e pro¬ 
prio castello, sovrapposta a 
tutti gli altri dati della eco¬ 
nomia di produzione e com¬ 
merciale: ieri c’è chi ha de¬ 
cantato l’inflazione all'8,6% 
che resta elevata ma sta 
esattamente 14,4 punti al di¬ 
sotto del tasso d’interesse 
fatto pagare al piccolo im¬ 
prenditore ed alla famiglia. 
Né si tiene conto del fatto 
che i profitti ottenibili dalla 
produzione industriale ed 
agricola, la quale vende in 
competizione sui mercati 
aperti, raramente possono 
portarsi a quel 21-23% ri¬ 
chiesto dalle banche. 

Numerosi banchieri han¬ 
no commentato ieri la situa¬ 
zione. Per il presidente della 
Bnl, Nerio Nesi, è d’obbligo 
l’ottimismo: i tassi scendo¬ 
no; ed aggiunge «non credo 


che si possa Interrompere 
questo lento, lentissimo pro¬ 
cesso per un movimento che 
potrebbe essere, appunto, so¬ 
lo occasionale» (ma la mag¬ 
gioranza ha riconfermato 
Nesi alla presidenza della 
Bnl o lo tiene ancora sulla 
corda?). Il presidente del 
Banco di Napoli, Luigi Goc¬ 
cioli, ha «ia sensazione che il 
Tesoro, avendo bisogno di 
garantirsi la raccolta, per 
farlo sia costretto ad elevare 
1 tassi, avviando così una in¬ 
versione di tendenza». Carlo 
Ferroni, vicedirettore della 
Confindustria, mastica 
amaro rimproverando a 
Craxi di avere fatto una 
mossa «precipitosa» e va sul 
sicuro affermando che «la 
decisione di Goria potrebbe 
preludere al prevalere della 
politica monetaria nella ma¬ 
novra di risanamento dell’e¬ 
conomia». Ma perché Goria e 
quella parte di banchieri e 
politici che lo sostengono si 
arrocca nella politica mone¬ 
taria? Per rispondere biso¬ 
gna entrare nel merito del¬ 
l’attuale lassismo della ge¬ 
stione finanziaria dello Sta¬ 
to. 

La Banca d’Italia afferma 
che allentare la moneta si¬ 
gnifica svalutare la lira e, 
quindi, tornare nella piena 
spirale inflazionista. Molti 


concordano (non tutti) su 
questa tesi, pur riconoscen¬ 
do i danni da iperrestrizione, 
compreso l’aumento del co¬ 
sti da caro-denaro. Accetta¬ 
no perché non esisterebbe al¬ 
tra scelta a quella di un Te¬ 
soro che sta seduto sul mer¬ 
cato del credito come un ele¬ 
fante prelevando il 60% del 
risparmio e che si serve degli 
aiti tassi d’interesse come 
principale, se non unico, In¬ 
centivo al risparmio. La poli¬ 
tica lassista del Tesoro viene 
accettata trascurando i fatti: 

1) l’interesse non è l'unico in¬ 
centivo al risparmio e incen¬ 
tiva, spesso, solo la rendita; 

2) l’allungamento delle sca¬ 
denze del debito pubblico 
con strumenti adeguati non 
è stato ancora tentato; 3) le 
fonti di finanziamento del 
Tesoro potrebbero essere ul¬ 
teriormente diversificate, 
anche come incentivo a certi 
tipi di risparmio; 4) la spesa 
per interessi, il 20% di tutta 
ia spesa, può essere ridotta, 
specie per gli interessi che 
vengono scaricati sul Tesoro 
dalle aziende ed enti pubbli¬ 
ci. 

Si riteneva che Craxi vo¬ 
lesse discutere questi proble¬ 
mi nella ventilata riunione 
del Consiglio di Gabinetto. 
Non se ne fa niente. 

Renzo Stefanelli 



Brevi 


San Giorgio, 400 in cassa integrazione 

LA SPEZIA — Il consiglio di amministrazione Elettrodomestici San Giorgio ha 
chiesto di mettere in cassa integrazione 400 dipendenti su 600. La richiesta 
ò stata avanzata nel corso di un incontro con la Firn 

Autoferrotranvieri, sciopero il 19 

ROMA — La federazione trasporti Cgtl. Cisl e Uil ha dichiarato uno sciopero 
nazionale per venerdì 19 aprile degli autoferrotranvieri. La mobilitazione — 
spiega una nota del sindacato — si ò resa necessaria perché l'Inps ha rifiutato 
di sospendere la riscossione di una ulteriore trattenuta dello 0,85%. 

in aumento le tariffe postali internazionali 

ROMA — Aumenti compresi fra il ? e l'B per cento sono entrati in vigore a 
partire dal primo aprile per fe tariffe telex, telegrafiche e telefoniche internazio¬ 
nali. 

Domani 10 mila lire con Alessandro Volta 

ROMA — Domani verranno messi in circolazione t nuovi biglietti da 10 mila 
lire, dedicati ad Alessandro Volta. La nuova banconota di tonalità blu à 
destinata a sostituire quelle di pari taglio attualmente in uso. 

Per la Saipem un utile di 53 miliardi 

MILANO — Chiude con un utile netto di 53 miliardi e ricavi per 1025 miliardi 
l'esercizio ‘84 della Saipem. la società del gruppo Eni che opera nel settore dei 
servizi per I energia II consiglio di amministrazione ha deciso di sottoporre il 
bilancio all'approvazione dell assemblea convocata per il 30 aprile. 


Frenata brusca 
della Borsa: 
vendono tutti 

ROMA — Frenata brusca della Borsa. Dopo un avvio d’anno 
particolarmente brillante ed euforico e un periodo fluttuante 
e di contenuto pessimismo ieri c’è stata una secca battuta 
d’arresto. Alcuni titoli hanno perso più del tre per cento. Si 
tratta di nomi di primo plano del mercato: le due Fìat, le 
Pirelli, le Generali. Ma ci sono state anche perdite più clamo¬ 
rose, come quelle delle Milano assicurazioni che hanno subi¬ 
to una flessione di più di otto punti e mezzo e delle azioni 
Perugina, rinviate in chiusura per eccesso di ribasso. Ma non 
ci sono solo questi vistosi capitomboli a dare l'idea di un 
mercato nettamente al ribasso; Il ridimensionamento è gene¬ 
ralizzato e investe tutti i titoli. C’è stata una spiccata propen¬ 
sione agli smobilizzi e la domanda è stata pressoché inesi¬ 
stente: ovvio che, in questa situazione, si siano verificate 
perdite di quota. 

Le Fiat ordinarie hanno perso sul campo il 3,58 per cento, 
quelle privilegiate hanno avuto una battuta d’arresto sostan¬ 
zialmente simile (-3,57). In ribasso anche Pirelli (—3,25), 
Montedison (-1,52), Snia (-2. 75), Olivetti (-41,30). Anche i 
titoli assicurativi non sono sfuggiti a questo mini-tracollo: 
Generali ha perso il 3,35 per cento. Alleanza e Sai più del 2 per 
cento. Il record del ribasso tra i bancari io ha fatto registrare 
il Lariano (-3). 

Causa principale di questa generalizzata depressione del 
mercato sarebbe la notizia del rialzo dei tassi deciso dal mini¬ 
stro Goria per la prossima emissione di Bot. Ma erano già 
diversi giorni che la Borsa dava segni di cedimento: Io scivo¬ 
lone di ieri può essere i) risultato di una propensione negati¬ 
va legata a fattoti meno contingenti. 


Primavera folle 
del dollaro: 
ieri sopra 2.000 

ROMA — È pazza la primavera del dollaro. Ieri è salito di 
nuovo sopra le duemila lire. Secondo la media ufficiale dei 
cambi è stato fissato a 2.003, cioè 28,50 lire in più rispetto al 
giorno precedente. Lunedì, infatti, il biglietto verde aveva 
subito un nuovo tonfo scendendo a 1974,50 lire. Salirà anco¬ 
ra? Scenderà di nuovo? È il rompicapo intorno a cui stanno 
arrovellandosi in questi giorni gli analisti di mezzo mondo. 
Perfino nel tempo breve di una mattina la moneta americana 
ha corso seguendo un tracciato «folle»: dopo una partenza a 
razzo che l’ha portata a quota 2.018 lire, si è assestata poi su 
livelli più bassi, ma sempre superiori al tetto duemila per 
fissarsi, infine, a 2.003. 

La tendenza al rialzo è messa in relazione da alcuni opera¬ 
tori americani a quello che viene definito l’esaurimento degli 
effetti negativi provocati dal rallenamento dell’economia 
Usa e dal superamento delie difficoltà delle casse di rispar¬ 
mio deil’Ohio. Anche la tenuta degli investimenti esteri e 
l’assenza di impieghi alternativi giocano 11 loro ruolo a soste¬ 
gno della moneta Usa. 

Ma non tutti sono d'accordo con queste interpretazioni 
ottimistiche sull’andamento dell’economia statunitense e 
quindi prevedono nuovi scivoloni del dollaro. Le riprese, co¬ 
me quella di ieri, non sarebbero destinate a continuare, ma 
dovrebbero lasciare il passo ad un ri basso'non clamoroso, ma 
costante. È questa l’opinione, ad esempio, del portavoce della 
Dresdner Bank, Wolfgang Roeller, il quale prevede periodi di 
debolezza per il biglietto verde che «non potrà sottrarsi ai 
fattori economici di fondo*. La caduta del dollaro non sarà, 
però, libera, anche perché ci saranno periodici movimenti di 
consolidamento. 
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Oollaro USA 

2003 

1974.50 

Marco tedesco 

637.10 

638.50 

Franco francese 

208.535 

209.205 

Fiorino olandese 

564.535 

565.985 

Franco belga 

31.637 

31.741 

Sterlina inglese 

2421.40 

2428.875 

Sterlina irlandese 

1991.625 

1995.SO 

Corona danese 

178.485 

178.705 

Dracma greca 

14,764 

14.795 

ECU 

1438 

1430.50 

Dollaro canadese 

1460.75 

1446.625 

Yen giapponese 

7.917 

7.859 

Franco svizzero 

753.325 

753.15 

Scellino austriaco 

90.90 

90.775 

Corona norvegese 

221.80 

220.87 

Corona svedese 

— - - 221.60 - - ' 

— 226.57 

Marco finlandese 

306.70 

307.05 

Escudo portoghese 

11.485 

11.435 



Pubblico impiego , 
manifestazioni Cgil 


ROMA — Il 22 aprile la Cgil terrà manifestazioni regionali 
dei lavoratori del pubblico impiego per sollecitare il rinnovo 
del contratto di lavoro del settore scaduto lo scorso dicembre. 
«Questo blocco negoziale — afferma una nota della funzione 
pubblica Cgil — viola la legge e minaccia II diritto alla con¬ 
trattazione». Ricordando che le parti avrebbero dovuto Ini¬ 
ziare già da una anno la discussione sul nuovo contratto, la 
Cgil accusa le parti pubbliche di «bloccare la contrattazione 
(estromettendo cioè II sindacato) e concedere per legge prov¬ 
vedimenti a favore di gruppi e corporazioni che infittiscono 
la giungla economica e normativa e fanno lievitare la spesa 
pubblica». 


De Michelis: atl’lnps 
mancano solo 3.088 
miliardi (parola mia) 

Conferenza stampa sulle pensioni - Attribuito al governo tutto il 
merito dei recenti aumenti - La riforma? «Entro questo mese» 


ROMA — Il reale disavanzo 
dell’Inps per 111984 supera di 
poco l 3.000 miliardi ^3.088 
per la precisione) e non e det¬ 
to che nel 1985 le cose debba¬ 
no andare peggio, anzi. Si 
può e si deve fare il possibile 
per contenere la voragine. 
Comunque, entro il mese di 
aprile il governo riferirà al 
Parlamento sulla reale si¬ 
tuazione finanziaria dellT- 
stituto. È il quadro ottimisti¬ 
co dato ieri mattina dai mi¬ 
nistro del Lavoro, Gianni De 
Michelis, al giornalisti con¬ 
vocati per una sorta di rendi¬ 
conto dell’azione del governo 
sulle pensioni, a meno di una 
settimana dal varo degli au¬ 
menti a Montecitorio (sta¬ 
mattina i due provvedimen¬ 
ti, per i pubblici e i privati, 
dovrebbero essere definiti¬ 
vamente convertiti dal Sena¬ 
to). 

Con il piglio garibaldino di 
cui si fa vezzo, De Michelis 
con l’occasione ha disinvol¬ 
tamente spazzato via mesi di 
discussione ed ha attribuito 
al governo tutto il merito de¬ 
gli aumenti. Il cui spazio fi¬ 
nanziario — ha spiegato — è 
stato fatto, con singolare 
preveggenza, sin dall’autun¬ 
no del 1983, con i contestatis- 
simi tagli alle prestazioni 
previdenziali. Da allora ad 
oggi, ha precisato, sono stati 
così risparmiati 4.000 miliar¬ 
di. La seconda ragione del 
sollecito varo degli aumenti 
risiede per il ministro del La¬ 
voro nel fatto che non si è 
mai stati «cosi vicini, nel cor¬ 
so degli ultimi 10 anni» alla 
riforma del sistema. Ad evi¬ 
tare, infine, che l’atteso 
provvedimento s’impigli nel¬ 
la burocrazia, con l’Inps si è 
concordato un sollecito invìo 
dei moduli di autodenuncia 
per tutti i potenziali benefi¬ 
ciari degli aumenti. 

«Tra maggio e giugno pa¬ 
gheremo tutti», ha concluso 
su questo argomento Gianni 
De Michelis. Per passare su¬ 
bito dopo al più appassio¬ 
nante .giallo» del deficit 
Inps. Dunque 1 conti dell’I- 
stituto sono stati sbagliati 
due volte: quando lo sfonda¬ 
mento del 22.500 miliardi 
previsti In finanziaria non è 
stato messo in bilancio; e 
quando il presidente Raven¬ 
na, in commissione Bilancio 
alia Camera, ha confessato 
un’esposizione di quasi 4.000 
miliardi. Quali sviste hanno 
portato a questa seconda va¬ 
lutazione per eccesso? Se¬ 
condo il ministro del Lavoro, 
almeno tre: un trasferimen¬ 
to in più, non considerato 
(430 miliardi), al fondo sani¬ 
tario nazionale; una maggio¬ 
re giacenza di cassa (275 mi¬ 
liardi); un più consistente 
slittamento di versamenti In 
tesoreria (143 miliardi). 

E le ragioni di fondo del 
•buco»? 718 miliardi di uscite 
superiori al previsto (300 per 
cassa integrazione, 418 da 
accertare meglio... un picco¬ 
lo rivolo, fa notare il mini¬ 
stro del Lavoro, su quasi 


7 0.000 miliardi di prestazioni 
erogate); 2.370 miliardi di 
minori entrate. Questo in¬ 
sufficiente flusso verso le 
casse dcilTstituto avrebbe 
tre cause: la tendenza delle 
aziende a considerare l’Inps 
una banca atipica, rinviando 
i versamenti e utilizzando 
questo implicito finanzia¬ 
mento o credito; l’evasione 
contributiva vera e propria; 
la disoccupazione superiore 
al previsto. 

Una «chicca», a proposito 
di evasione: la legge sul con¬ 
trolli incrociati (fisco-Inall- 
Inps), varata nel novembre 
del 1983, sarà applicabile 
non prima del 30 giugno 
1985... 

Questo ragionamento fa 
concludere a De Michelis che 
il rischio «in rosso», per il bi¬ 
lancio Inps ’04, non possa 
andare oltre la cifra accumu¬ 
lata quest’anno; e che si pos¬ 
sa fare meglio e di più. Il ve¬ 
ro risanamento — ha però 
precisato — nasce da una 
tempestiva (!) riforma del si¬ 
stema, che, sia pure con gii 
sconti dovuti al «consenso», 
unifichi le «regole del gioco». 
A quando? Il ministro ha az¬ 
zardato un’ennesima previ¬ 
sione: entro giugno. 

- Da parte sua, il sottosegre¬ 
tario Andrea Borruso ha ri¬ 
vendicato, degli aumenti, 
anche la totale coerenza che 
le intese raggiunte al termi¬ 


ne del confronto con l sinda¬ 
cati. Ha profetizzato l’azze¬ 
ramento — con gli attuali 
provvedimenti — del peren¬ 
ne contenzioso di «pensiona¬ 
ti d’annata» e incombenti ri¬ 
chieste di perequazione; ha 
assicurato che i 4.000 miliar¬ 
di In più necessari a coprire 
le decisioni prese a Monteci¬ 
torio si rastrelleranno con 
maggiori contributi e mag¬ 
giori detrazioni Irpef. 

Riepiloghiamo per il letto¬ 
re distratto la platea del pen¬ 
sionati che potranno riven¬ 
dicare i miglioramenti. Per il 
settore privato, si tratta dei 
pensionati al minimo sprov¬ 
visti di altri redditi (30.000 li¬ 
re in tre anni); dei pensionati 
sociali nelle stesse condizio¬ 
ni (o a reddito pari alia pen¬ 
sione sociale: 75.000 lire que¬ 
st’anno); delle pensioni «rias¬ 
sorbite nel minimo» (100.000 
lire in tre anni); dei pensio¬ 
nati con più di 15 anni di 
contributi (circa 40.000 lire 
ai triennio); degli ex combat¬ 
tenti (30.000-tra quest’anno e 
11 1987). Oggi al Senato 11 Pel 
riproporrà gli emendamenti 
per dare a questi ultimi l’in¬ 
tero aumento quest’anno; 
per includere nel benefici gli 
ex lavoratori autonomi e per 
istituire il .minimo vitale» di 
450.000 lire destinato ai più 
poveri. 

Nadia Tarantini 


Il Senato approva 
30 mila nuovi 

posti nello Stato 

? 

ROMA — La commissione Affari costituzionali del Senato 
1 ha approvato ieri in sede deliberante il disegno di legge de! 
governo' per le nuove assunzioni nella pubblica amministra- 
I zione: si parla di 30.000 nuovi posti di lavoro, una cifra ben al 
di sotto dei 300.000 annunciati a suo tempo dal ministro 
democristiano Remo Gaspari. Per la verità anche altri espo¬ 
nenti del governo avevano parlato di numeri ben più alti, 
rispetto ai trentamila. Le promesse oscillavano fra 1100 mila 
e i 300 mila. 

In particolare, il provvedimento prevede l’assorbimento 
negli organici della pubblica amministrazione di lavoratori 
in cassa integrazione delle regioni Piemonte, Lombardia, Li¬ 
guria e Sardegna, corsi di riqualificazione per questi lavora¬ 
tori; e lo sblocco parziale del limite fissato dalla legge finan¬ 
ziaria per le assunzioni pubbliche. Una parte dei posti di 
lavoro attivati da questo provvedimento sono riservati agli 
enti locali del Mezzogiorno. Sono in tutto un pacchetto pari a 
cinquemila unità. Questa quota di posti saranno oggetto di 
un esperimento di lavoro a part-time. 

Inoltre, la legge consente che 1 posti resisi liberi dal primo 
aprile del 1984 in poi vengano messi a concorso, con preferen¬ 
za per i disoccupati da almeno sei mesi. 

li Pei si è astenuto: «il provvedimento — hanno spiegato 1 
senatori Roberto Maffioletti e Antonio Tarameli! — è insuf¬ 
ficiente poiché non avvia una riforma definitiva dei mecca¬ 
nismi di accesso al pubblico impiego; e non contiene scelte 
precise per il potenziamento nel campi della protezione civi¬ 
le, del riordino del catasto, della difesa del patrimonio artisti¬ 
co e ambientale». 



Sempre «in rosso» i conti dell’Alfa Romeo 

Il gruppo ha perso nell’84 97,8 miliardi ed è peggiorato II rapporto tra indebitamento e fatturato consolidato - Forte riduzione 
dell'occupazione - I dirigenti ostentano un certo ottimismo ma è ancora aperta la partita di un nuovo assetto proprietario 


La crisi di Marghera 

sui tavoli deH'Efim 

* - * , 


MILANO — Nel 1984 l’Alfa 
Romeo spa (capogruppo del 
complesso Alfa auto, avio, 
veicoli commerciali e lavora¬ 
zioni meccaniche. Ama, Au¬ 
todelta e varie altre società e 
partecipazioni in Italia e al¬ 
l’estero) ha perso 97,8 miliar¬ 
di di lire. li dato emerge dal 
progetto di bilancio appro¬ 
vato ieri dal consiglio di am¬ 
ministrazione. progetto che 
verrà sottoposto agli azioni¬ 
sti (15,94% Iri, 84,06% Fin¬ 
meccanica) nella assemblea 
convocata per i 14 maggio. 
Nell’occasione, precisa una 
nota del raggruppamento 
Alfa, sarà anche presentato 
il bilancio di tutto il gruppo 
Alfa Romeo, che evidenzie¬ 
rebbe positivi risultati a li¬ 
vello operativo per circa 50 
miliardi di lire «peraltro in¬ 
sufficienti ad assorbire l'au¬ 
mentato impatto economi- 
co-finanziario conseguente 
agli Investimenti in corso 
per miglioramenti tecnolo- 
gicl-produttivì e per il rinno¬ 
vo delta gamma». 

Il fatturato complessivo 
dell’Alfa Romeo spa ha rag¬ 
giunto nel 1984 1 3100 miliar¬ 
di, con un aumento del 17% 
rispetto ai 2650 miliardi del 
1983. Sempre nel 1984 i debiti 
finanziari connessi alle atti¬ 
vità Industriali, al netto delle 
disponibilità, sono cresciuti 
dagli 836,7 miliardi del 1983 
al 1164 miliardi del 1984. 
Sensibilmente peggiorato 
quindi 11 rapporto tra indebi¬ 
tamento e fatturato consoli¬ 
dato, poiché si passa dal 33% 
del 1983 al 37,5% del 1984. La 


società connette l’incremen¬ 
to dell’indebitamento agli 
investimenti effettuati nel 
settore automobilistico per 
227 miliardi di lire. Essi si ri¬ 
feriscono alla progettazione 
e messa in produzione di una 
sene di modelli (alcuni già 
commercializzati come l’Al¬ 
fa 90, altri in procinto d’es- 
serlo come l’Alfa 75 e altri 
destinati ad esserlo In futu¬ 
ro) oltre alle innovazioni ap¬ 
portate nelle linee produtti¬ 
ve 

I dipendenti del raggrup¬ 
pamento sono diminuiti, 
passando dai 40.902 del 1983 
ai 38.816 del 1984, ma se si 


considerano 1 lavoratori In 
cassa integrazione (quasi 
tutti a zero ore) la cifra com¬ 
plessiva dell’organico Alfa al 
lavoro non supera le 30 mila 
unità. L’anno scorso si è in¬ 
vece registrato un seppure 
tenue incremento delle ven¬ 
dite di automobili (+3%), 196 
mila contro le 190 mila del 
1983. La crescita delie vendi¬ 
te si è verificata soprattutto 
in Italia, compensando il de¬ 
cremento. delle vendite In 
Europa. E questa una situa¬ 
zione che ha sicuramente in¬ 
ciso positivamente sui conti 
economici dell’Alfa Romeo, 
dato che è noto quanto so¬ 


vente ripetuto dai vertici 
aziendali circa la perdita no¬ 
tevole che l’azienda del bi¬ 
scione sopporta nei paesi Cee 
per la «sopravalutazione del¬ 
la lira» (situazione ora atte¬ 
nuatasi per la manovra del 
governatore della Banca d’I¬ 
talia all’interno della banda 
di oscillazione della valuta 
italiana nello SME) 

Una nota diffusa dall’Alfa 
Romeo sottolinea che •l’im¬ 
pegno d! mezzi finanziari è 
stato rilevante e ha inciso 
negativamente sul bilancio 
del 1984, ma questo sforzo 
induce a guardare con mo¬ 
derato ottimismo al futuro*. 


L’Alfa ricorda altresì che l’e¬ 
voluzione del mercato, nel 
segmenti in cui opera la ca¬ 
sa, è risultata, l’anno scorso, 
stazionaria in Italia e delu¬ 
dente in Europa. Si insiste 
ulteriormente sull’anda¬ 
mento ' insoddisfacente dei 
prezzi e si informa che «Il 
rinnovo delia gamma, pre¬ 
messa allo sviluppo dell’a¬ 
zienda, conclude con l'Alfa 
75 una lunga fase di transi¬ 
zione caratterizzata da un 
clima di durissima competi¬ 
tività». La nota conclude che 
il «1986 rappresenterà il pri¬ 
mo anno a regime». 

Questi alcuni dei dati es- 


Sidalm, ieri sciopero 
in difesa del lavoro 

MILANO — Il lavoro si è fermato per quattro ore ieri nelle 
fabbriche della Sidalm. A Milano i lavoratori hanno presidia¬ 
to fino alle 10 e 30 la portineria dello stabilimento di Viale 
Corsica (oggi toccherà a quello di Cornaredo). A Napoli c’è 
stato un corteo fino alla sede della Sme, la finanziaria del 
grappe. Forte la partecipazione anche negli altri stabilimenti 
di Verona. Lo sciopero nel grappo precede di poche ore l’in¬ 
contro fissato per domani allTntersind fra la Sidalm e la 
Filia. Il piano di ristrutturazione presentato dall’azienda che 
prevede il taglio di 1.200 occupati è stato respinto dal sinda¬ 
cato. Inoltre la Sidalm ha deciso unilateralmente di mettere 
In cassa integrazione speciale, a partire dal 15 aprile, tutti I 
dipendenti dello stabilimento milanese di viale Corsica, che 
dovrebbe — nelle sue Intenzioni — essere chiuso. La trattati¬ 
va decollerà — dice Amaro, segretario generale della Furiat¬ 
egli — se l’azienda recede dal suo atteggiamento unilaterale. 


Marzotto conferma: 
650 sono di troppo 


MILANO.— La Marzotto ha dettato le sue condizioni alle 
banche e alle organizzazioni sindacali per perfezionare entro 
Il 15 aprile prossimo l’operazione di assorbimento del gruppo 
Bassetti. Ieri mattina, in un incontro con le banche la casa di 
Valdagno ha chiesto co" rti ?ionl di favore per il consolida¬ 
mento dei depositi Bassetti (circa 150 miliardi). Alle organiz¬ 
zazioni sindacali ha presentato un piano di ristrutturazione 
che prevede 650 «esuberi» nelle fabbriche Bassetti, prospet¬ 
tando ia cassa integrazione ma rifiutando i contratti di soli¬ 
darietà. 

Piero Marzotto, presidente della società, ha ripetuto al ter¬ 
mine dell’incontro con i sindacati una sorta di «prendere o 
lasciare», affermando che l’acquisto da parte della sua socie¬ 
tà della Finbassetti è subordinata aU’accettazione delle ri¬ 
chieste fatte alle banche e alia Fulta. I sindacati, dal canto 
loro, hanno proclamato nelle aziende Bassetti due ore di scio¬ 
pero. 


senriali sulla situazione del 
1984 forniti dal consiglio di 
amministrazione dell’Alfa 
Romeo spa. Ancora non si sa 
niente circa l’accoglienza 
dell’ultimo «piano strategico 
dell’Alfa», da poco più di un 
mese consegnato dalla Fin¬ 
meccanica ai presidente del- 
l’Iri Romano Prodi. Sono no¬ 
ti i contrasti che hanno con¬ 
trassegnato i rapporti, da 
qualche tempo, tra I dirigen¬ 
ti delITri, della Finmeccani¬ 
ca e dell’Alfa, concernenti 
sia la pesante situazione eco- 
nomico-finanziaria del rag¬ 
gruppamento, sia i suo desti¬ 
no. Non sono pochi, né di 
scarso peso, coloro che riten¬ 
gono allarmante lo stato del¬ 
la società del biscione, un pe¬ 
so eccessivo per Pili in un 
settore «non strategico» per 
le partecipazioni statali. 
L’Alfa Romeo ha due stabili¬ 
menti, ad Arese e a Poml- 
gliano d’Arco, «tarati» per 
produrre un numero di vet¬ 
ture pressoché doppio a quel¬ 
lo in realtà prodotto. Ultima¬ 
mente l’Alfa ha dichiarato di 
avere abbassato il cosiddetto 
•punto di pareggio» a circa 
160 mila auto. Ciò non signi¬ 
fica che ne produrrà tanto 
poche, ma Indubbiamente 
dimostra le difficoltà della 
società. È una ragione que¬ 
sta, tale da essere sfruttata 
da Interessati concorrenti, 
per mettere in circolazione 
voci su trattative per il pas¬ 
saggio di proprietà deil’Alfa 
Romeo? 

8 , ili. 


ROMA — « Dopo più di 10 an¬ 
ni che non si fanno in resti- 
menti a Marghera c’è il ri¬ 
schio di un declino inesora¬ 
bile. C’è un abisso tra le di¬ 
chiarazioni egli impegni, ri¬ 
baditi di recente anche du¬ 
rante una visita del presi¬ 
dente del Consiglio, e la 
mancanza di realizzazioni 
concrete. 1 nodi restano tutti 
irrisolti »: Oscar Mancini, se¬ 
gretario della Cgil venezia¬ 
na, descrive in questo modo 
una situazione di stallo, per 
certi versi paradossale, che 
fa perdere al polo di Marghe¬ 
ra più di 1.000 posti di lavoro 
all’anno in una lenta agonia 
che non ha niente di ristrut¬ 
turazione produttiva ma sol¬ 
tanto di progressivo declino. 
Una decadenza cui il sinda¬ 
cato rifiuta di piegarsi. Anzi, 
ha predisposto una piatta¬ 
forma territoriale molto ar¬ 
ticolata (dall’economia ma¬ 
rittima alia metallurgia non 
ferrosa, dalla chimica alia si¬ 
derurgia) per risollevare le 
sorti di un polo le cui produ¬ 
zioni vengono definite dal 
sindacato «strategiche» (can¬ 
tieristica, alluminio, rame, 
settore chimico) a meno che 
non si voglia accentuare la 
nostra dipendenza dall’este¬ 
ro restando «scoperti» su pro¬ 
duzioni fondamentali. 

Scelte economiche di fon¬ 
do, ma anche intoppi dal sa¬ 
pore beffardo. Ad esemplo, a 
Marghera esiste un’azienda, 
la Veneziana Vetro, di pro¬ 
prietà dell’Eni, che secondo 
una direttiva di Darlda do¬ 
vrebbe passare all’Efim. Gli 


impianti dovrebbero essere 
rapidamente riconvertiti pe¬ 
na ia chiusura dell’azienda, 
ma non si interviene proprio 
perché da mesi si è nelle mo¬ 
re del passaggio azionario. E 
la chiusura di una fabbrica a 
Marghera rischia di provo¬ 
care difficoltà in altri im¬ 
pianti essendo quello vene¬ 
ziano uno del poli Industriali 
piu integrati del paese. «Una 
serie di “cadute” in singoli 
punti — spiega Mancini — 
può determinare la progres¬ 
siva scomparsa di quelle eco¬ 
nomie di scala che sono alla 
base delle ragioni stesse del¬ 
lo sviluppo di Marghera. Per 


questo vertenze aziendal 
settoriali o di area sono pre: 
soché naturalmente intret 
date ». 

Un intreccio che si è cor 
cretizzato nella dennlzion 
di quella che passa sotto 
nome di «piattaforma Ven< 
zia» e che costituisce uno d< 
gli esempi più Interessanti < 
vertenza territoriale. Sull 
singole rivendicazioni il slz 
dacato veneziano ha aperl 
un confronto a tappeto co 
governo e Partecipazioi 
statali. Nel giorni scorsi i 
sono stati gli incontri co 
Eni ed Iri; stamane a Rorr 
sarà l’Efìm a «mostrare» 
proprie carte. 


Standa, duro scontro 
azienda-sindacato 

ROMA — Raddoppiano gli utili, ma i lavoratori restano 
cassa Integratone. È quello che accade alla Standa, la gra 
de catena di supermercati sparsi un po’ in tutta Italia. 1 
denuncia è del sindacato di categoria della Cgil, la FUcan 
«La Standa — ha detto il segretario generale aggiunto, 
compagno Roberto Di Gioacchino — ha annunciato il re 
doppio degli utili, 17 miliardi. E questo è un dato positi’ 
mentre è sconcertante la decisione di raddoppiare anch 
dividendi». Va ricordato, infatti, che la Standa ha anco 
specialmente nel Sud, 1.500 lavoratori in cassa integrazloi 
«E allora la società e l’intero gruppo Montedison — contln 
Di Gioacchino — non possono pensare di utilizzare deiu 
pubblico per gratificare gli azionisti scaricando cosi escili 
vamente sullo Stato e sul lavoratori 1 costi di un processo 
ristrutturazione». Si annuncia dunque un duro scontro se 
Standa non s’incontrerà subito con i sindacati. 


» 
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Le ferrovie 


cambiano volto 


Sì del Senato alla riforma 


Nasce un’impresa industriale 


Due treni Tgv, 
delle ferrovie 
francesi, in grado dì 
trasportare 386 passeggeri 
alla velocità di 260 Km/h 


ROMA — «Le pratiche viaggiano dieci volte più dei treni»: 
con questa battuta gli stessi ferrovieri hanno sintetizzato a 
quale punto di mostruosità burocratica è giunta la loro 
azienda. E fanno un esempio concreto: tre anni fa, a Bologna, 
dovevano comprare le scarpe da neve per i lavoratori: la 
richiesta partì per Roma, ministero dei Trasporti, il 25 gen¬ 
naio, la risposta che ne autorizzava l’acquisto in un negozio 
della città giunse a... maggio. . • 

Dunque, le ferrovie italiane — cenerentola di un moderno 
sistema integrato di trasporti — non soffrono solo della ma¬ 
lattia della senescenza e dell’abbandono, o per gli investi¬ 
menti scarsi e lenti. L'azienda, cosiddetta autonoma, delle 
ferrovie dello Stato soffre anche di un altro tarlo che compie 
la sua opera devastatrice da lunghi decenni: il tipo di gestio¬ 
ne non funzionale all’attività di una azienda erogatrice di 
servizi. 

La riforma approvata ieri dal Senato — e il cui iter dovreb¬ 
be rapidamente esaurirsi a Montecitorio — può rappresenta¬ 
re la terapia contro questa malattia. Sta per nascere l’«Ente 
Ferrovie dello Stato»; sta per concludere la sua lunga, e non 
sempre gloriosa, vita l’Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato. * 

Il punto centrale della riforma è questo: la trasformazione 
delle FS in un’impresa industriale, gestita con criteri indu¬ 


striali. La legge la configurerà come un’azienda realmente 
autonoma prevedendo un ente economico gestito da un con¬ 
siglio d’amministrazione responsabile dell’equilibrio finan¬ 
ziario. Un’impresa decentrata che concederà poteri operativi 
e gestionali ai compartimenti. Cambierà anche il rapporto di 
impegno che diverrà di tipo privato. 

Uscirà di scena, dunque, quella sorta di piramide senza 
comunicazione che sono oggi le ferrovie italiane. Il direttore 
generale sarà il manager di quest’ente e non più il direttore 
generale del ministero dei Trasporti il quale, a sua volta, è 
oggi il vero direttore delle FS oltre che presidente del consi¬ 
glio d’amministrazione. Con il voto del Parlamento prenderà 
vita un soggetto imprenditoriale efficiente, agile, capace di 
interventi tempestivi, decentrati, fornito degli strumenti per 
autonome decisioni di strategia aziendale. Le ferrovie avran¬ 
no, infatti, personalità giuridica ed autonomia patrimoniale, 
contabile e finanziaria. Il ministero dei Trasporti eserciterà 
la vigilanza. Il titolare del dicastero dovrà soltanto indicare 
gli obiettivi che la gestione ferroviaria deve perseguire; vigi¬ 
lare che essa si svolga secondo le finalità istituzionali dell’en¬ 
te; approvare i bilanci e i programmi di attività; proporre la 
nomina o la revoca del presidente e degli altri componenti del 
consiglio d'amministrazione; promuovere la procedura di 
scioglimento dello stesso consiglio. 



ROMA — Che cosa sono le 
ferrovie italiane dopo qua- 
rant'annl di abbandono? La 


rant’annl di abbandono? La 
risposta a questo Interroga¬ 
tivo — come sanno tutti co¬ 
loro che scelgono di ricorrere 
a questo mezzo di trasporto 
— è drammatica, soprattut¬ 
to se raffrontata a quel che 
avviene in altri paesi euro¬ 
pei. I dati disponibili per di¬ 
mostrare lo stato di degrado 
delle ferrovie sono numero¬ 
sissimi. Qui ne riferiamo sol¬ 
tanto alcuni. 

Le Fs hanno una rete com¬ 
posta di 14 mila chilometri di 
binari. In Germania federale 
sono 27 mila e in Francia 34 
mila. Oltre la metà di quei 14 
mila chilometri è in condi¬ 
zioni. di «grave obsolescen¬ 
za». E troppo vecchia. E an¬ 
che per questo che il 72 per 
cento del traffico passa sul 
23 per cento della rete. I «ra¬ 


mi vitali» non superano i 7 
mila chilometri. Come dire 
che gii impianti sono utiliz¬ 
zati per un terzo. Sta qui una 
delle chiavi per comprendere 
perché l’azienda ferroviaria 
denuncia deficit sempre più 
insostenibili. Con impianti 
utilizzati in quella propor¬ 
zione qualsiasi industria pri¬ 
vata potrebbe chiudere i bat¬ 
tenti. In termini formali di 
bilancio il deficit annuo è di 
2 mila miliardi di lire. Ma in 
termini reali la perdita è di 
10 mila miliardi: essa non 
viene alla luce per le eroga¬ 
zioni del Tesoro. I proventi 
del traffico coprono appena 
tre mesi di stipendio dei 230 
mila ferrovieri. 

Ancora un raffronto con 
la Germania federale e la 
Francia: in Italia le percen¬ 
tuali delia rete in cui sono 
applicate le tecnologie mo¬ 
derne (per esempio: u blocco 


E dopo 40 anni 
di discussioni 
il traguardo 
è ormai vicino 


Tutto iniziò nel ’46 con la commissione 
Nenni - Ma solo nel *76 la riforma è 
giunta in Parlamento - Tre legislature 


ROMA — In principio fu la commissione Nenni. Era il 1946. 
Comincia così la lunga e travagliata storia della riforma 
dell’azienda ferroviaria dello Stato italiano. Ieri il voto del¬ 
l’assemblea del Senato ha fatto compiere ad essa un passo da 
gigante: il traguardo è ormai a portata di mano. 

La commissione guidata dall’allora vice-presidente del 
Consiglio Pietro Nenni non produsse proposte ma solo pagi¬ 
ne e pagine di ricognizione e di studi. La discussione sulla 
trasformazione dell'azienda FS — che andava assumendo 
sempre più l'aspetto di un elefante burocratico — proseguì 
per decenni. Esattamente per trenta anni. 

L'anno di svolta fu il 1976 quando prese piede uno sforzo 
operativo effettivo. Le acque stagnanti delle discussioni fu¬ 
rono mosse dal comunisti e dai socialisti che presentarono 
•Ha Camera due disegni di legge molto simili l’uno all’altro. 
La decisione della commissione Trasporti di unificare le nor¬ 
me in un solo testo trovò un ostacolo nel governo che bloccò 
tutto annunciando la presentazione di un suo progetto. Il che 
avverrà soltanto sette anni dopo. Ma i commissari decisero di 
andare avanti lo stesso e nel dicembre del *78 il testo della 
legge era pronto per le votazioni. Ma ecco intervenire la crisi 
dell’esperienza dei governi di unità nazionale e lo sciogli¬ 
mento anticipato del Parlamenta 

Tutto da rifare. Il ciclo si ripete. Rlpresentazione del testo, 
quattro anni di discussione, legge pronta e nuovo sciogli¬ 
mento anticipato delle Camere. 

E siamo così giunti alla storia d’oggi. È la nona legislatura. 
Comunisti, socialisti, e questa volta anche il governa presen¬ 
tano tre disegni di legge che la commissione Trasporti della 
Camera discute, unifica e approva in sede deliberante (senza, 
cioè, passare per l’esame dell’aula). Unico ostacolo: le resi¬ 


stenze sotterranee della De. 

Esse sì sono riprodotte in questi mesi e In queste settimane 
al Senato, nell’ottava commissione che ha esaminato il pro¬ 
getto In sede redigente (ieri l'aula ha solo espresso il voto 
Anale sul testo senza esaminare e sottoporre a scrutinio le 
singole norme). I senatori democristiani, infatti, sono stati 

§ 11 unici, in commissione, a presentare emendamenti, facen- 
o leva — bisogna dirlo — anche su alcuni difetti del provve¬ 
dimento. L’obiettivo non era tanto quello di stravolgere la 
legge quanto di ritardarne il più possibile l’approvazione. Il 
disegno non ha avuto successo per la presenza massiccia dei 
comunisti e per i voti unitari espressi dai senatori del Pd, del 
Psi e del PsdL Qualche emendamento è passato ma si tratta 
di ritocchi marginali e in alcuni casi anche utili per eia — 
salvo sorprese — la Camera potrà procedere ora ad una rapi¬ 
da e conclusiva approvazione della legge. 

Parallela a questa storia parlamentare della riforma se ne 
è sviluppata un’altra che ha avuto per protagonisti i sindaca¬ 
ti dei ferrovieri- Basti dire che l’esigenza della trasformazio¬ 
ne delle FS ha sempre occupato 1 primi posti nelle piattafor¬ 
me contrattuali: cosa non trascurabile perché i lavoratori 
delle ferrovie — appartenendo ad una direzione generale di 
un ministero — potevano pur chiedere di lavorare sei ore al 
giorno come gli altri dipendenti dello Stato. E negli ulUmi 
anni — proprio per reclamare la riforma — il movimento 
sindacale ha organizzato due manifestazioni nazionali a Ro¬ 
ma, ha indetto due scioperi e ha raccolto cinquecentomila 
Arme di lavoratori e di cittadini in calce ad una petizione. 
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L’azienda cessa 
di essere 


un carrozzone 
burocratico 
Per i dipendenti 
contratto 
privato 
Poteri ai 


manager e 
decentramento 
Alla Camera il 
voto definitivo 


Il ministro, quindi, non interverrà più negli atti operativi 
dell’azienda. Questo è un punto decisivo per garantire reale 
autonomìa e piena responsabilità al nuovo ente e ai suoi 
amministratori. Essi saranno nominati con decreto del presi¬ 
dente della Repubblica e sarà possibile una sola conferma. Il 
direttore generale sarà nominato, invece, dal consiglio d’am¬ 
ministrazione: resta in carica cinque anni e può essere sog¬ 
getto ad una sola conferma. 

L’autonomia gestionale trova poi un altro caposaldo nel 
fatto che al consiglio d’amministrazione è affidato ii compito 
di manovrare le tariffe. E ancora: non saranno più regolate 
per legge, ma affidate al regolamenti dell’ente, tutte le mate¬ 
rie relative all’organizzazione, all’esercizio ferroviario, alla 
gestione contabile e finanziaria. Rispetto ad oggi, un muta¬ 
mento sostanziale. • -, 

Cambierà anche la condizione giurìdico-amministrativa 
dei 230 mila ferrovieri: il rapporto di lavoro non sarà più 
collocato nel pubblico impiego e sarà invece interamente 
regolato dalia contrattazione collettiva, diviene cioè un rap¬ 
porto di lavoro privato. Insomma, una nuova condizione pro¬ 
fessionale e contrattuale. Ma — avverte la riforma — i con¬ 
tratti collettivi e i regolamenti di organizzazione non posso¬ 
no, pena la loro nullità, contenere una disciplina della mate¬ 
ria nel complesso meno favorevole ai lavoratori di quella 
vigente all’atto dell’entrata in vigore della legge. 


Vecchia, lenta, costosa 


dieci anni di abbandono 




automatico o la ripetizione 
dei segnali in macchina) non 
raggiungono la metà delle 
corrispondenti percentuali 
registrate dalle ferrrovie te¬ 
desche e francesi. - 

Guardiamo che cosa av¬ 
viene nel trasporto merci. In 
Italia il ciclo operativo me¬ 
dio di un carro merci è di 
12-13 giorni (il carro cioè è 
disponibile per un'altra ope¬ 
razione soltanto dopo questo 
periodo di tempo). Lo stesso 
ciclo, negli altri due paesi eu¬ 
ropei che abbiamo assunto 
come termine di paragone, si 
esaurisce in tre giorni. Ciò 
signiAca che per fare lo stes¬ 
so tipo di operazioni il nostro 
paese ha bisogno di 100 mila 
carri merci mentre ai tede¬ 
schi e ai francesi ne bastano 
30 mila. 

Lo stato di vetustà delle 
nostre ferrovie è rappresen¬ 


tato da poche cifre: oltre la 
metà degli impianti (binari, 
semafori, sistemi di control¬ 
lo del traffico) rìsale all’ini¬ 
zio del secolo. Il materiale 
rotabile italiano ha l’età me¬ 
dia più alta dell’intera Euro¬ 
pa. Soltanto ora le cose ini¬ 
ziano a cambiare con le com¬ 
messe rese possibili da una 
legge del 1978 (la 503, presen¬ 
tala dal Pei) e dal piano inte¬ 
grativo delle ferrovie. 

Per conoscere Io stato di 
salute del trasporto su bina¬ 
rio c’è un altro parametro: 
stabilire il suo peso all’Inter¬ 
no dell’intero sistema dei 
trasporti di un paese, negli 
ultimi dieci anni la percen¬ 
tuale dei trasporto merci su 
binario rispetto al totale del 
trasporto merci terrestre è 
calato dal 12 al 15 per cento. 
Per i passeggeri siamo fermi 
ad un modesto, troppo mo¬ 


desto, 8 per cento. Questi da¬ 
ti negativi fanno da contrap¬ 
punto ad un fenomeno in¬ 
verso: dal 1973 li traffico fer¬ 
roviario delle merci e delle 
persone ha avuto. In termini 
assoluti, una notevole cresci¬ 
ta (fa eccezione il 1984 che 
segna un inizio di inversione 
di tendenza). Ma gli altri si¬ 
stemi di trasporto hanno 
avuto una crescita più rapi¬ 
da e più corposa. Dunque, le 
Fs — pur godendo di una do¬ 
manda sostenuta — hanno 
perduto peso all’interno del 
sistema generale dei tra¬ 
sporti. In sostanza: lo svilup¬ 
po possibile — accelerato an¬ 
che dalle crisi energetiche — 
è stato strozzato dallo stato 
comatoso della rete ferrovia¬ 
ria cosicché la domanda è 
stata mortiAcata ed ha scel¬ 
to, è il caso di dirlo, un’altra 
strada. 


Sembra proprio clic la nfor 


ma Fs sia vicina alia stazione 


di arrivo. Dico «sembra» per 


che come ogni giorno nel traf 


fico ferroviario, dopo un deso¬ 


lante ritardo, il treno della ri¬ 


forma potrebbe ulteriormente 


attendere a poche centinaia di 


metri dalla stazione. 


Cosi è stato in Senato, dopo 


1’approvazione della Camera; 


così potrebbe essere domani 


alla Camera, dove ritorno il te¬ 


sto ritoccato (poco) dal Senato. 


Questa nostra diffidenza sin 


deca le segnala un dato negati 


vk la lunga attesa di questa 


riforma assolutamente neces¬ 


saria e vitale ha già determi¬ 


nato uno stata di incredulità e 
di scetticismo. Tanté che una 
cosa giusta, ma troppo aspet¬ 
tata, rischia dì collocarsi in un 
clima di pigra e neglittosa 
routine aziendale. - 

Dico queste cose perché 
troppi segnali di attesismo bu¬ 
rocratico vengono da ampi 
settori della dirigenza azien¬ 
dale, che fino ad oggi non ha 
creato nessuna di quelle pre¬ 
condizioni che subita * rifor¬ 
ma varata, stabiliscano un di¬ 
verso modo di dirigere, di or¬ 
ganizzare e di lavorare nelle 
Fs. 

Bisogna che il ministro Si¬ 
gnorile dia subito una saluta¬ 
re «scossa» a un ambiente un 
po’ troppo rilassato e abitudi¬ 
nario, cominciando a risolvere 
certe cose di sua competenza, 
come — ad esempio - i compiti 
e i ruoli precisi della intera 
massima diligenza Fs a ben 5 
mesi dalla nomina del nuovo 
direttore generale. 

Ma non vaglio insistere su 
tasti di prudenza. L’essenziale, 
oggi, è che la riforma cambi e 




I nemici 


da battere 


sono oggi 


burocrazia 


routine 


e inerzia 



Lucio Do Carlini 


Un successo 


a anche 


una sfida 


Ora il pericolo vero 
è la lottizzazione 


Il voto del Senato concludo 
il lungo e faticoso viaggio del¬ 
ia legge sulla riforma dell’a¬ 
zienda ferroviaria, che si di¬ 
scute in Parlamento da otto 
anni- Non si può escludere an¬ 
cora un colpo di coda dei suoi 
oppositori, aperti e soprattut¬ 
to occulti, poiché la Camera 
dei deputati dovrebbe nei 
prossimi giorni accogliere al¬ 
cune limitate proposte di mo¬ 
difica che il Senato ha formu¬ 
lato al suo testo; ma è davvero 
improbabile che si produca un 
tale evento negativo. Possia¬ 
mo dunque dire che giunge og¬ 
gi alia sua tappa terminale 
una dura e complessa batta- 
glia di riforma che è stata 
condotta con grande fermezza 
e tenacia dai comunisti e dal 
movimento sindacale unita¬ 
rio, e che ha registrato una fe¬ 
lice convergenza dei comuni¬ 


sti, socialisti, progressisti cat¬ 
tolici e laici. E questa maggio- 


Fs azienda malridotta da 


trasformi una azienda che ne 
ha bisogno come un malato 
grave ha bisogno dell’ossige¬ 
no. E le Fs sono malate, ma 
possono guarire se subito si 
crea un clima operativo, di ti¬ 
po industriale e produttivo, 
per raggiungere — sia pure 
gradualmente — una nuova 
competitività nel mercato del 
trasporto deile merci e delle 
persone. 

I ferrovieri, e con essi-la 
Filt-Cgil. sono da sempre su 
questa linea ed hanno sciope¬ 
rato, raccolto firme, promosso 
iniziative per lunghi anni, fi¬ 
no a quella grande manifesta¬ 
zione (dicembre 1981) che per 
la prima volta nella loro storia 
portò decine di migliaia di fer¬ 
rovieri a manifestare a Roma. 

Veramente può aprirsi una 
storia nuova per le Fs, così ab¬ 
bandonate da lustri ad una 
impossibile rincorsa produtti¬ 
va, senza certezze di tempi di 
investimento e con la pesante 
bardatura burocratica che la 
vecchia configurazione stata¬ 
listica determinava. Oggi può 
cambiare molto se non ci sa¬ 
ranno tempi morti fra il pri¬ 
mo giorno della riforma e 
quello della sua completa rea¬ 
lizzazione. 

I tempi morti svuoterebbe¬ 
ro — allungandosi all'infinito 
— i contenuti postivi della ri¬ 
forma stessa. Occorre perciò 
anticipare al massimo possibi¬ 
le i tempi realizzativi, pro¬ 
muovendo una stagione di ric¬ 
ca sperimentazione nella qua¬ 
le si misurino le energie mi¬ 
gliori e più dinamiche di diri¬ 
genti e lavoratori delle Fs. È in 
questo senso che noi della Filt- 
Cgil siamo impegnati. 


ranza, diversa da quella che 
sostiene il governo, che ha vin¬ 
to questa battaglia. 

■ Chiunque conosca lo stato 
reale delle ferrovie e la natu¬ 
ra dei suoi problemi riconosce 
che la riforma è un atto neces¬ 
sario. Se il sistema ferroviario 
italiano è giunto alla condizio¬ 
ne di pauroso degrado i cui 
termini essenziali sono richia¬ 
mati in questa pagina, è per¬ 
ché è mancata una coerente 
strategia di investimenti (an¬ 
zi, ci sono stati decenni di col¬ 
pevole e totale abbandono) e 
perché l’azienda è rimasta 
chiusa in una assurda corazza 
burocratica, de! tutto contrad¬ 
dittoria con le esigenze di una 
moderna azienda industriale 
produttrice di servizi. Le fer¬ 
rovie sono state sino ad oggi 
un comparto burocratico del¬ 
lo Stato, rigidamente centra¬ 
lizzato, oppresso dalle proce¬ 
dure e dai controlli inutili, or¬ 
ganicamente incapace di deci¬ 
sioni efficienti e tempestive; 
gli stessi rapporti di lavoro 
venivano codificati con leggi, 
attraverso procedure e tempi 
del tutto assurdi. Non c’è tec¬ 
nico dei trasporti, non c’è per¬ 
sona che abbia conosciuto da 
vicino ii funzionamento delle 
ferrovie che non concordi nel 
ritenere una necessità assolu¬ 
ta il passaggio delle ferrovie 
dello Stato da un modulo dige¬ 
stione burocratico ad un mo¬ 
dulo di gestione industriale: 
autonomia operativa, respon¬ 
sabilità dei dirigenti, control¬ 
lò sui risultati, rapporti di la¬ 
voro di tipo privatistico, pro¬ 
cedure agili e snelle. Senza 
questa radicale riforma della 
gestione gli stessi grandi piani 
di investimento che sono ne¬ 
cessari per rivitalizzare la re¬ 
te, gli impianti, il materiale 
rotabile non possono essere 
realizzati, ei toro risultati non 
possono essere gestiti operati¬ 
vamente. Le ferrovie sono un 
modo di trasporto come tutti 
gli altri, e de vono a vere modu¬ 
li gestionali simili a tutte le 
aziende di trasporto efficienti. 
Lo Stato può imporre deter¬ 
minati vincoli in rapporto ad 
esigenze di sicurezza naziona¬ 
le; può contribuire a ripianare 
i bilanci, per ragioni sociali, 
con una sovvenzione pro¬ 
grammata in anticipo e relati¬ 
va ai costi supplementari che 
decisioni politiche addossano 
all’azienda. Ma essa, a parte 
ciò, deve essere gestita in 
equilibrio economico con cri¬ 
teri di efficienza. È vero che 


la legge ora approvata, usci 
da un profondo travaglio e t 
necessari compromessi, pr 
senta limiti e punti discutibi 
rispetto ai quali abbian 
espresso le nostre riserve. A 
mai come in questo caso è v 
ro che il meglio sarebbe sta 
nemico del bene, e che la pe, 
giore cosa sarebbe stato i 
nuovo rinvio alle calende gr 
che. La condizione delle ferr 
vìe è gravissima, l'interven 
è urgente. 

È assai importante sotto, 
neare in questa occasione cl 
una importante legge di rifa 
ma ha richiesto l'iniziativa e 
contributo determinante d 
comunisti. Non è un caso cl 
alia legge di riforma si sia p 
sto mano nel periodo del 
unità nazionale; che essa s 
passata con una maggiorai 
spostata a sinistra; che and 
nell'ultima fase solo la vii 
lama e la presenza attiva d 
comunisti, e un ritrovato ra 
porto unitario tra comunisti 
socialisti abbia consentito 
giungere in porto senza ult 
riori indugi, nonostante il vi: 
bile malumore della De. •' 

E tuttavia non gridiamo v. 
toria. La riforma è una coni 
zione indispensabile per tent 
re il risanamento e il rilanc 
del sistema ferroviario; su c 
non vi è alcun dubbio. Afa n, 
é detto affatto che questa le 
ge sia sufficiente. Intanto c 
correrà vedere come sorge 
l’azienda. Se essa cadrà pre 
della lottizzazione partitk 
se 1 ’azione di interessi partii 
lari la ridurrà ad un carrozi 
ne, la riforma passerà cor, 
l’acqua sul marmo, e le co 
non miglioreranno; per qua 
to appaia difficile, possono a 
dirittura peggiorare. Se si i 
gliono evitare questi rischi 
questi danni occorre dota 
l’azienda di un nuovo manag 
meni di tipo industriale, pi 
muovere i giovani dirigei 
capaci che credono nello s 
lappo delle ferrovie, rimuoi 
re i vecchi burocrati e le vi 
chie mentalità. Si tratta di 
fondare una impresa. e di c 
locarla in un contesto nuoi 
di trasporto combinato e ini 
grato, di renderla capace 
aggredire il mercato, di ti 
sformare i suoi impian 
Un’opera difficile e gigam 
sca che non si fa senza ener% 
nuove. In secondo luogo, la , 
forma della gestione avrà 
senso se verso il sistema ft 
roviario si indirizzerà quel 
vasta mole di investimenti 
cui entità il Parlamento ha : 
dividuato dal 1978, e che pi 
sono oltretutto essere un ni 
vo fattore trainante dello s 
luppo, come le ferrovie so 
già state alia fine del seci 
scorso. E infine, molto dipi 
de dal ruolo che alle fèrro < 
verrà assegnato net piano / 
nerale dei trasporti che è 
gestazione. 

Insomma, più che un s 
cesso celebriamo oggi una : 
da, la cui posta è il futuro i 
sistema ferroviario italiani 
delio stesso sistema di t 
sporti. I comunisti, che que 
battaglia hanno iniziato j 
primi e conducono da anni, 
ranno sino in fondo tutto U 
ro dovere perché la sfida 
vinta. Ma per questo sono 
cessali una positiva mobil 
zione dei ferrovieri, fini 
mazione e il giusto oriet 
mento della opinione pub 
ca, una diversa e più aaegu 
direzione politica del Paes 


Lucio Liber 
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Editoriali -1 mandanti non soni 
pentiti (di Aldo Tortorella); La 
Chiesa Italiana a convegno (d 
Giuseppe Chiarente); Cinema 
troppe insidie sulle vie della Ieg 
ge (di Gianni Borgna). 

No, non si può convivere con li 
disoccupazione (intervista ad Al 
fredo Reichlin). 
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Ragioniamo sugli obiettivi del 
l’attacco terrorista (di Massim 
Brutti). 


C8 


Le donne, il diritto, la sessuali* 
(tavola rotonda con Maria Luis 
Boccia, Angela Bottali, Lidia M< 
napace, Maria Virgilio). 



In difesa della pace con le and 
della poesia (i testi di venti scrii 
tori italiani). I 
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Speciale elezioni - La Repubblic 
delle autonomie (articoli e inte 
venti di Franco Bassanini, Aniel 
Coppola, Armando Cossutta, M 
chelangelo Notarianni, Massin 
Paci, Edoardo Sanguineti, Rub 
Triva, Michele Ventura). 


La distensione vista dall’Euro] 
(di Giuseppe Bolla). 1 


Saggio • Togliatti e la Costiti 
ne (di Norberto Bobbio). 
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Violenza, sfruttamento, stupro: su questi temi la militante americana Angela Davis ha scritto 
un libro, «Bianche e nere». Ecco come ricostruisce cento anni di storia delle donne nere 

Il colore del sesso 


Bianche c nere (Editori 
Riuniti, tire 18 500) è un libro 
— come si dice — stimolan¬ 
te Anche se le sue conclusio¬ 
ni non ci sembrano convin¬ 
centi Scritto da Angela Da¬ 
vis, militante del movimento 
per la liberazione dei neri e 
in quello delle donne, marxi¬ 
sta-comunista americana, 
perseguitata, incarcerata e 
liberata solo dopo forti ma¬ 
nifestazioni in Usa e in Euro¬ 
pa, non ha l'impostazione di 
un libro di storia. Benché ri¬ 
costruisca cento anni di sto¬ 
na delle donne nere. Non ha 
neppure il piglio di un’anali¬ 
si femminista, benché affon¬ 
di io sguardo fin dentro la 
questione sessuale. Un libro 
pieno di suggestioni. Con 
qualche forzatura, quelle 
suggestioni si potrebbero ad¬ 
dirittura trasferire ai casi 
nostri Anche se siamo di 
pelle bianca e stiamo in Ita¬ 
lia Giacché i problemi della 
violenza sessuale, del sessi¬ 
smo, della solidarietà fra 
donne e dell'antagonismo 
con gli uomini, dei diritti ci¬ 
vili e dei diritti specifici delle 
donne ci riguardano. Ecco¬ 
me se ci riguardano 


Tuttavia, la stessa capaci¬ 
tà di Angela Davis di stimo¬ 
lare riflessioni porta il letto¬ 
re a pretendere di piu. Ma 
proprio quando corre a guar¬ 
darsi la fine del libro, prima 
ancora di averne completata 
la lettura, rimane perplesso. 
O addirittura ne rifiuta la 
conclusione. 

Come mai ? Per lia che la 
Davis, dopo aver esaminato 
il pregiudizio razzista e quel¬ 
lo sessuale, finisce per farce¬ 
ne smarrire la comprensione 
nel momento In cui pretende 
di indicare un filo che leghi 
razzismo e sessismo; nel mo¬ 
mento in cui vuole tenere 
unite, ad ogni costo, lavora¬ 
trici bianche e nere. Ecco 11 
suo assunto: •Sotto il regime 
capitalistico la lotta per il la¬ 
voro, su basi paritarie con 
l'uomo. Insieme alla lotta 
per i servizi sociali, contiene 
un potenziale rivoluzionano 
esplosivo*. 

Quel -potenziale esplosi¬ 
vo . pare dilatabile a piacere: 
bianche e nere, donne bian¬ 
che e uomini neri, donne ne¬ 
re e uomini bianchi. Ora la 
contraddizione sessuale sba¬ 
glierebbe a dimenticare lo 


scoti tro di classe e la questio¬ 
ne di classe non dovrebbe di¬ 
menticare quella razziale. 
Però non si risolvono una 
nell’altra, schiacciandole 
una sull’altra. 

Quando la Davis motiva il 
fallimento del movimento 
delle donne nel suo paese 
con l’accusa che il femmini¬ 
smo odierno e quello di cen¬ 
t’anni fa sono naufragati 
sulla questione di classe e su 
quella razziale, finisce, senza 
accorgersene, per negare le 
differenze che pure distin¬ 
guono (e separano) le donne 
fra loro. Non si tratta di 
qualcosa di maturale*, ma di 
una costruzione economica, 
sociale e culturale (che pesa 
sulla sessualità), impossibile 
da far valere per nere e bian¬ 
che emancipate e oppresse, 
sfruttate e liberate. Ecco,i 
coperchi Ideologici combina¬ 
no di questi pasticci quando 
sono piazzati a forza su una 
pentola in ebollizione. 

Occupiamoci adesso del li¬ 
bro. La Davis comincia, giu¬ 
stamente, col demolire le tesi 
sul matriarcato che sono 
state a lungo applicate nel¬ 
l’analisi della famiglia nera. 


In realtà, durante l’esperien¬ 
za della schiavitù, le nere 
hanno sempre lavorato fuori 
di casa in numero maggiore 
delle sorelle bianche. Il lavo¬ 
ro ha occupato uno spazio 
enorme nella loro vita. E nel¬ 
la loro vita l’esaltazione del¬ 
la maternità non c’era. Nere 
come semplici riproduttrici 
di forza-lavoro. Con la vio¬ 
lenza sessuale che ratificava 
11 possesso economico del pa¬ 
drone su di loro. 

Solo dopo la guerra di se¬ 
cessione l'industrializzazio¬ 
ne ratifica la spaccatura fra 
economia domestica e quella, 
capitalistica. Le bianche fu¬ 
rono femminilmente mar¬ 
chiate come -madri* e come 
•casalinghe*. Nel popolo ne¬ 
ro la situazione andava di¬ 
versamente. Nel quartieri 
degli schiavi c'era una forte 
eguaglianza sessuale. Scrive 
lo storico Eugene Genovese, 
di cui l’Unita ha pubblicato 
un’intervista qualche tempo 
fa, che •l’atteggiamento ver¬ 
so le faccende domestiche, 
specialmente la cucina, e 
verso la propria femminilità 
smentisce eia solo il giudizio 
convenzionale secondo il 


quale le donne contribuirono 
inconsapevolmente a rovi¬ 
nare i loro uomini facendosi 
valere in casa, proteggendo I 
loro figli ed assumendosi al¬ 
tre responsabilità normal¬ 
mente maschili*. 

Erano quelli gli anni in 
cui, dall’ondata abolizioni¬ 
sta (Il movimento era nato 
nel 1831) stavano emergendo 
momenti di solidarietà fra 
bianche e nere. Tuttavia le 
prime non riuscivano ad af¬ 
ferrare la complessità di 
condizione delle seconde. Se 
La capanna dello zio Tom, 
della Stowe, conteneva un 
appello progressista, pure la 
descrizione del •mite cuore 
domestico* di Tom era zeppa 
di pregiudizi. Le femministe, 
certo, descrivevano il matri¬ 
monio come una schiavitù e 
molte bianche Impararono a 
sfidare l’uomo e a mettere in 
discussione il matrimonio 
militando con gli abolizioni¬ 
sti, ma tutto ciò non poteva 
bastare. E nemmeno durare. 

Con la Dichiarazione di 
Seneca Falls si affermò *la 
coscienza articolata dei di¬ 
ritti delle donne*: di nere pe¬ 
rò, In quell’occasione, non ce 


n'era nessuna. CI volle So- 
journer Truth, che a l'era gri¬ 
dato «Ho arato e piantato e 
la vora to nelle stalle e nessun 
uomo poteva comandarmi. 
E non sono una donna 0 Ho 
messo al mondo tredici figli, 
e quasi tutti me li hanno tolti 
per venderli In schiavitù. E 
non sono una donna?., per 
osare ciò che le sue sorelle 
bian.che non avrebbero mal 
osato: prendere la parola in 
pubblico, davanti agli uomi¬ 
ni. . 

E vero: le bianche non ca¬ 
pirono che la lotta per l’e¬ 
guaglianza sarebbe stata 
vincente se si fossero colte- 
gate a quella del neri. La bat¬ 
taglia perii voto fu condotta 
rifiutando di fondere la cau¬ 
sa delle donne quella degli 
uomini di colore. Una mili¬ 
tante quale Elizabeth Cady 
Stanton, alla domanda se sa¬ 
rebbe stata favorevole al vo¬ 
to esteso prima al neri che 
alle donne, rispose: *No; non 
affiderei loro I miei diritti; 
degradati, oppressi essi stes¬ 
si, sarebbero più dispotici di 
quanto lo siano mai stati 1 
nostri dominatori sassoni*. 
Perse chi premeva affinchè, 
di fronte alla questione di 
razza, si considerasse secon¬ 
darla quella di sesso. DI qui 
alla difesa della •purezza del¬ 
la'razza*, il passo era breve. 

Rispetto al mondo della 
produzione, per quasi un se¬ 
colo le donne nere non riu¬ 
scirono a fuggire 11 al lavoro 
domestico. Ancora negli an¬ 
ni Quaranta, a New York, 
funzionavano dei « mercati¬ 
ni*, slmili alle antiche aste di 
chiavi, dove le bianche era¬ 
no Invitate a scegliersi una 
donna di colore per i lavori 
domestici. *Le casalinghe 
americane fanno lavorare II 
loro milione e mezzo di sala¬ 
riate per una media di set- 
tantadue ore a settimana e le 
pagano con quel che possono 
spremere dal loro bilancio 
dopo che sono stati pagati 11 
droghiere. Il macellaio...*. 
Secondo un censimento del 
1940, Il 59,5% delle nere la vo¬ 
ra va come domestica, solo II 
10% svolgeva un lavoro In 
fabbrica. 

Verso la fine del Dicianno¬ 
vesimo secolo un altro stru- 
men to di violenza e di morte, 
il linciaggio (diecimila furo¬ 
no gli uccisi fra il 1865 e il 
1895), si abbatté su quella 
gente che il senatore Til- 
Iman osò tranquillamente 
definire *la più vicina all'a¬ 
nello mancante con le scim¬ 
mie*. Lo stratagemma politi¬ 
co e sociale per Incitare al¬ 
l'aggressione razzista consi¬ 
steva nella violenza sessuale. 
Accusati, per la maggior 
parte, i neri. Cosi nasceva il 
mito dello stupratore nero. E 
tutto questo mentre I bian¬ 
chi possedevano,da sempre, 
diritto d’accesso al corpi del¬ 
le nere. D'altronde, nel Viet¬ 
nam era permesso al soldati 
americani di •perquisire• le 
donne con il pene. 

Secondo Angela Davis 
l'accusa di violenza sessuale 
fu un modo per Indebolire la 
solidarietà del bianchi verso 
la causa dell’eguaglianza del 
neri. Credo che abbia ragio¬ 
ne. Ma forse ne ha di meno 
quando sostiene che la vio¬ 
lenza sessuale sarà sconfitta 
solo con il crollo del •capita¬ 
lismo monopolistico*. Una 
formula cosi Irrigidita non 
serve: né alle donne, né al ne¬ 
ri. E nemmeno, credo, al 
marxismo. 

Letizia Paolozzi 


Nostro servizio 

BOLOGNA — L’arrivo di un famoso regista 
cinematografico come Werner Herzog sulle 
scene del teatro lirico, provoca sempre un 
terremoto. Persino la riscoperta bolognese di 
un’opera praticamente sconosciuta come il 
Doctor Faust di Ferruccio Busonl diventa 
un’occasione di turbinosa mondanità: 1 posti 
vanno a ruba, i critici vengono accolti alla 
prova generale e gentilmente pregati di non 
farsi vedere alla prima, il convegno sull’ope¬ 
ra in cut autorevoli studiosi scopriranno 
chissà quali bellissime cose deve venir igno¬ 
rato perchè il recensore è impegnato a scn- 
v ere di una serata che, mentre scrive, non c’è 
ancora stata. 

11 lettore dovrà quindi accontentarsi di 
quel che siamo m grado di dargli, senza aiuti 
ulteriori. E, poiché Herzog è l’attrazione nu¬ 
mero uno, commceremo col dire che il regi¬ 
sta di tanti film visionari, dove l’eroe affron¬ 
ta impossibili imprese, rimane fedele a se 
stesso. Ossia, applica la propna formula an¬ 
che a questo Faust busoniano. 

Forse la visione dell’eroe sognatore sareb¬ 
be convenuta anche meglio al musicista che, 
nato in Italia nel 1866 e \issuto soprattutto 
in Germania dove mori nel 1924, inseguì il 
miraggio di un’arte m cui la tradizione ita¬ 
liana e tedesca si unissero aprendo orizzonti 
inesplorati. Il Doctor Faust, cui attese negli 
ultimi dieci anni, è il culmine doppiamente 
simbolico di questo miraggio, rimasto tale 
per il sopravvenire della morte mentre il mu¬ 
sicista lavorava all’ultima scena. 

Il destino aggiunse cosi un nuovo simbolo 
a quelli evocati dal musicista che, nell’eterno 
mito di Faust, dipinse se stesso Dentro e fuo¬ 
ri la tradizione, anche qui. perchè 11 protago¬ 
nista non è quello del poema di Goethe, ma 
quello dei racconti medloevalì confluiti nel 
teatro popolare. Faust è un personaggio 
equivoco, stregone e lussurioso, che Invoca 
dall’Inferno quel che il cielo gli ha negato, la 
sapienza e il potere. Cade nelle mani di Mefi- 
stofele che, tra l’assassinio di un innocente, 
le dispute di cattolici e protestanti all’osteria, 
la seduzione della duchessa di Parma, lo por¬ 
ta alla morte. Ma qui. quando tutto è perdu¬ 
to, il sognatore che e in Faust rinasce e ripar¬ 
te, come un fanciullo nudo, verso un nuovo 
destino. 

Faust, insomma, è l’artista che illude e si 
Illude, si lascia trascinare dal diavolo alla 
. 1 ciarlataneria, ma alla Fine, grazie alla scintil¬ 
la dell'ideale, butta il vecchio corpo logoro e 
muore per rinascere. Per tutta la vita Busonl 
ha creduto In questa trasfigurazione; ha cre¬ 
duto nella possibilità di una nuova musica 
che aprisse un mondo inesplorato. Non era il 
solo- accanto a lui, negli anni acavallo del 
secolo, pnma e dopo la guerra, è tutto un 
ribollire di idee, una ricerca di mitiche spiag¬ 
ge dove la disperazione umana trovi riposo. 
Sferzo Italiano e mezzo tedesco, per nascita e 
cultura, Busonl si sforza di innestare la tra¬ 
dizione meridionale nel travaglio di un Ma- 
hler o di uno Schoenberg, mediando Verdi 
con Bach e Wagner In un linguaggio ardita¬ 
mente originale. 

Questa mediazione e questo superamento 

— che gli erano riusciti mirabilmente nel 
piccoli capolavori, l’Arlecchino e la Turandot 

— restano alio stato di mirabile aspirazione 
nel Faust Scene stupende, illuminazioni af¬ 
fascinanti (come tutto il blocco centrale del- 



A Bologna l’attesa opera di Busoni, con la regia di 
Herzog. Così Mesfistofele è diventato Nosferatu 


Faust ucciso 
dal vampiro 


l’opera) si alternano a larghi vuoti: non per 
mancanza di «ispirazione., ma perchè il mu¬ 
sicista non riesce a concretare la forma per 
esprimersi. O, almeno, non riesce a realizzar¬ 
la compiutamente: la concezione di una cul¬ 
tura come una costruzione di solidi blocchi 
gli preclude la radicale rottura cui arrivano, 
accanto a lui, 1 compagni di strada della 
Scuola di Vienna, Schoenberg e i suol allievi. 

Nel Faust, lnsomma, ci sono già tutti gli 
annunci del futuro. Ad ogni passo esplodono 
sbalorditive illuminazioni. Ed anche se Bu¬ 
sonl, come Cristoforo Colombo, si ferma alle 
soglie del nuovo mondo, la grandezza del¬ 
l’impresa, la genialità della concezione sono 
tali da fare dell’opera incompiuta un capola¬ 
voro mirabilmente compiuto: una pietra mi¬ 
liare sul cammino mai concluso dell’arte. 

Perciò mi appaiono inutili i tentativi di 
musicare 1 pochi minuti mancanti: ci si pro¬ 
vò mezzo secolo fa un discepolo fedele del 
maestro, e ci si riprova ora un musicologo 
anglo-tedesco, Antony BeaumonL Sulla 
scorta di brevissimi appunti in cui Busonl 
segna alcuni richiami a musiche sue da uti¬ 
lizzare, Beaumont costruisce un finale tanto 
arbitrario quanto 11 precedente e, forse, meno 
felice. Almeno ad un primo ascolto. 

L'operazione, comunque, passa in seconda 
linea di fronte alla realizzazione scenica di 
Werner Herzog che, come s'è detto, sovrap¬ 
pone le proprie immagini al testo busoniano, 
soeranao che coincidano. Immagini assai 
belle in cui gli ammiratori di Herzog ricono¬ 
sceranno momenti dei suol film più celebra¬ 
ti. Tutto sommato, però, la trasformatone di 
Faust in un esploratore fine-ottocento che 
incontra Mefìstofele scalando le montagne, 

10 segue sulla banchina polare dove è inca¬ 
gliato il vascello del Duca di Parma, discende 
nelle viscere della terra e muore ai piedi del 
Golgota, rischia di confondere le idee. Anche 
perchè il simbolo dell'esplorazione si oscura 
sotto i particolari veristici: corde e picconi 
per le scalate, slitte e pellicce per il viaggio al 
polo (con contorno di bellissimi costumi del¬ 
la beue-époque), lampade e stivali da speleo¬ 
logi e un agnellino belante per la resurrezio¬ 
ne. Tutto un armamentario, insomma, in cui 

11 sogno faustiano perde la sua essenza miti¬ 
ca, mentre la compattezza della partita si 
spezza (nelle scene costruite da Henning von 
Glerke) in quadri divisi da troppi inutili in¬ 
tervalli. 

È un peccato perchè la r ealizzin one musi¬ 
cale tende Invece a restituirci il mondo sono¬ 
ro di Busonl con un'intensità, un gusto che 
avremmo creduto impossibili. Qui il merito 
primo spetta a Zcltan Pesko che ricrea magi¬ 
stralmente Il clima ardito e sconvolto di un 
Busoni che esce dalla «decadenza* floreale 
per gettarsi tra le convulsioni dell’espressio¬ 
nismo. L’orchestra e il coro di Fulvio Angius 
lo seguono puntualmente, assieme ad una 
foltissima compagnia, tutu di sorprendente 
bravura: ricordiamo per primi l’incisivo, po¬ 
tente Faust di James Johnson e il pungente 
Mefìstofele di Wolfgang Fasslen e, con loro, 
Sophia Larson come altera Duchessa di Par¬ 
ma, Boris Bakor (Wagner), Oslavio di Credi¬ 
to (Duca), Gastone Sarti, Vito Gobbi e tanti 
altri che ci scusiamo di non poter ciUre. Un 
ottimo assieme, insomma, con cui il Comu¬ 
nale bolognese ha vinto la sua difficile batta¬ 
glia e che. alla prova generale cui abbiamo 
assistito, e sUto premiato da vivissimi ap¬ 
plausi. 


Rubens Tedeschi 



New York, 9 novembre 1965: la notte del grande black out 


Energia, sviluppo economico, centrali, nucleare: ecco 
cifre e problemi. Una replica all’articolo di Cannata 


Sono contro 
la cultura 
del black out 


C ONVINTO come so¬ 
no dell'utilità del di¬ 
battito in corso sul¬ 
le politiche energe¬ 
tiche più appropriate, viste 
come uno degli strumenti 
centrali per garantire uno 
sviluppo qualitativamente 
nuovo, cerco di norma di non 
personalizzare il confronto, 
di non cercarmi artatamente 
una controparte unica. Il re¬ 
cente intervento su .l’Unità» 
di Giuliano Cannata («Chi ha 
messo tante tigri nel moto¬ 
re?») mi costringe ad un’ec¬ 
cezione rispetto a tale nor¬ 
ma, perché si basa su affer¬ 
mazioni e dati non corrispon¬ 
denti alla situazione reale, e 
rischia pertanto di indirizza¬ 
re il dibattito su un binano 
pericoloso 

Primo punto, l’affermazio¬ 
ne che la domanda di energia 
sta diminuendo è una mezza 
verità, utilizzata nell’artico¬ 
lo in questione per una con¬ 
clusione contraddetta dai 
fatti. È esatto che l’anda¬ 
mento della domanda globa¬ 
le di energia nei paesi indu¬ 
strializzati tende a non segui¬ 
re più quello del prodotto in¬ 
terno lordo: ad esempio per 
l’Italia fra il 1979 e il 1984 ad 
un incremento del 4,8% del 
prodotto ha addirittura cor¬ 
risposto una diminuzione del¬ 
la domanda globale di ener¬ 
gia del 3,8%. 

Questo risultato, nel caso 
italiano, è stato in parte do¬ 
vuto a modifiche del «mix 
produttivo» e a un aumento 
dell’importazione dei semila¬ 
vorati, m una certa misura 
effetti inevitabili di un diver¬ 
so assetto nella divisione in¬ 
ternazionale del lavoro, r.ia 
conseguenza anche dell’ele¬ 
vato costo dell’energia in Ita¬ 
lia, che sta alterando perico¬ 
losamente la nostra struttu¬ 
ra produttiva. Per la restan¬ 
te parte la diminuzione delia 
domanda globale di energia è 
dipesa da effettive forme di 
risparmio energetico, provo¬ 
cate però quasi esclusiva¬ 
mente dal rincaro dell’ener¬ 
gia. Una seria politica di in¬ 
centivazione del risparmio 
energetico potrebbe pertanto 
prolungare nel futuro la ten¬ 
denziale dissociazione fra 
prodotto interno lordo e do¬ 
manda globale di energia, 
anche perché certi utilizzi 
energetici di grande peso 
presentano obbiettivi sinto¬ 
mi di saturazione: si pensi al 
riscaldamento delle abitazio¬ 
ni, allo sviluppo della moto¬ 
rizzazione private, ai settori 
industriali ad elevato consu¬ 
mo energetico (siderurgia, 
chimica primaria, raffina¬ 
zione). 

Tuttavia questo fenomeno 
non investe la domanda di 
energia elettrica: sempre 
con riferimento allTtalia 
(ma dati analoghi si hanno 
per gli altri paesi industria¬ 
lizzati), contro un incremen¬ 
to del Pii del 4,8% fra il 79 e 
1*84 si ha una crescita dei 
consumi elettrici del 9.0%. 
In un quadro di sostanziale 
invarianza dei consumi ener- 

? [etici globali l’energia elet- 
nca tende insomma a sosti¬ 


tuire altre forme di energia. 
Si tratta di un processo strut¬ 
turale, legato in particolare 
alla rivoluzione tecnologica 
nei processi produttivi (auto¬ 
mazione. robotizzazione) e al 
ruolo crescente dell’informa¬ 
tica e delle telecomunicazio¬ 
ni m ogni attività umana: si¬ 
stemi, tutti, che possono fun¬ 
zionare soltanto con energia 
elettrica. In altri termini, i 
consumi elettrici obbligati 
tendono a crescere quanto 
più avanzato è lo sviluppo di 
un paese. " 

' Questi dati, fatti propri da 
documenti del Dipartimento 
Economico del Pei fin dal no¬ 
vembre del 1983 e recepiti — 
per iniziativa primaria dei 
comunisti — dalla risoluzio¬ 
ne della Commissione Indu¬ 
stria della Camera sul Piano 
Energetico (i® agosto 1984), 
contraddicono l’affermazio¬ 
ne di Cannata sulla inutilità 
di installare nuove centrali 
elettriche. Considerazioni 
analoghe si possono fare ad 
esempio per il rilancio dell’a¬ 
gricoltura. Secondo uno stu¬ 
dio molto recente (presenta¬ 
to nel gennaio 1985) nel no¬ 
stro paese è possibile recupe¬ 
rare a coltivazioni pregiate 
750.000 ettari (pari a circa un 
quarto dell’attuale superficie 
agricola irrigata), irrigando¬ 
li con tecniche molto avanza¬ 
te, per ridurre al minimo il 
fabbisogno di una risorsa 
scarsa nelle zone interessate, 
come l’acqua. Per utilizzare 
lìrrigazione a pioggia o a 
occia, occorre però disporre 
i una rilevante potenza elet¬ 
trica: circa 2000 MW, la stes¬ 
sa potenza, cioè, che verrà 
installata nella nuova cen¬ 
trale nucleare in Piemonte. 

Se si pone mente al fatto 
che circa 7000 MW di vecchie 
centrali ad olio combustibile 
andranno fuori servizio nel 
prossimo decennio, i 12.000 
MW aggiuntivi che scandaliz¬ 
zano Cannata non sembrano 
certo eccessivi. L’alternativa 
è procedere come ora, bru¬ 
ciando metano (spreco inam¬ 
missibile) nelle centrali ter¬ 
moelettriche e importando 
un quantitativo di elettricità 
ben superiore ai 20 miliardi 
di chilowattora che già ac¬ 
quistiamo all'estero: franca¬ 
mente, non riesco a ultravve¬ 
dervi nemmeno un barlume 
di nuova qualità dello svilup¬ 
po. 

Tuttavia, supponiamo per 
ipotesi che ci sia bisogno di 
nuova offerta di energia elet¬ 
trica. Resta il fatto che noi 
abbiamo avuto nel 1984 una 
fattura energetica di 35.600 
miliardi, che rappresenta 
una vera e propria strozzatu¬ 
ra per Io sviluppo del paese: 
basti pensare che essa corri¬ 
sponde al 24% di tutte le no¬ 
stre importazioni e al 5,9% 
del prodotto interno lordo del 
paese. E se il costo in dollari 
del petrolio è oggi calante (a 
meta degli anni 90 si prevede 
però un nuovo surriscalda¬ 
mento del mercato petrolife¬ 
ro), non lo è in lire. 

D’accordo con Cannata 
che per ridurre la fattura 
energetica uno degli inter¬ 


venti prioritari dovrebbe ri¬ 
guardare la riduzione del tra¬ 
sporto su gomma a favore di 
quello su rotaia: tuttavia un 
incremento del trasporto su 
rotaia farebbe aumentare ul¬ 
teriormente la domanda di 
energia elettrica. Più in ge¬ 
nerale non è indifferente, ai 
fini di modificare il deficit 
nei conti con l’estero, utiliz¬ 
zare petrolio, carbone, ura¬ 
nio, come invece sembra 
pensare Cannata. Per pro¬ 
durre un chilowattora si 
spendono (con esborso di va¬ 
luta pregiata) circa 65 lire 
nel caso di olio combustibile, 
30 lire nel caso di carbone, 4 
nel caso dell’uranio. Il resto, 
nelle centrali a carbone e an¬ 
cor più in quelle nucleari, è 
in larghissima misura dovuto 
al costo di componenti del¬ 
l’impianto prodotti in Italia e 
contribuisce 'pertanto allo 
sviluppo dell’economia - e 
dell’occupazione nel paese. 

Questo non significa accet¬ 
tare le nuove centrali «a sca¬ 
tola chiusa». I problemi della 
sicurezza, della valutazione 
d’impatto ambientale, del 
controllo delle emissioni da¬ 
gli impianti vanno affrontati 
senza mezzi termini, impo¬ 
nendo innanzi tutto al gover¬ 
no di attuare le direttive Cee 
in materia e di rispettare la 
legislazione vigente, che im¬ 
pone la costituzione di un en¬ 
te per il controllo degli im¬ 
pianti industriali a rischio ri¬ 
levante. E parallelamente va 
perseguito un adeguamento 
delle strutture preposte al¬ 
l’attuazione del piano, dal 
ministero dell’Industna ai 
grandi enti energetici. Ob¬ 
biettivi tutti che non si conci¬ 
liano con una moratoria (ma¬ 
gari di fatto) nell’attuazione 
del piano energetico, perché 
una maggiore sicurezza, una 
più efficiente operatività de¬ 
gli enti, non si costruiscono a 
tavolino, bensì verificando (e 
correggendo in itinere) il mo¬ 
do di agire delle diverse 
strutture. Considerazioni 
analoghe valgono per ì costi 
delle centrali, che possono di¬ 
ventare comparabili a quelli 
degli altri paesi europei solo 
se si realizza con continuità e 
regolarità il piano energeti¬ 
co. 

Non si vogliono raccoglie¬ 
re queste sfide, poste dal pia¬ 
no energetico? Non solo sì 
deve essere pronti a pagarne 
tutti i prezzi in termini di 
mancato sviluppo, occorre 
avere chiaro che il problema 
di una gestione democratica 
di tecnologie complesse non 
riguarda solo il settore ener¬ 
getico, ma altri ancora più 
rilevanti, daU'informatizza- 
zìone della società alle bio- 
tecnologie. alla fabbrica au¬ 
tomatica. Ed allora rinunzia¬ 
re a farsene carico nel caso 
dell'energia significa perde¬ 
re un’occasione preziosa per 
formare (e riformare) strut¬ 
ture, quadri, consapevolezza 
di massa, così da renderli ca¬ 
paci di gestire da sinistra uno 
sviluppo nuovo. 

G.B. ZorzoH 
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Raitre, ore 20,30 


Jesus 
Christ 
Superstar 
12 anni 
dopo 



Dodici anni dopo l’.esplosione» nei teatri (con il musical), nelle 
hit parade musicali e nei cinema, arriva in tv il film Jesus Christ 
Superstar (Roitre, ore 20,30). Trionfo del kitch, questo film ha 
segnato un'epoca, con un Cristo «anti-bigotti», capellone e in blue 
jeans, proprio negli anni in cui tra i giovani si muovevano nuovi 
fermenti religiosi. Ma il film, diretto da Norman Jewison nel "73, 
nasceva già do un «caso, internazionale: l'opera rock firmata dal 
paroliere Tim Rice e dal musicista Andrew Lloyd Webber (allora 
neppure trentenni) che aveva conquistato l’America. Jewison por¬ 
tò la tropue in Israele, regalando le immagini alla musica e alle 
canzoni già note. La vicenda è quella narrata dai Vangeli, ma gli 
autori non si sono lasciati sfuggire le più colorite eresie aprocrife, 
tratteggiando a tutto tondo personaggi come Maddalena o Giuda, 
che nel suo celeberrimo «a solo» (*He’s a man / he’s just a man») 
presenta il suo tradimento come reazione al culto della personali¬ 
tà Gli attori, tutti molto ispirati tra le convincenti scenografie e le 
splendide immagini, sono, tra gli altri, Ted Neeley, Cari Anderson, 
Yvonne Elliman e Barry Dennen. Jesus Christ Superstar più 
della rappresentazione delle Sacre Scritture, si presenta come il 
pellegrinaggio di giovani hippies sui luoghi santi. In una scena 
compaiono persino i carri armati, con chiari riferimenti alle guerre 
arabo-musulmane. La critica, in ogni modo, è sempre rimasta 
divisa sui reali meriti del film. 


Retequattro, 17 


Una telenovela 
creata per 
telespettatori 
«non giovani» 



Parte questo pomeriggio un nuovo sceneggiato che ha almeno 
qualche motivo di novità. Anzitutto non siamo in America e non 
siamo tra straricchi texani. I nostri nuovi eroi abitano nella vec¬ 
chia Inghilterra, appartengono a una famiglia della classe media 
che ha tra le sue glorie Un vecchio cedro all’ombra del quale tra¬ 
scorre la vita dei Boume. Le generazioni si susseguono coabitando 
più o meno pacificamente con i loro nti abitudinari, le loro vecchie 
e nuove tradizioni. Intorno il mondo fa valere i suoi diritti crudeli 
con guerre e sconvolgimenti sociali. Si va dall’avvento di Hitler, 
fino agli anni settanta. Lo sceneggiato si distingue soprattutto per 
essere rivolto al pubblico dei «non giovani» (quello cne in vergo si 
chiama «target»), diciamo pure degli anziani. Il titolo è «Allombra 
del grande cedro» e l’autore è Alfred Shaughnessy, mentre gli 
attori sono molto popolari in Inghilterra per la loro formazione 
teatrale. Retequattro, che propone questa sorta di «telenovela in¬ 
glese» (ma già solo la definizione appare un controsenso) la colloca 
nella fascia oraria quotidiana (dal lunedì al sabato) delle 17. Una 


nella fascia oraria quotidiana (dal lunedì al sabato) delle 17. Una 
programmazione che viene detta «a striscia». Di quelle che creano 
prima l’abitudine e poi l’assuefazione. Ma stiamo attenti: gli ingle¬ 
si hanno una grande tradizione televisiva. Anche se a produrre 
questa soap-opera non è la gloriosa Bbc, ma la Atv, si può contare 
almeno su un dialogo dignitoso e non strascicato sino alla totale 
fissità come succede nelle telenovelas brasiliane. Ugualmente bra¬ 
vi sono gli attori, fra i quali citiamo solo il protagonista Philip 
Latham, nel ruolo del capofamiglia Arthur Boume. Un integro, 
saldo tradizionalista di stampo britannico. Tbtt’altra stoffa da 
J.R. 


R etequattro, 20,30 


Da Costanzo 
padri famosi 
e figli come 
Luis Miguel 



Canale 5, ore 23,30 


Salute: ma 
la riforma 
è davvero da 
riformare? 



I funerali 
di Augusto 
Frassineti 


FORLl — SI sono svolti a Do* 
vàdola, in provincia di Fori), i 
funerali dello scrittore Augu¬ 
sto Frassineti, morto all'età di 
71 anni per un attacco cardia¬ 
co. Il suo nome era legato a 
quei «Misteri dei ministeri» 
che nel 1952 gli diedero tempo¬ 
ranea fama. Ironizzava con il 
suo stile fantastico sul mondo 
quasi metafisico delta «mini- 
sterialità». Successivamente 
ave\ a scritto «L’unghia dell'a¬ 
sino» (1961) è «Tre bestemmie 
uguali e distinte» (1969). 

Ma la sua attività prevalen¬ 


te erano le traduzioni, in par¬ 
ticolare dal francese. Celeber¬ 
rima è quella del «Gargantua 
e Pantagruele» di Rabelais. 
Del famoso romanzo a\e\a 
anche curato una riduzione 
per libretto d'opera. L’opera, 
con la musica di Azio Corghi 
era andata in scena l'anno 
scorso al Regio di Torino, otte¬ 
nendo un buon successo. Non 
era un traduttore nel senso 
letterale del termine; piu che 
altro reinventava, «tradiva» 
regolarmente e scientemente 
l’autore per rendere fino in 
fondo la sua poetica. La sua 
impresa piu recente, conclusa¬ 
si poco prima che il suo cuore 
cedesse, era stata proprio la 
traduzione de «li nipote di Ita- 
meau»di Diderot per Einaudi. 
Anche qui, come aveva detto 
in altri tempi, aveva avuto 
l’ambizione di trasformare 
«un classico francese in un 
classico italiano». 


Ancora Pippo Baudo 
per «Fantastico ó» 
In gara VEuropa 


Giappone , mostre 
di video e moda dal 
26 aprile a Genova 


ROMA — Pippo Daudo è stato riconfermato 
come conduttore di «Fantastico 6». E a lui che 
ormai Raiuno ha delegato la propria immagi¬ 
ne, da -Domenica in» al varietà del sabato sera. 


ne, da -Domenica in» al varietà del sabato sera. 
La trasmissione piu prestigiosa della televisio¬ 
ne italiana (fin dai tempi di «Canzonissima», 
dopo momenti d’oro e momenti di crisi, si è 
«stabilizzata» nell'audience non tanto grazie ad 
un’idea quanto per la presenza rassicurante e 
abituale del presentatore. Quest'anno ci verrà 
offerta un'ennesima versione: non più i capelli 
sciolti della Drigliadori (che non è ancora stata 
contattata), in forse le gambe della Dealer Pa¬ 
risi, non le canzoni di oggi né quelle di ieri, ma 
addirittura una disputa tra nazioni. I paesi eu¬ 
ropei scenderanno infatti in gara tra loro pre¬ 
sentando del mini-show. 


ROMA — Al «paese del sol levante» è dedicata 
un’ampia panoramica sulle arti, il teatro, il ci¬ 
nema sperimentale e la piu recente produzione 
di video e di moda raccolta sotto il titolo «Giap- 


di video e di moda raccolta sotto il titolo «Giap¬ 
pone, avanguardia del futuro» che prenderà II 
via il 26 aprile a Genova allestita tra i carrugi 
delta città vecchia e negli antichi e sontuosi 
palazzi del centro storico. Le mostre che si ve¬ 
dranno sono oltre una decina: dalle ultime pro¬ 
duzioni del più pop degli illustratori giappone¬ 
si, Tadanorl Yokoo, alle fantastiche creazioni 
«sexi-robot» del disegnatore Hajime Sorayama; 
dalle preziose oleografie ad acqua della giovane 


dalle preziose oleografie ad acqua della giovane 
Setsuko Ishii alla complessa installazione in vi¬ 
deo. specchi e laser di Katsuhiro Yamaguchì, 



deo, specchi e laser di Katsuhiro Yamaguchi, 
maestro nell'arte di trasformare in spettacolo 
le nuove tecnologie. 


> * \ < 
\ * 




MILANO — Forse l’unico 
modo per strappare Eduardo 
a un ricordo sterile, a un 
rimpianto divorato dall'Ine¬ 
sorabilità del tempo, l’unico 
modo di collocare Eduardo 
nella storia che gli appartie¬ 
ne, per conservarlo «vivo» 
nella sua poetica, nella sua 
scontrosa, timida umanità, è 
proprio quello di metterlo lì 
dove è nato, sul palcosceni¬ 
co. Rappresentare Eduardo 
senza Eduardo, rispettando¬ 
lo, ma vedendolo In Rapporto 
con noi stessi, con 11 nostro 
oggi vuol dire farlo vivere 
con tutto il potere — della 
parola, della riflessione, del 
magistero, dell’arte ma an¬ 
che deH’illusione — quindi 
con tutte le voci — non solo 
di dentro — che i grandi 
hanno per noi. 

A questa riflessione ci ha 
portato il combattuto, bel 
convegno a lui dedicato che 
si è tenuto a Milano (orga¬ 
nizzato dal Comune, dal Pic¬ 
colo Teatro e dal Salone Pier 
Lombardo). Combattuto 
perché finalmente chi ha 
parlato — alla presenza di 
Isabella De Filippo — da Be¬ 
vilacqua a Tian, da De Mon¬ 
ticelli a Ronfani, da Chiaret¬ 
ti a Bertanl, da Villari a Qua- 
renghi, da Poesio a Kezich, 
da Tedeschi a Davico Boni¬ 
no, a Pensa, a Giorgio Stre- 
hler, ad Aggeo Savioli, che 
ne è anche stato il coordina¬ 
tore, non ha ceduto ai richia¬ 
mi dell’uniformità. L’occa¬ 
sione per questo convegno (I 
mille volti di Eduardo) e non 
solo l’omaggio al grande uo¬ 
mo di teatro appena scom¬ 
parso ma anche un parlare 
di lui in sintonia con La 
Grande Magia che andrà in 
scena prossimamente, nella 
regia di Strehler, al Piccolo 
Teatro, a sottolineare pro¬ 
prio quello che dicevamo 
prima: il senso di una conti¬ 
nuità storica ed estetica che 
passa per il palcoscenico che 
e — sicuramente — li luogo , 
deputato dell’illusione,’ ma 
anche il luogo privilegiato in 
cui parlare della vita. - 

C’è vita — basta metterci 
dentro la testa — alle prove 
della Grande Magia. C’è vita 
in quel motoscafo che parte 
da chissà dove e che rapisce 
una bella donna fedifraga 
fuggendo fra lì pubblico. C’è 
vita negli incantamenti di 
Otto Marvuglla; c’è vita In 
quell’uccellino che muore 
schiacciato nel doppio fondo 
di una scatola facendo cre¬ 
dere che sia sparito. È la vita 
del teatro, una vita con più 
facce, perlomeno doppia. E 
la vita di cui ci ha parlato 
Giorgio Strehler nel suo in¬ 
tervento: «Una vita che pas¬ 
sava dalla pagina alla quale 
metteva il sigillo del suo no¬ 
me con quella E svolazzante 
come un blasone, al palco¬ 
scenico. Una vita che era 
perlomeno dopp’a; come ben 
sì vede anche nella Grande 
Magia nel personaggi di Otto 
Marvuglla e di Calogero di 
Spelta, come si arguisce dal 
fatto che Eduardo li inter¬ 
pretò — Indeciso —, prima 
un ruolo e poi l’altro, come si 
vede dal disagio che ancora 



Eduardo De Filippo in una foto del 1970. Sotto il grande commediografo in una caricatura 


Il convegno 


_,^_ A Milano critici, registi, storici, 
attori hanno valutato la sua eredità umana e teatrale. 
E adesso Strehler riporta in scena «La grande magia» 


E per «magia» 


toma Eduardo 


\A - 



] 7A 


oggi vivono In scena i due at¬ 
tori che ho scelto. Franco 
Parenti e Renato De Carmi¬ 
ne». 

•Eduardo — ha continua¬ 
to Strehler — è fondamenta¬ 
le nella nostra storia; Gram¬ 
sci l’aveva già capito perfet¬ 
tamente e io oggi ne sono più 
che mai convinto. Ma la sua 
importanza che nasce dalla 
sua napoletanità e anche dal 
suo essere attore, va al di là 
dell’uno e dell’altra, e diven¬ 
ta fondamentale per tutti. 
Un magistero che si è affer¬ 
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mato anche a quella riunio¬ 
ne di "ferrovieri'’ del teatro 


che sono stati I premi di 
Taormina. Io dico che noi 
oggi dobbiamo prendere da 
lui tutto quello che ci sembra 
valido». 

La duplicità, 1 mille volti, 
vengono fuori anche da una 
bella lettera di Franco Pa¬ 
renti di cui Strehler ci legge 
alcuni brani. «Eduardo era 
timido e angariava chi Io 


Programmi TV 


O Raiuno 


Un attore può essere un buon padre? Questo il tema del Mauri¬ 
zio Costanzo show in onda alle 20,30 su Retequattro. Mestiere di 
padre. mesUere di attore, sono davvero inconciliabili? Ne parlano 
alcuni protagonisti dello spettacolo. Gabriele Lavia, Corrado Pani, 


alcuni protagonisti dello spettacolo. Gabriele Lavia, Corrado Pani, 
Walter Chiari, che discuteranno dei loro problemi con i figli. Lon¬ 
tananze, assenze, conflittualità ma può anche succedere che I ruoli 
s’invertano. E questo il caso di Luis Miguel, che da professionista 
navigato introdurrà agli ospiti del Maurizio Costanzo show il timi¬ 
do padre Luisito Rey. Ospiti femminili Monica Guemtore ed 
Eleonora Brigliadori con un accompagnatore d’eccezione, Argo, il 
suo cane lupo. I quadri di Renato Guttuso hanno ispirato la nuova 
collezione di Nicola Truffardi che farà sfilare le sue modelle a 
bordo di splendide biciclette. Spettacolo e musica dall’Italia e 
dall'estero con Fiordaliso, De Crescenzo e il gruppo dei New Glory. 
Di letteratura invece si parlerà con Fernando Pivano, Alain Eìkan, 
Piero Scanziani e Piero Zullino. Per gh amanti dei fumetti, Sergio 
Staino presenterà personalmente alcune tavole del suo «Bobo». E 
infine un bidello poeta, laureato honoris causa da una delle più 
prestigiose università inglesi. 


10 - 11 . 

11.55 
12.05 

13.30 

13.55 
14.18 
15.00 
15.20 

15.30 
16.00 
17.00 
18.10 
18.40 
18.50 
19.35 
20.00 

20.30 
21.25 
21.5$ 
22.05 
22.10 
23.00 
23.4$ 


45 TE LE VIDEO • Pagaie dimostrativa 
CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
PRONTO... RAFFAELLA? • Spettacolo con RafTaeOa Carri 
TELE GIORNALE 

TOI - Tra minuti t*... 

R. MONDO DI QUARK - A cura cS Piero Angela 
LA FAMIGLIA DAY - La squadra dei pompieri 
LE MERAVIGLIOSE STOflE DEL PROF. KITZEL - Cartoni 
OSE: DIZIONARIO 

TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GU EROI Di CARTONE 

TG1 - FLASH - POMERIDIANA 

TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUO CHIAMA NORD 

IL FIUTO DI SHEHLOCK HOLMES 

ITALIA SERA • Fatti, parsone a personaggi 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

F.B.L OGGI - «n drottamanto». teta fi m 

OBLADl 08LADA - Con Serena Dande* e Mareo Marsxo 

TELEGIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CMEMA - A curo deCANiCAGiS 
MERCOLEDÌ SPORT - Telecronaca dar» aCa e dar estero 
UNEA OMETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


19.00 T03 - 19.35 ATLANTE LUCANO 
20.05 OSE: UN GIORNO E UNA NOTTE ALL’ORSACCMOTTO 
20.30 JESUS CHRIST SUPERSTAR - Film. Rapa di Norman Jawi a o n 
22.10 DELTA - Mediterraneo ( 1AE puntata) «Un mar» tra la tarra* 
23.05 TG3 

23.40 CENTO CITTA DTTAUA - Cartona ieri a domani 


Canale 5 


D Retequattro 


Rafdue 


Tre i servizi di Canale 5 neics in onda alle ore 23.30: «La riforma 
da riformare», «Va pensiero», e «La decadenza delFUnesco». Come 
funzionano le Usi? E quale strada deve percorrere il cittadino che 
ha bisogno di una visita o di una prescrizione? «Una riforma da 
riformare» spiega come avrebbe dovuto funzionare, e come funzio¬ 
na nella realtà. la riforma che ha diviso fra le varie «unità sociosa - 
nitarie locali» la gestione della nostra salute. «Va pensiero» è una 
visita alla casa di riposo per musicisti «Giuseppe Verdi» di Milano, 
e «la Decadenza dell’Unesco» è un servizio sulla crai di questa 
organizzazione. 


10-11.45 TELE VIDEO - Pigro fSmostratrve 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduca Enza Sempò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - I Km. • ora di Carlo CzvagU 

13.30 CAPITOL - Sene tdevisrva (238* puntata) - TG2 - FLASH 
14.35-18.00 TANDEM - Super G. «rru«*t*. poeta elettronica 

16.00 UN CARTONE TMA L'ALTRO-H Cucoolo-Una buona istruzione 

16.25 DSC: FOU.OW ME - Coreo di tnguo ngleae 

15.65 DUE E S8MPATIA - ■ mulino del Po (6* puntata) 

17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE • Conduce «t (tutto Rita Data Chiesa 

18.15 SPAZlOtJKAO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - «la colane di «tornano». telefilm 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.15 TG2-LO SPORT 

20.25 A SCOLI PICENO: CALCIO. ITAIJA-PORTOGAU.O 

22.15 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampe del segretario postico De 

22.65 ANTONINO P6TITO. ARTISTA COMICO - 3’ punteti 

23.45 TG2-STANOTTE 


Italia 1 


Euro TV 


□ Raitre 


12.00 AMMALI SELVATICI - Osservando le volpi 
12.30 DESERTI VIVENTI - 13.20 CHE FAI RID!?I 

14.15 I POMPKRI DI VtGGlO • Firn Regie di Mano Matto* con Totò 
15.40 CENTO CITTA DTTAIJA - Cena e la Val Nerme 

16.05 DSC: S cheda Onero» ICMCOU DEL CINEMA 
15.35 APPUNTI SUI «APPONE - 7* puntate 
17.00 GALLERIA DI DADAUMPA 

16.15 L’ORECCHIOCCHK) - Quest un quotictono tutto <* musica 


D Rete A 


amava, parlava e ascoltava 
ma raramente condivideva 
qualche Idea: semplicemen¬ 
te, se lo convinceva, la faceva 
sua. Mi sono anche spesso 
chiesto da dove nascessero 1 
suoi celebri “finali”: se pen¬ 
sando al botteghino o al pub¬ 
blico o all’urgenza di dire 

qualche cosa. 

Ecco nelle parole di Stre¬ 
hler e Parenti farsi strada 

3 uel teatro che — come ha 
etto lo storico Lucio Vlllarl 
— ha il «compito di fare vive¬ 
re sul serio quello che nella 
vita gli altri recitano male». 
A Eduardo così nessuno ha 
eretto un monumento, un 
mausoleo vuoto: li rischio 
l’ha sentito per primo lo 
scrittore e regista Albert Be¬ 
vilacqua che ha parlato dei 
molti «volti d’Amleto», delle 
molte maschere, insomma, 
che Eduardo si assumeva ri¬ 
vestendo l panni del suoi 
personaggi. Maschere che ri¬ 
portano a quel concetto di 
duplicità di cui si parlava e 
anche a quella che, secondo 
Bevilacqua, è la radice del¬ 
l’interesse di Eduardo per 
l’emarginazione; un Interes¬ 
se che nasce prima da un’e- 
marglnazlone personale — 
l’essere figlio illegittimo del 
grande Eduardo Scarpetta 
— e che poi si fa «carne», nel¬ 
le più diverse forme, nei suoi 
personaggi. 

Sia che scrivesse sotto la 
spinta delle necessità come 
agli inizi della sua vita di 
commediografo (Davlco Bo¬ 
nino) sia nelle opere più ma¬ 
ture, dove l’illusione teatrale 
poteva trasformarsi in meta¬ 
fora della vita (Renzo Tian), 
sia che dirigesse del film 
(Tullio Kezich) «che traspor¬ 
tavano un mondo reale den¬ 
tro un cinema provvisorio di 
cartapesta», sia che facesse il 
regista Urico (Rubens Tede¬ 
schi), Eduardo non dimenti¬ 
cò mal neppure un momento 
di essere anche attore. Non 
lo dimenticò neppure come 
maestro nel corsi di dram¬ 
maturgia tenuti prima a Fi¬ 
renze (Paolo Emilio Poesio) e 
poi all’Università di Roma 
do ve — come ci ha detto Pao¬ 
la Quarenghi — spingeva 1 
giovani a vincere la paura 
della pagina bianca. Non lo 
ha mai dimenticato, anzi ha 
scritto per questo, sostiene 
Roberto De Monticelli e 
Tommaso Chiaretti, provo¬ 
catoriamente polemizzando, 
si chiede se sia possibile rap¬ 
presentare Eduardo senza 
Eduardo. 

Crediamo di si. Eduardo 
ha avuto un destino teatrale, 
quel destino che Luigi Com¬ 
pagnone vede già raffigura¬ 
to in una fotografia dell’in¬ 
fanzia che lo ritrae accanto 
al fratelli e al genitori. Oggi 
che Eduardo non c’è più que¬ 
sto destino teatrale sta nel 
rappresentarlo, con la voce 
degli altri. Parafrasando 11 
titolo che Aggeo Savioll ha 
dato alla sua relazione dedi¬ 
cata ad alcune opere da Na¬ 
poli milionaria a Le bugie 
con le gambe lunghe, vera¬ 
mente, per Eduardo, «la 
guerra non è finita». 


Pia 2adora 
da starlet 
a cantante 


Parte «Obladì-Obladà», 
programma di musica e dintorni 


Tv, nasce 


l’era del 


post-vìdeo 


Maria Grazia Gragori 


Niente più creature delia 
notte, niente più sfondi bianchì 
rarefatti. Niente più, soprat¬ 
tutto, programmi in terza sera- ! 
ta, salottini un po' snob di po- ! 
chi affezionati. Obladì-Obladà, 
la nuova trasmissione di vi¬ 
deoarte varia, in onda questa 
sera (21,30) su Raiuno, della 
formula dell'omino bianco- 
Mossarini-Mister Fantasy non 
ha proprio nulla se non gli stes¬ 
si ideatori, •inauguriamo l’era 
del post-video,, dice Romano 
Frassa che, insieme al sempi¬ 
terno Paolo Giaccio, firma la 
trasmissione. Basta, insomma, 
con la musica da vedere nella 
formuletta inflazionata del vi¬ 
deoclip, ma qualcosa dì diverso 
che per quindici settimane oc¬ 
cuperà una mezz'ora di quello 
che gli esperti chiamano il •pri¬ 
me rime*, cioè la fascia di mas¬ 
simo ascolto. 

Ma dove Mister Fantasy si 
occupava di musica e dintorni, 
Obladì-Obladà (il titolo viene 
ovviamente da un brano, il più 
scanzonatamente demenziale, 
dei Beatles) si occupa soprat¬ 
tutto di dintorni. Niente video¬ 
clips, ma inserimento di quelli 
che Frassa chiama i Long for¬ 
mat: dieci minuti di film che 
incrociano autori e musicisti. 
Oppure filmini-verità come 
quello di questa sera che narra 
di Pia Zadora, venere tascabile 
del rock sponsorizzata da un 
marito ricchissimo che le mette 
a disposizione un miliardo per 
realizzare un video di pochi mi¬ 
nuti a fianco di Jermaine Ja¬ 
ckson, fratello di Michael e an¬ 
che lui visto a Sanremo. 

Poi, notizie dallo studio, let¬ 
te da Serena Dandinì, voce no¬ 
ta della radio, e da Alberto Lori 
in puro stile mezzobusto, come 
se il rock’n’roll con annessi e 
connessi sembrasse davvero 
una cosa seria. 

L’ironia non manca, dunque. 
Le trovate nemmeno, a comin¬ 
ciare da un’ottima scenografia, 
firmata da Massimo Iosa Ghi- 
ni, che prevede al centro dello 
schermo una scrivania a metà 
tra la fantascienza e la magìa. 


Tra microfoni che spuntano i 
rispariscono, bottiglie che s 
materializzano, aggeggi vai 
che percorrono chissà come i 
tavolo da lavoro, la trasmissio 
ne trova il suo punto di massi 
mo interesse. Peccato che, co 
solo mezz'ora a disposizione, 
filmati troppo lunghi rischin 
di smorzare ia verve delgrupp 
che, con Maurizio Morsico ir 
caricato di stacchi musicali 
sonorità varie, sembrerebb 
ben affiatato. Peccato anch 
che qui e là traspaia la vogh 
sfrenata dì lanciare mode e mi 
di. Come quella parolina et 
minaccia di popolare la noeti 
estate: il neologismo tobladit 
no», applicato a tutto ciò posi 
sembrare in sintonia con la pi 
rinata giocosità del progran 
ma. 

In ogni caso, al di là del 
presunzioni e di qualche ecce 
so dì snobismo, l’idea di oca 
parsi di alcuni dei generi solfo 
mente esclusi dalla tv non 
male. Ecco allora i fumet 
l (questa sera Massimo Giacon 
la sua storia dei Beatles), i « 
deogiochi (assisteremo in poc 
secondi a un attacco di marzi 
ni alla Casa Bianca), i balletti 
tutto quanto fa spettacolo. 

Grande assente, la music 
Strano per un programma c 
chiaratamente giovane; pera 
va bene il tentativo di veden 
meccanismi della macchi 
dello spettacolo dal suo intt 
no, ma anche l’orecchio vuole 
sua parte, e le stringate perfe 
mances di Morsico non bastai 
a scaldare l’ambiente. Così et 
sembra un paradosso, dopo 
divertente girandola di notizi 
scelte accuratamente tra le p 
improbabili (un Picasso pei 
Rolline Stones? La mamma 
Boy George compra un cappi 
lino?), la gag più divertente è 
sigla di chiusura, cantata dai 
Shampoo, che girano 
1 Obladì-Obladà dei Beatles 
perfetto dialetto napoletat 
Come dire: un po’ di sana c 
menzialità, questa sì, wobladi 
neo. 


Alessandro Rol 


I Radio 


Scegli 0 tuo film 


□ RADIO 1 


AMERICAN GIGOLÒ (Canale 5, ore 2030) 

Quando quest» film di Paul Schrader cominciò a girare nell’80. di 
una cosa al fu subito sicuri: che quel fustacchione dagli occhi 
piccoli ma dalle spalle grandi si sarebbe ritagliato il suo spazio in 
uno star System sempre a caccia di nuovi, prestanti, personaggi. 
Non era dato prevedere che Richard Cere avrebbe fornito in segui- 
to convincenti prove anche sul mano della recitazione, come ha 
ben dimostrato ultimamente in Corion Club di Coppola. Tornia¬ 
mo a stasera. La trama sembra fatta apposta per un bel giovanotto 
che, nel caso, sbarca il lunario ir trattenendo tra le coltri ricche 
signore desiderose di passatempi più emozionanti del bridge. Una 
vita annoiata sulla quale d’un tratto cala la scure del Caso. Julian 
Key, professione gigolò viene accusato di aver ucciso, spinto da 
sadismo, una cliente. Ditto (rima fuorché l’amore spuntato tra il 
bellissimo e Michele (Laureo Hutton). sua amante oltre che mo- 

§ Uè di un senatore californiana D« vedere. LI è nata una stella. 
IUBU (Euro Tv, ore 2130) 

E ora partiamo di un beUoccio nostrano. Massimo Ranieri, nel *71, 
anno di uscita della pellicola ottimamente diretta da Mauro Bolo¬ 
gnini, già passato armi e bagagli al duro mestiere dell’attore che 
così tante aoddifarionigU avrebbe portato in seguita A fianco di 
Ranieri timido studentino, nella Parigi di cento anni fa c’è Ottavia 
Piccolo, ovvero Berta, ex operaia (dì filanda naturalmente) che 
tenta dt salvarsi dalle grinfie di Meurizio-Bubù, fascinoso mascal¬ 
zone che l’ha costretta a prostituirsi. Una discreta proposta cine¬ 
matografica che si avvale anche della presenza di Luigi Proietti 
(Maurizio) e Antonio Falsi. 

PUGNI, PUPE E PEPITE (Italia I, ore 030) 

Sì, avete letto bene: se volete partecipare anche voi all’omaggio al 
solido regista Usa Henry Hathaway, recentemente scomparso, do¬ 
vete fare ore piccotiaeime. E in fondo ne vale la pena, sa perdere un 
paio d’ore di sonno permette di gustare un piccolo classico (I960) 
della «commedia western» con John Wayne e Stewart G ranger che. 


11.30 cTuttinfamigBo», gioco a quiz; 12.10 «Bis», gioco» quiz; 12.45 
«Il pranzo * servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», sce neggiato; 
14 25 «General Hospital», telefilm; 15.26 «Une vita da vivere», sce¬ 
neggiato; 16.30 «B selvaggio mondo degl arrimeS», documentarle; 17 
«Truck Driver», telefilm; 18 eWebeter». tele f i lm ; 16.30 sH el ps , gioco 
musicele; 19 «I Jefferson», t e le film ; 19.30 «Zig sega, gioco; 20.30 
Film «American Gigolò»; 22.30 Noneoionwde; 23.30 Cana le 6 News; 
0.30 FBm «Capitani coraggiosi». 


10.30 «Altea», triefibru 10.60 cMery Tyter Moors» . t lll f b m. 11.20 
«Samba d’amore*, telenove l a; 12 sfebbra d'e m ers e . tatofibn; 12.46 
«Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyfer Moorei. «eleflbn; 13.45 «Tre 
cuori in affìtto», tele fi l m ; 14.15 s>i t enie», telenovele; 16.10 C ar ton i 
animati; 16.10 «I giorni di Brian», falsiti». 17.00 «AR'ombro del gron¬ 
de cedro», telefilm; 15 «Febbre d'emerse. tstvMm; 18.50 «Bomba 
d'amore», telenovele; 19.25 «f am e non m'orno», fieoo; 20.30 Mau¬ 
rizio Costanzo Show: 23.30 F8m 


11.30 «Senford and Sona, te l e film ; 12 «Agenzie Ro cAf o r d». telefilm: 
13 «Chip*», telefilm: 14 Deejay Tele visori ; 14.30 «La famiglia Bra¬ 
dford», telefilm; 15,30 «Sanford and Son», t el e fi lm; 16 «Bèm Bum 
Barn»; 17.45 «L'uomo da sei milioni di doSari». telefilm; 18.45 eCher- 
Ne'c Angela», telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20.30 «OKI I prezzo * 
giusto»; 22.20 «Cassie end C o m pa ny» » t« *efBm » 23-20 Sport: FootboB 
americano; 0.30 FSm «Pugni pupe o pepite». 

□ Tekmontccark) 

17 TMC Sport: Tennis: 18 TMC Spore Basket; 19.45 Telemena- 20 
TMC Sport: Tennis; 22.15 TMC Sport: Cekto. 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 
12. 13. 14. 15, 17. 19. 21. ; 
Onda verde: 6.57, 7.57. 9. 

11.57. 12 57. 14.57. 16. 

18.57. 20 57. 22 57. 9 Rado 
ch'io‘85; 10.30 Canzoni nel tem 
11.10 Un guerriero di Cromwefl : 
le co&ne dcSa Langhe: 11 30 Rio 
di...: 12 03 Via Asiago Tr~ 
13 20 La degenza: 13 28 
15 03 Habitat: 16 II P 

17.30 Rido n w jazz '85; 18 
trvo Eia ape; 18.30 GÌ etor del 
volo: 19 15 Ascolta, sa fa 
19.20 Sui nostri marcati; 19.25 
dtobos urbe: 20 La casa 
21.03 a pecca dato «osca 

21.30 Mms none - 
cfogg: 22 Stanotte le tue 
22.49 Og? d Psrt 
23 05-23.28 La teMonxta. 


RADIO 2 


ri Proietti 


Bella «commedia western, con John Wayne e Stewart Granger che, 
insieme ad Ernie Kovacs, sono nel film tre amici in cerca d’oro. 
Dove? Nella rude Alaska d’inizio secolo. 


VITTORIA SULLE TENEBRE (Canale 5, ore 9-30) 


IO F9m «Le ragazze di Pietra di S pagne » ; 12 «O p e razi on e ladro», 
telefilm; 13 Cartoni animati; 14 « Mei il e nuz iale» , telefibn: 14.30 
«Marna Linda», telefilm: 15 Cartoni arar nati; 19.15 Spi en te spettaco¬ 
lo; 19.20 «Illusione d'amore», telefibn; 19.50 «Marcia nuziale», tele¬ 
film ; 20.30 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 21 Film «Bubù». 23.20 
«Tuttocinema». rubi tea: 23 30 «Star Trek», telefilm; 24 Film. 


GIORNALI RADIO: 6 30. 7 
8 30.9.30. 11.30, 12.30. 13 
15-30. 16 30. 17.30. 1 

19 30.22-30.61 gorra. 7.20 P 
le <5 vita. 8 OSE; Manna, 
perché...; 8 45 Mat3de. 9 101 
game: 10 30 Radodue 3 
12.10 Gft regortak - Onda verde 
pone; 12 45 Tanto è un g 
GR raggirisi • Onda ironie 
15 I Prom e ssi Sposi: 15.42 
bue: 18 32 Le «ve dato 
pene): 19.50 Caphor. 19.57 ■ 
vigno da» coque: 20.30 
togato: 22.20 P a nor a m a 
tare; 22.60-23.28 Reoodue 
notte. 


girata da Marti Robeon nel *51, dove si narra del sergente Larry 
Nevins (Arthur Kennedy) e delle sue sventure. Rimpatriato dal* 
l’Africa, dove combatteva nelle truppe di zio Sam, per una grave 


RADIO 3 


8 Accendi un'amica; 13.15 A cc e n di en'emica a pe e le i- 14 «Mariane. 4 
diritto di nascere»; 15 FBm «Baciale per me»; 16.30 «Aspettando 8 
domani», sceneggiato; 17 «The Ooetoraa. umi l i ; 17.30 «leaN per¬ 
dute», telefilm: 18 «Re Leonardo e la tua a vv en to r e», aerarti sto nali; 
18.30 «Il mio amico fantasma», telefilm; 19 30 «Aspettando B doma¬ 
ni», sceneggiato; 20 «The Doctora», telefibn: 20.25 eManana. B dirit¬ 
to di nascere», telefilm; 21.30 Fdm «Quartiere cinese»; 23.30 FBm. 


I Africa, aov« combatteva nelle truppe di no barn, per una grave 
ferita, apprende che te sua vista e ormai perduta per sempre. 
Disperazione, tentativo di suicidio. Poi, naturalmente, una mano 
arriva daU’amore, nelle persone di un negro cieco e di una brava 
fanciulla. 

L’AMARO SAPORE DEL POTERE (Retequattro 2X30) 

Henry Fonda e Cliff Robertson animano questa ennesima incur¬ 


sione cinematografica (1964) nel mondo politico americana Sta¬ 
volta sì paria dì presidenti, vero e proprio aottogenere nel filone 
maggiore. Intrighi, colpi barn e losche manovre per la Casa Bianca 


maggiore. Intrighi, colpi barn e losche manovre per la Casa Bianca 
non si contano. E non manca il finale c sorpresa. Coi due mattatori 
Edie Adams e Margaret Leighton. Alla macchina da presa Fran¬ 
klin Schaffner. 


GIORNALI RADIO: 8 45. 

9 45.1145.13 45.18 45.2 
23 53. 6 Prato*»: 6 SS i 
del iranno (I paté): 7.30 ' 
gro. 8 30 Concerto del 
pari*). 10 Or» D; 11 Concert 
mattato (81 parta). 11.48: 
luto. 12 Fomanggo 
15 30 Un corto decorso: 17 
Tra: 19 Spano Tra (8 p»rt»); 21 
segna dito rMste: 21.10 
munefte. 21 40 MKguAm: 21 
Seavsganza: 22 30 Amroca 
to coati; 23 a jare. 
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Un'inquadratura 
di «Adel a» di Mircea 
Veroiu. presentato 
a Sanremo ‘85 




Ipciiacoli 


ult tira 


P»H'iTTiiE 1 «Adela» di Mircea 
Veroiu ha chiuso la Mostra 
del film d’autore di Sanremo 
rivelando un grande regista 


« 


Adela, fammi sognare 


» 


Dal nostro inviato 


SANREMO — Br.no' Davi ero bra¬ 
vo. questo Mircea Veroiu. Sino a ieri, 
oltre agli specialisti, poco lo conosce¬ 
vano al di fuori del suo paese, la Ro¬ 
mania. Oggi, grazia alla XXVIII 
Mostra del film d'autore, si sa già 
abbastanza della sua proficua milì¬ 
zia cinematografica. Tanto da meri¬ 
tare, ad esempio, l'esauriente • perso¬ 
nale '> dedicatagli da Sanremo-Cine- 
ma '85. E, ancor piu, da guadagnarsi 
sul campo, come si dice, li massimo 
riconoscimento della stessa manife¬ 
stazione con la sua nuova, splendida 
fatica dal titolo Adela, appartata vi¬ 
cenda dislocata in un quieto décor 
fine Ottocento. 

Meglio, tuttavia, dare un po’d'or¬ 
dine all’andamento delle cose in que¬ 
sti conclusivi giorni di Sanremo-Ci- 
nema '85. Innanzitutto, parliamo 
ancora di lui, Mircea Veroiu, poiché 
da un momento all’altro è divenuto, 
a pieno titolo, il protagonista incon¬ 
trastato della manifestazione. Alla 
mano, disponibilissimo, s’è mostrato 
alle prese col pubblico o coi critici di 
una disarmante semplicità, animato 
soprattutto da una passione perii ci¬ 
nema univoca, totalizzante. I suol 
film, d’altronde, hanno dato a vedere 
ancor meglio attitudini, predilezioni, 
scelte che governano un modo di far 
cinema forse attardato In stilemi, 
moduli classtchegglanll, ma riscat¬ 
tato ampliamento, poi, da un'inten¬ 
sa, sapiente, originalità creativa. 

Le prove di slmili asserzioni? Ap¬ 
punto, il film Adela che, oltre 11 Gran 
Premio delia XXV11I Mostra del 
film d'autore, merita sicuramente I 
pressoché unanimi consensi finora 


espressi a suo favore. 

Tratta dal romanzo omonimo del¬ 
lo scrittore rumeno Garabet Ibral- 
leanu, la tranche de vie Indagata nel 
film non è tanto importanto per se 
stessa, quanto per tutti I dettagli, le 
notazioni pslcotogiche-amblentall, I 
dialoghi sui massimi come sui mini¬ 
mi sistemi che si possono registrare 
all'interno e all’intorno di un rap¬ 
porto sentimentale più detto, pensa¬ 
to, vagheggiato che realmente vissu¬ 
to. Dunque, Il poco più che quaran¬ 
tenne dottor Emil Codrescu si conce¬ 
de. sull’estremo declinare dell’Otto¬ 
cento, una vacanza campestre che lo 
porta nel luoghi che gli furono fami¬ 
liari In gioventù. Ospite nell’agiata 
dimora di una vedova facoltosa, 
Emll ritrova al contempo, In quel 
luogo di serena pacatezza, il confor¬ 
to, la consolante quiete di un paesag¬ 
gio. di una casa amici, quanto il sen¬ 
timento prima di ammirato stupore, 
poi di più intenso, crescente amore 
perla bellissima figlia della sua ospi¬ 
te, appunto Adela, sfolgorante ven¬ 
tenne già scampata ad un matrimo¬ 
nio fugace e sfortunato che, imme¬ 
diata, sente per lo stesso Emll un’at¬ 
trazione Irreslstelblle, naturalissi¬ 
ma. 

DI qui si dirama, quindi, tutto 11 
fitto Intrico nel quale le vicende sen¬ 
timentali di Emll e di Adela tenute 
su un plano assolutamente virtuale 
si mischiano via via con quelle della 
madre della ragazza, a sua volta pre¬ 
sa d’amore per un vigoroso gentiluo¬ 
mo di campagna che. reduce dalla 
guerra e mutilato di un braccio, si 
concede virili ozi cacciando e navi¬ 
gando sul fiume a bordo di una bi¬ 
slacca e pur confortevollsslma Im¬ 


barcazione. Cioè, Il clima di tregua, 
di ‘tempo sospeso• tipici del giorni di 
vacanza contagiano tutto e tutti, 
propiziando Insidiosamente sogni ed 
illusioni momentanee come fossero 
reali e possibili scelte perla vita. Cosi 
anche la tentazione da parte di Emil, 
e ancor più da parte della giovane 
Adela, di vivere fino In fondo il loro 
trascinante rapporto sentimentale si 
fa strada quasi per forza di inerzia. 
Soltanto che, In un soprassalto di lu¬ 
cidità, l’onesto medico ripristina ter¬ 
mini e contorni della vita reale ri¬ 
nunziando, anche dolorosamente, 
ad accasarsi, lui ultraquarantenne, 
con la ventenne, solare Adela, pro¬ 
prio per evitare tardivi, irrimediabili 
disastri. 

D’accordo, riferita così, la storia 
del film Adela sembra uno dei tanti 
feuilleton a forti tinte dalla connota¬ 
zioni vibratamente patetiche. In 
realtà, si tratta d’altro e di meglio. 
Mircea Veroiu, assimilando con In¬ 
telligenza le lezioni tanto del miglior 
Visconti, quanto del più sofisticato 
Rohmer, tocca con questo suo la voro 
vertici di eleganza stilistica-espres¬ 
siva e di acutezza analitica che perse 
stessi dimostrano quanto Intenso, 
appassionato e maturo sia 11 ripie¬ 
garsi del cineasta rumeno su carat¬ 
terizzati scorci del vissuto per ripro¬ 
porli, poco dopo. In termini sempre 
problematici, più che mal moderni, 
ravvicinati In una dimensione spet¬ 
tacolare permeata di sottile, dolente 
poesìa. E, benché 1 riferimenti a Vi¬ 
sconti e a Rohmer, siano tutti leciti, 
facilmente riscontrabili, Adela risul¬ 
ta, a conti fatti, un film tutto e sol¬ 
tanto di Veroiu. Qui, appunto, sta 11 
merito maggiore del cineasta rume¬ 


no che, dopo una carriera d’olire die¬ 
ci anni, ha trovato, crediamo, qui a 
Sanremo, adeguata, tempestiva con¬ 
sacrazione come autore ormai ma¬ 
turo e autonomo. 

E veniamo agli altri premi dell’or- 
mal conclusa XXVIII Mostra del 
film d’autore. Altrettanto meritata- 
mente sono toccati, nell'ordine: per 
J'«opera prima » al film In assenza del 
pittore, originale debutto nel lungo- 
metraggio a soggetto della cineasta 
francese Marie Genevlève Rlpeau; 
perii migliore attore al cecoslovacco 
Leos Sucharina, brillantissimo in¬ 
terprete del film di Vera Chytllova II 
tardo pomeriggio di un fauno; per la 
migliore attrice all’elvetica Ingrid 
Puganigg, Interprete (e autrice del 
soggetto) della pellicola Martha Du- 
bronski di Beat Kuert; e, infine, pre¬ 
mio speciale della giuria al nuovo la¬ 
voro dell’americano Jon Jost dai ti¬ 
tolo Slow moves e una menzione 
particolare al film svedese di Agneta 
Elers-Jarleman Al di là dell'affanno 
e del dolore. 

Tra tutte queste nuove opere a noi 
personalmente è piaciuto, in partico¬ 
lare, In assenza del pittore, un film 
dall’approccio iniziale forse sin trop¬ 
po disinvolto, ma che poi, con l’ad¬ 
densarsi della singolare vicenda del¬ 
la pittrice Paula Modersohn-Becker 
(Immaturamente scomparsa poco 
meno che trentenne nel 1907), si pro¬ 
porziona In forme e soluzioni narra¬ 
tive di personalissimo estro. Quanto 
alle restanti opere, esse sono parse. 
In generale, più che stimolanti. Ciò 
che cl fa dire (o piuttosto sperare) 
ostinatamente: il cinema è vivo. 


Sauro Borelli 


Il festival 


Si è appena conclusa la rassegna di Reggio Emilia. Molte le novità 
e qualche delusione. La parte del leone l’hanno fatta comunque gli americani 


Elvin Jones, lezione di jazz 


Nostro servizio 


REGGIO EMILIA — Dopo 
sette anni consecutivi l'ap¬ 
puntamento primaverile con 
il jazz a Reggio Emilia è di¬ 
ventato ormai consuetudine. 
La manifestazione, pilotata 
da Filippo Bianchi, è stata 
articolata, come negli anni 
passati, in una serie di cin¬ 
que concerti presentati nei 
mese di marzo, a distanza di 
pochi giorni l'uno dall'altro: 
l'idea era quella di offrire un 
panorama delle più varie 
tendenze stilistiche e del di¬ 
verso modo di interpretare il 
jazz. 

Si è incominciato il 7 mar* 
zo con il quartetto guidato 
dal trombettista triestino 
Enrico Rava comprendente 
come guest stani trombetti¬ 
sta tedesco Albert Mangel- 
sdorff. E da sottolineare, in 


proposito, che è diventato 
una caratteristica di questa 
manifestazione far suonare 
insieme musicisti europei 
con italiani e, viceversa, in¬ 
serire musicisti italiani in 
contesti extra nazionali. 

Rava è uno dei nostri 
jazzisti più considerati all’e¬ 
stero e uno dei pochi inseriti 
nella enciclopedia del jazz di 
Léonard Feather, ma questa 
volta non ha destato molte 
sorprese nell’ascoltatore, 
impostando la propria musi¬ 
ca — un Jazz moderatamente 
moderno dai forti colori e dal 
tessuto ritmico ossessivo, un 
hard-bop rivisitato attraver¬ 
so le esperienze d’avanguar¬ 
dia — senza troppe fantasie. 

Come solista ha inaridito 
la propria fantasia in un fra¬ 
seggio di maniera pieno di 
frasi fatte, anche se veemen¬ 


ti oggi In edicola 
il secondo inserto speciale 


La Repubblica 
delle 


autonomie” 


Editoriale di Michele Ventura 


Interventi éi: Franco Bassa nini, A rman do Omet¬ 
ta, Edoardo Stagnine ti. Ratea Trita. 

Il malgoverno Use di Alitilo C oppo la 
Interriste e Massimo Pad 


temente infuocate. 

Mangelsdorff si è dimo¬ 
strato ancora una volta un 
tecnico sopraffino, ma non 
sempre convincente nelle 
sue intricatissime elucubra¬ 
zioni. La sezione ritmica era 
formata da Augusto Mancl- 
nelll, giovane chitarrista ben 
preparato, Fulvio Di Castri, 
contrabbassista dal buon 
tocco, e l’Inglese Tony Oxley, 
allucinatamente pirotecni¬ 
co. tanto da sfiorare la ridon¬ 
danza. 

Lo stesso Oxley sarà poi 
protagonista del successivo 
concerto del 10 marzo, quello 
del trio Azimut esibitosi per 
l'occasione con ospiti d’ono¬ 
re sempre in ottemperanza 
alla politica musicale perse¬ 
guita dal direttore artistico. 
Oxley ha suonato esatta¬ 
mente allo stesso modo in 
tutte e due le situazioni, an¬ 
titetiche dal punto di vista 
stilistico: infatti se nella pri¬ 
ma era in sintonia con i com¬ 
pagni. nella seconda si è di¬ 
mostrato il classico pesce 
fuor d’acqua e assieme a lui 
anche il pur validissimo gio¬ 
vane trombettista Paolo 
Fresu non è riuscito ad 
amalgamarsi troppo bene 
con quella che è la poetica 
messa in pratica dal trio Azi¬ 
mut- 

li rischio di questi «mesco¬ 
lamenti • è proprio il non riu¬ 
scire a volta a non produrre 
una musica dotata di una 
certa unità di stile; da questo 
punto di vista il trio origina¬ 
rlo. quando si è esibito da so¬ 
lo con le contorsioni vocali di 
Norma Winston, la bravura 
e la invettiva del trombetti¬ 
sta Kenny Wheeler e il senso 
dell'ordine del pianista John 
Taylor, ha avuto certamente 
una coerenza interna mag¬ 
giore 

fi clou della rassegna e 
stato il concerto del trombet¬ 
tista Woody Show che con U 
si.o gruppo ha ancora dimo¬ 
strato come il jazz america¬ 
no sappia essere, quando io 
vuole, ineguagliabile. Il mu¬ 
sicista si e dimostrato uno 
dei tre o quattro maggiori 
trombettisti oggi in attività, 
per padronanza tecnica, ver¬ 
ve jazzistica e ricchezza «Jl 
idee: con il sassofonista Joe 
Farrel, eclettico e denso di 
energia «interna», ha dato le¬ 
zione di Jazz, nella fattispecie 
di hard-bop, con una musica 
incalzante, corposa, elegante 
[ e strutturalmente comples- 



Ehrin Joneo ha entusiasmato il pubblico di R. Emilia 


sa, ben sostenuta da un'inec¬ 
cepibile sezione ritmica che 
ha ordito un canovaccio rit- 
mico-armonico robusto (del 
giovanissimo e formidabile 
batterista Ronnle Burrage 
sentiremo ancora sicura¬ 
mente parlare) e al contem¬ 
po raffinato. 

Lezione di jazz e in partico¬ 
lare di batteria è stata data 
anche da Elvin Jones nel 
quarto concerto delia rasse¬ 
gna. Questa figura ormai 
leggendaria si è confermata 
nonostante i quasi 58 anni 
una vera forza della natura e 
fra i colleghi il più estrover¬ 
samente spettacolare, più 
complesso dai punto di vista 
poliritmico e il più violente¬ 
mente impetuoso, tanto da 
destare continua meraviglia 
nello spettatore e da far pas¬ 
sare in secondo piano i suol 
musicisti pur bravi. Il coltra- 
nlano Da ve Liebman, al sas¬ 
sofono e al flauto, ha sforna¬ 
to qualche assolo lucida¬ 
mente congegnato con gran¬ 
de pathos espressivo. John 
Sconeld alla cnltarra elettri¬ 
ca si è dimostrato un buon 
musicista pur non posseder!- 


v . * * •* 
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Nuovo teatro Usa: 
a Torino 

seminari e mostre 


Dalla nostra redazione 


TORINO — Per circa due mesi, nel capo¬ 
luogo piemontese, sarà di scena e di catte¬ 
dra il teatro americano «Off» dagli anni 
Sessanta ad oggi. Ila preso il via infatti 
martedì scorso, un -Laboratorio interna¬ 
zionale sul nuovo teatro americano» inti¬ 
tolato. -Ardori e astuzie/tra Avanguardia 
e Postmoderno». Un titolo indubbiamen¬ 
te assai promettente ed anche «ammic¬ 
cante», che propone, sulla carta, un fitto 
calendario di lavori articolato in stages, 
laboratori, tavole rotonde, cicli di lezioni, 
il tutto finalizzato alla realizzazione di 
quattro allestimenti, alcuni dei quali 


aperti alla partecipazione di giovani atto¬ 
ri torinesi, scelti In seguito ad audizioni. 

Il Laboratorio, che si concluderà entro 
la prima decade di maggio, sì propone 
come «la prima tappa di un percorso 
triennale attraverso le forme del lavoro 
teatrale, dai ‘maestri’ dell'Avanguardia 
degli anni Sessanta agli ‘epigoni’ contem¬ 
poranei». L’interessante iniziativa, che 
rientra nel «Toreat Progetto Speciale» 
della stagione ’84-’85. e stata ideata dal 
professor Ruggero Bianchi, insegnante 
di letteratura americana all’Università di 
Torino, cooordinata dal Cabaret Voltaire 
e dall’Unione Culturale c promossa, in 
collaborazione con: l’assessorato per la 
Cultura della Regione Piemonte, la sede 
di Torino della Rai-Tv, Università, Magi¬ 
stero, Politecnico, facoltà di Architettura, 
Laboratorio di tecnologia della rappre¬ 
sentazione, Accademia di Belle Arti, Con¬ 
servatorio «G. Verdi», Centro Regionale 
Universitario del Teatro, Nuovo Teatro 
Studio c la rivista di studi teatrali -Quar- 


taparete». 

le molteplici attivila del ina\i-I.abora¬ 
torio, coordinate da Ruggero Bianchi, sa¬ 
ranno condotte c realizzate da Michael 
Kirby, californiano 54enne, drammatur¬ 
go, regista e attualmente insegnante alla 
New York University nel Dipartimento 
degli Studi di performance. Kirby, uno 
dei «maestri» del teatro «Off» made in Usa 
(teorico dell’happening) è a Torino già da 
alcuni giorni. In quanto ai quattro allesti¬ 
menti previsti dal programma, vi è una 
«performance» intitolata «Kirby’s Kong» 
e tre realizzazioni dello stesso Kirby: 
«First sign off decadence» (Primi segni di 
decadenza); «Junk-neon» (Neon e paccot¬ 
tiglia); «Photoanalysis». Quest’ultimo sa¬ 
rà realizzato per la regia del torinese Al¬ 
fredo Konchetta. Inoltre, nei locali dell’U¬ 
nione Culturale e dell’Accademia Alberti¬ 
na saranno allestite due mostre; una di 
installazioni, sculture c «computer gra¬ 
phics- di Kirby e l'altra di fotografie che 
documenteranno lo svolgersi dei vari al¬ 
lestimenti. (n.f.) 


do la stazza del solista di raz¬ 
za, e infine Steve Swallow al 
basso elettrico si è dimostra¬ 
to accompagnatore raffinato 
e sicuro. 

Chiusura il 30 marzo con 
la Brat band, che da anni il 
polislnimentlsta e composi¬ 
tore inglese Mike Westbrook 
dirige con un certo successo. 
In questo caso però non ci 
siamo trovati di fronte a del 
jazz vero e proprio: si entrava 
infatti in quella musica ibri¬ 
da, ispirata a diverse espe¬ 
rienze, solo In parte jazzùte 
(sono stati usati stilemi pro¬ 
pri dei jazz primigenio, da 
parata, ai New Orleans o di 
un certo jazz chlcagolano dei 
tempo del gangsters). Il ri¬ 
sultato è stato una musica 
parodistica, a tratti gustosa 
e divertente che ha ricordato 
quella che si faceva negli an¬ 
ni Venti in Germania; una 
musica dalle Unte vagamen¬ 
te impressionlste nel quale il 
nostro trombonista Danilo 
Terenzi ha mostrato di muo¬ 
versi a suo agio. 


Aldo Gianoglio 
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ALLE 20.30 


IL FASCINO, L’ELEGANZA, LA SEDUZIONE. 

RICHARD GERE in 



CON LAUREN HUTTON 
E BILL DUKE 


REGIA DI PAUL SCHRADER 


seguirà 
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L'Italia Darla 
solloi baffi. 
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Indiscreto, malizioso, sottile, impreve¬ 
dibile, indulgente, implacabile. Incal¬ 
zante, incorreggibile, irresistibile, 
inarrestabile. Impareggiabile, unico... 
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Lo spettacolo in cui gli Italiani par» 
la no di tutto davanti a tutti. Dal più 
famosi palcoscenici d'Italia ogni 
mercoledì Maurizio Costanzo fa 
parlare i personaggi del momento. 
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RJHSMOe 


Dalla nostra redazione 
FERRARA — «Amor mio, 
unica desiderata. Bacio e ri¬ 
bacio la bruna (viola) che 
m'Invll nunzla d’aprll e che 
mi reca un soave e quasi tie¬ 
pido senso di odore, di sole, 
di amore e di baci sospirosi.... 
(...) Andai a Ferrara, a Inau¬ 
gurare con un discorso mio 
una serie di lezioni su la cit¬ 
tà. (...) Che stupenda citta, 
nella sua solitudine, amica 
miai che palazzi, e che sale, 
in cui la purissima elegantis¬ 
sima arte del Rinascimento 
par che aspetti ancora le Lu- 
crezie e le Eleonore e la poe¬ 
sia dell’Arlosto e del Tasso. 
Oh 11 palazzo del diamante) 
oh purità di linee, di colonne, 
di architravi, da Innamorar¬ 
ne come di un canto di Vlrl- 
gllo«. 

Così Glosué Carducci nel 
dicembre del 1872 scriveva 
all’amante Carolina Cristo- 
fori Piva dopo una visita a 
Ferrara. Questa conserva¬ 
zione degli spazi e delle for¬ 
me, è una delle caratteristi¬ 
che che rimangono maggior¬ 
mente impresse in chi ha vi¬ 
sitato questa città. E fin 
troppo facile ricorrere ad 
esempi come quelli delle 
piazze metafisiche di De Chi¬ 
rico o delle strade e del luo¬ 
ghi de -Il giardino del Flnzi 
Contini*, tratto da De Sica 
dal libro di Giorgio Bassani, 
e «Dalla lunga notte del ’43* 
di Florestano Vanclni (sem¬ 
pre da un libro di Bassani). 

Una città che conserva 
tutta la sua storia, ancora 
leggìbile proprio nelle strut¬ 
ture, nel palazzi, nelle strade, 
nelle piazze, in quell’atmo¬ 
sfera di terra •piatta*, in 
•quel fondo di palude che sta, 
sempre, sotto l.e case*, come 
dice De Pisis. È possibile un 
veloce percorso dal Medioe¬ 
vo al Rinascimento, proprio 
perché questi due organismi 
storici ed urbanistici hanno 
trovato In questa città una 
perfetta saldatura. È questo 
viaggio, se avrete la pazienza 
di seguirci, che vorremmo 
fare assieme a voi. 

Partiamo da quella che 
una volta era una delle isole 
che stavano in mezzo al Po, il 
cui ramo principale passava 
proprio per la città e che ora 
e trasformato in un ramo se¬ 
condario. Su quest’isola sor¬ 
geva, 1 e sorge, la chiesa ed il 
convento di S. Antonio in Po¬ 
lesine del XIII secolo, il pri¬ 
mo convento benedettino 
femminile della città. Tra 
queste mura Beatrice d’Este 
scelse di ritirarsi e vi morì 
nel 1264. 

Basta entrare nella picola 
piazzetta (dove vi è un bellis¬ 
simo «ciliegio cinese» che in 
primavera, quando fiorisce, 
e meta delle visite del ferra¬ 
resi) per tornare Indietro nel 
tempo esentlre tutto il silen¬ 
zio e l'isolamento nel quale 
vivevano e vivono le suore di 
clausura che ancora abitano 
e lavorano nell’ampio orto 
circondato da alte mura. 

Una porticina permette di 
accedere al monastero, le 
suore vi faranno da guida al 
preziosi affreschi delle cap¬ 
pelle interne. Se avete fortu¬ 
na, potrete anche sentire le 
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La mostra di Mirò offre un’occasione in più 
per rivisitare una delle nostre più belle città 
Dal Medioevo al Rinascimento, Beatrice d’Este 
e Lucrezia Borgia - La Cattedrale e il Castello 
«Che stupenda, nella sua solitudine!» 


occorre passare attraverso 
una porta; l’accoglienza vie¬ 
ne fatta dalla stupenda fac¬ 
ciata (parte della quale anco¬ 
ra in restauro) ed In partico¬ 
lare dal protiro (la parte cen¬ 
trale) con sculture del XII e 
XIII secolo. 

La Cattedrale, 11 suo mu¬ 
seo, come del resto il Castel¬ 
lo, meritano una visita ap¬ 
profondita, ma, essendo mo¬ 
numenti molto conosciuti, 
noi ne approfittiamo per la¬ 
sciarli un po’ da parte. 

Entriamo tra le mura del 
Castello Estense (che proprio 
quest'anno festeggia 1 sei¬ 
cento anni e per il quale sono 
previste numerose iniziative 
culturali) da Piazza della Re¬ 
pubblica, ed usciamo dalla 
parte opposta. Attraversan¬ 
do la porta principale, cl tro¬ 
viamo di fronte via Ercole 1° 
d’Este, l’antica via degli An¬ 
geli; dall’altra parte della 
strada inizia l’Addizione Er¬ 
culea fatta da Biagio Rosset¬ 
ti nell’ultimo decennio del 
'400, quella che, secondo 
Bruno Zevi, segna il confine 
tra l’urbanistica antica e 
moderna e che ha fatto defi¬ 
nire Ferrara «prima città 
moderna d’Europa». • 

Percorrendo velocemente 
la strada con lo sguardo, si 
arriva sino alle mura della 
città: è la stessa scenografia 
nella quale si muovevano 1 
duchi d'Este e ci)e piacque 
tanto a Carducci. E una nuo¬ 
va città che si apre: lo spazio, 
le linee, le architetture, le 
prospettive, sono compieta- 
mente diverse da quelle che 
abbiamo visto stno ad ora 
nella città vecchia. 

A metà della strada, vi è 
uno dei punti nodali dell'au¬ 
dizione: l’Incrocio con Corso 
Porta Po. Sul quadrivio sor¬ 
gono, voluti da Rossetti, tre 
palazzi: dei Diamanti, Fro- 
speri-Sacrati, Turchi.-Di Ba¬ 
gno. All’interno del più fa¬ 
moso, Palazzo del Diamanti, 
vi è la Pinacoteca Nazionale 
c, al piano terra, la Civica 
Galleria d'Arte Moderna, 
coliegata con il vicino com¬ 
plesso di Palazzo Massari 
dove è ospitato 11 Museo del¬ 
ia Metafisica. E qui finisce il 
nostro giro. 

Ma visto che *non pur dì 
mura e d’ampli tetti regi, / 
ma di bei studi e di costumi 
i», come diceva Ariosto, 


benedettine nel canto grego¬ 
riano (molto bella è la messa 
di Natale). 

Da vicolo Gambone pren¬ 
diamo via Ghlsiglieri; è que¬ 
sta strada 11 limite destro di 
quello che era il castrum bi¬ 
zantino, l’antico fortilizio 
che può essere considerato 
uno del nuclei originari della 
città. Il dedalo di stradine 
acciottolate sono le stesse 
della Ferrara medioevale, 
così come parte delle case 
che vi si affacciano. Arrivia¬ 
mo ora in Via Pergolato, a 
metà vi è un’altro convento 
di clausura, pur eviitabile, è 
quello del Corpus Domini; 


qui nel Coro delle Clarisse 
tra le tombe di alcuni nobili 
di casa d’Este vi è anche 
quella di Lucrezia Borgia, 
moglie di Alfonso 1°. 

Dopo aver girato l’angolo 
in via Savonarola, c’è Casa 
Romei: siamo arrivati alla 
metà del ’400. La casa è un 
bellissimo esemplo di abita¬ 
zione signorile rinascimen¬ 
tale ferrarese, ma con anco¬ 
ra forti presenze medloevall. 
Dal bel cortile si accede alle 
sale dove sono raccolti affre¬ 
schi distaccati da edifici reli¬ 
giosi. 

Usciti nuovamente su via 
Savonarola e proseguendo, 


Incontriamo la chiesa di S. 
Francesco di Biagio Rosset¬ 
ti, una specie di anticipazio¬ 
ne della città nuova che na¬ 
sce al di là dell’asse Corso 
Glovecca-Viale Cavour che 
più avanti attraverseremo. 
Questa strada (le vie Savo¬ 
narola-Voltapaletto-Adelar- 
dl) era la stessa che percorre¬ 
va 11 ricco mercante Giovan¬ 
ni Romei per andare a Messa 
In Duomo; l’ultimo tratto 
(via Adelardi) rimane «com¬ 
presso» tra il fianco setten¬ 
trionale della Cattedrale ed 
un lungo edificio di stile ros- 
settiano. 

Per entrare nella «piazza» 


Il «Guatelli» di Ozzano Taro 

Trìboli» di pietra e giocattoli 
poveri nel museo contadino 


Dalla nostra redazione 
PARMA — Accanto ai 
musei che espongono co¬ 
rone, alabarde e sontuosi 
paramenti regali, eccone 
uno che raccoglie cimeli 
di tutt’altro genere. Si 
tratta del «Museo Guatel¬ 
li» di Ozzano Taro, in pro¬ 
vincia di Parma, in cui so¬ 
no custoditi oggetti di uso 
quotidiano, attrezzi agri¬ 
coli, mobili e suppellettili 
che testimoniano la anti¬ 
ca fatica del lavoro dei 
campi, l’ingegnosità dei 
contadini, la loro vita gra¬ 
ma, le economie inaudite. 
Una visita in questo vero e 
proprio museo della civil¬ 
tà contadina può aiutare a 
capire meglio un passato 
recente, ma ormai molto 
lontano per i figli delibera 
informatica». 

I pezzi sono quasi tutti 
deU’800 e del primo ’900 e 
provengono soprattutto 
dalla Padania e dall’Ap- 
pennino Emiliano. Gli 
aratri completamente di 
legno, gli enormi “triboli” 
di pietra per trebbiare, 
evocano un mondo duro, 
le lunghe file dei traslochi 
sul carri nelle nebbie di S. 
Martino raccontate da 
Bertolucci in «Novecento», 
e tribolazioni ancora pre¬ 
cedenti. 

Ettore Guatelii, ex mae¬ 
stro elementare, è il pro¬ 
prietario e il direttore del 
museo. Il suo intento, fin 
da quando cominciò la 
raccolta quindici anni fa, 
è far sì che 1 contadini ab¬ 
biano una voce, che i segni 
delle loro esistenze non si 
disperdano con il ricordo 
dei più vecchi. Schietto e 
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immediato, colto ma non 
amante dell’accademia, 
guida egli stesso i visitato¬ 
ri fra 1 propri «tesori», for¬ 
nendo di ciascun oggetto 
il nome in italiano e in dia¬ 
letto. 


Il museo ha sede nella 
casa colonica e nell’an¬ 
nessa casa padronale in 
cui abitano da sempre 
Guatelli e la sua famiglia, 
sulle colline poco lontane 
da Parma, in una colloca¬ 


zione quanto mai idonea. 
Vi troviamo, tra le curiosi¬ 
tà, i carretti, 1 trapezi e gli 
abiti per le scimmie che 
gli «scimmiari» facevano 
ballare nelle fiere, accom¬ 
pagnandole con la fìsar- 


Celebrazioni Colombiane 

Ricchi yankee VItalia vi attende 


GENOVA — I tour operators presenteranno al 
più presto, e non oltre A mese di giugno, un 
pacchetto dì offerte agli americani dìe vogliono 
visitare l'Italia. Il pacchetto — secondo le stime 
«fi Frank Rotondaro. direttore generale della fon¬ 
dazione italo-americana Niaf — si dovrà rivolge¬ 
re ad una fascia «fi mercato comprendente i citta¬ 
dini che dispongono (fi un reddito procapite su¬ 
periore «fi almeno 17 punti a quello medio statu¬ 
nitense. 

È questo l'impegno piò allettante scaturito dal 
convegno internazionale «Ur.a strategia comune 
sul turismo dall'America» svoltosi a bordo dello 
splendido transatlantico Eugenio C. della compa¬ 
gnia Costa, ancorato al Ponte dei Mille ne) porto 
genovese. 

li convegno, organizzato dalla Regione Liguria 
con la collaborazione della Niaf e della rivista 
«Italy-ltaly» diretta da Peter N'choJs ha finito per 


mettere sul (Matto una girandola (fi proposte ri¬ 
guardanti non solo i flussi turistici in senso stret¬ 
to ma anche l'interscambio culturale e te celebra¬ 
zioni colombiane del 1992. E a questo grande 
business, del resto, che Genova e in generate 
l'intera organizzazione turistica italiana guardano 
avidamente come una possibilità più unica che 
rara per sfondare sul mercato Usa dove, oltre 
tutto, si può far leva sia sul fascino del made in 
Italy. sìa sulla crescente spinta al turismo di ritor¬ 
no che si manifesta fra i cittadini d*origine italia¬ 
na. 

Numerose te presenze delle due sponde atlan¬ 
tiche: fra i tanti. John Gaie, giudice federale in 
Florida, Fred Guardabassi, presidente della com¬ 
missione Usa per le celebrazioni colombiane; e 
per la sponda itafiana, tra gii altri, il sindaco (fi 
Genova Fulvio Cerofolini. A presidente della Re¬ 
gione Liguria Magnani con l’assessore ai Turismo 
Gamatero. 


Week end di Pasqua in Calabria 


Cristo Pantocmtor 
e vino greco », viaggio 
nelVantica Locride 


Ferrara offre, dentro questi 
splendidi »contenitori», tro¬ 
viamo «oggetti» che merita¬ 
no il viaggio. L’avvenimento 
culturale dell’anno è senz’al¬ 
tro la mostra di Joan Mirò 
(nel 1984 vi fu Dati) aperta 
nei giorni scorsi ai Diamanti 
e che si chiuderà a giugno 
per dare posto ad un aTtro 
grande maestro: De Chirico 
con il suo atelier. 

In giugno (1-9) si svolge la 
rassegna musicale Interna¬ 
zionale Aterforum. Anche 
per il VI° centenario del Ca¬ 
stello, mostre varie: «Le ante 
di Cosmé Tura», «Pitture e 
decorazioni del IP Rinasci¬ 
mento a Ferrara», «Tasso tra 
letteratura, musica, teatro e 
arti figurative». Solo per ci¬ 
tarne alcune. 

Fabio Ziosi 


Dal nostro inviato 

MOTTA SAN GIOVANNI (Reggio Calabria) 
— Cè un capolavoro nascosto qui, fra le pie¬ 
tre e 1 ciuffi odorosi di salvia e dì menta ai 
piedi del diroccato castello di Motta San Gio¬ 
vanni: nella chiesetta della Santissima An¬ 
nunziata, in località San Niceto, a soli 19 chi¬ 
lometri da Reggio Calabria, ci sono i resti di 
un mosaico bizantino del XII secolo. Un ca¬ 
polavoro abbandonato e trascurato che me¬ 
rita però certamente una visita non frettolo¬ 
sa in questo fine settimana pasquale. 

Per raggiungere questo luogo suggestivo, 
basta imboccare la tangenziale di Reggio e 
uscire allo svìncolo di Saracinello, Fra strade 
non asfaltate e vecchi ruderi risalenti al fa¬ 
moso e terribile terremoto che fra il febbraio 
e il marzo del 1783 distrusse gran parte delle 
province di Reggio Calabria e di Catanzaro, 
si arriva alla chiesetta della Santìssima An¬ 
nunziata. Da quel 1783, buona parte della 
volta della chiesetta è conficcata nell’erba e 
per vedere apparire il mosaico occorre ba- 

t nare con un po’ d’acqua i resti di muratura. 

eco così che appariranno i colori luminosi 
su fondo oro del volto di Cristo Pantocrator 
che, secondo alcuni studiosi (come Mila Con¬ 
tini), non ha nulla da invidiare a quelli di 
Monreale e dì Cefalù. Accanto al Cristo c’è 
anche una Madonna, mentre sprofondato 
nella terra, quasi invisibile, c’è un altro resto 
di mosaico che rappresenta San Giovanni. 

Se dalla chiesetta di San Niceto si scende 
verso il mare, all’altezza della spiaggia di 
Lazzaro e di Capo D’Armi (siamo dunque al¬ 
ia punta esatta dello Stivale) può cominciare 
poi, lungo la statale Jonica 106, un meravi¬ 
glioso viaggio verso la Locride che, da Melito 
Porto Salvo lungo la costa dei Gelsomini fino 





all’antica Locri, la vecchia Epizefirì dei colo¬ 
ni greci, vi porterà a scoprire una Calabria 
spesso sconosciuta o dimenticata, ma di sug¬ 
gestiva bellezza. E così, subito dopo Capo 
Spartivento, ci si potrà fermare a Bianco, do¬ 
ve anche nei bar ma preferibilmente in alcu¬ 
ne case private, sì potrà acquistare una pre¬ 
ziosa bottiglia dell’antico «vino greco». Una 
delizia liquorosa da dessert. 

Più a nord, oltrepassati Bovalino ed Ardo¬ 
re Marina, finalmente arriva Locri, con il suo 
stupendo — quanto colpevolmente abbando¬ 
nato — anfiteatro greco-romano e il piccolo 
museo magna-greco. Si chiama «Antìqua- 
rlum»: dentro si potranno osservare alcuni 
resti di quella che fu una delle capitali della 
Magnagrecia: anfore preziosissime, monete, 
monili e una importante mostra fotografica 
degli scavi che l’archeologo Paolo Orsi per 
decenni svolse da queste parti. 

Proseguendo nel viaggio lungo la ss. 106, 
arriverete anche alla Marina di Riaee, sulla 
spiaggia dove furono tirati a secco ì due su¬ 
per-famosi guerrieri, custoditi attualmente 
nel museo nazionale di Reggio Calabria. 
Niente di straordinario, ma un pizzico d’e¬ 
mozione, ai pensiero che proprio da queste 
parti hanno riposato per secoli e secoli i due 
bronzi, vi assalirà. Per una sosta gastrono¬ 
mica di grande livello il suggerimento è — si 
può dire — obbligato: alla «Ruota», fra Locri 
e Siderno, lungo la via Nazionale (telefono 
0964-342654), potrete gustare il pesce cucina¬ 
to in tutti i modi e con preziosismi veramente 
d’alta cucina. Mimmo Commisso, con i fra¬ 
telli e la mamma Rosetta, vi accoglieranno 
con la ospitalità e la ben collaudata mode¬ 
stia. 

Filippo Veltri 



monica o l’organino. Un 
porta-sapone di ceramica, 
che ha anche un posto per 
la soda e uno per la cenere 
(indicati dalle rispettive 
scritte), fornisce raggua¬ 
gli sui «detersivi* di una 
volta. Notevole la raccolta 
di balocchi poveri, che due 
anni fa costituì una sezio¬ 
ne della mostra del giocat¬ 
tolo di Colorno: carrettini, 
tricicli, trattori, locomoti¬ 
ve in miniatura costruiti 
con pezzi di legno e mate¬ 
riali di recupero, dai ba¬ 
rattoli di latta alle catene 
di bicicletta. Non manca, 
accanto, qualche esem¬ 
plare di giocattolo della 
stessa epoca, riservato pe¬ 
rò ai bimbi più ricchi, pic¬ 
coli gioielli opera di sa¬ 
pienti artigiani. 

Infine da segnalare due 
•scola-formaggi», che con¬ 
tenevano i piccoli formag¬ 
gi caserecct nel corso della 
stagionatura, ed erano 
fatti in modo da consen¬ 
tirne la raccolta dell’essu¬ 
dato grasso, utilizzato poi 
per fare i lumini; perché 
niente, ma proprio niente, 
andasse sprecato. Attual¬ 
mente il museo è chiuso 
per restauri, ma sarà di 
nuovo visitabile dal pros¬ 
simo aprile. È normal¬ 
mente aperto al pubblico 
la domenica, per gli altri 
giorni è consigliabile pre¬ 
notarsi, telefonando alio 
0521-809100; è raggiungi¬ 
bile in auto, con la provin¬ 
ciale n. 62 (a 20 km. da 
Parma, appena fuori Oz¬ 
zano Taro) e fn treno (li¬ 
nea Parma-La Spezia). 

Mirca Corazzi 


RIMINI — La riviera si sta 
facendo bella. Un po’ di ma- 
[ quiliage per tirare a lucido le 
facciate di alberghi, cabine, 
fast-food e discoteche e poi 
la metropoli balneare sarà in 
grado di accogliere 1 primi 
turisti. Già da alcuni anni 
del resto la East-Coast è una 
meta fissa anche per 1 week¬ 
end primaverili tutti da pas¬ 
sare all’aperto. La riviera 
emiliano-romagnola si pre¬ 
senta con un buon numero 
di alberghi ed esercizi già a 
disposizione fin da Pasqua di 
turisti ed escursionisti. Le 
due maggiori cooperative di 


Le notizie 


Poster di Lecco e del suo Iago 


operatori turistici sono la 
Cooptur Emilia Romagna 
(che ha una dimensione re¬ 
gionale) e Promozione Al¬ 
berghiera di Riminiche rac¬ 
coglie 350 albergatori in que¬ 
sta capitale delia vacanza. 
Ebbene queste cooperative 
offrono interessanti «pac¬ 
chetti» vacanza sia a gruppi 
organizzati che a vacanzieri 
soli o comunque con compa¬ 
gnia limitata. Gli sconti per 
gruppi si ottengono per i 
viaggi di Cooptur con 30 per¬ 
sone, per Promozione Alber¬ 
ghiera con 40 persone. 

Per Pasqua le proposte va¬ 


riano da due a tre giorni e ce 
ne sono un po’ per tutte le 
tasche a partire dalle 60 mila 
lire a testa compreso anche il 
gran pranzo di Pasqua. Più o 
meno stesse proposte per 
gruppi con simili prezzi si 
possono ottenere nei ponti 
del 25 aprile e del 1® maggio. 
In un albergo di seconda ca¬ 
tegoria (corrispondente alle 
tre stelle) i tre giorni di Pa¬ 
squa costano 77 mila lire a 
pensione completa, invece 
costano 55 mila lire in un al¬ 
bergo di terza che corrispon¬ 
de però alla classificazione 
intemazionale delledue stel¬ 
le. Il-pacchetto pasquale di 
Promozione Alberghiera 
comprende anche una ho¬ 
stess che accompagnerà i tu¬ 
risti in due escursioni, una a 
S. Marino e una a Ravenna. 

Anche la Cooptur propone 
itinerari appetibili, in regio¬ 
ne ci sono tre possibilità: due 
itinerari ecologia-gastrono¬ 
mia-arte e uno gastronomia- 


arte, gastronomia-vita not¬ 
turna. I primi due si svolgo¬ 
no ai Lidi ferraresi e ai Lidi 
ravennati con alcuni percor¬ 
si naturalistici guidati dal 
WWF e puntate in città d’ar¬ 
te come Ferrara e Ravenna. 
L’itinerario che comprende 
la vita notturna è «Rimini- 
Riccione-Cattolica e la Ro¬ 
magna dei Malatesta» con 
l’escursione neH’entroterra, 
a Sant’Arcangelo, Gradara. 
S. Leo. Per tutti i non orga¬ 
nizzati, tuttavia nei week¬ 
end di aprile e maggio c’è la 
possibilità di rimanere due 
giorni al mare a partire dalle 
20 mila lire al giorno per la 
pensione completa, sino alle 
40 mila lire o anche oltre per 
chi preferisce la vacanza di 
lusso. Tra l’altro, Riccione 
già dal 30 marzo propone per 
tutti i week-end animazioni 
e manifestazioni per tutti i 
gusti, dallo sport, alle auto 
d’epoca, al balletto, al teatro. 

Lorenza Lavosi 


A cura dell’azienda autonoma, edito un poster a colori riprodu- 
eente non solo Lecco, ma anche alcuni comuni come Malgrate. 
Abbadia, Mandel/o Lario, e tutto il ramo del lago fino alfa punta 
di Bellagio e ai monti delta Svizzera. 

Pel, due proposte di legge 

Per il rifinanzramento della legge quadro, i cui conferimenti sca¬ 
dono quest'anno, il Pei ha presentato una proposta di legge per 
un finanziamento alle Regioni di 300 miliardi per ciascuno degli 
anni 19&6-87-S8, allo scopodi contribuire, come vuole lari. 13 delia 
stessa legge quadro, -allo sviluppo e al riequilibrio territoriale 
delle attività turistiche con specifico riferimento alle aree del 


lisposizia 

vigenti sono ferme al 1982. e prorogate di anno in anno. La nostra 
proposta aumenta i buoni benzina e autostradali, estende le age¬ 
volazioni al turismo in pullman, prevede norme per il soccorso 
stradate gratuito. 

Biciclette gratuite a Trento 

Cinquanta biciclette messe gratuitamente a disposizione di citta¬ 
dina turisti dai Comune di Trento. Le bici sono collocate in sei 
punti immediatamente adiacenti il centro storico. Potranno esse¬ 
re utilizzate a tempo indeterminato e riconsegnate a fine giorna¬ 
ta. 

2 mila ettari di paludi «protetti* 

Duemila ettari di paludi sono stati inseriti nell’elenco delle zone 
umide di importanza intemazionale sottoposte alia tutela della 
Convenzione di Ransar. Riguardano esattamente: le valli del 
Mincio, le Terriere d’Iseo. la palude Riabbia (Varese), la palude di 
05tiglia (Mantova). 


Concorso per migliori servizi igienici 

Sta per essere bandito da parie della Camera di Commercio di 
Novara un concorso per l’incremento dei servizi igienico-sanitari 
alberghi di II, III e IV categoria, in pensioni di II e III, campeg¬ 


gi 

F i. case per ferie, rifugi alpini della provincia. Il concorso prevede 
assegnazione di 40 milioni di contributi e vi possono partecipare 
i titolari degli esercizi rientranti nelle categorie nominate. Ulte¬ 
riori informazioni presso la Camera di Commercio e l'Ept 



Convegno sol Parco del Craa Sasso 

A cura delle Camere del lavoro abruzzesi, organizzalo un conve-1 
gno regionale dal titolo: «Il Parco del Gran Sasso per tutelare 
{ambiente e sviluppare l’occupazione-. Conclusioni ai Donatella | 
Turtura. delia segreteria nazionale CgiL 

Etli per anziani e giovani 

Istituito dalla Toursind EUi (turismo per i lavoratori) un ufficio I 
speciale per giovani e anziani, alio scopo di offrire a queste catego-1 
rie viaggi e soggiorni a costo vantaggioso e di qualità. Per in/or-l 
inazioni, telefonare a Toursind EtlC Roma — 06/421941. L’orga-I 
nizzazione ha carattere sociale ed è senza fini di lucro. 


Sagra degli aquiloni a Badia Polesine 



Botficetli m mostra a Leningrado 

Inaugurata ali’Ermitage di Leningrado una mostra dedicata ad 
una delle opere più significative del Botticelli. la Pallade e il 
Centauro, degli Uffizi. Tre sale del grande museo sovietico sono 
dedicate al capolavoro e al materiale documentario. 


ore 10 alle 14.30 nel luogo fissato per la Sagra (località Sperone! 
Bov a). La premiazione al termine della gara alle ore 17. I 


i premiazione 

Anto vietate a Capri fino al 31 ottobre 

Durerà fino al 31 ottobre il divieto, scattato il 1* marzo scorso, peti 
l'accesso delle auto a Capri e ad Anacapri- li provvedimento noti! 
riguarda gli abitanti delTisota. i proprietari di abitazioni, i servizi 
di ordine pubblico e le auto che trasportano invalidi. Multa fino a 
1 milione e mezzo per t trasgressori. 
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Le bombe alle linee aeree: attentati fin troppo prevedibili 


Un percorso di guerra 



Tra via Veneto 
e S. Susanna 
ormai è una zona 
ad «alto rischio» 

Usato almeno un chilo di tritolo per Tattentato dell’altra sera 
contro la Syrian Air - La strage non c’è stata davvero per 
caso - Il problema della prevenzione - Nessuna rivendicazione 



L'interno degli uffici della Syrian Air devastati e, a sinistra, la saracinesca divelta 


Almeno un chilo di tritolo. 
Per l’attentato contro gli uffici 
della Syrian Air in via Barberi* 
ni hanno usato un esplosivo po¬ 
tente e a dosi massicce. 

Con il rischio, ma forse era 
un eventualità calcolata, che 
passanti, turisti, giovani e fa¬ 
miglie appena uscite dal cine¬ 
ma, facessero le spese di que- 
st’assurda guerra invisibile. 

Un conflitto che dura ormai 
da anni, attraierso azioni di se¬ 
gno ogni volta diverso, ma co¬ 
munque concentrate contro li¬ 
nee aeree e quindi lungo un 
«percorso» sempre uguale, via 
Barberini, via Bissolati, via San 
Nicola da Tolentino. Un «per¬ 
corso di guerra» che ogni giorno 
viene seguito anche da migliaia 
di ignari passanti: tutti esposti 
— come dimostrano questi ul¬ 


timi fatti di cronaca — ad un 
rischio tanto grave quanto co¬ 
stante. 

Claudia Sgerbi, 29 anni, Said 
Bahraj Akaberi di 28, irania¬ 
no,e Fabio Ugolini di 22 anni, 
sottufficiale dell'esercito, te tre 
persone lievemente ferite da al¬ 
cune schegge hanno avuto la 
•fortuna» di scegliere il marcia¬ 
piede opposto a quello dell’e¬ 
splosione per fare quattro pas¬ 
si. E anche la compagnia di pel¬ 
legrini spagnoli che si trovava 
nel bar proprio accanto agli uf¬ 
fici della Syrian è riuscita mira¬ 
colosamente a cavarsela con 
qualche graffio e un brutto spa¬ 
vento. Il loro pullman, che era 
parcheggiato proprio di^ fronte 
alla compagnia aerea, è stato 
fortemente danneggiato dall’e¬ 
splosione. Se si fossero trovati a 
bordo o in strada sarebbe stato 


dawaro una strage. 

Nessuno, per il momento, ha 
rivendicato l’attentato, nessu- 
no tra i tanti passanti che si 
trovavano a via Bissolati lunedi 
notte è riuscito a riconoscere gli 
attentatori. 

Le due persone (un uomo e 
ur.a donna) che sono stati visti 
fuggire al momento dell’esplo¬ 
sione, se erano davvero i re¬ 
sponsabili, si sono perse nella 
folla terromzata. Neppure la 
volante che si trovava a poche 
centinaia di metri di distanza 
ed è arrivata immediatamente 
sul luogo dell’esplosione ha po¬ 
tuto far nulla. E la seconda vol¬ 
ta che la sede romana della Sy¬ 
rian Air è stata presa di mira. 

Non sono passati neppure 
dieci giorni da quando un com¬ 
mando armato è entrato negli 


uffici deU’Alia, la compagnia di 
bandiera giordana, gettando 
due bombe contro gii impiegati 
inermi. Dopo aver ferito grave¬ 
mente due dipendenti delle li¬ 
nee aeree, fuggirono con le armi 
in mano, inseguiti dalle guardie 
giurate, terrorizzando un intero 
quartiere. E gli impiegati meno 
giovani di questa zona di atten¬ 
tati ne ricordano molti. Anche 
per questo, forse, a più di dodi¬ 
ci ore di distanza daU'ultimo 
gesto dinamitardo in tutta la 
zona attorno a piazza Barberini 
l’impressione è ancora vivissi¬ 
ma. 

Nell’area delimitata da largo 
S. Susanna, via Bissolati, via 
Veneto e piazza Barberini sono 
concentrate la maggior parte 
delle sedi delelcompagnie di 
bandiera. E da quando le linee 
aeree sono divenute un obietti¬ 


vo terrorista questo quadratino 
di città e diventato davvero «ad 
atto rischio». Poco importa che 
seduti dietro ai banconi e alle 
scrivanie ci siano impiegati ita¬ 
liani che nulla sanno delle poli¬ 
tiche e delle scelte dei paesi che 
si vorrebbero colpire. 

Il giorno dopo l’attentato 
contro l'Alia, la cellula comuni¬ 
sta delle linee aeree diffuse un 
volantino di condanna contro 
l’assurdo gesto. Tra le altre co¬ 
se si chiedeva anche alle forze 
dell’ordine di offrire qualche 
garanzia alle migliaia di lavora¬ 
tori che ogni giorno gravitano 
su questa zona. Dopo l’attenta¬ 
to di lunedi la domanda è anco¬ 
ra più legittima. Davvero non si 
potrebbe fare qualcosa di più 
per garantire la sicurezza in 
uesti pochi chilometri qua- 
rati? 


Dalle minacce ai candelotti di trìtolo 


Negli anni scorsi erano soprat¬ 
tutto attentati di ■facciata», una 
bomba molotov, gettata contro le 
saracinesche abbassate di una 
compagnia aerea più per riuscire a 
far panare di sé che per altro. Ma 
da qualche mese gli attentatori 
hanno davvero alzato il tiro: dieci 
giorni fa in pieno giorno un com- 
roando militare s’e scagliato con¬ 
tro due donne inermi. «Mi voleva 
tirare una bomba in faccia», conti¬ 


nuava a ripetere la responsabile 
dell’agenzia dell’AHa mentre la 
portavano in ospedale. E lunedi per 
fare esplodere la sede della Syrian 
hanno usato almeno un chilo di 
tritolo. Ecco qui sotto l’elenco delle 
compagnie aeree che in questi ulti¬ 
mi anni hanno subito almeno un 
attentato. 

E1 AI: La compagnia di bandiera 
israeliana è la più colpita. Solo la 
rappresentanza romana è stata 


presa di mira dagli attentatori tre* 
volte. 

Syrian Air: Quello di lunedi è 11 
secondo attentato nel giro di pochi 
anni. - 

Turkish: Gli impiegati delle linee 
aeree turche furono costretti a ca¬ 
sa per alcuni giorni dopo l’attenta¬ 
to di due anni fa. 

Lufthansa: Neppure la compa¬ 
gnia di bandiera della Germania 
ovest è riuscita a sottrarsi da que¬ 


sta assurda «guerra invisibile». Le 
linee aeree tedesche sono state col¬ 
pite nell’83. 

Swlss ain L’ufficio passeggeri 
che si trova in via Blssolatl è uno 
degli ultimi ad aver subito un at¬ 
tentato, l’anno scorso. 

Iberia: Da qualche anno la com¬ 
pagnia spagnola è una delle più 
tranquille, ma nel *76 i locali che si 
trovano a largo S. Susanna subiro¬ 
no più di un attentato. 


La Questura: come 
si fa a controllare 
ogni giorno 
centinaia di uffici? 

■- 'a 

Nella zona attorno a piaz¬ 
za Barberini lunedi sera era¬ 
no di guardia alcune volanti 
ma nessuna di queste è riu¬ 
scita a far niente per arresta¬ 
re i terroristi e tanto meno 
per impedire che sistemasse¬ 
ro la micidiale carica esplo¬ 
siva negli uffici della Syrian. 

11 giorno dopo l’attentato, al¬ 
la Digos, dove sono in corso 
le indagini, si discute proprio 
di questo. 

Non era possibile fare 
qualcosa per prevenire que¬ 
sto nuovo gesto di violenza? 

•Per lanciare una bomba, 
per sistemare una carica 
esplosiva bastano pochi se¬ 
condi — dice un funzionario 
—. Sarebbe davvero un colpo 
di fortuna se una volante di 
passaggio riuscisse a trovar¬ 
si sul luogo di un attentato 
neH’attimo In cui 1 terroristi 
stanno per agire. Forse ser¬ 
virebbe di piu un agente di 
guardia davanti ad ogni pos¬ 
sibile obiettivo. Ma questa 
davvero è una cosa che non 
si pub fare. Abbiamo un 


Il sindacato: non 
servono vigilantes, 
la città ha bisogno 
di molti più agenti 

viene garantita in tutta la 
città da una trentina di vo¬ 
lanti al massimo. Il resto del 
poliziotti è assorbito in com¬ 
piti burocratici che non spet¬ 
terebbero a loro, chi viene 
utilizzato come “scorta”, chi 
viene disperso in mille servi¬ 
zi che tolgono forza per il 
controllo della città». 

•Forse si potrebbe risolve¬ 
re qualche problema consi¬ 
gliando tutti i possibili obiet¬ 
tivi di attentati e rivolgersi ai 
servizi di vigilanza privata. 
Ma sono scelte che vanno 
imboccate con grande atten¬ 
zione. Primo perché non In 
tutti i casi offronto le garan¬ 
zie necessarie. (Cosa può fare 
un uomo armalo di pistola di 
fronte ad un commando ter¬ 
rorista con mitra e bombe?). 
Secondo perché spingere i 
cittadini a garantirsi da soli 
non è una scelta indolore. 
Negli ultimi anni ad esemplo 
sono calate le rapine a ban¬ 
che e gioiellerie (dove è stato 
introdotto il servizio delle 
guardie giurate) ma in com¬ 
penso sono aumentati l reati 
contro le singole persone». 


elenco di 1400 persone trova¬ 
te tra i documenti sequestra¬ 
ti alle Br. Poi cl sono le am¬ 
basciate, le case private degli 
ambasciatori, i consolati. 
Pensi che a Roma ogni paese 
ha ben tre sedi ufficiali di 
rappresentanza». 

Si, ma la zona attorno a 
piazza Barberini è davvero 
un punto caldo: un raid ar¬ 
mato una decina di giorni fa 
e una sequale di attentati ne¬ 
gli ultimi anni. Davvero non 
si potrebbe fare nulla per 
controllare meglio quei po¬ 
chi .chilometri quadrati? 

- »E un problema che ci sla¬ 
mo già posti ma anche qui 
non e facile trovare una so¬ 
luzione, per ogni possibile 
obiettivo che decidiamo di 
proteggere dovremmo sco¬ 
prirne un altro». Ma ci saran¬ 
no pure delle priorità. «Sì, 
ma per stabilire dove occorre 
rafforzare la sorveglianza 
non si pub ragionare a caldo, 
sull’onda di un episodio, bi¬ 
sogna, davvero decidere che 
una zona è più ‘calda’». 


Un agente di guardia di 
fronte alla porta di ogni 
compagnia aerea. 

Secondo Francesco For¬ 
leo, segretario nazionale del 
Siulp, Ti sindacato di polizia, 
la sicurezza nelle strade e in 
tutte le zone «sensibili» è un 
problema che va affrontato 
in modo più complesso. 

•Sono anni — dice Forleo 
— che nel nostro Paese si 
rafforza la sorveglianza sui 
luoghi che sqno stati oggetti 
di attentati. E una politica di 
spreco, che ci costringe a 
correre dietro a tutto ciò che 
accade senza avere la possi¬ 
bilità di intervenire In modo 
più intelligente. Quello che 
occorre chiedere è altro: più 
personale e soprattutto più 
qualificato, maggior coordi¬ 
namento tra le tre fonte di 
polizia. Solo in queste condi¬ 
zioni si pub affrontare il pro¬ 
blema della sicurezza In mo¬ 
do corretto». 

•Mi spiego con un esem¬ 
plo: a Roma la sorveglianza 


A cura di Carla Cheto 


Il vigile Giovanni Bassani 

«Se non mi 
tuffavo io 
quella ragazza 
sarebbe morta» 

II prefetto l’ha proposto per la medaglia al 
valor civile - Nel ’77 un altro salvataggio 



•Spero che non sia venuta 
per dirmi anche lei che sono 
matto...». 

In tuta da jogging grigio 
chiaro, 48 anni magnificamente 
rtati, d tenente dei vigili ur- 
ni Giovanni Bassani arriva 
zoppicante in salotto. L'altra 
mattina si è tuffato nelle acque 
gelide (e poco chiare) del Teve¬ 
re per salvare da morte sicura 
una giovane donna di 83 anni 
Elide Merini, che s’è lanciata 
nel fiume per suicidarsi. Il pre¬ 
fetto l’ha proposto per una me¬ 
daglia al valor civile. 

•Sa. io sono romano vero e 
dunque impulsivo — quasi si 
scusa —. Quando l'ho v.sta che 
si allontanava tra i gorghi non 
ho potuto fermarmi..». 


Afa non è lo prima volta... 

•Sì, e molti hanno ironizzato 
sul fatto che già otto anni fa mi 
lanciai per salvare un’altra per¬ 
sona. Ma mica è colpa mìa se 
nessun altro si tuffa.-». 

Alle 6.50 dell'altra mattina 
infatti al ponte Sublicio non si 
trovava solo il tenente Bassa - 
ni 

•Ero in compagnia di altri 
colleghi quando vediamo all’al¬ 
tezza del ponte un assembra¬ 
mento. Poiché è la nostra zona 
di competenza ci fermiamo a 
controllare. Cosa vediamo? 
Agenti di Ps e Vìgili del fuoco 
che indicano qualcosa nell’ac¬ 
qua. Ci spiegano che una ragaz¬ 
za si è tuffata dall’Isola Tiberi¬ 
na per ammazzarsi Sono salito 


sul ponte per lanciarmi ma la 
cosiddetta “testa" non era altro 
che una ruota di autocarro. Da 
fi però ho visto in lontananza 
qualcosa che si muoveva: era la 
donna. Sono sceso giù di corsa 
ho raggiunto l'Isola Tiberina e 
mi sono tuffato». 

Sono state sufficienti poche 
bracciate e la ragazza presa 
per un braccio è stata condotta 
a riva. 

«Al “Fatebenefratelli" mi 
hanno praticato l’antitetanica 
— continua fi vigile urbano — e 
alla Usi una serie infinite di 
vaccinazioni: contro fi tifo, con¬ 
tro la pollo, la Ieptospirosi e per 
di più un forte quantitativo di 
antibiotico». •Insomma — 
scherza — con tutti questi bu¬ 


chi stavo meglio nel Tevere—». 

Chi non scherza affatto i la 
moglie. Silvana Vassallo. 

«Ma possibile che dovunque 
ci sìa una tragedia ci sìa lui di 
passaggio?». «Non i per cattive¬ 
ria — si scusa la signora Silva¬ 
na — ma dovrebbe pensare an¬ 
che un po' a se stesso—». «Ma 
che cosa posso farci? La verità 
che dovrebbe essere lo Stato ad 
essere attrezzato di fronte a tali 
eventualità ma non lo è per 
niente. Anche l'altra mattina 
c’erano, è vero, gli agenti di Ps e 
i Vigili del fuoco, ma senza una 
barchetta che cosa potevano fa¬ 
re? Nulla. Avevano solo una 
corda e la ragazza la corda l’a¬ 
veva rigettata tre volte. Che fa¬ 
re allora? Ebbene se non c'è 
qualche “matto” come me non 


si salva nessuna vita umana—». 

In ogni modo quello del nuo¬ 
to con «salvamento», in famiglia 
è un vero e proficuo sport se- 
guitissimo: la figliola Barbara, 
14 anni, è campionessa italiana, 
mentre il primogenito Giorgio, 
un ragazzone di oltre un metro 
e novanta (il padre ne mostra 
fiero la fotografia); ora in servi¬ 
zio militare in manna, lo i stato 
nel 1982. 

•L'ho fatto anch’io nel '55, 
ma a che serve? — si stringe 
nelle spalle Giovanni Bassani 
—. Non certamente alla collet¬ 
tività che non sa fare uso di 
unte energie e le lascia arrug¬ 
ginire.-». 

Maddalena Tulanti 


I primi risultati dell’inchiesta sui «consumi presunti» 


Se l’Enel vorrà evitare guai 
dovrà modificare le bollette 

L’ente ha convocato d’urgenza gli esperti contabili in vista del prossimo consiglio 
d'amministrazione - Una situazione d’illegalità che durava da quattordici anni 


L’inchiesta sulle bollette dell’Enel s’è 
temporaneamente chiusa. Ma il finale 
non rispecchia i tradizionali clichè giu¬ 
diziari: niente avvisi di reato o rinvìi a 
giudizio questa volta. Il sostituto pro¬ 
curatore Armati, infatti, ha deciso di 
offrire una possibile scappatoia all’En¬ 
te nazionale per l’energia elettrica: la 
revisione del sistema di fatturazione in 
cambio del «perdono» giudiziario per 1 
pesanti reati nel quali potrebbe incorre¬ 
re. E l’ultimatum sembra avere avuto 
effetto, visto che l’Enel ha convocato 
d’urgenza gli esperti contabili, in vista 
del prossimo consiglio d’amministra¬ 
zione. 

Da quella seduta dipenderanno gli 
esiti della stessa inchiesta giudiziaria, 
perché 11 giudice Armati ha esplicita¬ 
mente richiesto una copia del verbale 
d’assemblea, lasciando intendere che 
dagli amministratori si attende una so¬ 
la decisione, e cioè la modifica di alcuni 
precisi criteri di fatturazione dei consu¬ 
mi. Certo, sarà difficile una «rivoluzio¬ 
ne contabile» in tempo utile per la pros¬ 
sima bolletta. Ma nel giro di due bime¬ 
stri, al massimo, dovrà scomparire al¬ 


meno una «voce», e cioè il famigerato 
•consumo presunto». È la formula con 
la quale l’Enel chiede agli utenti di anti¬ 
cipare una certa cifra ipotetica (sono 
ignoti i criteri di calcolo) sul consumo 
di energia quando gli ispettori non han¬ 
no effettuato la lettura dei contatori. 
Centinaia di esposti avevano dimostra¬ 
to che in realtà l’Enel fatturava spessis¬ 
simo consumi addirittura più alti di 
quelli reali, intascando cosi illegittima¬ 
mente fior di quattrini che andavano a 
produrre interessi bancari per l’Enel, a 
discapito degli utenti. 

La mancata lettura — nel caso oppo¬ 
sto di una bolletta inferiore ai consumi 
— provocava invece le cosiddette «fat¬ 
turazioni a conguaglio», per cui dopo 
mesi e mesi arrivava all’utente un sala¬ 
tissimo conto di luce, spesso imprevi¬ 
sto, se non errato. E di errori di conteg¬ 
gio ne sono stati dimostrati a bizzeffe 
negli esposti presentati alla magistra¬ 
tura contro l’Ente. 

Ne era a conoscenza, ovviamente, an¬ 
che l’Enel, che per 1 reclami degli utenti 
Ingiustamente salassati avrebbe addi¬ 
rittura previsto un «sovrapprezzo» da 


distribuire nelle bellette. Cosi almeno 
hanno denunciato i legali, Simonetta 
Massaroni e Antonio Stellato, a nome 
di un consistente gruppo di utenti, con¬ 
segnando al giudice una «nota di servi¬ 
zio» del Compartimento Enel di Napoli. 
In questa nota si specifica che 11 tempo 
perso dagli impiegati per controllare 
l’esattezza del conteggi costa all’Ente 
una certa cifra, e che quindi ogni bollet¬ 
ta del Compartimento doveva prevede¬ 
re un’aggiunta di 5.000 lire per 1 recla¬ 
mi «È probabile che lo stesso criterio 
sia In voga anche nel resto d’Italia», 
hanno detto 1 due legali. 

Ma per tornare alla tecnica del «con¬ 
sumo presunto», s’è un altro particolare 
contestato dal magistrato. Al presiden¬ 
te dell’Enel, Corbellini, che giustificava 
le fatture d’acconto con 11 placet otte¬ 
nuto dal Cip, il giudice Armati ha ricor¬ 
dato che le attuali bollette risalgono al 
lontano 1971, e che l'«assenso» del Cip è 
arrivato soltanto nel 1980, ratificando 
cioè una situazione di fatto. Il braccio 
di ferro, quindi, si sposta ora dal palaz¬ 
zo di Giustizia al consiglio d’ammini¬ 
strazione Enel. 

Raimondo Buttrini 


A Palazzo Chigi 

Roma 
Capitale: 
prima 
riunione 
del comitato 


Il progetto «Roma-capitale» 
va avanti. Ieri a Palazzo Chigi 
si è insediato il comitato, isti¬ 
tuito presso la presidenza del 
Consiglio, per la sua attuazione 
e il coordinamento tra i diversi 
soggetti istituzionali presiedu¬ 
to dal sottosegretario Giuliano 
Amato. Il comitato è fi suppor¬ 
to tecnico ed amministrativo 
della Commissione, presieduta 
dallo stesso Crasi e composta 
da Vetere, Panizri e Lo vari. Il 
dottor GiulianoAmato ha invi¬ 
tato le diverse aministrazioni a 
far conoscere le iniziative pro¬ 
grammate sui diversi temi 
(istruzione, sanità, giustizia, 
beni culturali, turismo e i con¬ 
nessi problemi sulle infrastrut¬ 
ture, la viabilità, i trasporti) 
per coordinarle e snellire le 
procedure di attuazione. Il co¬ 
mitato ti riunirà bisettimanal¬ 
mente. 


Coi tessere Bigteticbe 


Guardie 
giurate 
rubano 
milioni al 
Bancomat 


Avevano rubato dieci tessere magnetiche del Credito ro¬ 
magnolo di via Veneto e se ne erano serviti per effettuare In 
tutta tranquillità preiievi nelle casse continue della città, n 
dato saliente è che gli autori deU’lmpresa sono tre guardie 
giurate, che mettevano a segno i loro colpi durante il turno di 
sorveglianza. Così Stefano Partila, di 26 anni, Giampiero Ma¬ 
rinelli, 30 anni, in servizio presso la Security Service, e un 
loro ex collega, Fabio Rossi. 30 anni, sono stati arrestati dal 
carabinieri per furto aggravato continuato, ricettazione e 
associazione per delinquere. 

L’allarme è scattato quando 1 dirigenti del Credito roma¬ 
gnolo si sono accorti della sparizione di dieci tessere magne¬ 
tiche per il servizio Bancomat I tre arrestati hanno confessa¬ 
to e gli inquirenti hanno potuto ricostruire il meccanismo 
della truffa. Con le tessere rubate, che sono state ritrovate 
nelle loro abitazioni, le guardie giurate hanno fatto il giro 
delle casse continue, prelevando ogni volta clnquecentomUa 
lire. Per stabilire l’ammontare esatto delle somme rubate, 
sarà necessario attendere che vengano effettuati 1 riscontri 
In tutti gli Istituiti della capitale e delle città vicine dotati del 
servizio Bancomat Ma l càrablnleri ritengono che si tratti di 
diverse decine di milioni. 



Ricostruito 
l’omicidio 
di Ezio 
Tarantelli 


La polizia scientifica, pre¬ 
senti i magistrati inquirenti 
Jonta e D’Ambrosio, ha com¬ 
piuto nella tarda mattinata 
un sopran u egQ' efceatrm io nc 
dell’attentato al prof. Taran- 
tellL Presenti quattro testimo¬ 
ni—l più Importanti, s econda 
gU investigatori—che benna ' 
«guidala I due agenti della 
patirla scientifica che shunta¬ 
vano razione dei due tenui 1 - 
att, anche durante la lare fu- 
**- 
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Appuntamenti 


• LA NON APPLICAZIONE DEL* 
LA LEGGE «194» è il tema di una 
assemblea pubblica cho si terrà oggi 
alle ore 16.30 nel salone di rtppre- 
semenza dell'ospedale Nuovo Regi* 
na Margherita, in viale Trastevere. La 
manifestazione è stata organata dal 
coordinamento romano donne per i 
consultori, costituitosi ufficialmente 
in associazione, secondo lo statuto 
nazionale. 

• QUESTA SERA, ALLE 20.45, 
nella sede centrale del Cip ia, m piaz¬ 
za Cairoti 2, lezione aperta con espe¬ 
rimenti, con ingresso libero, a cura di 


Mostre 


■ MUSEO NAZIONALE D'ARTE ORIENTALE (Via 
Merulana, 248). Arte cinese. Oggetti d'arte di collezioni¬ 
sti italiani della fm9 dell'800. Fino al 5 maggio. Orano: 
9-14; festivi 9-13; giovedì anche 16-19: lunadì chiuso. 

■ PALAZZO VENEZIA (piazza Venezia). Roma 
1300-1875: l'arte degli Anni Santi. Fino al 6 aprile. 
Orario 9-19; festivi 9-13; visite guidate la domenica 
111-11.30) o venerdì (16.30) 

■ PALAZZO BRASCHI (piazza S Pantaleo. 10). Di¬ 
pinti di Antonio Ponghi 1922-1961. Fino al 21 aprile. 
Dipinti diAlberto Sardi 1964-1984. Fino al 6 aprile L'ar¬ 
te di presentarsi: il biglietto da visita a Roma nel Sette¬ 
cento. Orario- 9-13; 16.30-19; chiuso il lunedi. 

■ GALLERIA PINACOTECA (piazza di Spagna. 91. 
Mostra collettiva con dipinti di Annigom. Attardi. Caloge¬ 
ro, Dogi. Gasparn. Giorgi, Guidi. Notari. Puerili, Purifi¬ 
cato, Treccani. Fino al 31 marzo. Orario: 10-13; 
16.30-19.30. 

■ GABINETTO NAZIONALE DELLE STAMPE (ma 

della Lungara. 230). L'arte dell'acquerello olandese 
dell'800. dal Ri|ksprentenkabmet di Amsterdam. Fino al 
5 maggio. Orario: 9-13: giovedì 9-17: lunedi chiuso. 

■ VILLA VECCHIA DI VILLA PAMPHILI (via Aurelia 


Taccuino 


- ROMA-REGIONE 


MERCOLEDÌ 
3 APRILE 1985 


Evaldo Cavallaro sul tema: Training 
autogeno ed ipnosi per acquistare 
controllo sulle proprie emozioni. 

• IL BAMBINO SEMI-ISTITU¬ 
ZIONALIZZATO. è il titolo di un 
convegno, organizzato da «La cilie¬ 
gia» con la collaborazione dal Tribu¬ 
nale dei diritti del malato, nella saia 
C.LA.S. (Centro Internaziona'e Amici 
della Scuola), in viale Trastevere 60. 
Relatori e promotori: Maria Vittoria 
Antonaroli, Luigi Cancrtni, Brunetto 
Boscherini, Hélène Erba Tissot, Sal¬ 
vatore Malerba. Presiede Enrico Spo- 
latini. 


• 40 ANNI DI PACE 7 è il titolo di 
una manifestazione che si inaugura 
questa mattina, alle ore 10, negli 
spazi della Galleria Colonna. L'inizia¬ 
tiva à promossa dalla Provincia di 
Roma, Assessorato a'Ie Cultura e 
Pubblica Istruzione, dal Teatro di Ro¬ 
ma. dalia Rai-sede regionale del La¬ 
zio. ed è stata curata dalla cooperati¬ 
va L'Officina Film Club, da Augusto 
Ciuffim e Roberto Piperno. con la col¬ 
laborazione di Videomusic. La mo¬ 
stra rimarrà aperta fino al 15 aprile. 
Orano: 10-12. ingresso libero. 


Antica, 183). Capocotta ultima spiaggia, la proposta del 
parco. Orano: 9-13: 15-18; festivi 9-13: lunedi chiuso. 

■ MUSEO PIGORINI (viale Lincoln, 1). L'arte albanese 
nei secoli. Fino al 30 aprile. Orano: 9-13: sabato 9-18; 
festivi 9-13: lunedi chiuso. 

■ GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (via¬ 
le delle Belle Arti, 131). Aubrey Beardsley 1872-1898; 
dal Victoria and Albert Museum di Londra. Fino al 28 
aprile. Orario 9-13.30; festivi 9-13; lunedi chiuso. 

■ GALLERIA D'ARTE SAN MARCO (via del Babumo. 
61). Fino al 6 aprile mostra personale delle sculture di 
Giorgio Puddu. Orano: 10-13 e 16.30-19.30. La galleria 
rimane chiusa nei giorni festivi. 

■ ISTITUTO ITALO-LATINO-AMERICANO (via della 
Previdenza sociale 21). Ex voto del Brasile: oggetti del 
XVIII, XIX e XX secolo e opere di Antonio Maia e Aderson 
Medeiros Fino al 21 aprile. Orario: 10-13 e 15-19: 
chiuso il sabato e la domenica. 

■ SEZIONE PCI (via Venturi 33). Dipinti e fotografie di 
Danese, De Nicola. Badmi, Mariani, Rocchi. Fino a) 31 
marzo. Orano: 9-12: 16-20. 

■ CENTRO CULTURALE MALAFRONTE (via Monti 
di Pietralata 16). Pitture di luce, esposizione organizzata 
dalla Provincia. Fino al 4 aprile. Orano: 11-18. 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112 - Questura 
centrata 4686 • Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oltalmieo 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 - Centro antiveleni 


490663 (giorno). 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 • Farmacie di turno: 
zona centro 1921; Salario-Nomen- 
tano 1922: Est 1923; Eur 1924; 
Aurelio-Ffaminio 1925 • Soccorso 
stradale Aci giorno e notte 116; 
viabilità 4212 - Acea guasti 

5782241-5754315-57991 - En e ( 
3606581 - Gas pronto interventc 
5107 • Vigili urbani 6769. 


Culle 

È nato Roberto Paolo' Ai compagni 
Renata Smotti e Roberto De Candia 
le felicitazioni da parte dei compagni 
della sez. P.ta Maggiore e della Fede¬ 
razione. 

• • « 

È nato flavio. figlio dei compagni Ma¬ 
rina Massini e Giovanni Bocchi. A 
Manna e Giovanni gli auguri della se¬ 
zione Appia, della Zona, della Fede¬ 
razione e dell'Unità. 


Tv locali 


VIDEOUNO 

14 Telegiornale: 14.40 Orizzonti sconosciuti, docu¬ 
mentano: 15.10 Telefilm «Affari di cuore»; 16 Cartoni 
animati: 18 Nel regno del cartone; 18.30 Telegiornale; 
19 Medicina oggi: 19.30 Orizzonti sconosciuti, docu¬ 
mentano: 20 Cartoni, «Braccio di ferro»; 20.35 Telefilm 
«Capriccio e passione»; 21.10 Film «Alyse e Chiodi? 23 
Telefilm «Ryan»; 24 Telefilm «Rumpole». 

TELEROMA 

7 Cartoni animati; 7.30 «I fantastici 4». cartoni; 7.55 
«Gli antenati», cartoni: 8.20 Cartoni animati; 9.45 Tele¬ 
film; 11.10 Film «In nome di Dio»; 12.45 Prima pagina; 
13.05 Cartoni animati; 13.30 Cartoni «I fantastici 4»; 14 
Cartoni animati; 14.25 Telefilm; 15.20 Telefilm «Los 
Angeles: Ospedale Nord»; 16.15 Cartoni; J2.5 Teatro 
oggi: 18.45 U.I.L.: 19 Telefilm: 19.30 Teldefilm; 20.20 
Film «Passaggio a Nord-0vest»;22.10 Telefilm; 23 Pri¬ 
ma pagina; 23.20 Film «Il mago di Oz»; 1.05 Telefilm. 

GBR 

13.15 Citta nella citta. 13.50 Caccia al rumore: 
14.15 Amministratori e cittadini; 16 Ingresso libero: 17 
Provincia chiama regione; 17.30 La civiltà dell'amore; 18 
Domina news: 19 Rubrica; 20 La dottoressa Adelia... per 
aiutarti; 21.15 Parliamone con...; 22.30 Calciomama: 


23.30 Qui Lazio; 24 Stanotte con... 

RETE ORO 

12.30 Telefilm «Tony e il professore»; 13.30 Telefilm 
«Mr. Monroe» 14 Incontri-uomini, fatti e idee: 15.30 
Calcio, calcetto o calcio femminile; 16.30 «L'ape Maia», 
cartoni; 17 Telefilm «George»: 17.30 «Tony e il professo¬ 
re». telefilm: 18.30 Opinioni a confronto: 19.30 Pianeta 
sport; 20.30 Cartoni animati: 21 Film «Le figlie di Joshua 
Cabe»; 22.30 Opinioni a confronto: 24 Film. 

T.R.E. . : , 

12 Telefilm «Cuore selvaggio»; 13 Telefilm «Bonanza»; 
13.45 Cronaca TV; 14 Telefilm «Ancfaea Celeste»; 15 I 
king di Sati; 16 Telefilm «Cuore selvaggio»; 17 Vetrina di 
cose belle; 17.30 Sceneggiato «OueH'antico amore»; 

18.30 Cartoni; 19.30 Dimensione Roma: 20 Film «La 
banda Bonnot»; 22 Telefilm; 23 Sceneggiato «Cosi per 
gioco»; 23.50 Telefilm «Bonanza»; 0.40 TG sport flash. 

ELEFANTE 

7 Tu e le stelle; 7.05 Cartoni: 7.30 Film «Viva il 
generale José»; 9 Buongiorno Elefante: 14 «Top Cat». 
cartoni; 14.30 ODA Dirittura d'arrivo; 18 Laser, rubrìca; 
19 Telefilm «Avventure di frontiera»; 19.25 Echomondo 
Notizie: 20 «Casper». Cartoni; 20.25 Echomondo Euro¬ 
pa: 20.35 Film «Saladino»; 22.25 Echomondo; 22.35 
Telefilm «Il soffio del diavolo»; 23 Lo spettacolo contìnua 
- Film «Quando l'amore è veleno». 


Il Partito 


■ Roma 

ASSEMBLEE: ZONE OSTIA e FIU¬ 
MICINO MACCARESE alle ore 17. 
presso l'Hotet Satellite in via delie 
Antille. 49 (Ostia Udo). TAVOLA 
ROTONDA sul PROGETTO LITORA¬ 
LE con B. Rossi Dona, R. Ribeca. E. 
Montino. R. Besson. C. Gargano. G. 
Bozzetto. V. Parola. R. Duranti e C. 
Fracassi; intervengono Italia Nostra. 
Lega Ambiente, Comitato parco per 
il litorale. Federiamo, Acer. Confeser¬ 
centi, Mfd. Camera del lavoro di Ro¬ 
ma. Comitato difesa e sviluppo del 
litorale. 

MONTE MARIO-PRIMA VALLE: 
ore 17 presso 4 Teatro del Padiglione 
90 Santa Maria della Pietà assem¬ 
blea su: «Le proposte cfa legge del Pò 
per riformare la legge 833». con il 
compagno Giovanni Ranafli. 

ZONE: ITALIA SAN LORENZO al>e 
ore 20 Comitato di zona su «Proble¬ 
mi della sanità» IL. Colombini): TU- 
SCOLANA ore 17 nefla sede di zona 
Comitato di zona e Comitati civettivi 
delle sezioni su: «Impegno per la 
campagna elettorale» (G. Rodano). 

DIPARTIMENTO PROBLEMI ECO¬ 
NOMI CO-SOCI AU — Alle ore 19 
m federazione riunione dei comunisti 
artigiani e commercianti su «Prepa¬ 
razione della campagna elettorale» 
(0. FioneBo). 


COORDINAMENTO ATAC — Alla 
ore 16 in Federazione (Panatta. Ros¬ 
setti). 

SEZIONE AMMINISTRAZIONE — 
Giovedì alle ore 17 in federazione riu¬ 
nione responsabili organizzazione e 
amministrazione delle zone su sarro- 
scnzione elettorale e scrutatori (Boz¬ 
zetto). 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEOERALE 01 CON¬ 
TROLLO — È convocata giovedì 4 
aprile aDe ore 17.30 in federazione la 
riunione de) Comitato federale di 
controllo con all'ordine def giorno: 
«Ratifica delle fcste cvcoscrizionafi». 

COMITATO REGIONALE — É 

convocato per oggi aCe 16 presso la 
sala stampa della direzione ■) Cr e Crc 
con 4 seguente odg: 1) discussione 
conclusiva sulle liste; 2) ratifica della 
lista provinciale e approvazione dela 
fasta regimale. Introduce F. Speranza 
e conclude G. Berlinguer. 

CIVITAVECCHIA — In federazione 
alle 17 altrvo ferrovieri su consulta¬ 
zione liste (Anastasi. Sanzobru). In 
federazione a3e 19 commissione tra¬ 
sporti (Rosi. Lombardi). 

TIVOLI — GUIDONIA ore 18 coor- 
òmamento cittadino IFdafcozzi. Aqui¬ 
no): GVITELLA S. PAOLO ore 20.30 
assemblea «cntti suDe Iste comunali 
(Schina, Feruti). AGOSTA ore 19 as¬ 
semblea (Bernard»), In federazione 


alle 15.30 esecutivo Fgci sulla cam¬ 
pagna elettorale (Ciprìani). 

FROStNONE — In federazione atti¬ 
vo lavoratori comunisti delle fabbri¬ 
che delia zona di Prosinone su elezio¬ 
ni amministrative e referendum aDe 
17 (Cervini. Vona). in federazione 
ore 16.30 Cfc (Pietrobono). 

RIETI —- In federazione aDe 17 as¬ 
semblea suda scuola (TigB. Magni). 

LATINA — CISTERNA ore 17.30 
assemblea sul condono edilizio (Ra- 
co). 

VITERBO — VT Gramsci assem¬ 
blea approvazione fasta ore 18 (Pa¬ 
ce®. Trabsechimi. CANEPINA ore 
20.30 assemblea (Messolo). SO¬ 
RIANO ore 20.30 assemblea (Cap¬ 
poni). LUBRIANO c -e 20.30 assem¬ 
blea (Barbieri). 


É convocata in Federazione l'assem¬ 
blea dei segretari di or colo e dd se¬ 
gretari d Zona. Odg: 1) n program¬ 
ma elettorale della Fgct romana e 
fon postazione delta campagna elet¬ 
torale. Relazione del compagno Enzo 
Mastrobuoni, responsabde dei circofi 
tenttonsfi. Tutti i compagni oeI comi¬ 
tato direttivo sexo tenuti a parteci¬ 
pare; 2} L'impegno della Fgò per la 
manifestazione nazionale del 20 apri¬ 
le contro 4 piano energetico raziona¬ 
te. Relazione del compagno Cd or». 
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GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 • Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo • Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 




L handicap si può prevenire 


Esami gratis 
per scoprire 
le malattie 
genetiche 


Ogni anno, nella nostra 
regione, ne nascono 80: uno 
ogni 600-700. Hanno un viso 
dolcissimo, sono Inclini al 
sorriso, spesso affettuosi, ma 
sono affetti da una grave 
malattia. Sono i bambini 
colpiti dalla .sindrome di 
Down» o più semplicemente 
dal «mongolismo» (dal taglio 
caratteristico degli occhi). Il 
mongolismo, insieme a nu¬ 
merose altre è una malattia 
genetica, dovuta ad una pa¬ 
tologia cromosomica e pur¬ 
troppo non si può (ancora) 
curare. Si può tuttavia pre¬ 
venire attraverso alcuni esa¬ 
mi particolari che eseguiti 
privatamente sono partico¬ 
larmente costosi: un’amnio- 
centesi, per esempio, costa 
da 800 mila lire a 1 milione. 
Per la prima volta nel Lazio e 
probabilmente in Italia una 
Usi offre questo importante 
servizio gratuitamente ai 


soggetti «a rischio., cioè alle 
donne e alla coppie che per 
varie ragioni corrono mag¬ 
giormente il pericolo di met¬ 
tere al mondo un figlio affet¬ 
to da sindrome di Down o da 
altra terribile malattia gene¬ 
tica. 

L’Iniziativa è della Rml e 
11 laboratorio di «citogeneti¬ 
ca» è 1 stato ufficialmente 
inaugurato ieri dal presiden¬ 
te delia Usi, Nando Agosti¬ 
nelli, a via Palestro 36, anche 
se l’attività è cominciata in 
via sperimentale fin dal 1° 
gennaio ’85. Per un’efficace 
opera di prevenzione le cop¬ 
pie con particolari caratteri¬ 
stiche (un figlio o un parente 
affetto da malformazione, 
consanguineità, età avanza¬ 
ta della donna, esposizione a 
fattori di rischio, come ra¬ 
diazioni) possono sottoporsi, 
previa consulenza genetica, 
all’esecuzione del «cariotipo» 
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o mappa cromosomica su 
cellule del sangue venoso pe¬ 
riferico per evidenziare alte¬ 
razioni di numero e di strut¬ 
tura del cromosomi. - 
Diversa è la diagnosi pre¬ 
natale, da effettuarsi sulle 
donne già in gravidanza, per 
poter scoprire un feto mal¬ 
formato o portatore di gravi 
handicaps. In questo modo è 
possibile alla donna e alla 
coppia di prendere una deci¬ 
sione e, in caso, di procedere 


aH'lnterruzione di gravidan¬ 
za. - ’ 

Il laboratorio di citogene¬ 
tica delia Usi Rml è in grado 
di eseguire una mappa cro¬ 
mosomica del feto, ottenuta 
dopo aver coltivato le cellule 
del liquido amniotico, prele¬ 
vate mediante «amniocente- 
si» (da eseguire tra la 16* e la 
18* settimana dì gravidanza) 
presso il servizio di medicina 
perinatale e patologica oste¬ 
trica dell’ospedale S. Giaco¬ 


mo. In quali casi si può ese¬ 
guire Pamniocentesl? Il la¬ 
boratorio di via Palestro in 
un suo opuscolo indica: età 
della gestante superiore a 38 
anni (e stato infatti accerta¬ 
to il rapporto inversamente 
proporzionale tra età della 
donna e handicap del bambi¬ 
no); precedente nascita di un 
figlio con anormalità cromo¬ 
somica «numerica» e «strut¬ 
turale», un precedente nato 
affetto da malattia metabo- 


Istituito 
dalla Usi Rml 
un laboratorio 
di cinegenetica 
a via Palestro 
Vi si possono 
rivolgere tutti 
i soggetti 
«a rischio» 


llca o emogloblnopatla (co¬ 
me l’anemia mediterranea); 
stato di portatore sano di 
uno del genitori (es; microcl- 
temia); un precedente nato 
affetto da anencefalia o spi¬ 
na bifida. 

Tute le analisi, come dice¬ 
vamo sono gratuite, eccet¬ 
tuato l'esecuzione della 
mappa cromosomica su cel¬ 
lule del sangue venoso peri¬ 
ferico a scopo diagnostico 
per bambini e adolescenti, 
per 1 quali è fissato un ticket 
di 20 mila lire (nel laboratori 
privati il costo è di 150-200 
mila lire). Gli utenti possono 
rivolgersi al laboratorio di 
citogenetica senza presclzio- 
ne medica su formulario re¬ 
gionale, ma per il prevedibile 
numero di domande si accet¬ 
tano solo soggetti con le ca¬ 
ratteristiche specificate poco 
sopra. Cioè ad «alto rischio». 

Anna Morelli 


Sono 29 gli inquisiti per i letti «fantasma» all’Umberto I 

Policlinico: oggi il giudice 
comincia gli interrogatori 

Ruberti: «Fornirò al magistrato un contributo di chiarificazione sulla regolarità dell’operato 
dell’Università» > Sulla situazione generale un intervento di Giovanni Berlinguei 


Crollo in via principe Amedeo: 
sgomberate otto famiglie 

Quattro rampe di scale sono improvvisamente crollate in un palaz¬ 
zo in via Principe Amedeo 243. mentre erano in corso lavori di 
ristrutturazione nella scala «A. aeU'edificio. In quel momento era¬ 
no al lavoro quattro operai; Giuseppe Gioffré, 45 anni, titolare 
della ditta, il figlio Felice, 18 anni. Benigno Prete, 18 anni, e 
Ahmed Assan, 32 anni. E stato Felice Gioftre, che ha visto cadere 
un mattone, a dare l’allarme, evitando che i suoi compagni rima¬ 
nessero coinvolti nel crollo. I Vigili del Fuoco, giunti sul posto, 
hanno dichiarato inagibile la scala «A» dello stabile, in cui sono 
alloggiate otto famiglie. NELLA FOTO: cosi si presentavano le scale 
dopo il crollo. 

Soggiorni estivi per anziani: 
approvati 7500 posti per P85 

Settemilacinquecento anziani al mare, in collina, alle terme. La 
giunta comunale ha approvato ieri mattina il programma dei sog¬ 
giorni estivi per «anziani-autosuffieienti» nel periodo maggio-di¬ 
cembre ’85. Per tutte le informazioni e per le domande di ammis¬ 
sione gli anziani dovranno rivolgersi alle Circoscrizioni di compe¬ 
tenza. 

La Finanza sequestra i beni 
di 5 affiliati alla camorra 

Terreni e appartamenti, del valore di circa un miliardo di lire, son 
stati confiscati dalla Guardia di Finanza a persone affiliate alla 
Nuova Camorra Organizzata condannate nel febbraio scorso. Giu¬ 
seppe Ciliari, di 44 anni (condannato a sei anni), Matilde Ciarlan¬ 
te, di 31 (tre anni). Fausta e Giuseppe Rizzo, di 37 e 42 (quattro e 
sei anni). Marina Donzelli, di 35 (quattro anni e otto mesi), sono le 
persone colpite dal provvedimento di confisca. > 

Ciclomotorista ucciso 
da un «pirata» sulla Pontina 

L'altro ieri sera, verso le 22-30, mentre percorreva su un ciclomoto¬ 
re lo svincolo che dalla Pontina immette sul raccordo anulare, 
Giovanni Angeloni. 28 anni, è «tato investito da un «pirata», che è 
fuggito senza soccorrerlo. Scaraventato a diversi metri di distanza, 
l’Angeloni ha battuto il ccpo ed è morto sul colpo. 

Morto il vigile che si è sparato 
dopo una lite con la moglie 

È morto l’altro ieri sera, senza che i medici dei San Giovanni 
potessero aiutarlo, il vigile urbano che si è sparato dopo una lite 
con la moglie. Giuseppe Carleschi, 43 anni, all’ora di pranzo aveva 
avuto una violenta discussione con la moglie Anna Maria nella loro 
abitazione di via Sacco e Vanzetti al quartiere Collatino. AI termi¬ 
ne della lite, Carleschi è uscito di casa e, dopo aver camminato per 

a ualche centinaia di metri, ha estratto dalla fondina la pistole 
'ordinanza, una calibro 7,65, e si è sparato un colpo alla tempia 
destra. 

Condannato per bancarotta 
un ex magistrato 

Il dott. Gennaro De Sena Plunket. nato a Pavia ed ex magistrato 
di Roma, i stato condannato dal tribunale dell’Aquila, perbanca- 
rotta fraudolenta, a due anni e due mesi di reclusione (pena condo¬ 
nata interamente). De Sena Plunket è stato condannato per aver 
alterato, le scritture contabili della società «Igea». 


Cominceranno stamattina, • nella 
stanza del dottor Armati, gli interroga¬ 
tori dei 29 illustri clinici universitari, 
degli amministratori e dei politici del 
Policlinico inquisiti per i letti-fanta¬ 
sma. A questo proposito il rettore del¬ 
l’Ateneo, professor Ruberti, ha diffuso 
una nota in cui afferma di poter fornire 
al magistrato, insieme con il difensore 
prescelto professor Carlo Taormina, 
«un contributo di chiarificazione sulla 
regolarità dell’operato dell’istituzione 
universitaria. Ritengo corretto — con¬ 
clude Ruberti — ed In linea con la pen¬ 
denza di una iniziativa giudiziaria uti¬ 
lizzare la sede dell’interrogatorio per 
affrontare problemi dì merito». 

Sulla situazione generale dell'Um¬ 
berto I interviene anche Giovanni Ber¬ 
linguer, segretario regionale del Pei. 
•non possiamo dimenticare — scrive 
Berlinguer — che l’Università di Roma, 
prima che 11 prof. Ruberti assumesse la 
funzione di Rettore, era in preda al caos 
e il Policlinico era perfino divenuto un 
focolaio dì eversione. Ha fatto bene il 


Senato accademico — prosegue 11 se¬ 
gretario comunista — a esprimere al 
Rettore la sua solidarietà, nel rispetto 
delle attribuzioni della magistratura, le 
disfunzioni attuali derivano dall’aver 
mantenuto troppo a lungo nel Policlini¬ 
co duplicità di poteri (Università e Usi) 
e diversità di rapporti lavorativi (ospe¬ 
dalieri e clinici). La legge che prevedeva 
il passaggio del Policlinico all’Universi¬ 
tà e la costruzione dell’ospedale a Pie¬ 
tralata è del 1964, e non ha mai avuto 
attuazione. Soltanto unificando la ge¬ 
stione sarà chiaro chi avrà la responsa¬ 
bilità dell’assistenza, della ricerca, del¬ 
l’insegnamento, emergeranno 1 pregi e 
potranno essere corretti 1 molti difetti 
attuali. La Regione Lazio — conclude 
Berlinguer — che ha troppo tardato a 
firmare la convenzione con l’Universi¬ 
tà, deve farlo subito, prima delle elezio¬ 
ni e deve regolarizzare i pagamenti per 
il personale addetto all’assistenza. Que¬ 
sto potrà rasserenare l’ambiente e dare 
piena funzionalità a una istituzione 
prestigiosa che ha quasi un secolo di 


vita e che ha conosciuto alti e bassi, ma 
che è indispensabile a Roma e al Paese» 

«Viva preoccupazione per l recenti In¬ 
terventi della magistratura, esprime 
anche il Consiglio della Facoltà di Me¬ 
dicina e Chirurgia, sottolineando come 
l’attività assistenziale della Facoltà, in¬ 
scindibilmente connessa ai suoi compi¬ 
ti istituzionali e di ricerca e di didattica 
sia stata svolta in questi anni in condi¬ 
zioni di sempre più gravi difficoltà pei 
la carenza di personale, di strutture e di 
finanziamenti, così come ulteriore tur¬ 
bativa ha costituito la coesistenza delle 
due amministrazioni, universitaria t 
ospedaliera- Il consiglio esprime altres 
piena solidarietà ai colleghi inquisiti. 

Preoccupata si dice su questa vicen 
da anche la Cisl università, sezione ter¬ 
ritoriale. Da registrare infine un appel 
lo del Tribunale per 1 diritti del malate 
ad un maggiore senso di responsabilitì 
da parte dei lavoratori sanitari. In rife¬ 
rimento ai disagi dovuti sopportare da 
pazienti in questi giorni fn seguito i 
scioperi selvaggi. 


Un colpo alla banda che serviva i «mercati» di Roma e di Torino 

Settantamila dosi di eroina 
arrestati nove trafficanti 


Avevano già pronte set- 
tantamila dosi di eroina, un 
valore di cinque miliardi. 
Un’operazione del carabinie¬ 
ri, ordinata dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Roma, Pietro Catalano, ha 
condotto in carcere sei per¬ 
sone. Sono sospettate di far 
parte di un’organizzazione 
di trafficanti di stupefacenti. 
Nell’ambito delle stesse in¬ 
dagini, altri tre spacciatori 
sono stati arrestati a Torino. 
Nella capitale le manette so¬ 
no scattate per Savino Basta, 
22 anni, Walter Gentili, 26 
anni, Vincenzo Terra, 21 an¬ 
ni, Viviana Mori, 22 anni. 
Cario CastroviUari, 21 anni, 
Giovanni Curi, 24 annL Gli 
arrestati di Torino sono: 


Un «vitellone di provincia», 
amico di tutti, paterno con i 
suoi allievi, abituato ad «an- 
gelicare» le donne che ama: 
questa immagine — un po’ 
cialtrona, ma tutto sommato 
rassicurante — ha voluto 
dare di sé il prof. Carlo Tlna- 
ri, il 43enne docente di tecni¬ 
ca plastica all’Istituto d’arte 
reatine, alla sbarra per ri¬ 
spondere dei reati di violen¬ 
za carnale, atti di libidine 
violenta, atti osceni, in dan¬ 
no della sedicenne F.F„ Il di- 
battimento i iniziato nel pri¬ 
mo pomeriggio di ieri con 
l’opposizione della difesa al¬ 
la costituzione dì parte civile 
in proprio dei genitori delia 
giovane, già peraltro costi¬ 
tuitisi quali esercenti la pa¬ 
tria potestà sulla minore. Il 
collegio presieduto dal dot¬ 
tor Captzzl, giudici a letere il 
dottor Bisogni e l’avvocato 
Martorana, Pm il dottor 
Canzio, ha però — dopo una 


Rocco Solimena, 26 anni. 
Luigi Cancellare, 30 anni e 
Giovanni D’Errico, 29 anni. 
Tutti e nove sono accusati di 
aver spacciato eroina. I sei 
trafficanti arrestati a Roma 
agivano nella zen a compresa 
tra la Balduina, piazza Me¬ 
daglie d’Oro e Monte Mario. 

A dare il via all'operazione 
è stato il sequestro, operato 
pochi giorni fa dai carabinie¬ 
ri nella stazione di Barletta, 
di un chilogrammo di eroi¬ 
na. La droga era suddivisa in 
circa settantamila dosi, per 
un valore complessivo di 
cinque miliardi di lire. Gli 
investigatori non hanno 
dubbi che i destinatari del 
carico fossero i nove arresta¬ 
ti. Questi, molti dei quali ori¬ 


ginari di Potenza, fungevano 
da corrieri. L’acquisto delle 
partite di droga veniva effet¬ 
tuato a Palermo, in Puglia e 
in Basilicata; poi, la «merce» 
veniva smistata sulle piazze 
di Roma e Torino. Dopo que¬ 
sta retata, gli investigatori 
non considerano ancora 
conclusa l’operazione e ri¬ 
tengono che altri arresti si 
avranno nei prossimi giorni. 

Ancora sul fronte delia 
lotta alia droga, vanno regi¬ 
strate le sette condanne in¬ 
flitte dal Tribunale. Sul ban¬ 
co degli imputati erano finiti 
gli esponenti di una banda 
italo-spagnola, accusata di 
aver spacciato ingenti quan¬ 
tità di cocaina. Al gruppo 


Viterbo: la deposizione del prof. 

Processo per stupro: 
«Non è successo nulla 
è lei che esagera...» 


breve sosta in camera di con¬ 
siglio — respinto l’eccezione. 
Subito dopo è stato chiama¬ 
to a deporre l’imputato. 
Tranquillo, sicuro di sé, ha 
passato un colpo di spugna 
sulle sue dichiarazioni 
istruttorie, peraltro strimin¬ 
zite, ed ha cominciato a rac¬ 
contare la sua verità. È an¬ 
dato avanti per ore ed ore, 
abbondando in particolari 
ed Iniziando solo sul tardi 
l'opera di «demolizione» della 


ragazza. Tinari ha allonta¬ 
nato da sé sdegnato ogni ac¬ 
cusa: li suo era un amore 
«puro*, «fatto di occhiate», da 
•fratello maggiore» e via mi¬ 
nimizzando. Un’amante te¬ 
nero, tuttosommato deluso 
dalia spregiudicatezza della 
sua partner ma ancora infa¬ 
tuato di lei. Si trovava a suo 
agio anche nelle vesti del 
mentore, dell’educatore, che 
fa il fervorino alla ragazza 
quando questa gli confessa 


spagnolo della banda, infat 
ti, ne erano stati sequestrai 
un paio d’anni fa, otto chilo 
grammi. Da qui l’accusa c 
detenzione di sostanze stu 
pefacenti. Otto anni e du 
mesi sono stati inflitti 
Francesco Catracchi; sei an 
ni a Maria Donoso Martine: 
quattro anni e sei mesi a Ine 
Elsa Rio e Susanna Saisant 
tre anni e sei mesi a Rlnald 
Bozzari e Miriam Siciliani 
Cinque anni per Giorgio Ci 
ricchi, latitante, nella et 
abitazione fu sequestrai 
mezzo chilo di cocaina. L*a‘ 
tività della banda, i cui ca| 
sono detenuti in Spagna I 
attesa di giudizio, era stato 
giudice istruttore Vittori 
De Cesare. 


di aver passato una noti 
nella tenda di un coetaneo I 
Modena conosciuto al man 
L'episodio incrinerà il lol 
rapporto idilliaco, ma 
poco. Sul tardi, il resocon 
si farà snervante, ma la lin 
difensiva del prof, sarà chi 
ra a tutti: non è accad 
nulla, l’accusatrlce non 
presa sul serio, la mia 
colpa è quella di non aver 
dato all’età della rag 
L’aula di giustizia era gre 
ta ieri da un pubblico co 
posto, ma stranamente a 
no che ha sempre evitato 
esprimere i propri um< 
Stupefacente soprattu 
Patteggiamento delle co 
pagne di F.F. «Cosa pe 
di questa storia?», abt 
chiesto loro. «Mah vedre 
alla fine del processo», 
hanno risposto. Che sia 
Iniziata la rimozione colle 
va dell'accaduto? 


Cristiano E 
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Allarmante catena di episodi di violenza alle donne 


Aggredite notte e giorno 
intorno a piazza Bologna 

Formato un comitato di cittadini per combattere il fenomeno - Ripetuti casi di molestie, una ragazza spoglia¬ 
ta e lasciata andare seminuda, anche uno stupro - Gli aggressori sono giovanissimi - Vie poco illuminate 



Viale ventuno Aprile, via 
Livorno, via Lorenzo 11 Ma¬ 
gnifico, piazza Armellini, 
piazza del Vespri Siciliani: 
dopo le otto di sera vietato 
uscire di casa. Vietato so¬ 
prattutto alle donne cammi¬ 
nare da sole, dopo la chiusu¬ 
ra dei negozi, per le strade di 
tutta la zona che va da piaz¬ 
za Bologna a via Nomenta- 
na. Ma da qualche mese a 
questa parte anche di giorno 
ormai per queste vie, sulle 
quali si affacciano grigi pa¬ 
lazzoni dall’architettura fa¬ 
scista, si rischia di subire 
violenze carnali, molestie. 
Insulti. È successo tre mesi 
fa a Laura, 30 anni, che in 
uno dei pochi giorni di sole 
dello scorso inverno passeg¬ 
giava da sola lungo i viali di 
villa Torlonia. Un gruppo di 
ragazzi (avranno avuto 15-16 
anni, non di più) l’ha circon¬ 
data coprendola di minacce 
ed insulti. Laura, ai terzo 


mese di gravidanza, spaven¬ 
tata. si è messa a gridare fa¬ 
cendo fuggire i suol aggres¬ 
sori. Un brutto episodio per 
il quale ha rischiato l’aborto. 
Ieri pomeriggio, alla manife¬ 
stazione, organizzata dal co¬ 
mitato contro la violenza 
sulla donna della terza circo¬ 
scrizione in piazza Armelli¬ 
ni, Laura non si è presentata. 
Ma è dalla denuncia che ha 
avuto il coraggio di fare, dal¬ 
la petizione, sottoscritta da 
trecento donne del quartiere, 
e presentata da lei stessa al 
locale commissariato, che 
questo comitato è nato. Ne 
fanno parte i partiti della si¬ 
nistra (Pci-Psl), i coordina¬ 
menti femminili di Cgil- 
Cisl-Ull, le ragazze della fe¬ 
derazione giovanile comuni¬ 
sta, il comitato di quartiere 
Nomentano-Italia e tante e 
tante donne stanche del con¬ 
tinui episodi di violenza che 
si verificano nei loro con¬ 


fronti. 

Caterina, 23 anni, studen¬ 
tessa universitaria di stati¬ 
stica, non aveva mal parteci¬ 
pato ad una manifestazione. 
Di politica non si era mai In¬ 
teressata. Ieri pomeriggio lei 
come tante altre donne ha 
voluto partecipare lo stesso 
alla manifestazione di piazza 
Armellini, conclusasi con 
una fiaccolata, per denun¬ 
ciare che da qualche setti¬ 
mana a casa sua non si vive 
più tranquilli. «Mia sorella — 
racconta la ragazza — tutte 
le notti, a causa del lavoro 
che fa nello studio di un ar¬ 
chitetto, è costretta a rien¬ 
trare all'una. C’è un uomo 
che la segue sempre, la pedi¬ 
na fin sotto casa. E così lo, 
mio padre e mia madre ogni 
notte all’una, armati di ba¬ 
stoni e con un grande cane 
lupo al guinzaglio, dobbia¬ 
mo scendere per strada per 
riaccompagnare mia sorella 
a casa. Ma è vita questa?*. 


•Io stessa — prosegue Ca¬ 
terina — ho rischiato di esse¬ 
re violentata in pieno giorno 
vicino alla stazione Tiburti- 
na da un gruppo di ragazzi 
giovanissimi. Era l’ora di 
pranzo e per strada non c’era 
più nessuno. Loro si sono av¬ 
vicinati, mi hanno messo le 
mani addosso, mi hanno in¬ 
sultata. Io allora ho comin¬ 
ciato a gridare con tutta la 
voce che avevo in gola e loro 
per fortuna sono fuggiti». 

Sono fuggiti solo dopo 
aver scatenato la loro violen¬ 
za gli aggressori di una ra¬ 
gazza trascinata una notte 
dell’inverno scorso in una 
macchina in piazza del Ve¬ 
spri Siciliani. Un passante si 
è accorto di tutto, ha dichia¬ 
rato la polizia. «Ma la volan¬ 
te è arrivata — racconta la 
gente del quartiere — solo 
mezz’ora dopo, quando quel¬ 
la macchina era già fuggita 
lontano». 

Pochi giorni prima di Na¬ 


tale — racconta Anna della 
sezione del Pei ‘Lanclani’ — 
una ragazza è stata aggredi¬ 
ta in fondo a via Livorno. 
Non è stata violentata. Ma I 
suoi aggressori l'hanno de¬ 
nudata e costretta a ritorna¬ 
re a casa in mutande». 

«Quand’è che si decidono 
ad illuminare bene queste 
vie?» protesta un’lmplegata 
di 34 anni anche lei interve¬ 
nuta alla manifestazione. 
Michele Salacone, presiden¬ 
te dela terza circoscrizione, 
un mese e mezzo fa, ha solle¬ 
citato l’Acea, che da due an¬ 
ni ha avviato un piano di ri¬ 
strutturazione dell’illumina¬ 
zione iq questo quartiere, ad 
accelerare i lavori. Una mag¬ 
giore sorveglianza notturna 
e stata chiesta dalla circo- 
scrizione alle forze dell’ordi¬ 
ne. Qualche risultato si è ot¬ 
tenuto. Ma ancora molto re¬ 
sta da fare. 

Paola Sacchì 


Al «via» il progetto litorale 


La giunta capitolina prosegue nella lotta contro il tempo per 
«limitare al massimo — come ha dichiarato il sindaco Vetere — 
i danni che potrebbe causare alla città l'ostruzionismo con cui la 
De ha chiuso i lavori del consiglio comunale». Anche nella riu¬ 
nione di ieri mattina, infatti.sonostati approvati con «provvedi¬ 
mento d’urgenza» altre importanti delibere. Si è, in pratica, dato 
il «via» al progetto litorale, con l’approvazione del piano per le 
misure di salvaguardia delle spiagge c dello studio per il porto di 
Fiumicino. L’intero programma, comunque, dovrà essere af¬ 
frontato nella seduta di mercoledì 10 aprile. La giunta ha infatti 
deciso che sul problema del litorale è necessario un ulteriore 
approfondimento degli uffici tecnici per valutare tutti i «rischi» 
del provvedimento d’urgenza. La stessa valutazione è stata deci¬ 
sa per il Feep, il Ppa, il decentramento e le altre delibere su 
traffico e trasporti. Un’altra importante decisione (che ha susci¬ 
tato una lettera di protesta del capogruppo de Cannuccia») è 
l’affidamento alla Banca Nazionale del Lavoro ed al Monte dei 
Paschi di Siena dei servizi di Tesoreria: gli impiegati, quindi, 
dipenderanno a tutti gli effetti dai due Istituti che gestiranno 
l’intero servizio. Sono stati anche decisi i lavori per la riattazio- 
ne della via Appia tra via Cave e via Rocca Gorga, per la ristrut¬ 
turazione del casale di Villa Mazzanti per la costruzione del 
primo lotto del nuovo ospedale S. Eugenio. Due importanti scel¬ 
te. infine, per la vita culturale: l’approvazione del piano di fi¬ 
nanziamento dell’estate romana e quella del programma per 
1*85-86 delie attività espositive e manifestazioni culturali. 

Approvate dalla giunta con 
provvedimento d’urgenza altre 
importanti delibere; anche il 
«sì» finale all’Estate Romana 
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«Si presenterà così 
Roma in riva al mare» 


■Roma sul mare, in questo 
modo, non rimarrà soltanto 
un fatto geografico». L'affer¬ 
mazione dell’assessore Ber¬ 
nardo Rossi Doria è decisa, 
con la soddisfazione di chi 
vede avvicinarsi il momento 
del «via» per un progetto in¬ 
seguito da tempo. 

Assessore, cos’è il «progetto 
litorale»? 

«In sostanza — risponde 
Rossi Doria — si tratta di 
una vera e propria idea di 
sviluppo per due grandi aree 
della città, la XIII circoscri¬ 
zione di Ostia e la XIV di 
Fiumicino, e per il letto del 
Tevere che. In pratica, le di¬ 


vide». 

E come si sviluppa quest’i¬ 
dea? 

•È appunto un program¬ 
ma di sviluppo per la costa 
— prosegue l’assessore —. 
Contiene le direttive di com¬ 
portamento alle quali do¬ 
vranno attenersi enti pubbli¬ 
ci, privati e il Comune stesso 
per ogni azione da intra¬ 
prendere sul litorale. Per lo 
Stato o la Regione sono pro¬ 
grammi da sviluppare assie¬ 
me. per i privati proposte di 
collaborazione. È questo — 
sottolinea Rossi Doria — an¬ 
che un modo per concentra¬ 
re su opere di interesse gene¬ 


rale capitali privati attual¬ 
mente... vaganti nel territo¬ 
rio e che spesso finiscono nel 
dannosissimo pozzo senza 
fondo dell’abusivismo». 

Vediamo un esempio di 

questa collaborazione? 

«Di sicuro il progetto per la 
risistemazlone del litorale di 
Ostia, che con l’approvazio¬ 
ne di oggi in giunta (ieri, ndr) 
diviene già operativo. Il Co¬ 
mune penserà alla sistema¬ 
zione delia spiaggia. Io Stato 
al ’Tipascimento” del litora¬ 
le, cioè al drenaggio della 
sabbia a largo per «rimpol¬ 
pare» la costa, con 1 privati si 
avvierà un accordo per tutta 


la gestione del servizi. Con 
l’approvazjone del program¬ 
ma l’amministrazione stata¬ 
le è pronta ad Impegnare ben 
24 miliardi dello speciale 
Fondo Investimenti Occupa¬ 
zione per la realizzazione 
dell'intera opera». 

Quando si inizierà? 
•Difficile dare oggi dei 
tempi precisi. Ma entro l’85 
si dovranno avere 1 primi ri¬ 
sultati, questo è sicuro». 
Cos’altro prevede il proget¬ 
to? 

«Tra le molte voci, due 
particolarmente qualifi¬ 
canti. Il nuovo Porto di Fiu¬ 
mara Grande: è l’altro prov¬ 


vedimento approvato dalla > 
giunta. Si tratta dell’avvio 
dello 'studio di fattibilità' 
per il porto di Fiumicino. Gli 
studi costeranno 400 milioni, 
una spesa sostenuta per me¬ 
tà dal Comune e per l'altra 
metà da un consorzio di im¬ 
prese private e cooperative. 
Infine 11 progetto non ancora 
esaminato dalia giunta per 
l’esproprio del parco di Ca- 
pocotta. L’esproprio sarà a 
carico dei Comune con un 
accordo con i privati per la 
futura gestione dei servizi». 

8.VTW» 


didoveinquando 


Erotismo nell’antiquariato, ninfe 
e satiri in poco materiale sparso 


Di strani oggetti da iden¬ 
tificare alla mostra dell’ero¬ 
tismo nell’antiquariato non 
ne abbiamo visti un granché. 
Tutto è abbastanza visibile, 
in questa collezione di qua¬ 
dri, disegni incisioni, spec¬ 
chi, oggetti vari esposti in 
due stanzette del castello di 
Nerola. Quando non si tratta 
di candide fanciulle coperte 
da veli (che non farebbero 
arrossire neppure un giova¬ 
ne di Comunione e Libera¬ 
zione), siamo all’esposizione 
realistica di attributi ma¬ 
schili e femminili, di so¬ 
prammobili dalle forme ine¬ 
quivocabili, di illustrazioni 
delle diverse posizioni del 
rapporto sessuale. Tutto be¬ 
ne, se non fosse per le 10.000 
lire che si pagano per una 
mostra che serve ad attirare 
alla fiera dell’antiquariato 
(che occupa tutto il resto del 
castello) e che ci pare sotto¬ 
tono rispetto a quanto an¬ 
nunciato nei manifesti. 

Satiri, ninfe, cupidi, bac¬ 


canti e tutte le altre figure 
mitologiche legate all’amo¬ 
re. alla sensualità e agli ab¬ 
bandoni orgiastici popolano 
1 quadri e le illustrazioni dei 
libri cinquecenteschi. Ma S’e-' 
rotismo è anche motivo di 
battaglia religiósa nel perio¬ 
do della Riforma: un olio di 
Comelisz presenta «Un frati¬ 
cello francescano che senza 
vergogna accarezza 11 petto 
di una monachella». I prote¬ 
stanti usavano il tema della 
corruzione morale dei catto¬ 
lici come efficace arma pro- 
pangandistica. 

Decisamente più spinte le 
sedici Illustrazioni per «L'a- 
retin fran^oise*, una sorta di 
manuale delle posizioni 
amorose di fine settecento: 
Interessante quella acrobati¬ 
ca sulla ruota, n breve giro 
continua con soprammobili, 
disegni di «povere vedove», 
madri che insegnano il me¬ 
stiere alle figlie, corpulenti 
militari che prendono fan¬ 
ciulle nei boschi, giovani go¬ 



vernanti che si abbandona 
no al padrone di casa mentre 
cullano 1 bimbi, rapporti 
complicati etero e omosses 
suali. Per finire con una se¬ 
rie di foto erotiche su vetro 
del primo novecento: e con 
questo siamo quasi aiia no¬ 
stra età dell'erotismo am 
mazzato dalla riviste pomo 


Roma, capitale «in stato 
d’emergenza». Per salvarla, 
un piano in otto punti, che 
coinvolga Parlamento, Re¬ 
gione, Comune. Parliamo 
della Roma che fa spettaco¬ 
lo, che fa cultura. Hollywood 
sul Tevere, città Rai, ma an¬ 
che, da ben 20 anni a questa 
parte, mappa geografica fra 
le più vitati dell’ialtra cultu¬ 
ra». Cioè di iniziative come il 
Foikstudi.o, il Fiimstudio, il 
Beat 72, l’Alberico, l’Officina 
(l'elenco è lungo) che hanno 
dato frutti come la scuola ro¬ 
mana di teatro (Bene, Perll- 
nl, Nanni, Vaslllcò, ecc...) o, 
in tempi più recenti, d’accor¬ 
do con le istituzioni, 1) feno¬ 
meno Massenzio. Chi dice 
che questa Roma è in mezzo 
a un terremoto e va salva- 
guardata? II Pei, che ha con¬ 
vocato una conferenza stam¬ 
pa e, presenti Goffredo Bettl- 
ni. Gianni Borgna, Renato 
Nicolini, e inoltre proprietari 
di cineclub, circoli, cantine, 
ha esposto un piano »di sal¬ 
vataggio* in otto punti. 

•L^ttacco aiia libertà di 
espressione — sottolinea 
Bettini — si svolge su due 
fronti: uno ideologico, la cro¬ 
ciata contro la legge Lagorio 
condotta in Parlamento dal¬ 
la De, il tentativo insomma, 
in nome della lotta alla por¬ 
nografia, di instaurare una 
censura economica in cam¬ 
po cinematografico. L’altro è 
pratico: la svendita della 
Gaumont ancora appoggia¬ 
ta dalla De, alla Cannon, 
l’ondata di sfratti e di diffi¬ 
coltà in nome delle «norme di 
sicurezza» che colpiscono as¬ 
sociazioni come 11 
Fiimstudio, sono i segnali 
che s’accendono su quest'al- 
tro fronte». 

Borgna, da parte sua. fa 
presente che .11 Pel non ac¬ 
cetterà annacquamenti, ac¬ 
comodamenti che snaturino 
il senso della legge di finan¬ 
ziamento allo spettacolo, 
compreso quell’accordo fra 
Psi e De, che in sostanza 
relntroduce il principio della 
censura all’interno delle 


Otto proposte per contrastare il degrado 

Cultura, ecco 
come superare 
lo «stato 
di emergenza» 

La svendita della Gaumont e i ruolo dell’as¬ 
sociazionismo - Una conferenza del Pei 


norme sugli sgravi fiscali, 
che sembra essere stato rag¬ 
giunto nelle ultime ore». 

Un accordo in nome del¬ 
l’oscurantismo che, si saprà 
poche ore dopo, di fatto è già 
stato raggiunto. Quanto a 
Nicolini, spiega che 1 proget¬ 
ti di »ristrutturazione» del 
circuito romano di sale (la 
Gaumont ne possiede 5, im¬ 
portanti come il Fiamma e il 
Metropolitan) non possono 
essere «selvaggi», ma devono 
essere concordati col Comu¬ 
ne che, altrimenti, non darà 
la sua approvazione, ma, so¬ 
prattutto, attacca »l’inerzia 
del governo nella vicenda 
Gaumont» e chiede «allo Sta¬ 
to di rifarsi vivo nella tratta¬ 
tiva, magari prospettando 
l’ipotesi di un circuito che 
coinvolga anche altri privati, 
oltre la Cannon e lo stesso 
Comune, senza che nessuno 
faccia la parte del leone». 

Insomma, eccoci passati, 
dalla battaglia che si svolge 
a livelli nazionali, nel cuore 
di Roma. E vediamo cosa si 
vuole fare per l’«al tra Roma», 
quella dell'associazionismo. 
Per difendere le associazioni. 


riconoscerne 11 ruolo «stori¬ 
co» e la funzione, attivarne le 
risorse, si tratta di ricorrere 
a leggi nazionali, regionali e 
delibere comunali, in parte 
già ideate, in parte nuove, 
per costruire una griglia di 
norme che diano ossigeno a 
questo settore. 

Punto per punto, ecco le 
proposte del Pei: 1) sono ne¬ 
cessarie norme piu chiare e 
applicabili per la tutela an¬ 
tincendio e la sicurezza non¬ 
ché l’igiene che distinguano 
tra locali pubblici e circoli 
culturali (con un limite di 
100 soci e l’ingresso riservato 
ai soci). Qui deve intervenire 
il Parlamento e, sull’argo¬ 
mento, alla Camera è già de¬ 
positato un progetto del Par¬ 
tito, a firma Alba Scaramuc¬ 
ci: 2) In sostanza, è la propo¬ 
sta di «taxshelter», un'agevo¬ 
lazione fiscale per i proprie¬ 
tari di locali associativi, che 
reinvestano gli utili nella ri¬ 
strutturazione. la parola al 
Parlamento, ma anche agli 
Enti locali; 3) riguarda la 
•destinazione d’uso» di parti¬ 
colari luoghi culturali (libre¬ 
rie, cineclub, teatri ecc.): vin¬ 


colarla maggiormente, con 
un’azione di Camere ed Enti 
locali, significherebbe com¬ 
battere anche certi sfratti ar¬ 
bitrari. Ma una proposta del 
Pel in proposito giace già da 
3 anni agli atti della Regione 
Lazio; 4) che il Parlamento 
affidi alle Regioni il potere di 
riconoscere esistenza e agibi¬ 
lità dei circoli che svolgano 
attività di produzione, for¬ 
mazione, diffusione, ricerca, 
sperimentazione nel campo 
di tutte le arti; 5) eccoci alla 
gestione e al rinnovamento 
degli spazi esistenti: il coso- 
Fiimstudio (sfrattato dai 
proprietari e recuperato in 
extremis grazie all’interven¬ 
to pubblico) ha posto sul 
piatto il problema di una tu¬ 
tela del »muri» e delle attrez¬ 
zature. magari, com’è avve¬ 
nuto in questo caso, grazie 
all’acquisto del locale (il co¬ 
sto è stato di 300 milioni). La 
Regione partorirà una legge 
in proposito?; 6) è il caso, al 
contrarlo, degli spazi di pro¬ 
prietà del Comune: contro 
rondata di sfratti, è necessa¬ 
ria una delibera del Consi¬ 
glio che regoli la concessione 
di questi spazi a canoni di fa¬ 
vore soprattutto alle asso¬ 
ciazioni minacciate; 7) è la 
«legge-quadro» del finanzia¬ 
menti; proposta dal Pei, già 
affossata dal pentapartito 
regionale neU’80, che si pro¬ 
pone di individuare 1 corretti . 
criteri con cui disciplinare 
l’intervento pubblico, sem¬ 
pre più massiccio, nel campo 
della cultura; 8) 11 punto fi¬ 
nale riguarda la richiesta di 
dellbere per gli accordi, a li¬ 
vello di circoscrizione, per 
attività congiunte con scuo¬ 
le, centri anziani, comitati di 
quartiere. 

La speranza? «Se le propo¬ 
ste “di emergenza” passe¬ 
ranno — conclude Bettlnl — 
usciremo da questa situazio¬ 
ne. Ad essere contenti sareb¬ 
be tutta la Roma della cultu¬ 
ra: istituzioni, associazioni, 
cittadini». 

IR, S.p. 



Si toma a passeggio 
su Ponte Milvio, dopo 
5 anni di restauro 


Quattro passi a Potè Milvio sotto il sole della primavera 
romana. Dopo cinque anni il vecchio ponte (esisteva già nel 
207 a.C.) è di nuovo aperto al pedoni dal Lungotevere Flami¬ 
nio vanno a piazza di Ponte Milvio (e viceversa naturalmen¬ 
te). • 

I cinque lunghi anni di chiusura sono serviti a verificare la 
stabilita del piloti sott’acqua, delle arcate e a rifare il «look» 
del ponte. I punti più fragili sono stati rinforzati dal tecnici 
con iniezioni di cemento e malta per riempire l vuoti. Anche 
l’estetica è tornata a nuovo: sono state infatti ripristinate le 
volte ottocentesche con 1 massi di travertino. Nel passaggio 
pedonale non ci sono più 1 marciapiedi mentre la pavimenta¬ 
zione è stata completamente rifatta utilizzando 1 sampietri¬ 
ni. 

Ancora incerta la destinazione della torretta: forse ospite¬ 
rà un piccolo museo per raccogliere studi, stampe e illustra¬ 
zioni su questo ponte che ha visto duemila anni di storia. 
Distrutto diverse volte è sempre rinato. Ancora oggi è pronto 
ad offrire splendide «passeggiate romane». 

NELLA FOTO: Pont* Milvio riaperto al passaggio. 
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D Teatro dell’Opera introduce la sua regola 
e le prove generali si fanno «a porte chiuse» 


La stagione del Teatro del¬ 
l'Opera — e ne abbiamo dato 
conto volta per volta — si avvia 
al gran finale. Scioperi permet¬ 
tendo (sono sacrosanti, ma or¬ 
chestre e cori dei teatri lirici 
dovrebbero suonare e cantare 
per le strade, con maestranze e 
pubblico dietro), sono in cono 
le repliche deU’Adriami Leeou- 
vreur, mentre è in preparatone 
il Don Pasquale di Donizetti, 
che occuperà tutta la seconda 
metà di aprile. A maggio si avrà 
un Trittico di balletti fPelrn- 


ska. Le s Bichet, Phedre) e il 
Tannhauser di Wagner conclu¬ 
derà la stagione. 

Neppure una volta la stampa 
è stata interessata alle prove 
generali ebe avrebbe il diritto e 
addirittura 0 dovere di fre¬ 
quentare. Dicono che fi sovrin¬ 
tendente non voglia, n><» con 
sono stati fomiti ragguagli in 
proposito. Pare che abbia un 
peso fi timore che i critici, 
avendo visto la «generale», stia¬ 
no lontani, poi, da! rito della 
«prima», al quale il Teatro del¬ 
l’Opera tiene moltissimo. Tan- 
t’è, prima che la stagione fini¬ 


sca. vorremmo sapere come 
stanno le cose in fatto di stam¬ 
pa e di prove che, invece, aiuta¬ 
no critici o cronisti musicali a 
contemperare esigenze e situa¬ 
zioni e non potrebbero mai es¬ 
sere prese come esclusivo ele¬ 
mento di giudizio. Cerano, in 
altri tempi, impresari di teatri 
lirici che addirittura si davano 
da fare per riempire fi teatro 
con la claque, lasciando fuori fi 
pubblico vero, forse recupere¬ 
remo questa tradizione (la eia- 
que alle «prime» è sempre più 
assidua), ma ci sembra eccessi¬ 
vo che il timore di critiche pos¬ 


sa consigliare l’esclusione dei 
critici dalle prove generali. Se 
si tratta di «addetti ai lavori», 
bisogna lasciarli entrare. E fare 
entrare, con essi, tutta queiral¬ 
tra gente (scrittori, pittori, poe¬ 
ti, studiosi, ecc.) che un tempo 
dava alle prove generali una 
preziosa occasione d’incontro e 
di apertura dell'Opera, non alla 
claque, ma al mondo più vario 
della cultura. Provare per cre¬ 
dere. 

Erasmo Valenta 


S’inaugura questa settimana, al Teatro dell’Orologio, la 
terza Rassegna autori italiani Under *35, aperta cioè a quegli 
autori che non abbiano superato ancora il trentacinquesimo 
anno di età. Fino a maggio verranno presentati quattro lavo¬ 
ri, selezionati tra le oltre sesso,.ia opere giunte alla commis¬ 
sione di lettura. Si tratta di Decima sinfonia di Renato Gior¬ 
dano, regia di Michele Mirabella; Un alternarsi soffuso di 
ultimi colori dì Mattia Sbragia, regia di Lorenza Codignola; 
Sangue spezzalo di Roberto Parpaglioni, regia di Patrick 
Rossi Gastaldi; La Colombina, di Marina Antonini, regia di 
Giancarlo Sammartano. 

La rassegna Under *35, concepita nel ISSO, vuole essere una 


proposta al pubblico e alla critica di autori ancora «in cresci¬ 
ta» e non una vetrina di sicuri talenti drammaturgici, anche 
perché, dicono gli organizzatori, «uno scrittore cosi giovane è 
inevitabilmente coinvolto nei mille interrogativi che viene a 
proporgli un’attività da poco tempo intrapresa», e quindi nei 
corso del tempo potrebbe anche decidere di dedicarsi ad altra 
attività. All'organizzazione della Rassegna ha offerto una 
collaborazione l’Ente Teatrale Italiano che ha promesso la 
distribuzione sui suo circuito nazionale, nella prossima sta¬ 
gione, delle opere di più alto livello, selezionate fra i giovani 
autori. 

a. ma. 
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Scelti 

per 

voi 


□ Amadeus 


□ Another 
Country 


O Beverly 
Hills Cop 


Brazil 


Parodia nera, feroce e visionaria, del 
celebre «1984» di Orwell. Siamo in 
una società supercomputerizzata 
controllata da un onnipresente Mini¬ 
stero dell’Informatone che scheda 
tutti i cittadini. Ma il potere non ha 
fatto i conti con un impiegato fé l'at¬ 
tore Jonathan Pryce) che * ancora 
capace di sognare un mondo libero e 
luminoso. 

EMPIRE 


China Blue 


Provocatorio, eccessivo, volgare, 
moralistico, sessoofobo: gli aggettivi 
si sprecano con Ken Russell, il regi¬ 
sta inglese tornato a Hollywood con 
questo thrilling erotico, cronaca della 
doppia vita di Joanna. affermata de¬ 
signer di moda che di notte sì tra¬ 
sforma nella bollente puttana «China 
Blue». Turpiloquio e porno d'autore, 
citazioni da «Psyco» e da «Bella di 
giamo». Ma è meglio vederlo Iteri 
dai soliti schemi cinematografici. 

ROUGE ET NOIR. 
QUIRINALE 


□ Cotton Club 


L'epopea del mitico «Cotton Club» (fi 
Harlem. locale di jazz gestito rigoro¬ 
samente dai bianchì dove sì esibiro¬ 
no i traodi della musica nera, da Du¬ 
ke Effington a Cab Caltoway- Francis 
Coppola racconta la storia parallela 
di due coppie sudo sfondo del proibì- 
Ziorusmo e della violenza gangsteri¬ 
stica. Cinema di aita classe, pieno di 
citazioni (George Raft. Gloria Swan- 
son), (fi numeri (fi t*»-tap e d> luci alla 
Man Bay. Tanti soldi spesi e tanto 
spettacolo. Da non perdere. 

REX 


O Impiegati 


Pupi Avsti abbandona il fiabesco e fa 
un bagno nel realismo della condizio¬ 
ne giovanile. Ma lo fa con garbo e 
oiteffigenza. Siamo a Bologna, negli 
uffici (fi una banca presa come mi¬ 
crocosmo da studiare senza emette¬ 
re te solite sentenze. Crudeltà, amo¬ 
razzi. dtsiDusjom: è cfifficile. negli an¬ 
ni Ottanta, avere degli amici .. 

QUIRINETTA 


Innamorarsi 


□ Kaos 


Uria del 
silenzio 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


- ROMA-REGIONE 


MERCOl 
3 APRILE 1! 


GisUo-nero humour ambientato nel 
Settecento austriaco. Protagonisti 
vittime Wolfgang Amadeus Mozart e 
Antonio Sal.eri. il gemo adolescente 
e il mediocre ma potente rivale 
«Coinvolti» in una guerra privata im¬ 
pari. emozionante. Il tutto punteg¬ 
giato da musiche impareggiabili. 
Tom Hufce (Mozart) e Murray Abra¬ 
ham (Salieri) i due stupendi interpreti 
al servizio del cecoslovacco Milos 
Forman. 

ETOILE. GIOIELLO. 

PARIS 


Un'opera primi, di lusso, un gioiellino 
(«'maio Gran Bretagna. Il giovane 
Guy Dennett, collegiale neiringhilter- 
ra degli anni 30. 6 in realtà la celebre 
spia Guy Burgess. esule a Mosca, 
passato al soldo deli'Urss per una 
«scelta» insieme politica ed esisten¬ 
ziale. Dirige l'esordiente Marek Ka- 
mevska. attori mediti e bravissimi. 

CAPRANICHETTA 


Giallo brillante (si ride in mezzo a 
tante sparatoria) cucito addosso al 
talento vitalistico di Eddie Murphy. il 
nuovo divo nero audace e sexy dalla 
lingua tagliente. Murhy é il detective 
di Detroit Ale* * Fowley che hmsce nei 
quartieri alti di Los Angeles per sco¬ 
vare 0 punte un commerciante di 
ckoga che ha fatto uccidere il suo 
migliore amico. Tanta musica, mac¬ 
chine fracassate e una risata conta¬ 
giosa che cresce su se stessa fino ad 
esplodere. 

CAPRANICA. EMBASSY 


[ Prime 

visioni 


1 


ADRIANO 

Piazza Cavou, 22 

L. 7.C00 

Tel 322153 ' 

Ghostbusters «fi 

1. Reitman • F 
(16-22 301 

AFRICA 

Via Galla e Sidama 

L. 4 000 

Tel, 83801787 

Film per adulti 

116-22.30! 

AIRONE 

Via Lidia. 44 

L. 3.500 , 
Tel. 7827193 

Terminator d J. Cameron - F 
(16 30-22.30) 

ALCIONE 

Via L. di Lesina. 39 

L. 5.000 
Tel. 8380930 

Kaos di P. e V. Tamaro • OR (16-221 

AMBASCIATORI SEXY l. 3 500 
Vi3 Montebello, 101 Tel 4741570 

Film per adulti . 

(10-22 301 

AMBASSADE L. 5.000 

Accademia degli Agiati. 57 

Tel 5408901 

Urla del silenzio 

d' R. Joffé ■ OR 
(16-22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande, 6 

l. 5.000 
Tel. 5816168 

Ghostbusters <A 

1. Reitman - F 
116-22 30) 

ARIST0N 

Via Cicerone, 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Urla de) silenzio 

d R. Joffé - DR 
(16-22.30) 

ARIST0N II 

Gallona Colonna 

L. 7.000 

Tel 6793267 

l'avventura degli Ewoks di J Korty - F 
(16-22.30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana. 745 

L. 5.000 
Te). 7610656 

Urla del silenzio 

d R. Joffé - DR 
(16-22 301 

AUGUSTUS L 5 000 

C so V. Emanuele 203 Tel 655455 

L'amour à mori di A. Resnais - OR 
(16.15-22.301 

AZZURRO 

V. degli Scipiom 84 

SCIPI0NI 
Tel. 358)094 

Alle 16.301 pungi in tasca; 18.30 Orlan¬ 
do Furioso; 20.30 le contrai; 22.30 Lo 
spirito dell'alveare. 

BALDUINA 

P.za Balduina, 52 

L. 6.000 

Tel 347592 

Uccelli d'Italia ó 

C. Ippolito - Sa 
(16-22.151 

8ARBERINI 

Piazza Baibenni 

L 7.000 

Tel 4751707 

Casablanca Casablanca d F. Nuti - C 
(16-22.30) 

BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 

Tel 4743936 

Film per adulti 

(16-22.30) 

BOLOGNA 

Via Stamva. 5 

L 6.000 
Tel. 426778 

Uccelli d'Italia di 

C. Ippolito - SA 
(16-22.30) 

BRANCACCIO 

Via Merulana. 244 

L 6.000 
Tel. 735255 

Uccelli d'Italia di 

C. Ippolito - SA 
(16.15-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana, 950 

L. 4.000 
Tel 7615424 * 

Phenomena di 0. Argento • H (15.30-221 

CAPITOL 

Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel 393280 

Lui è peggio di me con A. Celentano e R. 
Pozzetto-C (16-22.30) 


CAPRANICA L 7.000 

Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 


Un piedipiatti e Beverly Hills di M. Brest • 
SA (16.15-22.30) 


CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 


Another Country (La scelta) d M. Kanie- 
wska-OR (16.30-22.30) 


CASSIO 
Via Cassia. 692 


L. 3.500 
Tel. 3651607 


Riposo 


COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 


Phenomena di D. Argento - H 
(15.45-22.30) 


DIAMANTE 

Via Prenestma. 232-b 


L 5.000 
Te). 295606 


Uccelli d'Italia di C. Ippolito • SA 
(16-22.30) 


EDEN L 6.000 

P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 


Innamorarsi con R. De Neo - S 
(16.30-22.30) 


EMBASSY 
Via Stopparli. 7 


L 7.000 
Tel. 870245 


Un piedipiatti a Beverly Hills di M. Brest • 
SA (16-22.30) 


EMPIRE L 7.000 

V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 


Brazil (fi Terty GiOian - SA (16.30-22.30) 


ESPERO 

Via Nomentana. 11 


L 3.500 
Tel. 893906 


La signora in rosso di G. Wdder • SA 
(16-22.30) 


ETOILE 

Piazza m Lucina, 41 


L 7.000 
Tel. 6797556 


Amadeus di Mdos Forman • OR 
(16.15-22.30) 


EURCINE 
Vi a Listi, 32 


L 6.000 
Tel. 59109B6 


Lui è peggio di me con A Celentano e R. 
Pozzetto-C (16-22.30) 


EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 


L- 6.000 
Tel. 864868 


La bella addormentata nel bosco • DA 
(16-22.30) 


FARNESE 

Campo de" Fiorì 


L 4.000 
Tel. 6564395 


La scelta di Sophie con M. Streep - OR 
(16-22.30) 


FIAMMA 
Tel. 4751100 


Via Bissolati. 51 


SAIA A-Chiuso per sciopero SALA 8: Chiu¬ 
so per sciopero 


GARDEN 
Viale Trastevere “ 


L 4.500 
TeL 582848 


La bella addormentata nel tosco - 0A 
(16-22.30) 


GIARDINO 
P.zza Vultut 


L 5.000 
Tel. 8194946 


Phenomena (fi 0. Argento '- H 
(t6.30-22.301 


Prosa 


Por lune te orwne sentimemafi. e per 
gb amanti dei saggi (fi recitazione: 
«Innamorarsi», (filetto da Uhi Gro- 
sbard. è stato 4 tonfo dell'anno in 
America, ma m Itaba spopola cyaz.e 
al carisma (fi due mostri sacri come 
Robert De N*o e Meryl Streep. Si 
conoscono in Iteena. si rivedono sul 
treno, si amano, si lasciano e si ritro¬ 
vano. D tutto fra sospei e splendidi 
panorama newyorkesi. 

RIVOLI. EDEN 


Vanamente ricavati dal necci scrigno 
dette «Navette per un armo», sfàano 
sotto schermo cinque apologhi pearv 
detkaru ricchi di ammonrmeoti e (fi 
spanto. I fratelli Ternani maneggiano i 
cmque racconta (strepitoso «La gia¬ 
ra» con la coppo Francht-lngrassaa) 
con {yande (mezza e parteopazxme. 
dosando gfc effetti e restituendo i 
senso p<ù vero e umano della pa^na 
scritta Esemplare Tepwxfio conclu¬ 
sivo che vede m campo Omero Anto¬ 
nini (PrancteBo) e Repna Bianchi (la 
madre) nno e due assolutamente 
spierete*. 

ALCYONE. 

VITTORIA 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 
33) 

Alle 18. DueOo fai piazza di Guido 
Finn e Giancarlo Santelli. Regìa (fi 
Salvatore Di Mattia. Ore 21 So¬ 
gnando Sognando... un atto (fi 
Antonio Scarafmo 
ANFITRIONE (Via 5. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 

Alle 21.15 Un fantasma a dal 

aerano di Serg-o Ammirata. 
ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
S20 - Tel. 3932691 
Alle 10. Per la tempesta di W. 
Shakespeare. 

BEAT 72 (Via G.C. Beffi. 72 - Tel. 
317715) 

Riposo 

BELLI (Pazza S. Apofloma. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Riposo 

BERNINI (Piazza G.L Bernmi. 22 - 
Tel. 5757317) 

Domani a«e 17.30. Sulla rota 
dar Cuppolona. Novità (fi Sergio 
lovane. Regia (fi Afflerò Alfieri. 
CENTRAL*. ( via Cetsa. 6 - Tel. 
6797270) 

Atte 21.30. Guarda coma corro¬ 
no farsa (fi Philip King. Regia i Ro¬ 
meo De Baggo;- 

C ENTRO TEATRO ATENEO 

(Piazzale Aldo Moro) 

Riposo 

OEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Siete 59 - TeL 
4758598) 

A#e 21- Pietro De Vico e Anna 
Campari «n Cinecittà - Commeda 
con musiche (fi P.B. Bertok e Anto¬ 
nio Calenda. 


è film inglese del momento. È la sto¬ 
na vera di un pomafcsta del «New 
York Times» e dd Suo arreco-tradut¬ 
tore Ditti Pran suBo sfondo del con¬ 
flitto cambogiano negk anni "73- 
'79. Internato nei campi (fi lavoro dei 
khmer rossi e sottoposto a vessazio¬ 
ni incredbik. Oth Pran riuscì a fuga¬ 
re • a nabtxacoare l'amico america¬ 
no. Amona vrte. orrore e riprese 
spettacoteri alla «Apocafypse Now». 

ARtSTON, 
AMSASSAOC. ATLANTIC 


DE* SERVI (Via del Morivo 22 - 
TeI 67951301 

Alte 21. F«renio Fiorentini in 
Sento disonore. Regia di Franco 
Ambrogfcra. 

ET MURRINO (Via Marco Mughet¬ 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Aite 20.45. Paola Borboni in Cord 

* se tri pere (fi Lu^ PrancteBo. 
Regia (fi Franco Za ffre*. 
ETl-SALA UMBERTO (Via defa 
Mercede 50 - Tel. 6794753) 
Riposo , 

E TV TEATRO VALLE (Via dei Tea¬ 
tro Vane 23-a - TeL 6543794) 
R<»so 

GHtONE (Vie dette Fornaci. 37 - TeL 
6372294) 

Afte 21. Le madre di Stanisi** 
Witkermcz. Con lina Bernardi. Ni¬ 
no Bernardi». Claude Ricatti. Re¬ 
gia (fi Ciancio Frosc 
GIULIO CESARE (tele Cubo Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 3533601 
Afte 16 30 e 20.45 luca De Filip¬ 
po m Uomo e galantuomo Ck 
Eduardo De Feppo. 
i LA CHANSON (Largo Brancecoo. 
82/A - Tel. 737277) 

Alte 21 30 MenufeBo». ae». d 
F. Uooeflo. Coreografìe d Evelyn 
Hanach. 

[LA PIRAMfOC (Via G. Benzorv. 
49-51 - Tel. 576162) 

SALA A: Rperso 

SALA B: Alte 21 . Mofty Btoom d 
Joce Con Ines Byass. Regi» d M. 
Perfine 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri¬ 
poso 


LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano, 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: Alte 21. Due esteti e 
Vienne di Carlo Vitali, con L. Tani. 
F. Mortilo. Regia (fi Luigi Tani. 
SALA B: Alle 17.30. Gruppo del 
Sole Marma pò d Franco Piol. Alle 
21. Basilica del S. Cuore - Via Mar¬ 
sala. 42 - Assassinio nelle cat¬ 
tedrale (fi T.S. Eliot, con Antonio 
Pierfederid. Regia (fi Giuseppe 
Manza'i. 

METATEATRO (Via Mameli. 5 - 
Tel. 5895807) 

Riposo 

MONGIOVMO (Via G. Genocchi. 
156-TeL 5139405) 

Riposo 

MUSEO NAZIONALE DI ARTE 
ORIENTALE (Via Mandane, 
243) 

Domani aBe 17.30 Le tribola- 
«ioni di un cinese in Cina. Regia 
d Idaberto Fei. Burattali (fi Gate 
Barberini. 

PARIOU (Via G. Sorsi 20 - Tel. 
803523) 

Alle 21. D'amore si ride di Mur¬ 
ray Scfnegal - Versione italiana (fi 
Roberto Lerid, Regia «fi Nino Man¬ 
gano. con Renato Rasce! e Giudtta 
Saltarini. . - 

POLITECNICO (Via G B. Tiepofo 
13/a - Tel. 36075591 
Atte 21. Una rosa par due. Pri¬ 
ma colazione, d Eugene ONeiS e 
Voltati, parlami d Attorto Mora- 
via. Con Isabella Martelli e Valenti¬ 
no Ze«hen. Regia (fi Enzo Sicilia¬ 
no. 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Paiate*», 
39 - Tal 857879) 

ABe 21.15. Creditori d Angust 
Strmdberg. Con Garetta Carotenu¬ 
to. yViadanro Conti. Thomas ZinzL 
Reda d C Carotenuto. 

TEATRO ARGENTINA (Lago Ar¬ 
gentata - TeL 6544601) 

Afte 17. La r el ig i os e afte moda 
d Gioacchino Dando!fi. Con Fran¬ 
co Interienghi e D*fi Per ego Regia 
d Roberto De Simone. 

SPAZIO UNO (incoio dei Panieri. 3) 
Riposo 

TEATRO ORCO SPAZIOZERO 

(Via Galvani. 65 - TeL 573089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fori 
43 - Tei. 862949) 

Afte 21.15. Cenersotoie knear- 
ca (fautore d Pietro Favari. Con 
D. Cantarelli. M. C. Cajmi. S De 
Santa. R. GregantL Re^a d Mas- 
amo Cmoue. 

TEATRO DEL PRAOO (Via Sera. 
28 - Tei 6541915) 

ABe 21. Fiorella Buffa e Leda Pal¬ 
ma in La mamma d C. Terrori. 
Reya d Domenico MoogeS. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippo». 17-A-Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Afte 21. Ili Rasse¬ 
gna Under '35. Decima sinfonia 
d Renato Giordano. Regia d Mi¬ 
chele Mrabefta. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Afte 
22.30. Li rido a ma 9 vendo d 
Massano Barone. Regu d Mano 
Tricorno. 

SALA ORFEO: Afte 21.30. Addo 
mia baBa addio d Italo Moscati. 
Con Elena Viari. Valemmo Orfeo. 
Cario Manm. Regia d Da m al a Co- 
stentini. 

TEATRO EUSCO (Via Naaiowte, 
183-TeL 482114) 

Alte 20.49. IMo sgaarda dal 
poma d Arthur MiBer. Con Gra¬ 
ziano Gmsti • Paia Pavese. Rega 
d Antonio Calenda. 


Spettacoli 


iaeclub 


FILM5TUD10 
Via Orti d'Alibert. 1/c 


Chiuso per strano 


Tel. 657378 


GRAUC0 
Via Perugia, 34 


Riposo 


Tel. 7551785 


OEFINI2IONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario; E: Erotico; 
DR: Drammatico; F: Fantascienza; G: Giallo: H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 Tel. 312283 


SALA A: Alle 17.30 22-22.30 Moti 
Venezia (fi Luchino Visconti - OR SAL 
Alle 18.30 20.30-22.30 Locai Hero 
B. Lancaster. 


GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 

L. 6 000 
Tel. 864149 

Amadeus di Milos Forman • DR 
(16.15-22.30) 

a h 

C 

o 

« 

• MS 

> 

successive 

1 

G0L0EN 

Via Taranto. 36 

L . 6 000 
Tef 7596602 

la stoiia infinita d W. Petersen - F 
115.45-22.30) 


GREGORY 

L. 6 000 

La bella addormentata nel bosco • DA 

ACILIA 


Riposo 


Via Grcgono VII. 180 

Tel 380600 

(15.45-22.30) 

ADAM 

L. 2.000 

Film per adulti 


HOUOAY 

L. 7.000 

Le stagioni del cuore con Sally Field - DR 

Via Carlina 1816 

Tel. 6161808 



Via 8. Marcello. 2 

Tel 858326 

116-22.30) 

AMBRA JOVINELM 

L.3.000 

Monique un corpo 

che brucia 

INDUNO 

L. 5 000 

L'avventura degli Ewoks d J. Korty- F 

PiazzaG Pepe 

Tel 7313306 


(16-22.30) 

ViaG fnduno 

Tel 582495 

(16-22.30) 

ANIENE 

L. 3.000 

Film per adulu 

(16-22) 

KING 

L 6.000 

Lui è peggio di me con A. Celentano e R. 

Piazza Sempione. 18 

Tel. 890817 



Via Fogliano, 37 

Tel. 8319541 

Pozzetto-C (16-22 30) 

AQUILA 

L 2000 

Film per adulti 

(16-22.30) 

MADISON 

L. 4 000 

Phenomena di P. Argento • H (16-22.30) 

Via L'Aquila. 74 

Tel. 7534951 



Via Guaderà 

Tel 5126926 

AVORIO ER0TIC 

L. 2 .000 

Come accadde la prima volta (16-22) 

MAESTOSO 

L. 6 000 

La chiave d T. Boss ■ E (15.30-22.30) 

Via Macerala. 10 

Tel. 7553527 



Via Appia, 416 

Tel 786086 


BR0ADWAY 

L 2.500 

Film per adulti 

(16-22.30) 

MAJESTIC 

L. 6 000 

Viva la vita di C. Lelouch - F (16-22.30) 

Vìa dei Narcisi. 24 

Tel. 2815740 



Via SS. Apostoli. 20 

Tel. 6794908 


DEI PICC0U 

L 2.000 

Riposo 


METRO 0RIVE-IN 

L. 3 500 

Riposo 

Villa Borghese 




Via C. Colombo, km 21 

Tel. 6090243 


ELDORADO 

L 3.000 

Scuola di polizia d H. 

Wilson - C 

METR0P0UTAN 

l. 7.000 

Lui i peggio di me di A. Celentano e R. 

Viale dell'Esercito. 38 

Tel. 5010652 


(16-22.30) 

Via del Corso. 7 

Tel 3619334 

Pozzetto - C (16-22.30) 

ESPERIA 

L. 4.000 

L'alcova con L Carati - E 

(16-22.30) 

M0DERNETTA 

L. 4.000 

Film per adulti (10-22.30) 

P.zza Sonnino. 17 

Tel. 582884 



Piazza Repubblica. 44 

Tel. 460285 


MERCURY 

L 3.000 

Non pervenuto 


MODERNO 

L. 4.000 

Film per adulti (16-22.30) 

Via Porta Castello. 44 

Tel. 6561767 



Piazza Repubblica 

Tel 460285 


MISSOURI 

L 3 500 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NEW YORK 

L- 5.000 

Ghostbusters d 1. Reitman - F 

V. Bombetta 24 

Tel. 5562344 



Via Cave 

Tel. 7810271 

(16-22.30) 

MOUUN ROUGE 

L 3.000 

Film per adulti 

06-22.30) 

NIR 

L. 6.000 

Ghostbustets d 1. Reitman • F 

Via M. Corbmo. 23 

Tel. 5562350 



Via B.V. del Carmelo 

Tel. 5982296 

(16.15-22.30) 

NUOVO 

L 3.000 

Dune d 0. Lynch • F 

06 22.30) 

PARIS ■ 

L. 6.000 

Amadeus d Milos Forman - DR 

Via Ascianghi. 10 

TeL 5818116 



Via Magna Grecia. 112 

Tel. 7596568 

(16.15-22.30) 

ODEON 

L 2.000 

Film per adulti 

06-22.30) 


Sale diocesane 


CINE FI0REUI 
Via Terni. 94 


Riposo 


tei. 7578695 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 


Riposo 


ERITREA 
Via Lucrino. 53 


Riposo 


GIOVANE TRASTEVERE Riposoiscossa 

Via dei Sette Soli. 2 Tel. 5800684 


KURSAAL 
Via Paisiello. 24/b 


Riposo 


NOMENTANO 
Via F. Redi. 4 


Riposo 


ORIONE 
Via Tortona. 3 


Spettacolo teatrale 


S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatnce 


Riposo 


STATUARIO 


Riposo 


OSTIA 


CUCCIOLO 
Vìa dei Pattatimi 


L 5.000 
Tel. 6603186 


L'avventura degli Ewoks di J. Korty 
(16.30 22.: 


SISTO 

‘Via dei Romagnoli 


L 5 000 Innamorarsi con R. De Nro - 
Tel. 5610750 (16.30-22 


SUPERBA 

V.le della Marma. 44 Tel. 5604076 


Un piedipiatti a Beverly Hills di M.Bre 
C (16.30-22. 


PUSSICAT 


L 4.000 ®' ue Etotic video Sistem (16-23) I Piazza Repubblica 


Te). 464760 


FIUMICINO 


QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 


Lui è peggio di me con A. Celentano e R. 
Pozzetto - C (16-22.30) 


PAILADIUM 
P.za B. Romano 


L 3.000 
Tel. 5110203 


Film per adulti 


116-22.15) TRAIANO 


TeL 6440045 R, P°» 


QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 


L 6.000 
Tel. 462653 


China Blue di K. Russell • DR (16-22.30) 


PASQUINO 
Vicolo de) Piede. 19 


l. 3.000 
Tel. 5803622 


The Big Chili 


116.30-22.30) 


QUIRINETTA 

Via M. Minghetti. 4 


L 6.000 
Tel. 6790012 


Impiegati di Pupi Avati - S (16-22.30) 


SPLENDIO 
Via Pier delta Vigne 4 


L 3.000 
Te). 620205 


Film per adulti 


(16-22.30) 


Fuori» Roma 


REALE 
Piazza Sonnmo, 5 


L. 5.000 
Te). 5810234 


Rombo dì tuono con C. Norris - A 
(16-22.30) 


UUSSE 
Via Tiburtina. 354 


L 3.000 
Te). 433744 


Film per adulti 


116-22.301 


ALBANO 


REX 

Corso Trieste. 113 


L 6.000 
Tel. 864165 


Cotton Club di F. F. Coppola • OR 
(15.45-22.30) 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37) 


L 3000 


Super exibition 80 e turista di spogEareDo I 
(16-22.30) 


ALBA RADIANS 


TeL 9320126 Lui 8 peggio di me con A Celentano i 
Pozzetto - C 


RIALTO 

Via IV Novembre 


L 4.000 
Tel. 6790763 


Francisco di M. de Otrvera - DR 
re (16-22.30) 


FLORIDA 


Tel. 9321339 Brubaker 


R1T2 

Viale Somalia. 109 


L 6.000 
Tel. 837481 


Urta del silenzio d R. Joffè • DR 
(16-22.30) 


Cinema d'essai 


FRASCATI 


RIVOLI 

Vìa Lombardia. 23 


L 7.000 
Tel. 460883 


Innamorarsi con R. De Nro - S 
(16.30-22.30) 


ROUGE ET N01R 

Via Satana. 31 


L 6.000 
Tel. 864305 


China Blue di K. Russell - DR (16-22.30) 


ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 


l. 6.000 

Tel. 7574549 


Rombo di tuono con C. Norris • A 
(16-22.30) 


SAVOIA 

Via Bergamo, 21 


L 5000 
TeL 865023 


Dune d D. Lynch - F (16.30-22.30) 


SUPERCINEMA 

Via Viminale 


L. 6.000 
TeL 485498 


Pizza Connection di D. Damiani - OR 
(15.45-22.30) 


UN1VERSAL 
Via Bari. 18 


L 6.000 
Te). 856030 


Ghostbusters d I. Reitman - F 
(16-22.30) 


VERBANO 

Piazza Vèrtano. 5 * ' 


L 5.000 
TeL 851195 


La storia infinita d W. Petersen - F 
- - - (16.30-22.30) 


VITTORIA L 5.000 

P.zza S. Maria liberatrice Tei. 571357 


Kaos d P. e V. Taviara - DR (16-22) 


ARCHIMEDE D’ESSAI 

Via Archimede. 71 

L 5.000 
Tel. 875567 

Il quarto uomo d P. Verhoeven - DR 
(16.30-22.30) : 

ASTRA 

Viale Jonìo. 225 

L 3.5000 
Tel 8176256 

Cristina la macchina infernale 
(16.30-22.30) 

DIANA 

(Via Appia Nuova, 427 

L 3.000 
Tel. 7810146 

- Agente 007 dalla Russia con amore con 
S. Connery - A (16-22.30). 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 3.000 
TeL 869493 

La dolce vita d F. Fetfeti - DR (16-22.30) 

NOVOGNE D'ESSA) 
Via Merry Del Val. 14 

L 3.000 
Tel. 5816235 

Fuga di mezzanotte con B. Davis • DR 
(16.30-22.30) 

SCREENING POLITECNICO 

L 4.000 

ViaTiepoto 13/a TeL 3611501 

Stati di aUudnazìona con W. Hirt - DR 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

T1BUR - Via degli Etruschi. 40 

Tel. 495776 

Riposo •- - - - ■ - - - 

TIZIANO Via a Reni. 2 TeL 392777 

Riposo 


POLITEAMA 


Un piedipiatti a Beverly Hills d M. Bri 
C 116-22.: 


SUPERCINEMA 


L'avventura degQ Ewoks d J. Kort 
_(16.30-22. 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR TeL 9456041 Innamorarsi con R. De Nro - DR 


VENERI 


TeL 9457151 Brazil d T. Giffiam - F 


MACCARESE 


ESEDRA 


Riposo 


MARINO 


COUZZA 


TeL 9387212 Farri per aditi 


TEATRO FUMANO (Via S. Stefano 
del Cacce. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3-a - Tel. 5895782) 
SALA A: Alte 21.15. «Ma pue- 
chè7» scritto diretto e interpreta¬ 
to da Rocco Mortelliti e Leonardo 
PetrUlo- 

SAIA B: ABe 21.15. «eli Mallop¬ 
po?» (fi Joe Orlon. Traduzione d 
Guidar ino Guidi Regia (fi Massimo 
Mtlazzo. 

SALA C: ABe 21.30. La Provi¬ 
nomi! efi e con Marcella Candelo¬ 
ro. Regìa di Antonio Scarafino. 
TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
. Fabriano) - 

Vedi Musica e balletto 
TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183-Tel. 462114) 
ABe 20.45. American Buffalo d 
David Marmi Con Luca Barbare¬ 
schi. Massimo VenturieBo e Macao 
Serio. Regia d Franco Però. 
TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129 - Te). 4756841) 

Alte 21. Gigi Protetti in Cirano 
(fi E. Rostand. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 3960471) 

Riposo 

TEATRO TOfUMNONA (Via degfi 
Acquasparta, 16 TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101) 

ABe 17. Jacques a 2 tuo padro¬ 
na (fi Miliari K under a. regia (fi An¬ 
tonio Taglioni. 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER¬ 
NATIVO V. MAJAKOVSKU 

(Via Romagnoli. 165 - Udo di 
Ostia) 

Riposo 


Per ragazzi 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBHUUA INSIEME (Via Uogi 
Speroni. 13) 

Riposo 

CR1SOGONO (Via San GaScano. 8 
- TeL 5280945) 

R«oso 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tei. 
78223111 

Afte 10. La b ue ar a ft a di Maatro 
Giocatù d Roberto Gafve. Spetta¬ 
colo cfi animazione per le scuote. 
A. TORCHIO (Via E. Moroso». 16 - 
TeL 582049) 

Ogni domeruca afte 16.30 ABcca 
lo spacchio d Aldo Govameni. 
Tutti i giorni feriak matinée* per la 
scuole. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI 

(Largo Cnstte d Svezia. 12) 

Si organizzano spettacok ’ per te 
scuote. Per informazioni e prenota¬ 
zioni telefonare al 5891194. 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA Oria Faen¬ 
ze. 72 - TeL 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA ENARMONICA 
ROMANA (Via Fiamma. 118 - 
Tel 36017521 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE 

M ROMA (Via Bortero. 45) 
Reoso 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel C "0389-6783996) 

Riposo 


ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 

(Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

CCR - CIRCUITO CINEMATO¬ 
GRAFICO ROMANO - CENTRO 
UNO 

Riposo 

CORO POLIFONICO CASAL DE* 
PAZZI (C/o S.M.M. Dé Pazz.) - 
Via Zanardni. Tel. 8278688 
Domani. ABe 18. Presso Basilica d 
San Marco (Piazza Venezia) Messa 
solenne della Corale Maitrise Ga¬ 
briel Fauré di Marsiglia. Daetta da 
Thérése Fané Fino. Ingresso libe¬ 
ro. 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba- 
binno. 179) 

Riposo 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER¬ 
NATIVO MAJAKOVSKU (Via 

dei Romagnoli 155 - Te). 

5613079 - Ostia) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
deSa Borgata deca Magfiana. 117 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monte Parafi. 61 - Tel. 3608924) 
Riposo 


IL TEMPIETTO (Te). 790695) 
Riposo 

INTERNATIONAL ARTISTIC 
ANO CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stel De Ceveri - FormeUo - Tel. 
9080036) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassati. 
46-Te). 3610051) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Piazza 
Cinque Giornate. 1 - TeL 383715) 
Riposo 

ORATORIO CONFRATERNITA 
SAN GIOVANNI BATTISTA 
DEI GENOVESI (Via Ancia. 12) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 

Domarti. ABe 21. Concerto deB Or- 
chestra da Camera del Gonfalone. 
Violino solista Beatrice Antonio™. 
Musiche d J.S. Barri 
TEATRO OLIMPICO (Piazza Genti¬ 
le da Fabriano - Tel. 3962635) 
Riposo 

U.C.A.I. UNIONE CATTOLICA 
ARTISTI ITALIANI 
Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANOCRFLATZ CLUB 

Ostia. 9 - TeL 3599393) 
Oafle 22 Concerto. 


(Via 


TVC e VIDEOREGISTRATORI 

TELEFUNKEN 


IL TELEVISORE STEREOFONICO 

RIVENDITORE ESCLUSIVO DI ZONA 




fà\ » D > 
y\. 

ROMA - Via delle Medaglie d'Oro. 108 - Tei 386508 


& 





ROMA - Via Tofemakfe, 16/18 • Tei 319916 


Alcuni esempi: 

TVC 22" L. 33.000 x 36 rate 
TVC 27" L. 41.000 x 36 rate 


BALIE HOUOAY JAZZ CLUB 

(Via degli Orti d Trastevere. 43) 
Riposo 

FOUtSTUDIO (Via G. Socchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

ABe 21.30. Unica serata con la 
chitana d Gualtiero Cesarmi. 

DORIAN GRAY Music Club (Piazza 
Ttdussa. 41 - Tel. 581B68S) 

Atte 21. Music Bar con Brian 
Guena (tastiere). M. Fiteccia (chi- 
tane). 

BIG MA MA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 582551) 

ABe 21.30. Aprite 191$ - Apra* 
1985. settantesimo anniversario 
della nascita (fi Biflio Holiday. Ada 
MonteUatico (voce), Enrico Pieran- 
nunzi (piano). Furio Di Castri (bas¬ 
so), Fabrizio Siena (batteria). 

■MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angefico. 16 - Tel. 6545652) 

ABe 21. Concerto con Francesco 
Forti e B Mainstream Quartet. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 

Riposo 


NA1MA PUB (Via dei lemuri. 34 - 
Tel. 6793371) 

Dalle 20 jazz nel centro di Roma. 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del CardeBo. 13a - Tei. 4745076) 
ABe 21. Quartetto d Maurizio Laz¬ 
zaro. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA OEL TE STACCIO - (Via Gal¬ 
vani. 20 Tel. 5757940) 

Riposo 


BARRACUDA (Via Arco dei Gufi 
si 14 - tei. 6797075) 

ABe 22. Discoteca e pianobar. 
A PIPISTRELLO (Via Emilia 27/ 
Tel. 4754123) 

ABe 21. Discoteca liscio e mori 
no sino a notte inoltrata. Dome 
- ca e festivi The Danzante. ( 


16-20. 


Cabaret 


BA GAG LINO (Via Due Macelli. 75 - 
TeL 6791439) 

ABe 21.30 Quirinal Tango cfi Ca¬ 
stellaci:! e Pingitore. 

BANDIERA GIALLA (Via della Pu- 
nficazione. 43 - Tel. 465951 - 
4758915) 

Atte 21.30. Al piano Carlo Soldati. 
Tutti ■ giovedì ballo liscio. Discote¬ 
ca piano bar. 


MANUIA (Vicolo del Cinque. 5| 
TeL 5817016) 

ABe 22. Ronny Grant. DaBe | 
musica brasiliana del gruppo d. 
Porto. 

MA VIE (Vìa deir Archetto. 26) 
ABe 20.30. Le più beBe mdd 
latino-americane cantate da NrJ 
Revival Anni 60. Prenotazioni [ 
8130625. 

NEW DONNA NOW (Via Cas| 
871 - Te). 3667446)) 

Riposo 

ROMA IN (Via Aberico II. n. 
Tel. 6547137) 

ABe 21. «It sassoimo dì Val 
ra». Diner-Chantant. Domani ri 



1° MAGGIO IN SICILIj 


Unità 

vacanze 


partenza: 

trasporto: 

alberghi: 


28 aprile 
voli di linea 
seconda categoria 


PROGRAMMA: 


1* giorno 


MILANO o ROMA/PALERMO 

Appianamento dei partecipanti in a er o por t o, ds b rigo deb formaktà (fanbarco e parti] 
za con voto di finea per P a te rn o. Arrivo, trasferimento a*"attergo a sistemazione. • 
da colazione. Nel pomeriggio giro orientativo deità atti. Cena a pernottamento. 


2* giorno 
3* giorno 


4* giorno 


PALERMO 

Pensione co mpleta in attergo. Intera gramata deificata ala visita di Palermo e I 
Mondato a I Monte Peflejyno. 

PALERMO 

Prona colazione e cena in adergo. Escursione ad A^igento con visita afta Vate dei Te 
Seconda colazione in un tipico ristorante a SeSrxaite. Visita deb zona - 
Remare» a P a le rm o nel tardo pomeriggio con sosta a Segesta. 

PALERMO 

Prima colazione e cena a» attergo, h mattinata trasferimento e Porteb deb Gmestre I 
essu tsa e ab marafestanone dal V maggo. Seconda entratale m ostarsi». Rientr| 
P aterno ire aerata. 


5* giorno 


PALERMO/TAORMJNA 

Dopo la prima col arane partenza per Taormina con escursione a Piazza 
Seconda colazione in ristorante. Nel pomer i ggo pro se gdmento del viaggio, 
sistemazione in atterga Cena e pe rnotta mento. 


rgoL Escissione a S* scusa. Pranzo in uste» ante- Rienu 


TAORMINA 

Prona colazione e cena in t 
adergo ai serata. 

TAORMINA 

Prima coiazsane e cena ai atterga Escursione eft Etn*. Pranzo nei (ressi dal ' 
Rientro in attergo in tarata. 

TAORM1NA/CAT:ANIA/MILANO o ROMA 
Dopo la prona cotezxme tre sf erme n to at~ a eroporto e partenza par Milano o Roma. I 


QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
diritti di itcrteiono: 


L. 670.000 da Roma 
L. 760.000 da Milano 

L. 20.000 


MILANO Vate Furino Testi. 75 - Telefono (02) 64.23.557 • ROMA Via dei Tarar*. 19 - Telefono (06) 49 50J 


.•ti»;lU'nÀ- -ÀfaùV- ìJàitritl ':■ '«Ìiìifc<£kl*a ! à4àk-'' j 


* ^ ’vjy- 

—Il- 


































mercoledì QDflDT 10 
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ESUSZSI^S La nazionale è chiamata a cancellare ad Ascoli la prova negativa contro la Grecia (tv2 ore 20.25) 

Col Portogallo per dimenticare Atene 

Quella lusitana è una delle migliori, nazionali del momento e risulterà senz’altro per la squadra di Bearzot un ottimo banco di prova, un’occasione 
propizia per verificare possibili varianti tattiche Rispetto alla trasferta greca ci sarà un’unica novità: il cittì farà giocare sin dall’inizio Galli 





• LUNGHE FILE A BORDEAUX — I biglietti per la semifinale di Coppa campioni, che si 
giocherà a Torino il prossimo 10 aprile, tra la Juventus e il Bordeaux, vanno a ruba a Bordeaux, 
costringendo i tifosi francesi alle file. L'incasso sarà record (1 miliardo e 200 milioni), i giornali¬ 
sti francesi saranno 68 (il totale di quelli della carta stampata sarà di 94. senza contare quelli 
della Tv). 

• LA FESTIVITÀ di Pasqua 
fermerà campionato di serie 

A (la OclaC giocheranno sa- ,, 

baio), per cui non ci pare fuor Punti _ Retl g Medio 

di luogo tracciare un bilancio, Tofino (4 ., 30 3 } 2 \ " 9 é 

pur se sommano, d. tre squa- , ter (5 ., 30 28 19 - 6 

dre le cui ambizioni andavano Roma (8 -) 25 18 19 “11 

oltre l’attuale posizione di 
classifica. Sicuramente la de- 
fusione maggiore è venuta 
dalla Roma, mentre per Tori- 
no e Inter si può parlare di 

una delusione a meta. D’altra punti Re*' Media 

parte la situazione e bene deli- F. S. ingl. 

neata dal raffronto che si Roma (2*) 32 38 21 ~ 3 

evince dalle due tabellinc a Torino (4‘) 29 30 21 ~ 7 

f j anco . Inter (8‘) 28 24 18 -8 


Punti 

Reti 

F. 

S. 

Media 

ingl. 

30 

31 

21 

- 6 

30 

28 

19 

- 6 

25 

18 

19 

-11 


Roma (2*) 
Torino (4‘) 
Inter (8‘) 


Punti 

Reti 

F. 

S. 

Media 

ingl. 

32 

38 

21 

- 3 

29 

30 

21 

- 7 

28 

24 

18 

- 8 


Torino , « parco » troppo povero 


Nostro servizio 

TORINO — Apriamo con una domanda perti¬ 
nente: è legittimo parlare di crisi del Torino, 
squadra che all’inizio di stagione veniva esclusa 
dal lotto delle prime sette in lizza per lo scudetto, 
mentre a sei giornate dalla chiusura del campio¬ 
nato si ritrova seconda in classifica? L’interroga¬ 
tivo, si affaccia in seguito alla sconfitta del «der¬ 
by» contro la Juventus. Il Tonno indubbiamente 
ha palesato tali lacune, prima solo sospettate, 
mancando la ghiotta occasione (l’ha mancata nel 
modo peggiore) di agganciare il treno veronese in 
previsione di un ipotetico «rush* finale. 

Analizziamo quindi le presunte cause. L’as¬ 
senza di una «ratio» nell’impostare la manovra, i 
toni aggressivi privi di lucidità, hanno condizio¬ 
nato in primo luogo il rendimento dei granata. 
Puntualmente sono emersi quei fattori, squili¬ 
brio tra i reparti, insufficiente maturità tattica 
della squadra, per la verità più volte sottolineati 
da Radice. Si potrà obiettare: ma non sono questi 
i problemi che investono la sfera tecnica 0 Ri¬ 
spondiamo: Radice ha detto sisuoi di mutare 
condotta ma i giocatori granata non hanno l’han¬ 
no ascoltato Del resto, per quanto bravo possa 
essere un allenatore, anche il parco umano a di¬ 


sposizione, cosa di cui il Torino in effetti è pove¬ 
ro. II derby è stata anche la partita che ha rivela¬ 
to almeno quattro fattori negativi determinanti. 

Primo: il peso specifico di Junior all’interno 
del collettivo, che condiziona ii rendimento dei 
suoi compagni di reparto, nel caso in cui il brasi¬ 
liana si esprima a livelli mediocri o comunque 
insufficienti. Secondo: le assenze di Sciosa e Zac- 
carelli quindi il problema dei sostituti. Pileggi e 
Beruatto assicurano un volume di gioco proba¬ 
bilmente superiore ai titolari, ma al centro cam¬ 
po spesso la quantità non surroga la qualità. Ter¬ 
zo: il problema del «libero». Roberto Galbiati. che 
non va individuato come capo espiatorio, accusa 
soventi flessioni ed è spesso in ritardo di una 
frazione di secondo nel chiudere il reparto difen¬ 
sivo quando, addirittura come è accaduto dome¬ 
nica, si trova letteralmente fuori zona. Quarto ed 
ultimo punto: Schachner, ovvero l'antitesi del 
gioco ragionata. L’ariete austriaco può andare 
bene per una squadra di provincia, ma non per il 
Torino che si giova in attacco di un elemento 
come Serena, una «torre» che necessità di un at¬ 
taccante al suo fianco anche meno potente, di¬ 
sponibile al fraseggio tecnico, capace di aprire 
spazzi e concludere la manovra con traversoni 
•dignitosi». 


Inter, sotto accusa Castagner 


MILANO — Una Pasqua di tormenti per il 
signor Pellegrini passato dalla Spa delle mi¬ 
nestre a quella dei calci con tanto entusia¬ 
smo e una sportata di milioni. Nel giorno in 
cui ha capito che la «Grande Inter» è una 
realtà ha scoperto che gli manca... l’Inter. 
Milioni, anzi miliardi ed entusiasmo hanno 
fatto sciogliere 1 cuori a strisce nerazzurre e 
attorno a lui sta nascendo un forte e appas¬ 
sionato clan da far tremare ritratti e busti 
dedicati a Moratti. Ma fatta la cornice si è 
scolorito il dipinto che era stato creduto un 
capolavoro. Nel girone di ritorno la •Benea¬ 
mata» ha viaggiato a ritmi da bassa, bassissi¬ 
ma classifica e mentre si parlava di scudetto 
ha fatto tanti punti quanti la Fiorentina, la 
squadra simbolo di un fallimento. Nove pun¬ 
ti in nove partite, sei meno della Juventus e 
soprattutto cinque meno del Verona. 

A gennaio nessuno lo avrebbe immagina¬ 
to, tanto è vero che anche il signor Ernesto 
Pellegrini ha messo da parte i panni del ma¬ 
nager tutto ragione e i saggi discorsi fatti in 
autunno a proposito di crescita programma¬ 
ta, ha impugnato Io stendardo ed ha gridato, 
alia stregua dei boys, -avanti verso lo scudet¬ 
to!». Tutti si erano convinti che l’Inter fosse 
formidabile, la vittoria di Colonia era stata 


Roma, un vero «mal d'attacco» 


ROMA — Eriksson e Clagluna hanno fatto sape¬ 
re che tireranno le loro conclusioni alla fine del 
campionato Giustissimo, perché i conti se si fa¬ 
cessero ora darebbero un responso parziale. Ep¬ 
pure, della stagione giallorossa non è da oggi che 
noi ne parliamo, per cui pensiamo di poterci 
prendere la libertà di tracciarne un bilancio par¬ 
ziale. Infortuni, intervento al ginocchio sinistro 
di Falcao, squalifiche, modulo diverso di gioco, 
differenti metodi di preparazione: queste le atte¬ 
nuanti che si mettono sul piatto della bilancia. 
Tùtte vere, sia chiaro ma — secondo noi — qual¬ 
cosa nelle scelte non ha comunque funzionato. 
Intanto (a preparazione atletica: Liedholm cura¬ 
va fi fondo. Fattuali duo tecnico ha viceversa 
privilegiato la velocità. Di aui gli infortuni a ca¬ 
tena (va detto, per dovere di onestà, che lo staff 
medico non c’entra assolutamente nulla: basti 
citare i casi Ancelotti e Antonelli che rappresen¬ 
tano un vero miracolo). Dopo La Cornila fa squa¬ 
dra non ha mai giocalo nella stessa formazione; 
ma perché non cambiare in tempo preparazione 
e non puntare su un giocatore come Iorio. fi ra¬ 
gazzo e labile sotto il profilo psicologico, soltanto 
dandogli fiducia lo sì poteva utilizzare al meglio. 
Ne avrebbe guadagnato il deterrente offensivo 
della sauadra Ma forse si è fatta una diversa 
scelta «fato che si puntava più sull’inserimento, 
in fase offensiva, dei terzini e dei centrocampisti. 
Eppure, ed un certo punto, si è evidenziato che 
se esistava una deficienza a centrocampo (fuori 


Nostro servizio 

ASCOLI — La nazionale azzurra di Bearzot gio¬ 
ca dunque oggi coni ro il Portogallo, qui nel Pice¬ 
no, la sua ennesima amichevole di una lunga sta¬ 
gione senza partite uficiali. Scopo principale è 
quello, magari non esplicitamente confesso, di 
dimenticare Atene e di preparare nel contempo 
la ormai imminente tournée in Messico. La sua 
ultima esibizione, come si ricorderà, fu appunto 
in Grecia e non risultò davvero un test da tenere 
in qualche modo in considerazione. Bearzot cer¬ 
cò in mille maniere di salvare capre e cavoli e la 
ritenne per qualche verso indicativa. Non sismo 
mai riusciti a capire (iene per quale, ma, non è 
certo il caso di sottilizzare adesso che c'e qui, ■ 
nostro ospite, il Portogallo. Adesso interessa solo 
di sapere se, quello di Atene, può essere conside¬ 
rato o meno un brutto episodio del tutto a sé 
stante. Noi speriamo ovviamente che si, conside¬ 
rato oltretutto che alla nostra nazionale far peg¬ 
gio sarebbe forse impossibile. Ben vengano dun¬ 
que questi lusitani che, protagonisti negli scorsi 
•europei» nella scia della Francia di Platini, sono 
da allora andati come si dice in altalena, molto 
bene cioè fuori dai loro confini dove non hanno 
mancato di raccogliere risultati più che lusin¬ 
ghieri, assai meno in casa dove sono passati da 
una magra aU'altra. Giusto in questa considera¬ 
zione stanno dunque la validità del test e, ad un 
tempo, la grossa preoccupazione di Bearzot che. 
il Portogallo, avrebbe preferito incontrarlo a Li¬ 
sbona. Fprse è una esagerazione, anzi sicuramen¬ 
te Io è, ma il c.L considera i portoghesi come i 
•brasiliani d’Europa». Esagerati timori, convinti 
o diplomatici che siano, di Bearzot a parte, in 
effetti il Portogallo gioca un calcio moderno, 
danzato, senza magari il bisogno di rìcqrrere a 
paragoni in qualsiasi caso scomodi, con palla ma¬ 
novrata a centrocampo ai limiti talvolta dell’az¬ 
zardo Giusto in questo senso può essere, per il 
c.L. il test che gli mancava. Dopo il confronto, 
diciamo, con il football prevalentemente agoni¬ 
stico, di aggressione, ecco finalmente questo con 
il calcio manov rato, in cui estro e fantasia hanno 
di norma il sopravvento sul vigore atletico Sotto 
questo punto di vista si possono dunque ben ca¬ 
pire l’importanza della prova e le preoccupazione 
di Bearzot. 11 quale Bearzot, tra l'altro, nutre più 
di una apprensione, anche se formalmente tenta 
di contrabbandare l’opposto, su quella che potrà 
essere per l’occasione la concentrazione dei suoi 
«ragazzi»: per alcuni infatti ce il campionato in 
via di clamorosa conclusione, per altri ci sono le 
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• «Papà» Bearzot si coccola GALDERISI 

Coppe europee da affrontare in sede di semifina¬ 
le e con la prospettiva dunque di prestigiose con¬ 
quiste, per altri ancora, infine, le voci e le tratta¬ 
tive di mercato con i loro seducenti tentacoli. 
Preoccupazione dunque ben riposta, conoscendo 
l’ambiente, quella del c.t.. In effetti dipenderan¬ 
no motto, o tutto, dalla voglia che i «ragazzi» 
avranno di dare il meglio, le vicende del match e 
dunque il suo risultato. Certo, avessero tutti la 
determinazione di Galderisi e Tricella, i due nuo¬ 
vi arrivati in sostituzione degli infortunati Gior¬ 
dano e Serena, anche il più piccolo timore non 
avrebbe più ragion d’essere. Nessuno dei due pe¬ 
rò sarà della partita o se lo sarà, vedi soprattutto 
Galderisi, lo sarà per uno scorcio più o meno 


lungo. Bearzot ha infatti deciso di confermare la 
sua fiducia, almeno all’inizio, alla squadra di 
Atene convinto com'è che sarà, qui ad Ascoli, 
tutt’altra musica. Ci sarà solo una novità: l’inse¬ 
rimento di Galli tra i pali al posto di Tancredi, 
che ha ormai offerto al cittì le necessarie garan¬ 
zie. Di Franco, in poche parole, si potrà sempre 
fidare ad occhi chiusi. Una ipotesi, che solo l’an¬ 
damento della partita potrebbe indurre il tecnico 
a tenere in considerazione, è quella di Altobelli 
punta unica con due ali tornanti. Conti e Fanna 
ovviamente, molto dipenderà anche, si capisce 
dalle condizioni fisiche di Rossi ultimamente 
non brillanti. Altra soluzione, considerato che 
Bearzot ha giusto accostato le attitudini di Pa- 


Italia Portogallo 

Galli o Bento 
Bergomi © Joao Plnto 
Cabrini © Eurico 
Bagni © Bastos L. 
Vierchowod © Inacio 
Scirea © Murato 
Conti © Diamantino 
lardelli © Sousa 
Rossi © Gomes 
Di Gennaro © Pacheco 
Altobelli © Ribeiro 

ARBITRO: Courtney (Inghilterra) 

IN PANCHINA. Italia: 12 Tancredi. 13 Tricella, 
14 Righetti. 15 Coliovati. 16 Dossena. 17 
Fanna. 18 Galderisi. Portogallo: 12Damas, 13 
Dito, 14 Carlos Manuel. 15 Andrò. 16 Rui 
Agnas. 

TV: la partita sarà trasmessa in diretta sulla 
Raidue (ore 20.25). Radio: la radiocronaca di¬ 
retta verrà trasmessa sulla rete due (ore 
20.30). 


blito a quelle di Galderisi, potrebbe essere l’im¬ 
piego di quest’ultimo almeno part-time, in cop¬ 
pia con Altobelli. Siamo però sempre, ripetiamo, 
nel campo delle ipotesi perché, per il calcio d’av¬ 
vio, scenderà in campo alle «Zeppelle» la squadra 
di Atene. 

Quanto alle ore della vigilia, tutto procede se¬ 
condoscontate previsioni: azzurri tranquilli, ma¬ 
gari fin troppo, nel verde di Villa Pigna, fermen¬ 
to in città dove la caccia ad un posto infuria. 
Bearzot, che cita spesso e con profonda soddisfa¬ 
zione la «cornice» di Pescara per Italia-Polonia, 
avrà certo un’altra volta di che compiacersi. E 
noi, naturalmente, con lui. 

Bruno Panzera 


vista con lenti deformanti: e la squadra si è 
trovata d’un colpo piccola piccola. Ma disar¬ 
mante è stato il modo con cui i nerazzurri 
sono usciti di scena: improvvisamente agli 
occhi di tutti è apparsa una ex squadra. An¬ 
che quella che era stata definita la più forte 
difesa d’Europa si è sbriciolata travolgendo 
giocatori che erano visti come dei giganti. 
Una situazione di diffuso pessimismo ha 
d'un colpo messo in dubbio la possibilità di 
centrare la Coppa Uefa, mentre dall’aura 
sponda del fiume. Farina può permettersi 
comode ironie e si sente parlare di derby per 
la Coppa Italia. 

Per cercare di capire cosa sta succedendo. 
Pellegrini ha chiamato Intorno a sé i suoi 
uomini, ha parlato a lungo fino a tarda notte 
lunedì con Dal Cin e Beltrami, mentre oggi si 
incontrerà con Castagner. 

Sono questi i giorni di una analisi spietata 
della situazione? Già c'è chi ha puntato fucili 
e cannoni contro Castagner. ma forse si do¬ 
vrà cominciare a dire che l’Inter ha già fatto 
dei veri miracoli. Comunque adesso non re¬ 
sta che far leva suU’impegno che nel calcio 
evidentemente è legato al portafoglio visto 
che per la gara con il Reai Pellegrini ha pro¬ 
messo 170 milioni. 


Falcao è mancata la «mente» organizzatrice del 
gioco), molto più macroscopico era diventato il 
•mal d’attacco». 

Certamente che adesso, fallito anche il tra¬ 
guardo dell’Uefa, bisogna guardare avanti ed im¬ 
postare, fin d’ora, un serio programma di raffor¬ 
zamento. Intanto il presidente Viola è rimasto al 
nord, probabilmente per contattare Boniek o Zi- 
co. Ma il migliore acquisto sarebbe indubbia¬ 
mente Falcao, ma un Falcao restituito alla sua 
piena efficienza. Il brasiliano ha fatto sapere dal 
Brasile che ha >)a certezza assoluta che entro 
due-tre mesi tornerà nuovamente a giocare nella 
Roma». Ma è chiaro che sarà la visita cui lo sotto¬ 
porrà il prof. Andrews F8 maggio a dire una paro¬ 
la chiara al riguardo. Il minimo dubbio potrebbe 
sancire il «divorzio» che. oltre tutto, è Dell'aria. 
Ma il discono su Falcao non spoeta di una virgo¬ 
la le altre necessità: un terzino e un attaccante di 
pesa Le voci sono innumerevoli, ma noi non sia¬ 
mo usi .gonfiare» i sussurri. Resta comunque la 
realtà di una annata deludente anzichenò, pur se 
la maggior risonanza è dovuta al fatto che Lie¬ 
dholm aveva lasciato una Roma qualificatasi al 
secondo posto, che aveva disputato la finale della 
Coppa dei Campioni e che aveva vinto la terza 
coppa Italia della sua gestione. Rimpianti? Ci 
mancherebbe altro, ma e giocoforza cne Viola si 
metta in testa che le decisioni vanno prese colle¬ 
gialmente. 


Nonostante sia un mondo 
che viaggia a 300 aU’ora, ma- 
neggia tecnologie stellari, ri¬ 
mettendosi ogni giorno in di¬ 
scussione, è un mondo chiuso, 
conservatore, una casta per 
pochi eletti. È l’aristocratica 
società degli ingegneri di For¬ 
mula 1, geni ricompensati a 
suon di miliardi, tenuti gelo¬ 
samente per decenni dai vari 
«team» manager (i casi più 
eclatanti riguardano Mauro 
Forghieri della Ferrari, arri¬ 
vato a Moranello nel lontano 
1959; di Gordon Murray, en¬ 
trato alla Brabham all’età di 
24 anni; di Patrick Head, defi¬ 
nito l’anima tecnica della Wil¬ 
liams) oppure immediata¬ 
mente riciclati sul mercato. 

La Ferrari ha voluto que¬ 
st’anno cambiare pagina. 
Messo in naftalina il geniale 
Forghieri, si è affidata a un 
pool di tecnici (Renzetti e Ca¬ 
ruso per i motori, l'inglese Po- 
stlethwaite per i telai) che ha 
curato lo sviluppo delia »156>. 
£ finita a Maranello, insom¬ 
ma, l’era del progettista totale 
che lavorava su tutta la mac¬ 
china. I progetti ora nascono 
con i computer, le gallerie del 
vento, le cosiddette «esperien¬ 
ze». Cancellato dalla moderna 
Formula I l’inventore con le 
sue felici o infelici intuizioni. 

Uscito Forghieri dai campi 
di gara, l’uomo emergente è 
diventato Gordon Murray, 
abilissimo in aerodinamica, 
pignolo nel curare la perfezio¬ 
ne stilìstica delle sue vetture. 
Ha costruito due vetture mon¬ 
diali. La famosa «BT49» con la 
auale Piquet vinse il titolo iri¬ 
dato nel 1981 fu copiata da 
tutti. £ stato reso celebre dai 
«sollevatori d’assetto». Con 
dei martinetti idraulici, il pi¬ 
lota ai box premeva un co¬ 
mando e la macchina si solle- 


Lo Conferenza dello sport, 
tenuta dal Pei, permette di 
tracciare primi bilanci; ti pre¬ 
parano i programmi per nuo¬ 
ve iniziatine, prima fra tutte 
la 2* edizione della Festa del- 
rUnità sport, quest’anno a 
Livorno, dal 12 al 23 luglio. 
Indubbio è staro il successo 
della Conferenza. Per le pre¬ 
senze, numerose e qualifi¬ 
cate; per la qualità del dibat¬ 
tito; per la riaffermata pre¬ 
senza del Pei, come interlocu¬ 
tore ascoltato del movimento 
sportivo. 

Un punto d’arrivo, dunque, 
come risultato di anni di im¬ 
pegno e di riflessione; un 
punto di partenza per scan¬ 
dagliare più a fondo questo 
grande mare che è il mondo 
dello sport. 

Sono stati, intanto, spaz 
zati via tutti in un colpo i pol¬ 
veroni sulla poliitca nemica 
dello sport. C i politica e poli¬ 
tica. Quella dei dirigenti di 
partito che vanno ad occupa¬ 
re, non per meriti sportivi, 
ma pentapartitici, poltrone 


Gli ingegneri della Formula 1 
geni pagati fior di miliardi 

Ferrari ha messo in naftalina Forghieri, affidandosi ad un pool di cervelli - I casi di 
Murray e di Barnard - Ducarouge creatore della favolosa Ligier, è alla Lotus 


vava; in pista, con Io stesso co¬ 
mando, la riportava rasoterra 
ottenendo l’effetto suolo. Un 
altro giovane leone è John 
Barnard che usò per la prima 
volta le fibre di carbonio per 
costruire il telaio della McLa¬ 
ren di Lauda. Nato a Londra 
nel 1946, Barnard aveva mos¬ 
so i primi passi proprio alla 
McLaren dove era assistente 
di Gordon Coppuk, il proget¬ 
tista di due vetture mondiali: 


quella di Fittipaldi nel 1974 e 
di Hunt nel 1976. Poi emigrò 
in America dove costruì la 
Chapparal per Indianapolis. 
Ritornato a Londra rubò il po¬ 
sto al suo maestro. «Il compito 
di ingegnere — dice — non è 

D uello di fare i capolavori, ma 
i usare al meglio i dati real¬ 
mente acquisiti». Gente rapi¬ 
da nel decidere, con grandi 
doti intuitive, carattere duro. 
Come Patrick Head, allievo di 
quel Postlethwaite che ora 


McLaren: John Barnard 
Ferrari: Renzetti, Caruso e Po¬ 
stlethwaite 

Lotus: Gerard Ducarouge 
Brabham: Gordon Murray 
Renault: Dudot e Gentry 
Williams: Patrick Head 
Alfa Romeo: Gianni Tonti 


Toleman: Rory Byme 
Arrows: Dave Wass 
Ligier: Michel Tetu 
Osella: Osella e Pedrotta 
Minardi: Calirt e Chiti 
Ram: Gustav Brunner 
Spirit: Gordon Coppuk 
Tyrrell: Maurice Philippe 
Zakspeed: Zakowski e Marelli 


Cresce Vinteresse per il tiro e 
Armoni promette nuovi impianti 


ROMA — «Vernice» al Foro Italico per la Federazione iumana ai 
tiro a volo. Nel salone del Caminetto il presidente Giampiero 
Armani, rieletto sabato scorso dall'assemblea ordinaria per il pros¬ 
simo quadriennio olimpico, e Sabino Panunxio, direttore tecnico 
generale e commissario tecnico delle squadre nazionali, hanno 
illustrato ad una vasta platea di giornalisti gli ambiziosi program¬ 
mi della Fitav, che avranno come «clou» della stagione i campionati 
mondiali di piattello e skeet in programma a Montecatini Terme 
dal 2* al 10 settembre. Armani si è soprattutto soffermato sulla 
necessità di aumentare il numero degli impianti, che stanno diven¬ 
tando insufficienti per una disciplina sportiva in continua lievita¬ 
zione. 

Panunzio invece ha illustrato i programmi agonistici, che ve¬ 
dranno l’Italia, diventala una autentica mattatnee della speciali¬ 
tà, attraverso i suoi numerosi successi, impegnata a difendere il 
prestigio ulteriormente acquisito alle Olimpiadi di Los Angeles. Il 
primo appuntamento della stagione è in programma la prossima 
settimana (11-13 acrile) sempre a Montecatini con l’edizione del 
G.P. delle Nazioni, che richiamerà sui campi di tiro i migliori 
specialisti del mondo. 


La Santal Parma ha ripreso la corsa 
mentre sta per iniziare la fase finale 


La «regular season» del campionato di pallavolo s’è chiusa 
sabato scorso con un risultato abbastanza inatteso. La San¬ 
tal Parma, espugnata Bologna, ha soffiato il quarto posto al 
Kutlba Falconara, mettendo così a tacere tutte le polemiche 
innescate la settimana precedente in seguito ad alcuni risul¬ 
tati un po’ anomali. 

La classifica vede quindi la Panini Modena, seguita dal 
Mapler, Cus Torino, Santal, Kutlba ed Ener-Mlx (queste pri¬ 
me sei squadre entrano dirattamente nel quarti di finale), 
mentre Kodjeco e Bistefani hanno Incontrato ieri sera (pur¬ 
troppo gli incontri si sono disputati mentre il giornale anda¬ 
va in macchina) rispettivamente le neopromosse Victor VII- 
lage e Di.po. Vimercate. 

Il retour-match si disputerà sabato prossimo, l’eventuale 
bella sabato 13 aprile. Capitolo della retrocessione dedicato 
invece all’Americanlno Padova e alla Virtus Sassuolo. 


«Pianeta sport», uno dei temi 
della campagna elettorale 


dirigenziali è deleteria, da 
combattere duramente; quel¬ 
la indicata dal Pei è tesa, nei 
fatti, oltre che nelle afferma¬ 
zioni di principio, a difendere 
rautonomic, l’autofinanzia¬ 
mento e l'unitarietà del movi¬ 
mento sportivo italiano. 

Primo immediato obiettivo: 
proseguire tenacemente la 
battaglia nel Parlamento e 
nel Paese per una nuova legi¬ 
slazione che comprenda, in 
un pacchetto complessivo, le 
norme generali e il quadro 
istituzionale (Coni, Federa¬ 
zioni, Enti di promozione sul 
versante sportivo; Regioni ed 
Enti locali su quello delVin- 
tervento pubblico); finanzia¬ 
menti e piano dell'impianti¬ 
stica; sostegno alle società 
sportive; scuola. Non sarà 
una strada tranquilla; esisto¬ 


no le premesse di uno scontro 
anche duro. Le scaramucce 
delle scorse settimane sono le 
avvisaglie di una possibile 
controffensiva anitiriformi- 
sta e cooperativa. Nessuno se 
lo è nascosto alla Conferenza, 
ma tutti (non soltanto i co¬ 
munisti, ma pure i dirigenti 
del Coni, degli Enti, delle so¬ 
cietà; lo stesso ministro) han¬ 
no confermato che un nuovo 
assetto legislativo i necessa¬ 
rio e, in alcuni casi, urgente. 
La battaglia si potrà vincere 
se la si condurrà uniti, senza 
attardarsi in inutili dispute 
anche intestine e in rancorosi 
rigurgiti di passate contrap¬ 
posizioni, oggi veramente 
anacronistiche. Una puntua¬ 
le ricognizione, quindi, è sta¬ 
ta compiuta degli sviluppi 
susseguitisi negli ultimi anni. 


a partire dalla /• Conferenza; 
una rifinitura della politica e 
delle proposte del Pei; un for¬ 
te rilancio del molo degli Ènti 
locali; ma si è compresa l’esi¬ 
genza anche di porre atten¬ 
zione alle novità, emerse pre¬ 
potentemente in un ambiente 
che sprigiona una forte dina¬ 
micità. Novità sulle quali oc¬ 
correrà indagare, ma anche 
assumere iniziative. Primo 
terreno di sondaggio le que¬ 
stioni che ruotano attorno al 
nodo industria - sponsor • 
pubblicità - mass media, che 
sta diventando centrale non 
solo sotto il profilo finanzia¬ 
rio, ma soprattutto per stabi¬ 
lire l’effettivo controllo delle 
decisioni e delle scelte del go¬ 
verno dello sport italiano. Sa¬ 
rà forse opportuno, oltre che 
discuterne, come faremo sicu¬ 


ramente a cominciare da Li¬ 
vorno, prevedere qualche ini¬ 
ziativa legislativa. 

La scuola non è un proble¬ 
ma nuovo, anzi i antichissi¬ 
mo, ma sempre attuale, come 
dimostra il molto tempo che 
gli ha dedicato quella Confe¬ 
renza; Siamo od un punto 
cruciale. / nuovi programmi e 
il necessario nuova assetto 
delle elementari, la riforma 
della secondaria superiore e 
quella degli ìsef; il rapporto 
scuola - territorio - Enti locali 
in un sistema educativo inte¬ 
grato; ruso degli imianti: so¬ 
no tutti elementi che, se rea¬ 
lizzati, muteranno profonda¬ 
mente i rapporti scuola- 
sport. Il confronto sulla pro¬ 
blematica spartiva non avvie¬ 
ne però oggi, nel dopo-confe- 
renza, in una specie di spazio 


progetta telai per la Ferrari. 
Lavorò con lui alla Hesket e 
poi lo seguì alla Wolf. Si mise, 
infine, con Williams, Le sue 
macchine sono pulite, leggere, 
maneggevoli. Costruì nei 1979 
la «FW07» che vinse poi il 
«mondiale» con Jones Fanno 
dopo. I suoi meccanici lo chia¬ 
mano «Headache», cioè «mal 
di testa», perché è ossessivo 
buI lavoro e non ammette de¬ 
bolezze. Non sopportava Beu¬ 
te mann e adorava Jones. Sen¬ 
timenti che esprimeva pubbli¬ 
camente. Così l'aigentino, già 
uomo tormentato e timido, ce¬ 
dette psicologicamente e rega¬ 
lò il titolo a Piquet nell'ultima 
corsa del 1981. Famose poi 
quelle immagini di due anni fa 
a Rio con Rosberg. In un rab¬ 
bocco di benzina si incendia la 
Williams del finlandese. Il pi¬ 
lota esce subito dall’abitacolo, 
ma Head lo respinge dentro 
mentre un meccanico doma le 
fiamme. 

Anche Gerard Ducarouge, 
francese, fa il suo tirocinio 
nell’industria missilistica. 
Energico, gran lavoratore, tre 
pacchetti ai sigarette al gior¬ 
no, progettista della Ma tra 
che vinse tre volte le «24 ore di 
Le Mans», tecnico delle favo¬ 
lose Ligier del 1979, un solo 
anno all’Alfa Romeo ma che 
ha lasciato il segno, ora lavora 
alla Lotus. Arriva lui e le Lo¬ 
tus sono seconde solo alla 
McLaren. Basta questo dato 
per definire la genialità del¬ 
l’uomo. Gli altri? L'ingegner 
Carlo Chiti, ex ferrarista ed 
alfista, vuole ora riscattarsi 
con la Minardi; John Gentry 
ha progettato la nuova Alfa 
Romeo e poi è scappato alla 
Renault; Gustav Brunner è 
passato anche lui da Milano, 
ma ha preferito finire alla 
Ram; Tony Southgate non si 
sposta più dalla Arrows. Chi 
fra tutti questi avrà quest’an¬ 
no la geniale idea vincente? 

Sergio Cuti 


rarefatto, ma nel bel mezzo di 
una campagna elettorale per 
il rinnovo delle amministra¬ 
zioni regionali, comunali e 
provinciali, il cui esito incide¬ 
rà pure sullo sport. Ne hanno 
parlato, all’assise romana, as¬ 
sessori e dirigenti del Pei, non 
per utilizzare la Conferenza 
come amplificatore elettora¬ 
le, ma per rimarcare l’incisivo 
lavoro svolto dalle ammini¬ 
strazioni di sinistra e dagli 
assessori comunisti, di cui è 
cresciuta una vera e propria 
leva, e per chiedere che il te¬ 
ma sport sia uno degli argo¬ 
menti della campagna eletto¬ 
rale. Legislazione, Festa di 
Livorno, iniziative su quella 
che Minacci ha chiamato la 
»questione meridionale » e la 
•questione femminile » nello 
sport; la costituzione dei 
gruppi di lavoro dove manca¬ 
no; Copertura di un dibattito 
(a cominciare da e su -l'Uni¬ 
tà-) sui rapporti sport-infor¬ 
mazione. Così i iniziato, per i 
comunisti, il dopo-conferen- 
za. 

Nedo Cenetti 
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! L’allevamento dei vitelli 
3 Plasmon/Co na zo avviene in 
modernissime stalle-modello 
site in Gonzaga (Mantova) Si 
tratta di un allevamento non 
intensivo, in quanto gli amma¬ 
li possono circolare liberi de n- 
tro i box che contengono un 
massimo di 5 capi 

Tutti ì vitelli — che appar¬ 
tengono alle razze Pnsona eu¬ 
ropea, fnsona canadese e bru¬ 
no-alpina — sono identificati 
all’atto dell’ingresso nella 
stalla con un apposito contras- 
segno e per ognuno vengono 
j compilate e tenute costante- 
mente aggiornate due schede 
una clinica e una di stalla So¬ 
no alimentati due volte al 
giorno, a distanza di 10 ore, 
con latte ricostituito 

L’allevamento dispone di 
un computer centrale che con¬ 
trolla tutti gli automatismi ne¬ 
cessari per un funzionamento 
ottimale Dal computer dipen¬ 
dono i processi di alimenta¬ 
zione. aerazione, ventilazione, 
riscaldamento delle singole 
stalle. 

CHI È — La mandria Pla- 
smon-Co na zo è costituita da 
giovani capi nati in Emilia, 
Lombardia, Veneto, tutti di 
origine nazionale, prevalente¬ 
mente maschi, di razza frisona 
o bruno-alpina, rispettiva¬ 
mente a macchie bianco-nere 
e color biscotto Perchè ma¬ 
schi 7 La fnsona e la bruno-al¬ 
pina sono razze prevalente¬ 
mente da latte, che vedono va¬ 


lorizzate le femmine ma non i 
maschi, poco idonei come vi¬ 
telloni perchè scarsamente 
adatti all’ingrasso Essi danno, 
invece, ottimi risultati se alle¬ 
vati come vitellini 

DOVE SI ALLEVA — Oggi ì 
vitelli Plasmon-Co na zo han¬ 
no a disposizione un alleva¬ 
mento modello, tecnologica¬ 
mente avanzato Perchè i vi¬ 
telli crescano sani e produca¬ 
no una carne buona e nutrien¬ 
te è importante che vivano in 
un ambiente sano e vengano 
quotidianamente seguiti, uno 
per uno Questo impianto ra¬ 
zionale e confortevole può 
ospitare 1200 vitelli in 240 
box Tecnologicamente all’a¬ 
vanguardia, esso dispone di un 
computer che tiene di conti¬ 
nuo sotto controllo tutti gli au¬ 
tomatismi necessari per un 
funzionamento ottimale. Sono 
infatti molti 1 momenti critici 
di un allevamento, che la tec¬ 
nologia può contribuire a ri¬ 
solvere 

L’ALIMENTAZIONE — Il 
vitello, come qualsiasi anima¬ 
le nel primo periodo di vita, 
per stare bene deve mangiare 
bene. Concentrazione ottima¬ 
le e temperatura del latte sono 
fattori essenziali per una cor¬ 
retta nutrizione Nella sala- 
latte dell’allevamento Pla¬ 
smon-Co na 20 . la preparazio¬ 
ne del latte per ì vitelli avvie¬ 
ne in modo del tutto automati¬ 
co Sotto il controllo del com¬ 
puter, il latte in polvere viene 


miscelato al 10% con acqua a 
60“ e portato alla temperatura 
di 40“ perchè il vitello lo possa 
bere alla stessa temperatura 
del latte materno II latte così 
preparato viene poi convoglia¬ 
to ai box dove si trovano i vi¬ 
telli attraverso un ciclo chiuso 
di condutture. All’altezza di 
ciascun box si aprono dei rubi¬ 
netti che permettono il riem¬ 
pimento diretto dei secchi di 
latte e cioè la «poppata* di cia¬ 
scun vitello. 

LA PULIZIA — Uno dei 
problemi più importanti della 
stalla è rappresentato dalla 
pulizia della lettiera Una let¬ 
tiera sporca insudicia inevita¬ 
bilmente t vitelli che vi sì 
sdraiano e favorisce mfenzio- 
ni e contagi Questo problema 
è stato risolto nell’allevamen¬ 
to Plasmon-Co na 20 . pavi¬ 
mentando i box di stallaggio 
con un sistema dt griglie, che 
lasciano colare il liquame m 
vasche sottostanti. Le sostanze 
di rifiuto vengono poi canahz- 
- zate e pompate m una vasca 
all'aperto, dove si trasformano 
in concime. 

L’AERAZIONE — Per al¬ 
lontanare i cattivi odori, ossi¬ 
genare l’aria e favorire la re¬ 
spirazione dei vitelli, sono sta¬ 
te installate sotto le lettiere 
pompe speciali, che asportano 
1 gas ammoniacali e migliora¬ 
no la circolazione di aria puli¬ 
ta Le pompe vengono messe 
in moto direttamente dal com¬ 
puter quando la temperatura 


ambiente supera 1 21,6*. 

IL R1SCAI.D \MENTO — 
Una ventilazione costante ten¬ 
de a raffreddare le stalle. Tale 
raffreddamento viene regola¬ 
to nei mesi invernali con un 
impianto di riscaldamento 
Anche questo impianto è azio¬ 
nato dal computer, che lo av¬ 
via quando la temperatura 
ambiente scende al di sotto dei 
21 , 6 *. 

COME VIVE — In ciascun 
box convivono cinque vitelli, 
in gruppi omogenei: i più ro¬ 
busti insieme, 1 più famelici e i 
più magrohm con 1 loro simili, 
per evitare che l'uno, preva¬ 
lendo sull’altro, possa danneg¬ 
giarne la salute e la crescita. Il 
peso dei vitelli vana dai 50 kg 
all'arrivo in stalla ai 270 dopo 
200 giorni di permanenza. I 
pasti sono due al giorno, a di¬ 
stanza di dieci ore l’uno dal¬ 
l’altro. I vitelli poppano da 4 a 
8 litri di latte al giorno, secon¬ 
do l’età Varia il menu e stimo¬ 
la la crescita un’aggiunta in 
quantità variabili di orzo in 
fiocchi. Quando i vitelli hanno 
raggiunto 1 200 chili di peso 
non prendono più latte ma so¬ 
lo orzo e un integratore protei¬ 
co, a base di soia, frumento, 
sorgo, con aggiunta di sali mi¬ 
nerali e vitamine Tutti i vitel¬ 
li vengono identificati all’atto 
dell’ingresso nella stalla con 
un apposito contrassegno e per 
ognuno viene compilata una 
scheda sanitaria 
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A CURA DELL’UFFICIO INIZIATIVE SPECIALI 


I vantaggi di un accordo fra 
cooperazione e industria privata 


La sicurezza di poter contare su un continuo 
approviìgionantcuto di carne di vitello quali¬ 
tativamente ottima — una carne che potrem¬ 
mo definire «di origine controllata» — c un 
problema clic ha sempre interessato l'industria 
alimentare, in particolare quella specializzata 
in prodotti destinati alla nutrizione dell’infan¬ 
zia. Una collaborazione intesa a risolvere tale 
prohlema e sorta circa due anni fa tra la Pla- 
smon e il CO.NA.ZO. 

Nel corso della conferenza stampa in program¬ 
ma, a Gonzaga (Mantova), presente l’on. Paola 
Cavighasso, sottosegretario di Stato del mini¬ 
stero della Sanila, sono stati rosi noti i risultati 
finora raggiunti da questa -joint venture». 
Hanno parlato il dott. Riccardo Laurita, Dire¬ 
zione qualità Plasmon, l’ing. Lino Ghirardato, 
vicedirettore generale della Plasmon e il doti. 
Giovanni Lnndiiii. presidente del CO.N Y.ZO. 

Il CO.NA.ZO. e una cooperatila clic raggruppa 
le aziende c i consorzi provinciali specializzati 
nella macellazione c trasformazione della car¬ 
ne. La Plasmon ha scelto il CO.NA.ZO. come 
suo fornitore di carne — destinata a un prodot¬ 


to importante quale l’omogeneizzato — soprat¬ 
tutto per la qualità e la sicurezza dei v itellì alle¬ 
vati. • 

\ isitando la stalla di Gonzaga ci si rende imme¬ 
diatamente conto clic si tratta di un alleva¬ 
mento modello: 1200 vitelli selezionati e di pro¬ 
venienza nazionale, circolano in ampi spazi, 
cinque capi per ogni box. Niente a che vedere 
con gli allevamenti intensivi. A Gonzaga tutto 
si svolge secondo cicli e ritmi naturali. Ogni 
vitello, dal giorno del suo arrivo fin quando e 
pronto per la macellazione, e seguito da una 
scheda «personale», dove figura il peso iniziale, 
il cibo assegnato, la crescita nel tempo, le condi¬ 
zioni sanitarie. 

Tutto e sotto il controllo di un computer che 
segue anche l’andamento dei processi-chiave 
della stalla: v cnIllazione, riscaldamento, distri¬ 
buzione degli alimenti, eliminazione dei rifiuti. 
I 41 Plasmon da parte sua, mette a disposizioe i 
suoi moderni laboratori di analisi e i suoi rigo¬ 
rosi controlli di qualità. 

È così che la carne di vitello, costituente base 
degli omogeneizzati, raggiunge il massimo del¬ 
la sicurezza. 


Sono passati ormai quattro 
anni dall'inizio della collabo¬ 
razione tra Co Na Zo aderen¬ 
te alla Lega delle cooperative 
e la Plasmon sulla base del 
progetto «Produzione di carni 
garantite di prima qualità per 
uso alimentare* (leggi Omoge¬ 
neizzati per la prima infanzia) 
e, come prevedevamo, questa 
iniziativa è andata avanti con 
soddisfazione reciproca delle 
parti, si è consolidata e ormai 
si va ampliando: le stalle mo¬ 
dello passano da una a tre 
(Gonzaga, Roncoferraro e Ca’ 
d’Andrea) Si passa da una 
produzione di circa 3000 a 
3000 vitelli, da 0 a 1000 vitello¬ 
ni per anno Animali che du¬ 
rante la loro vita in alleva¬ 
mento non hanno e non 
avranno mai subito alcun trat¬ 
tamento con auxinici chimici 
e/o biochimici (intendi estro¬ 
geni, tireostatici e antibiotici) 
per gonfiarli o accelerarne la 
crescita prematuramente e 
che saranno alimentati con 
alimenti privi di residui tossici 
quali piombo o tossine vegeta¬ 
li. 

Conti alla mano si dimostra 
così che con una buona e mo¬ 
derna organizzazione indu¬ 
striale, in un clima di grande 
rigore igienico-samtario e se¬ 
condo una efficiente strategia 
alimentare e nutrizionale 1 no¬ 
stri allevatori possono vincere 
la concorrenza dei più avanza¬ 
ti produttori del mondo pur 
garantendo prodotti di altissi¬ 
ma qualità Si dimostra così 
che 1 agricoltura e la zootecnia 
italiane non hanno bisogno di 
farsi tramare dall'industria 
per mantenere la propria pro¬ 
duzione e le proprie rese pro¬ 
duttive su livelli competitivi. 
Si dimostra altresì che non c'è 
alcun bisogno di tornare a 
procedure e metodologie anti¬ 
che di sapore bucolico o virgi¬ 
liano per ottenere produzioni 
zootecniche «naturali* e salu¬ 
bri o non sospettabili di insa¬ 
lubrità per presenza nelle car¬ 
ni di residui tossici di origine 
organica. 

«A tre anni dall’accordo 
Co Na-Zo. - Piada e a poco più 
di un anno dall'inaugurazione 
deli’ailevamento modello di 
Gonzaga — afferma l’ing Li¬ 
no Ghirardato. vicedirettore 
generale della Plasmon D.A. 
— ci ritroviamo per fare il 
punto su questa iniziativa, che 
se non unica nel suo genere 
rappresenta certamente un 
caso poco frequente di colla¬ 
borazione tra una tipica attivi¬ 
tà del settore primario, quale 
l’allevamento, e una altrettan¬ 
to specifica del secondario, 
quale l’attività industriale del¬ 
la Plasmon Dietetici Alimen¬ 
tari 

«La storia dell’accordo è an¬ 
che un poco la storia del disa¬ 
gio, deirallarme, del disorien¬ 


tamento che hanno colpito i 
consumatori di carni bovine 
del nostro Paese e in partico¬ 
lare gli affezionati alla carne 
di vitello. 

A questo punto, un inciso 
sulla tradizione così italiana di 
attribuire alla carne di bovini 
giovani virtù particolari tro¬ 
verebbe ampiamente lo spazio 
per raccogliere motivatissime 
critiche è un tema che lascia¬ 
mo agli organi di governo con 
l’augurio, sia come industriali 
sia come cittadini consapevoli, 
che prima o poi si riesca a met¬ 
tere in soffitta questo relitto di 
un’Italia del passato. 

«La storia ha inizio nel 1981, 
quando la Piada prese una de¬ 
cisione che appariva in contra¬ 
sto con l'atteggiamento nega¬ 
tivo fino allora tenuto nei con¬ 
fronti delle cosiddette inte- 
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graziom verticali e che si rive¬ 
lò invece una scelta giusta e 
del tutto in linea con quello 
che è diventata poi, sulla base 
della pedissequa imitazione di 
certi modelli giapponesi, una 
regola di comportamento ge¬ 
neralmente adottata o in via di 
adozione da parte della indu¬ 
stria manufattunera. 

«La decis.one fu di costruire 
un'alleanza con un qualificato 
partner del mondo dell’alle- 
vnmento, per intervenire con 1 
propri controlli e con il pro¬ 
prio impegno finanziario nel 
processo di preparazione di 
una delle materie prime im¬ 
piegate per la fabbricazione di 
propri prodotti - la carne di vi¬ 
tello 

«Abbiamo già detto in altra 
occasione del contatto con 
l’Aia (Associazione italiana al- 


L’allevamento dei vitelli 
Plasmon-Conazo avviene in 
un modernissimo centro che 
sorge a Gonzaga (Mantova) ed 
è di proprietà del «Macello 
cooperativo per la lavorazione 
delle carni di 'Pegognaga 
(Mantova)» che è stato costrui¬ 
to appositamente nel 1983. 

Il Macello cooperativo di 
Pegognaga è un’importante 
azienda aderente al Conazo ed 
alla Lega, associa oltre 2 200 
produttori agricoli della pro¬ 
vincia di Mantova e limitrofe; 
ha 84 dipendenti e nel 1984 ha 
macellato 41.579 bovini di cui 
l’80,29% è conferito dai soci, è 
una cooperativa che si pone 
fra le prime sette aziende ita¬ 
liane per la macellazione dei 
bovini. 


levatori) e attraverso di essa 
dell’incontro con il Co.Na Zo 
che diede luogo all’accordo di 
collaborazione, ai primi espe¬ 
rimenti in una struttura di 
Roncoferraro e alla nascita 
della struttura di Gonzaga. 

1 risultati hanno conferma¬ 
to alla nostra azienda la bontà 
della scelta, la qualità delle 
carni ottenute è di livello sani¬ 
tario eccellente e il partner 
con il quale operiamo mette a 
nostra disposizione una pro¬ 
fessionalità che guadagna pie¬ 
namente la nostra totale ap¬ 
provazione». 

«La significativa riduzione 
del consumo di carni bovine 
registrata nel corso del 1984 
ma già avvertita nel 1983 — 
dice il dott. Giovanni Landini, 
residente del Co Na Zo —, ci 
a portato a riconsiderare le 


I vitelli Plasmon-Conazo 
sono macellati e disossati m 
questa struttura e tutte le fasi 
di lavorazione sono sottoposte 
a rigorosissimi controlli. 

La costruzione dell’alleva¬ 
mento modello di Gonzaga è 
stata effettuata con il contri¬ 
buto finanziario della Regione 
Lombardia e nell’ambito di 
una scelta generale fatta dal 
Macello cooperativo di Pego¬ 
gnaga di dare una prima rispo¬ 
sta alla necessità dei suoi soci 
di valorizzare i vitelli bianco¬ 
neri tipici della zona, e di atti¬ 
vare tutte le possibilità di pro¬ 
durre carne di qualità e salu¬ 
brità garantite. 

Paolo Falceri 

Presidente Macello cooperativo 
di Pegognaga 


cause che sono state all» base 
dell’evoluzione storica di que¬ 
sto consumo 

• L’influenza del reddito di¬ 
sponibile è sempre stata suffi¬ 
ciente a spiegare l’evoluzione 
della domanda di un prodotto 
cui veniva spesso attribuito il 
valore di ‘‘status symbol", 
piuttosto che di alimento ad 
alto valore nutrizionale 

«Il fatto che il consumo di 
carni bovine sia in costante 
flessione nella maggior parte 
dei Paesi industrializzati e a 
reddito in espansione, com’è il 
caso degli Stati Uniti, ci ha 
portati a riflettere sull'atteg- 
ìamento del consumatore, m- 
ividuando la presenza di una 
certa disaffezione al consumo 
in parte dovuta ad atteggia¬ 
menti di moda e m massima 
parte dovuta a uno scadimento 
qualitativo delle carni che og¬ 
gi vengono offerte al consu¬ 
matore. Siamo pertanto con¬ 
vinti che la strada da seguire 
sia quella di puntare al recu¬ 
pero del consumatore, offren¬ 
do sul mercato carni bovine di 
buona qualità, assolutamente 
garantite sotto l’aspetto della 
salubrità. 

«Riteniamo che questa sia la 
strada in grado di portare agli 
allevatori italiani qualche 
boccata di ossigeno per poter 
resistere nelle attuali difficol¬ 
tà che il settore della produ¬ 
zione di carne bovina attra¬ 
versa 

«Non sarà certamente l’uni¬ 
co provvedimento risolutore 
di tutti 1 problemi dei produt¬ 
tori; il nuovo piano agricolo 
nazionale e i provvedimenti 
che in sede Cee sapremo otte¬ 
nere, dovranno avere la loro 
parte. 

«Non siamo fra coloro che 
presentano come il male pri¬ 
mo della nostra zootecnica da 
carne l’impedimento all’usc 
delle sostanze anabolizzanti 
che metterebbe in condizioni 
di inferiorità i nostri produtto 
ri rispetto a quelli degli altri 
Paesi della Comunità. Ben al¬ 
tro occorre fare nei loro con 
fronti. 

«Per un Consorzio come il 
Co.Na.Zo che associa aziende 
cooperative di macellazione e 
lavorazione carni, cui parteci¬ 
pano migliaia di produttori 
singoli e associati e che nel 
1984 ha macellato oltre 
240.000 bovini, l’offerta di car¬ 
ni di qualità a garanzia certifi¬ 
cata rappresenta un obiettive 
a breve termine, tenuto conte 
che non siamo nuovi a risposte 
del genere 

•Daccordo con La Plasmon 
rappresenta per noi un’espe¬ 
rienza di estrema importanze 
in termini di risposta data ai 
consumatori di carne destina 
ta alla prima infanzia Voglia 
mo rivolgere ora la stessa at¬ 
tenzione a quelli della mag¬ 
giore età». 
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Plasmon. 

Qualità produce qualità. 


A partire dal 4° mese, l'alimentazione del bambino 
va integrata con alimenti capaci di soddisfare correttamente 
le esigenze della crescita: da questo momento assume un 
ruolo importante la carne che - data la destinazione - va 
somministrata “omogeneizzata',’ cioè sminuzzata in parti 
finissime, in modo tale da renderla più digeribile. 

Lavorare nel campo degli omogeneizzati significa 
dunque operare scelte responsabili, sviluppare un impegno 
serio di ricerca,promuovere controlli severi lungo tutto , 
l’iter della vita del prodotto.L’imperativo qualità si impone^ 
già a monte, nella scelta delle materie prime: gli 
allevamenti cui attinge la Plasmon sono infatti rigoro¬ 
samente selezionati e controllati allo scopo di avere ^ 
sempre garantita l’assoluta “sicurezza” della carne. / 

Ecco perché alla Plasmon la qualità non è / 
solo un punto d’arrivo... / - 


Plasmon 


scienza della alimentazione 
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Strage per uccidere Palermo 


di 6 anni. Riduce in fin di vi¬ 
ta due agenti di polizia. 
Sventra abitazioni civili. 
Manca per un soffio l'obietti¬ 
vo principale della sua car¬ 
neficina: il giudice Cario Pa¬ 
lermo. 

Corriamo dunque a Tra¬ 
pani verso lo scenario della 
strage inutile. E annunciata, 
come vedremo. Ma anche In¬ 
concludente, secondo la logi¬ 
ca degli artificieri mafiosi. 
L’inferno è laggiù, dopo que¬ 
sta curva a gomito della sta¬ 
tale che conduce alia borga¬ 
ta di Pizzolungo, procedendo 
a zig-zag a strapiombo sul 
mare. Si va a piedi verso un 
calvario che si annuncia ter¬ 
ribile: ecco il telaio di chissà 
quale vettura, ecco pezzi di 
sedili divelti, una ruota ac¬ 
cartocciata. Migliaia di 
frammenti: c'è vetro, ferro, 
stoffa. Mentre le macchie di 
nafta e benzina sono diven¬ 
tate pozzanghere. 

Poi, non fai più caso alle 
cose. Ma a questo giubbotto 
antl-proiettile sì. È schizzato 
via a chi lo indossava. 

Nella palazzina a fianco, 
finestre squassate, un diva¬ 
no catapultato dentro un 
cortile, brandelli anche qui. 
Maria Letizia Nolfo ha poco 
più di vent’anni, e dormiva: 
•Il mio letto, a causa dell’ur¬ 
to, ha sfondato la finestra. 
Mi sono ritrovata nuda per 
strada e ho cominciato a 
piangere». 

Piu in la, lungo la strada 
che conduce alla nuova abi¬ 
tazione del giudice Palermo, 
bar e piccoli alberghi. Al caf- 
fé-bar Tirreno, il terrore è di¬ 
pinto sul volto del camerieri. 
Alcune bottiglie sono finite 
in cocci. 

Ma ti accorgi, scambiando 
monosillabi con investigato- 
ri sgomenti, che il peggio è 
che di alcuni corpi, quella 
delia mamma e di uno dei 
bambini, per parecchio tem¬ 
po non se ne trovava traccia. 
Così come si sono polverizza¬ 
te le auto della famigliola di¬ 
retta a scuola e quella — pro¬ 
babilmente — zeppa di trito¬ 
lo. Al centro della strada in¬ 
vece, quasi inginocchiatesi 
su se stesse le due auto ber¬ 
saglio. 

La 132 blindata si è accar¬ 
tocciata, ma i vetri anti¬ 
proiettile. seppur scheggiati, 
hanno retto. Alia Ritmo di 


gedia. A polizia e carabinieri 
che arrivano immediata¬ 
mente sul posto si presenta 
un quadro agghiacciante: 
l’auto blindata del giudice è 
completamente accartoccia¬ 
ta, poco lontano la Fiat Rit¬ 
mo dei suoi uomini di scorta 
è con tutti 1 vetri frantumati, 
il cofano divelto e le ruote 
esplose; tutt’intorno rottami 
d’auto, benzina, olio e san¬ 
gue. 

Ci vorranno alcuni minuti 
per capire l’entità del dram¬ 
ma, la tragedia vera e pro¬ 
pria. Pochi resti di una mac¬ 
china azzurra richiamano 
l’attenzione di alcuni, è da 
quel momento in poi che si 
scopronoi resti delia donna e 
dei due suoi figlioletti. Sul 
parapetto del tetto di una pa¬ 
lazzina a duecento metri di 
distanza dal luogo dell’e¬ 
splosione c’è una grossa 
macchia di sangue. Lì si è 
schiantato il corplcìno di 
uno dei bimbi, non si potrà 
mal sapere se si tratta di Sal- 


colarmente grave che sia 
stato compiuto proprio dal 
presidente del Consiglio. An¬ 
che quando, come domenica 
a Viareggio, ha cercato di ri¬ 
mediare, ha Finito con l'attri¬ 
buire una responsabilità di 
seconda istanza. Non c’è nul¬ 
la di più azzardato che trarre 
profitto o usare le azioni ter¬ 
roristiche per qualche van¬ 
taggio politico. E bisogna 
sempre ricordare che nella 
lotta al terrorismo noi siamo 
sempre stati in prima fila e 
riteniamo di dover continua¬ 
re a fare il nostro dovere. Io 
non dimentico nulla di quel¬ 
lo che è stato detto, tuttavia 
l'atteggiamento del Pel sarà, 
come sempre, pronto a fare 
tutto il possibile per trovare 
una intesa adeguata. Ma chi 
pensa di voler evitare il refe¬ 
rendum partendo da tali 
giudizi mostra di voler solo 
esasperare la situazione e 
non può ritenere di trovare 
udienza». Dunque, la prima 
premessa è di carattere poli¬ 
tico: occorre riportare il di¬ 
battito su un terreno corret- 


nutrire la speranza «dì poter 
avere tale incontro». 

Altre indiscrezioni sono tra¬ 
pelate da funzionari deU’ammi- 
nist razione, secondo i quali nel¬ 
la lettera giunta la settimana 
scorsa alla Casa Bianca, Corba- 
ciov darebbe il suo avallo «al 
progetto di vertice», senza però 
specificare né quando né dove. 

In particolare, un funziona¬ 
rio governativo ha sostenuto 
che nella lettera di Gorbariov è 
contenuta la «accettazione di 
massima» dell'invito di Reagan, 
nonostante non si precisi «né la 
data né il luogo» in cui il vertice 
dovrebbe avvenire. Secondo Q 
funzionario, rimasto anonimo. 
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TRAPANI — Una panoramica del luogo ove si ò svolto il tragico attentato 




scorta — non blindata, ver¬ 
gognosamente non blindata 
— manca letteramente una 
fiancata. Infine, il paracarro 
in cemento al quale pare fos¬ 
se stata parcheggiata l’auto- 
ordigno non c’e più. Basta. 
Non c'è altro da vedere. Ab¬ 
biamo visto abbastanza. 

Ma è quasi impossibile di¬ 
strarsi da questo scenario di 
morte: è qui che sarà ritrova¬ 
to il dfario di uno dei bambi¬ 
ni. 

Ecco parliamo di loro, di 
questi due gemelli di 6 anni, 
e della loro giovane mamma 
di 30. Ne rimangono solo le 
foto nelle redazioni dei gior¬ 
nali. Si chiamavano Salvato¬ 
re e Giovanni Asta, e Barba¬ 


ra Rizzo. Andavano ogni 
mattina alla scuola elemen¬ 
tare «Umberto I», in via Far- 
delia, nel cuore di Trapani. 
Ci andavano in compagnia 
di Margherita, la sorellina 
più grande, 11 anni che fre¬ 
quenta invece la media. 
Margherita è viva, perché il 
caso ha voluto che ieri matti¬ 
na la signora Rizzo avesse 
impiegato più del solito pri¬ 
ma di uscire di casa. E l’ave¬ 
va affidata ad un vicino che 
quotidianamente faceva 
quel percorso. Poi, per Gio¬ 
vanni, Salvatore e Barbara il 
tempo della vita è scaduto. 

Sono usciti a bordo della 
Volkswagen Scirocco. Due 
chilometri di strada, non di 


Pertini: «Sfida sanguinosa, ma 
il paese saprà rispondere» 

ROMA — li presidente della Repubblica ha inviato un telegram¬ 
ma al sindaco di TYapani, in cui giudica un «criminale attentato 
perpetrato con spietata ferocia» la strage che «è costata la vita a 
cittadini innocenti e inermi». Sandro Pertini, «profondamente ad¬ 
dolorato» e vicino allo «sdegno di tutto il popolo italiano», esprime 
la «certezza che la magistratura e le forze dell’ordine sapranno 
rispondere con la fermezza e il coraggio necessari alla rinnovata 
sfida che insanguina» il Paese. Pertini ha inviato la sua commossa 
solidarietà ai familiari delle vittime e auguri al giudice Palermo e 
agii agenti feriti. 


Avevano 6 anni 
i due gemelli 

vatore o di Giuseppe tanto i mente un delicato intervento 
resti sono dilaniati. • chirurgico e aveva bisogno 

AU'interno del giardino di di un lungo periodo di conva- 
un villino poco distante c’è il lescenza. La famiglia Asta si 
cervello e una mano dell’al- era, proprio per questo, tra- 
tra creatura. E poi ancora un sferita da Trapani in un villi- 
dito, una piccola mano, un no di Pizzo Lungo. «Da quan- 
orecchio e cosi via fino a do era qua stava meglio, si 
quando la pietà non ci spinge riprendeva giorno dopo gior- 
a togliere lo sguardo da tan- no e stava trovando il suo 
to orrore. buonumore di una volta»; cl 

Lontano dai figli, il corpo racconta un vicino di casa, 
di Barbara Rizzo completa- Un anno dopo il matrimo¬ 
niente squarciato. nio al coniugi Asta era nata 

Chi erano i componenti di una bimba.Margherita che 
questa famiglia? Barbara oggi ha li anni e poi era ve- 
Rizzo si era sposata dodici nuta la coppia dei gemelli, 
anni fa con un artigiano, Nunzio Asta e Barbara Rizzo 
Nunzio Asta, titolare di una conducevano una vita sere¬ 
piccola impresa che costruì- na. «Era una famiglia unita, 
sce infissi metallici. L’uomo Nunzio era felice di questi 
era da tempo sofferente di due maschietti, erano il suo 
cuore, aveva subito recente- orgoglio, la speranza per il 


Piattaforma Pei 
per l'occupazione 


to e civile. 

2) C’è, poi, una condizione 
sindacale: si deve tenere con¬ 
to che qualsiasi ipotesi di so¬ 
luzione deve avere il consen¬ 
so delle parti sociali. «L’o¬ 
biettivo nostro — ha aggiun¬ 
to Natta — nel proporre il re¬ 
ferendum è stato quello di 
consentire che le parti sociali 
riacquistassero una autono¬ 
mia contrattuale che era sta¬ 
ta violata con il decreto. Non 
possiamo contraddirci ora». 

3) «Infine, per evitare il re¬ 
ferendum occorre risponde¬ 
re positivamente alle do¬ 
mande che esso ha posto. Per 
questo non è sufficiente 
qualche artificio formale. 
Noi aspettiamo di sapere se 
ci sono proposte in tal senso 
e come saranno, cioè se po¬ 
tranno essere tali da far ve¬ 
nir meno le ragioni del refe¬ 
rendum». In sostanza, si 


tratta di capire se l’eventuale 
ipotesi comprende il recupe¬ 
ro dei quattro punti tagliati 
che è l’oggetto concreto sul 
quale si dovrà svolgerà la 
consultazione popolare. 

Natta ha citato il discorso 
che fece fi 16 settembre scor¬ 
so al festival de «l’Unità»: 
•Non abbiamo voluto lancia¬ 
re una sfida; il referendum è 
una offerta a tutti i sindacati 
per una seria trattativa; se 
potrà portarci a un buon ac¬ 
cordo sarà un successo per 
tutti». Ma da allora si è perso 
tempo, il clima si è deteriora¬ 
to; fi governo ha fatto una 
campagna di drammatizza¬ 
zione; la Confindustria cl ha 
messo del suo non pagando i 
decimali. «Perché non si è te¬ 
nuto nel dovu to conto la pro¬ 
posta della Cgil — ha ag¬ 
giunto Relchlin — nono¬ 
stante in un primo tempo 


esistono due possibilità: o a 
Helsinki in agosto, o a New 
York in settembre, in occasione 
deU’assemblea generale dell’O- 
nu. La risposta di Gorbaciov, 
secondo il funzionario, «è fon¬ 
damentalmente positiva». 

Certo, commenta il «Washin¬ 
gton Post» citando altri interlo¬ 
cutori anonimi della Casa 


Bianca, l'uccisione da parte di 
un soldato sovietico il 24 marzo 
scorso del maggiore Nicholson 
a Potsdam, nella Rdt, ha «oscu¬ 
rato» la preparazione del verti¬ 
ce. Tuttavia, ad una domanda 
specifica sull’argomento, Rea¬ 
gan ha risposto: «Nonostante 
questo omicidio a sangue fred¬ 
do, che riflette le profonde dif- 


più. Hanno solo udito il boa¬ 
to, non hanno fatto in tempo 
a vedere. Ma si sa come è an¬ 
data. La Volkswagen, supe¬ 
rata dalia 132 blindata si è 
trovata imbottigliata — an¬ 
che se una v ricostruzione 
esatta non l’avremo mai — 
all’interno del corteo d'auto. 
Il destino ha voluto che fa¬ 
cesse da scudo !a detonazio¬ 
ne riducendo in parte l'im¬ 
patto. 

Margherita sarebbe stata 
informata a scuola qualche 
ora dopo, dalia maestra che 
aveva ricevuto un parente 
trafelato. Da ieri, se ne sta in 
compagnia dell’unico caro 
che gli resta, fi povero papà, 
fi signor Nunzio Asta, che 
proprio due mesi fa aveva 
deciso il trasferimento deila 
famiglia da Trapani a Pizzo¬ 
lungo. È vecchio, malato, è 
stato recentemente operato 
di cuore: una tragedia che si 
somma alle tante tragedie di 
ieri. 

Intanto sul luogo della 
tragedia iniziano col arriva¬ 
re da Palermo i capi degli uf¬ 
fici giudiziari. 

C’e Antonio Caponnetto, 
consigliere istruttore: «non ci 
sono commenti di fronte alla 
barbarie». li procuratore ge¬ 
nerale Ugo Viola: «Soltanto 
sgomento per questa bestia¬ 


lità». Mentre la folla si in¬ 
grossa, si intrecciano con¬ 
getture e ipotesi, conversa¬ 
zioni «razionali» che suonano 
comunque irreali In un slmi¬ 
le contesto. Dov’era l’uomo 
senza volto che ha azionato 
li timer? Forse là, protetto da 
quel canale in cemento ar¬ 
mato. No, a bordo di un’auto 
che è schizzata via subito do¬ 
po la strage. C’era davvero 
l’autobomba? O forse il trito¬ 
lo era nascosto in uno scato¬ 
lone di cartone? Si vedrà. 

•Alle 6,35 esatte di ieri 
mattina — è il giudice Paler¬ 
mo a raccontarlo — sono 
uscito di casa. Mi recavo a 
' palazzo di giustizia. Vivevo a 
Pizzolungo da una settima¬ 
na, dopo aver trascorso il 
primo mese e mezzo di per¬ 
manenza a Trapani nell’area 
militare dell'aeroporto di 
Birgi. Con me, in totale, 
quattro uomini». 

Due, quelli deii’auto di 
scorta blindata, e rimasti 
gravemente feriti: Antonio 
Ruggirono — 32 anni — ha 
una scheggia in testa; Salva¬ 
tore La Porta — 32 anni — 
colpito a un occhio e in pa¬ 
recchie parti del corpo. 
Scampati alla morte: Rosa¬ 
rio Di Maggio, 48 anni, e 
Raffaele Di Mercurio, di 36. 
Ho incontrato il giudice Pa¬ 
lermo all’ospedale Sant’An¬ 
tonio, in una stanzetta di due 
metri per due. Mi chiede su¬ 
bito come stanno i soprav¬ 
vissuti e inizia fi suo lucido 
racconto. Da quando è venu¬ 
to a Trapani le minacce di 
morte contro di lui non era¬ 
no mancate. «Mi annuncia¬ 
vano esattamente quello che 
si sarebbe verificato questa 
mattina. Dopo l'attentato ho 
raggiunto in autostop fi pa¬ 
lazzo di giustizia per tran¬ 
quillizzare i colleghi e poi mi 
hanno convinto a venir qui, 
in ospedale, dove mi hanno 
fatto un esame audiometrl- 
co». Perché aveva deciso di 
traslocare dalia base di Bir¬ 
gi? «Per recuperare un mini¬ 
mo di vita privata. Ieri sera, 
se avessero voluto, m’avreb¬ 
bero potuto uccidere senza 
spargimento di sangue inno¬ 
cente. Ho portato a spasso i 
miei cani sotto casa». E allo¬ 
ra? «Semplice: hanno voluto 
colpire non tanto fi giudice 
Palermo, quanto fi rappre- 


Probabile incontro 
Reagan-Gorbaciov 


futuro» dicono quanti gli 
erano vicini. A Pizzo Lungo 
ci stavano bene, 1 bambini 
giocavano all’aria-aperta: e * 
poi la loro casa era a pochi 
chilometri da Trapani. Qual¬ 
che disagio c’era, accompa¬ 
gnare per esempio i figli a 
scuola, ma si superava tutto: 
era la signora Barbara che la 
mattina con la sua «Sciroc¬ 
co» azzurra scendeva in città 
con i bimbi. Ieri mattina la 
tragedia solo per un caso 
non ha avuto conseguenze 
ancora più drammàtiche: in¬ 
fatti la piccola Margherita 
aveva deciso di restare a ca¬ 
sa, di fare un giorno di va¬ 
canza. 

• Ma la tragedia di ieri mat¬ 
tina ha investito anche altre 
giovani famiglie: all’ospeda¬ 
le di Palermo sono ricoverati 
In condizioni molto gravi 
due agenti della scorta che 
non viaggiavano sull'auto 
blindata del magistrato, so¬ 
no Salvatore Porta di 32 an¬ 
ni, sposato e padre di un 


fosse stata apprezzata da più 
parti?». - 

Si è arrivati addirittura al¬ 
le accuse dei giorni scorsi. 
«Bisogna saper misurare le 
parole — ha detto sorriden¬ 
do Natta — È come se io di¬ 
cessi che hanno attentato al 
giudice Palermo perché ha 
fatto qualcosa che non anda¬ 
va bene al presidente del 
Consiglio, ma io non mi so¬ 
gno nemmeno di fare affer¬ 
mazioni del genere». Per 
questo, dunque, c’è bisogno 
innanzitutto di mutare il cli¬ 
ma dei rapporti politici. 

Relchlin ha ricordato che 
le ultime riflessioni e la pro¬ 
posta di Tarantelli, espressa 
dalle colonne di «Politica ed 
economia», la rivista del Ce- 
spe: «Egli partiva dal ricono¬ 
scimento che per creare oc¬ 
cupazione occorre allentare 
il vincolo estero che soffoca 
la nostra crescita. E nessuna 
politica dei redditi — ag¬ 
giungeva Tarantelli — è in 
grado da sola di aggredire 
questa anomalia del nostro 
sistema Figuriamoci la poli¬ 
tica di un solo reddito che è 
stata condotta finora, con l’i- 


ferenze che esistono fra le due 
società, desidero ancora di più 
questo incontro: sederci a un 
tavolo, guardarci negli occhi e 
parlare per capire che cosa pos¬ 
siamo fare perché non accada¬ 
no mai più cose simili». 

Neirmtervista, Reagan ha 
poi toccato il tema del Nicara¬ 
gua, sostenendo che il governo 
sandinista è sempre più isolato 
dal tessuto del paese; ha parla¬ 
to del Sudafrica, difendendo 
l’approccio «costruttivo» del¬ 
l’amministrazione alle questio¬ 
ni dell’Africa Australe, che im¬ 
plicano a suo avviso il manteni¬ 
mento di buone relazioni con il 
governo razzista di Pretoria, 


bimbo di cinque anni, e An¬ 
tonio Ruggirello, anche lui 
di 32 anni e padre di due pic¬ 
colissimi bambini. L’altro 
agente ferito è Raffaele Di 
Mercurio, ma per fortuna le 


sentante delle istituzioni. A 
titolo dimostrativo, In mezzo 
a gente comune, nonostante 
noi avessimo una macchina 
blindata e una scorta. Quasi 
a voler dimostrare se non 
rincapcità, l’impossibilità di 
poter adottare contromisu¬ 
re. Cl hanno centrato quasi 
in pieno mentre eravamo in 
movimenta, andavamo velo¬ 
cemente». 

Trilla il telefono. È sua so¬ 
rella che lo chiama dal Nord: 
«Non venire, sto benissimo, 
sono gii altri, a star male, 
quelli che hanno pagato per 
me». E ora, giudice Palermo? 
«Cl sono due aspetti in que¬ 
sta storia che vanno tenuti 
distinti. Con il mio mestiere 
il rischio ho dovuto metterlo 
in conto. Ma gii altri, questi 
due poliziotti moribondi? E 
chi sono gli altri? I disgra¬ 
ziati, i segnati, quelli manda¬ 
ti allo sbaraglio su auto non 
blindate. Chi avrà fi coraggio 
non dico di farmi da scorta, 
ma di chiedere a qualcuno di 
rischiare la vita per me? Co¬ 
munque ho deciso: finché 
posso non mi muovo da qui. 
Io resto. La sequenza di quei 
momenti gliel’ho già raccon¬ 
tata». 

L’inchiesta è appena av¬ 
viata. Alle 17 fi Procuratore 
della Repubblica di Calta- 
nissetta Sebastiano Patanè 
ha un primo scambio di ve¬ 
dute con Carlo Palermo. «Si¬ 
gnor procuratore, cosa può 
dire?» «Lasciatemi andare, 
troppo presto». Ma come 
escludere che già in questo 
primo faccia a faccia Patanè 
non abbia fatto una ricogni¬ 
zione su inchieste passate 
anche dal tavolo di questo 
collega che è ora In un letti¬ 
no d’ospedale? E, dato per 
scontato che 1 furti d’auto 
non sono un movente suffi¬ 
ciente per una simile strage, 
resta qui a Trapani quell’in¬ 
dagine che aveva visto Pa¬ 
lermo, insieme al suoi colle¬ 
ghi, protagonista di spicco. 
Venti giorni fa aveva anche 
lui fatto tornare in carcere 
alcuni autori della corruzio¬ 
ne del giudice Costa. Sono 
imputati di aver conquistato 
un appalto dell’Agip a colpi 
di grosse tangenti. 

Saverio Lodato 


sue condizioni non destano 
preoccupazione così come 
quelle dell’autista dell’auto¬ 
mobile del giudice Palermo, 
Rosario Maggio. 

Giovanni Ingoglia 


Pecchioli: «Scalfaro 
ha violato il segreto» 

ROMA — Ugo Pecchioli, della segreteria del Pei e membro del Cia, 
ha rilasciato ieri sera questa dichiarazione: «E grave che il ministro 
Scalfaro abbia diramato parte della sua relazione al comitato par¬ 
lamentare per i servizi di sicurezza^ violando un obbligo di segre¬ 
tezza stabilito dalla legge. Per di piu la relazione è stata diramata 
senza le repliche che essa ha ricevuto dai componenti della Com¬ 
missione. Condizione essenziale per la lotta contro il terrorismo è 
l’unità delle forze democratiche: ma ciò obbliga innanzitutto il 
governo al più rigoroso rispetto delle norme di correttezza, al fine 
ai non vanificare questa unità, alimentando polemiche faziose e 
strumentali. 

«Non intendiamo a nostra volta violare la riservatezza. Ma è 
bene sapere che in quella sede abbiamo denunciato le scandalose 
strumentalizzazioni dell’assassìnio del professor Tarantelli, inco¬ 
raggiate da dichiarazioni dei massimi esponenti del governo. A 

3 uestà nostra denuncia il ministro Scalfaro ha replicato precisan- 
o che i suoi richiami si rivolgevano in primo luogo alle forze di 
maggioranza». 


dea che l’unico costo che si 
potesse davvero ridurre fos¬ 
se quello del lavoro, mentre 
tutti gli altri non potevano 
essere toccati per motivi po¬ 
litici. Il Tesoro proprio ades¬ 
so ha annunciato di aumen¬ 
tare di un punto i rendimenti 
dei titoli pubblici alla prossi¬ 
ma asta. Ebbene, non solo è 
il segno che non c’è stato fi 
risanamento del bilancio 
pubblico, ma, così facendo, 
Goria contribuisce a creare 
altri disoccupati». 

Ma De Mita — ha chiesto 
un giornalista — ha parlato 
di uno sforzo solidale per su¬ 
perare la crisi„ • 

«Non ci si può certo dire 
che non abbiamo fatto tutta 
la nostra parte — ha replica¬ 
to Relchlin —. Se si guarda¬ 
no 1 dati deil’84 si vede chia¬ 
ramente che fi mondo del la¬ 
voro ha dato il massimo con¬ 
tributo possibile a ridurre 
l’inflazione; ha prodotto di 
più con meno occupati e per¬ 
cependo una parte del reddi¬ 
to nazionale inferiore a quel¬ 
la che è andata agli altri ceti 


nonostante le uccisioni e le vio¬ 
lenze delle ultime settimane. 

Sulle trattative di Ginevra, 
infine, Reagan ha sostenuto 


«fantastico romanzo di fantascienza». 


Parole per dire che ci manchi 

MAURO 

non i e ne sono. Ti vogliamo bene e ti 
morderemo sempre. I tuoi amici e 
compagni Ste/ania. Mario, Paolo e 
Anna. 

Venezia. 3 aprile 1985 


In memoria deila compagna 

GENOVESI PUCCI 
; - MARIA 

recentemente scomparsa. ' abolir 
amiche di Riglione (Pisa) sottoscri¬ 
vono lire 30.300 per il nostro giorna¬ 
le 


RINGRAZIAMENTO 

La famiglia Tuccìarone e la sezione 
di Pietralata ringraziano tutti i com¬ 
pagni ed amici che hanno partecipa¬ 
to al dolore per la scomparsa del 
compagno 

ARMANDO 

Roma. 3 aprile 1985 


A oue mesi dalla scomparsa dei 
compagno 

FELICE INVERSI 

militante comunista iscritto al Pei 
dalla fondazione, tenace sostenitore 
della democrazia e della libertà an¬ 
tifascista condannato a tre anni di 
reclusione dal tribunale speciale. I 
nipoti Angelini ed Ardriwnn sotto¬ 
scrivono. in sua memoria, per l'Uni¬ 
tà lire 150 000. 

Taranto. 3 aprile 1985 


Nel 5" anniversario della scomparsa 
dei compagno 

VASCO FARNESCHI 

la famiglia lo ricorda con molto af¬ 
fetto e immutato rimpianto e in sui 
memoria sottoscrive L. 50 000 pei 
l'Uuitd. 

Genova. 3 aprile 1985 

Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GIUSEPPE FENU 

il figlio, le sorelle c l’amico Gino re¬ 
ietti to ricordano con rimpianto e 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono L 100.000 per l'Unità. 
I comunisti della sezione Avio, della 
quale il compagno Fenu è stato atti¬ 
vista per funghi anni, per onorarne 
la memoria sottoscrivono L 50.000. 
Genova. 3 aprite 1985 

NeU’anniversario della scomparsa 
del compagno 

VITTORIO BATTI FORA 

i figli, le nuore e i parenti tutti nel 
ricordarlo con affetto sottoscrivono 
in tua memoria per l'Unità. 
Genova. 3 aprile 1985 


Nel 3* anniversario della scomparsa 
della compagna 

ASSUNTA CATASTA 

in PETRONI 

li marito e i figli nel ricordarla a 
tutti i compagni ed amici con affetto 
sottoscrivono 20 000 lire per l'Unitd. 
Roma, 3 aprile 1985 


sociali. Altro che solidarietà. 
È stata compiuta una scelta 
lacerante e per questa via sì 
che si arriva alla ingoverna¬ 
bilità. In molte parti del 
mondo si fa questa stessa po¬ 
litica, ma solo qui da noi si 
pretende di chiamarla rifor¬ 
mista». 

• A chi si rivolge la proposta 
del Pei sull’occupazione (del¬ 
la quale riferiamo in sintesi 
a parte).? 

Risponde ancora Relchlin: 
«Per come è impostata la no¬ 
stra linea dovrebbe interes¬ 
sare tutto il mondo produtti¬ 
vo. Certo, anche l’impresa 
oggi è danneggiata dal pro¬ 
cesso di finanziarizzazione 
dell’economia e dalla perdita 
di competitività del "sistema 
Italia”. Ma soprattutto è ri¬ 
volta alla gente, con una 
ispirazione di fondo: non più 
soltanto chiedere lavoro, ma 
dar vita ad un movimento 
che crei lavoro attraverso 
nuove interrelazioni tra svi¬ 
luppo, innovazione e rispo¬ 
sta ai bisogni sociali vecchi e 
nuovi». 

Stefano Cingoteni 


che i negoziati stanno andando 
avanti, nonostante la campa¬ 
gna di Mosca contro le «guerre 
stellari». 


Weinberger anche PUrss 
progetta armi stellari 

WASHINGTON — Il seg retario alla Difesa americano Caspar 
Weinberger ha presentato alla stampa un rapporto del Pentagono 
sulla «potenza militare sovietica». Weinberger ha accusato i sovie¬ 
tici di essere impegnati nella messa a punto di armi User; essi 
«sono oltre U fase ai ricerca e stanno sviluppando prototipi». Se 
l’Urss ai oppone al progetto americano di difesa spaziale, è solo 
perché aspirerebbe « monopolio in questo campo. Immediata rea¬ 
zione covietica: la Tass ha definito fi rapporto del Pentagono un 
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Edizioni Dedalo / novità 


Bruno Pompili 

Licantropi e meteore 

Saggi sui romanticismo francese 
Francesco Fistetti 

Neurath contro Popper 

Otto Neurath riscoperto 

prefazione di Rudolf Haller 


COMUNE DI CESENA 


Avviso di licitatone privata 
IL SINDACO 

in esecuzione alla deliberi consiliare n 163 del 12 marzo 1985. m corso di 
supererà app<ovazior.e. 

rende noto 

che mdvà, quanto puma, una gara d> licitazione privata, per l'esecuzione dei 
soitoelencati lavori Impianto di atletica laggara nel parco urbano Ippo¬ 
dromo - r knto 

Le opere, oggeiio dell'appalto, consistono nella realizzazione di una pista di 
atletica ad otto corsie, cb una pedana, di impunti tecnologici relativi, siste- 
mainm esterne, icòntnru. attrezzatura L'esacuzune dall'impianto comple¬ 
to (|- tolto lunediale) dovrà essere omotogata dalla FIDA!.. 

Importo dì progetto L. 600.000.000 (IVA compresa) . » 

Importo a base d'asta L. 479.428.000 (IVA eclusa) 

Per la partecipatone alla gara, le imprese interessate dovranno risultare 
iscritte ali Albo nazionale dei Costruttori alte categorie 1.2.6.8 per adegua¬ 
lo importo le richieste d'invito, non vincolanti per l'Ammimsirazione comu¬ 
nale. da/ranno essere redatte su carta legale indirizzata al Sindaco e dovran¬ 
no pervenite entro gg 20 dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
, Bollettino ullicnte della Regene Emilia-Romagna. La gara sarà espletata 
secondo la procedura prevista dall'alt 1 lett al della Legge n 14 del 
2-2-1973 e delia Legge 687 deD'B-10-1984. sulla base del Capitolato speciale 
(Tappano con unico imporlo a corpo soggetto a ribasso d'asta Tutte le spese 
di contralto sono a carico dell'impresa aggiudicatane. 

Sede. 18 marzo 1985 IL SINDACO L. Lacchi 


COMUNE DI SERRA RICCÒ 

PROVINCIA DI GENOVA 


Bando di concorso por l'individuarione dei soggetti 
attuatoti degli interventi di nuove costruzioni di edi¬ 
lizia agevolata convenzionata - PEEP toc. Nagrotto 

V tt. SINDACO 

in attuazione dei"art. 25 dda legge 5 agosto 1978 n. 457 • cMa legga 
regionale n. 22. dei POR 1982/1985 approvato con dekberaóorie del 
Consìglio regionale n. 51 in data 4 maggio 1983. in base al quale con 
provvedimento dda Giunta regionale n. 7057 de) 21 rtcemfcre 1984 è 
stato localizzato nel Comune di Serra Riccò un contrfeuto annuo di L 
116.500.000 in conto interessi per 1 finanziamento di nuovi interventi 
di edSzia-agevolata-convenzionata riservato alle Cooperative di abita- 
zwoe e loro consorzi per la realizzazione di n. 20 sloggi 

AVVISA 

che è depositato presso ruifico tecnico comunale il bando per la 
scelta dei soggetti attuatevi degli interventi d* edilizia agevolata- 
convenziorvata airinterno del PEEP toc Negrotto riservato alle Coope¬ 
rative d> abitazione e toro Consorzi 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire al Comune entro 60 
giorni dalla data di inserzione del presente avviso sul BURL. 

Serra Ricci*. 25 marzo 1985 . . 


L'Associazione ITALIA-URSS e l'ANPI 
di Novara organizzano, in occasione deila 
festa del 1* Maggio e del 40* anniversa¬ 
rio della vittoria, un viaggio a 

LENINGRADO / BAKU / TBILISI 

PARTENZA: 30 aprile da Milano/Malpensa 
DURATA: ‘11 giorni 

alberghi di 1* categoria tA» 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
L. 1.120.000 più 20.000 diritti iscrizione 

Per informazioni: 

Associ azion e ITALIA-URSS - Viaggi ami cizi a 

NOVARA - Tal. (0321) 23.771 

AMPI - NOVARA - Tot (0321) 3M00 


Marzo 1985 


G. Bonfante 
L. Bonfante 

Lingua e 
cultura degli 
Etruschi 

Dalla collaborazione 
tra un linguista e un 
archeologo, un testo 
chiave per la 
comprensione del 
mondo etrusco. 

"BLÒOtcca di tforta antte*" 
Lift 20 000 

P. Vidal-Naquet 

GII ebrei, la 
memoria, il 
presente 

La risposta di un 
grande studioso alle 
contraffazioni degli 
antisemiti. 

“Bfcfcoteca di storia* 

Lire 20 000 

Gertrude Stein 

Sangue In 
sala da 
pranzo 

Un giallo “sul 
generis" della celebre 
scrittrice americana 
ammirata da 
Hemingway e 
Picasso. 

“I David’ 

Lire 8 000 

Anton techov 

Opere 

volume I 

0 fiammifero svedese 
e altri racconti 
volume II 
NinóEka e altri 
racconti 

•Varia- 

Li» 20 000 a volume 

Roland Jaccard 

Freud 

a cura di Mario 
Spinella 
Le tappe più 
significative delia vita 
e dell’opera di una 
figura fondamentale 
della cultura del 
Novecento. 

-Unimnak »dnM lottas¬ 
ti» 8-500 

Àgnes Heller 

Le 

condizioni 
della morale 

“L’uomo giusto . 
esiste; come è 
possibile?" 

**BAAolcca minima* 

Lire 5 000 

Claudia Salaris 

Storia del 
futurismo 
Libri giornali 
manifesti 

Una folla di 
personaggi, eventi, 
pubblicazioni: 
l'avventura di una 
“avanguardia dì 
massa” 

•Univcnalt »cfcna xxtair 
Uc 16500 

Ernest Barrington 

Biologia 

delT 

ambiente 

Le conoscenze di 
base necessarie per 
una preparazione 
ecologica. 

HuowWli m» JoSn 


Uw 22000 


Stefano Garano, 
Fiero Salvagni 


metropoli 

Una valutazione su 
otto anni di 
amministrazione di 
sinistra a Roma. 

”V»ta* 

Lv» 15 000 

Orniti FanceBo 


delle scienze 

I Dalle stelle alla vita 

Le tappe del sapere 
dall’astronomia alla 
chimica organica. 

Il DaBe molecole 
aJTuomo 

I progresso degl 
studi sulla materia 
vivente. 

OMSta* 

In 7 500 * «ohm 


Editori Riuniti j 































